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Fumata nera in Parlamento. Spadolini primo alle votazioni iniziali 

Testa a testa al Senato 
La Rivetti perde 36 voti 
Ciampi: sarò in campo con l'opposizione 

La prepotenza 
di chi vuole;, 

re tutto 
•NZOROOai , 

IMPORTANZA v 
delle votazioni. 
di ieri per il pre
sidente del Se
nato è tutta in 

— » • — i — questo fatto: la 
certezza delle destre di poter 
superare di slancio il deficit di 
seggi per imporre il proprio 
uomo era infondata, frutto di 
un'arroganza della volontà. 
La presentazione della candi
datura Scognamiglio, secon
do il più classico schema cen-
celliano, ha significato che la 
coalizione ha-scelto la strada 
di forzare la situazione consi
derando'ininfluente l'assenza 
dei.aumetj e tuttpjidando in 
una propria capacità di trasci
namento di forze sparse e for
se corruttibili. :. All'obiezione 
secondo cui. in una situazio
ne distailo, l'interesse delle 
istituzioni e di un corretto pro
cesso politico implicava la ri-

Quei deputati 
coldistintìvò 
sùla^accai 

« N O R I A B A R B A T O 

L 
A SECONDA Re
pubblica, se di 
questo si tratta, è 
cominciata - i n 
• un'opaca - matti-

• > a _ a » _ nata - - romana. 
Non c'è folla, non c'è anima
zione. Sfilano quei visi di pro-
: fessori, avvocati, commer
cianti, imprenditori, ma nes
suno sa chi siano. Una sola 
cosa si sa per certa: a che 
gruppo appartengono. Quasi 
tutti i deputati dei tre gruppi 
della maggioranza hanno de
ciso di infilarsi all'occhiello il 
distintivo del loro movimento. 
Un Alberto da GJussano in 
oro per i leghisti, una bandie
rina azzurra per Forza Italia, 
un cerchio con fiamma trico
lore per Allenza nazionale. 
Non c'è aria di festa. Una folla 
di parlamentari eletta con un 
voto altamente ideologico, 
ma senza ideologia 
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• i ROMA. La maggioranza di destra non è riuscita ad eleg
gere i presidenti di Camera e Senato nelle prime due vota
zioni. Doppia fumata nera al termine dello scrutinio: al Sena
to Giovanni Spadolini, candidato «istituzionale» sostenuto da 
Progressisti. Ppi, Patto e da molti senatori a vita, è in vantag
gio sullo sfidante di Forza Italia Carlo Scognamiglio. Difficol
ta alla Camera anche per la leghista Irene Pivetti ha perso 36 
voti della sua ampia maggioranza arrivando lontanissima 
dal quorum di 2/3 necessario. Al termine di una giornata te
sa, piena di minacce, trattative segrete, nervosismi evidenti 
nella maggioranza, un summit tra Bossi, Berlusconi e Fini ha 
deciso che le destre insistono con Scognamiglio e Pivetti. 11 
Cavaliere ha lanciato un ultimatum per cercare di raddrizza
re la situazione: «Se al Senato verrà eletto un presidente che 
non appartiene alla maggioranza si dovrà tornare alle urne». 
Una minaccia che Roberto Maroni aveva lanciato sjn dal, 
mattino. Al Senato c'è stata una battaglia aspra dopo l'entra
ta in campo della candidatura «istituzionale» di Giovanni ' 

, Spadolini. Alla prima votazione il leader storico del Pri ha 
raccolto 156 voti, 3 in più di Scognamiglio, 9 le schede bian
che, 5 i voti dispersi. Il bis del pomeriggio non ha cambiato 

• la situazipne: 157 Spadolini, 154 Scognamiglio con 11 sche
de bianche e 2 voti a Cossiga. Proprio quelle 11 schede bian
che sono state al centro delle grandi manovre partite in sera-

, ta. Il più esplicito e sprezzante è stato il leghista Speroni: «So
no voti in vendita», ha detto facendo capire che la maggio
ranza si stava muovendo per «comprare». I risultati si vedran
no questa mattina quando ci saranno altre due votazioni: al
la prima servirà per vincere la maggioranza assoluta dei 
votanti, alla seconda il ballottaggio tra i due candidati più vo
tati. Alla Camera la leghista Pivetti, con i suoi 340 voti al pn-
mo scrutinio e 330 ai secondo, dovrebbe farcela oggi ad es
sére elètta. Ma i 36 si che le sonò mancatriònòiltotto del
l'aspro scontro-che si è scatenato nella maggioranza sul suo 

V nome.-Le sue posizioni integraliste e antisemite sono state 
; anche ieri al centro di numerose critiche.' Anna Rhocctìiaro,' 
: candidata dei progressisti, ha ottenuto 192 voti. Intanto da 
Verona, di fronte a una platea di industriali, Carlo Azeglio 
Ciampi difende con orgoglio l'operato del suo governo, e si ' 
propone come un punto di nferimento per la futura opposi
zione «Non 6 tempo di disimpegno. Ciascuno di noi si schie
rerà dove lo porteranno le sue convinzioni» 
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La stretta di mano tra Carlo Scognamiglio e Giovanni Spadolini Ieri a palazzo Madama Giù IO Broglio/Ap 

L'appello di De Martino 
«Un 25 aprile di libertà» 

m ROMA.«ll 25 aprile rimane una data che non può essere 
cancellata dalla memoria della nazione e rappresenta la ri
conquista delle libertà democratiche». Quando ieri mattina, 
De Martino, che presiedeva la prima seduta de) Senato della 
XII legislatura come decano dell'assemblea, ha pronunciato 
questa frase, a metà del discorso inaugurale, immediato è 
scoppiato I applauso di tutti i progressisti e di tutti i popolari.l 

Immobili Lega. Forza Italia e Alleanza nazionale -, ,.,....... -•,•-.. 
,j'K3ìifflaEs."?"-.wa."s»?5 ^ ''~'?\*:.t-'?,'.' 
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Berlusconi vende 
il 51% della Mondadori 

• MILANÓ.La Fininvest colloca la maggioranza del capitale 
della Mondadori sul mercato scendendo dal 98", al 4TC at
traverso una complessa serie di operazioni. Lo hanno deli
berato ieri i consigli di amministrazione della Mondadori e 
della Silvio Berlusconi Editore. La notizia è arrivata dopo un 
lungo braccio di ferro con la Consob. Con questa dismissio
ne, la prima di rilievo effettuata da Berlusconi dopo il suo in
gresso in politica, il gruppo incasserà 700. miliardi. • .-.--
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Offensiva finale in Bosnia: caschi blu sotto tiro, osservatore Onu ucciso 

I serbi colpiscono un aereo Nato 
Scatta il raid anche per Gorazde? 

^•?g'J« 'H»H»?<W! 

Uccisa 
aPrimavalle 

Storiai 
di Animella 
prima bimba 
violentata 
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• La situazione in Bosnia volge al peg
gio. Goradze è ormai prossima alla cadu
ta. I serbo-bosniaci hanno scatenato nel ; 
pomeriggio di ieri l'offensiva finale, l'eser
cito musulmano è in rotta. Ieri si è andati 
anche molto vicini a un grave incidente 
tra le milizie serbe e le forze della Nato. 
Un caccia francese in volo di ricognizio
ne sulla cittadina assediata è stato centra
to da un colpo sparato da terra. Le conse- ' 
guenze, per fortuna, non sono state disa
strose: il pilota è riuscito a riportare il veli-: 

volo sul ponte della portaerei «Clemen- " 
ceau». Nel martellante bombardamento « 
di Goradze ha invece perso la vita un os- ; 
servatore militare delle Nazioni Unite, di • 
nazionalità britannica. Centinaia di ca

schi blu sono intanto sempre assediati 
dai serbi nei loro acquartieramenti. Ieri 
Clinton ha convocato una riunione al 
massimo livello per studiare la situazio-. 

• ne. Il presidente ha personalmente usato 
toni concilianti dichiarando che non è 
sua intenzione modificare i rapporti mili-

. tari in Bosnia, ma la sua portavoce ha mi
nacciato i serbi di nuovi bombardamenti 
se verrà messa in pericolo la vita dei mili
tari delI'Onu. La Russia però frena. Il mi
nistro della Difesa Graciov ha rinviato l'in
vio di altri 300 caschi blu e criticato dura
mente l'azione della Nato.." :• 
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; Sentenza '•',•; 
a Cortona ¥ 
Chiedere 
un bacio 

a una donna 
non è reato 

C L A U D I O 
R E P E K 
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Delitto di Foligno 
«L'assassino 
è sano di mente» 
m PERUGIA. Luigi Chiatti è sano di mente. Il ventiseienne 
geometra di Foligno che ha conlessato di aver ucciso Simo
ne Allegretti, 4 anni, e Lorenzo Paolucci, di 13, da indiscre
zioni sull'esito della perizia psichiatrica cui è stato sottopo
sto, sarebbe, infatti, risultato «capace di intendere e di vole
re». Sul risultato della perizia, compiuta da 11 esperti gli av
vocati di parte civile, Ariodante e Giovanni Picuti non hanno 
voluto comunque rilasciare alcuna dichiarazione. Ieri Chiatti 
era tornato in cella d'isolamento nel «supercarcere» di Maia-
no di Spoleto, dopo essere stato rinchiuso a Milano e a Vero
na per la perizia psichiatnca. 
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Il robot utilizzato per far esplodere l'ordigno Mano Proto/Ap 

Contorno: 
«I pentiti sono 
abbandonati» 
• ROMA. «Le cose si sono messe male per noi pentiti. Ci 
spremono e poi ci buttano via come i limoni. Non c'è garan
zia per il futuro». Totuccio Contorno si sente abbandonato. 
Teme che lo Stato non protegga più a sufficienza i pentiti. La 
vicenda del fallito attentato ha fatto emergere aspetti allar
manti: tutti a Formello sapevano che in paese abitavano 
Contomo e i suoi familiari. Il pentito era stato addirittura regi
strato all'anagrafe. Ma con l'ordigno trovato a Formello vole
vano veramente assassinarlo? Prende più corpo, ora, l'ipote
si dell'avvertimento trasversale, lanciato da Cosa Nostra o da 
qualche altra «entità». Certo è che si è trattato di una azione 
politica. Utilizzata contro i pentiti. ' • - • - ' " . - ; . . • .• ' ; \ 
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CHE TEMPO FA 

Un brutto carattere 

M A PER DIVENTARE assistente sociale, che studi si 
fanno? Lo chiedo perché, dopo la notizia di quel
l'aspirante padre adottivo di Rovereto che, in 

quanto «ateo e con l'orecchino», è stato giudicato inido
neo da un assistente sociale, ne arriva un'altra, da Milano, 
altrettanto raccapricciante: un cittadino affidato ai servizi 
sociali - come alternativa, prevista dalla legge, alla galera 
- è stato rispedito in carcere perché un assistente sociale 
ne ha constatato, udite udite, la «personalità bizzarra» e 
una «irrefrenabile superbia», nonché una «immodificabile 
conformazione caratteriale». Lo stesso assistente sociale 
rivela che il cittadino in questione deve tornare in carcere 
«pur non essendo incorso in palesi violazioni delle pre
scrizioni imposte». Sensazionale novità giuridica: il brutto 
carattere è penalmente rilevante. •;, •••-••••;••- •••• -• 

Riassumendo: per due assistenti sociali (pubblici di
pendenti) l'ateismo rende inidonei alla paternità, e il 
brutto carattere rende idonei alla gattabuia. Non so come ' 

; abbia reagito l'ateo con l'orecchino. Quello col brutto ca
rattere - che si chiama Bruno Brancher - ha iniziato, a 
San Vittore, lo sciopero della fame. --•••. [ MICHELE SERRA] 
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Tutti quei deputati col distintivo 
• La seconda Repubblica, se di 
questo si tratta, è cominciata in 
un'opaca mattinata romana, appe
santita dallo scirocco. Sarà il clima, 
saranno le transenne che sbarrano 
le piazze della politica (piazza Co
lonna, piazza Montecitorio), ma 
non c'è folla, non c'è curiosità né 
animazione. Solo più tardi, all'im
bocco di via Colonna Antonina, 
davanti a quella che fu la sede sto
rica del Mondo di Pannunzio, ci sa
rà qualche baruffa verbale, a colpi 
di slogan, fra un gruppo di femmi
niste e una pattuglia di ragazzi di 
destra. Roma atona, indifferente, 
come vuole il luogo comune, per 
un giorno confermato. I deputati 
che arrivano alla spicciolata: po
chissimi i volti noti, e perciò devo
no mostrare delle tesserine provvi
sorie ai militi in giubbotto anti
proiettile che vigilano ai varchi. Chi 
si fosse aspettato cortei, o arrivi 
spettacolari, si trova davanti ai 
drappelli di sempre, le neodeputa
te vestite in modo anonimo, i neo
deputati già carichi di borse. Sem
brano scesi ora da un volo Alitalia. 
da un Pendolino, da un Intercity. 
Ma il «pezzo di colore» che i giorna-

. li riservano ad ogni inizio di legisla
tura è oggi quasi impossibile, e 
qualche cronista si dispera. Il tac
cuino resta vuoto, sfilano quei visi 
di professori, avvocati, commer
cianti, imprenditori, ma nessuno sa 
chi siano. Una cosa sola si sa per 
certa: a che gruppo appartengono. 

Già, perché tutti, o quasi tutti i 
deputati dei tre gruppi della mag
gioranza hanno deciso di infilarsi 

' all'occhiello il distintivo del loro 
movimento. Un Alberto da Giussa-
no in oro per i leghisti, una bandie
rina azzurra per «Forza Italia», un 
cerchio con fiamma tricolore per 
Alleanza Nazionale. «Ma vi siete di
menticati che entrando qui rappre
sentate tutto il paese e non solo la 
vostra parte?». «Si, è vero. Ma vo
gliamo distinguerci fra noi». Hanno 
voglia di.parlare, sembrano impa
zienti di scoprire il rito dell'intervi
sta, della dichiarazione, del capan
nello, del dispaccio di agenzia. Ma 
è presto; nessuno è Interessato. 
Qualcuno, più noto, magari per fa
ma televisiva, si ferma più volentie
ri davanti ai fotografi, che il servizio 
d'ordine ha ingabbiato sulla piaz
za come schiavi in vendita. Qual
che faccia antica galleggia fra le 
ondate dei nuovi. E del resto - pen
siamo - se ci fossero stati i pavoni e 
i tacchini del Caf, a fare la ruota 
con i loro codazzi di untorelli, non 
sarebbe stato certo meglio. Curio
so, aggirarsi in un Parlamento sen
za De Mita, senza Forlani, senza Ci
rino, né De Michelis, e neppure 
Formica... ,, • .̂  •,•>..- •••-. 

Eppure, non c'è aria di festa. 
Non è il ballo dei debuttanti, e nep^ 
pure l'invasione dei barbari. Chi 
voglia mettersi a descrivere abbi
gliamenti, o incertezze da neofiti, 
resta con la penna in aria. Questo 
di stamane sembra un convegno, 
una convention di Forza Italia, un 
simposio in un albergo termale.- È 
come se un pensiero inespresso 
dominasse l'aria: siamo qui perché 
cosi vuole la regola, la tradizione, 
la storia. Ma è un vecchio rito, e 
questo palazzone beminiano, que
sti saloni da tribunale papalino o 
da prefettura francese sono in real
tà uno stallo, un ingombro, una ce
rimonia. Sbrighiamoci, che c'è da 
fare, fuori di qui... Insomma, non è 
cambiata solo la mappa sociale 
degli eletti, il ceto, le fisionomie: 
sembra cambiato molto di più un 

ANDREA BARBATO 

Ieri a Montecitorio, prima seduta della nuova camera del deputati 

modo stesso di immaginare la poli
tica, un'impazienza verso le regole 
e i costumi. L'aspetto comune, nel
la maggioranza, è quello di una 
(olla di parlamentari eletti con un 
voto altamente ideologico, ma 
sènza ideologia. E anche sènza le 
goffaggini del mezzo migliaio di 
esordienti. Il cronista li guarda, abi
tuato com'è alle gallerie di ritratti 
politici, e si domanda: che vorran
no fare? Prevarranno fra loro i ra
gionevoli o gli invasati? Che ritratto 
dell'Italia viene fuori da questa riu
nione di piccoli e medi imprendi
tori, di professionisti di discreto 
successo, di ex cattolici, di liberisti 
d'assalto? Che riforme immagina
no? Vorranno impadronirsi dello 
Stato, confondendolo con il gover
no? E soprattutto, come faranno ad ; 
andare d'accordo fra loro, quando • 
la diffidenza è tangibile, quasi visi
bile, fra alcuni e alcuni altri? 

Da De Nicola alla Pivetti 
Tutto questo, certo, va immerso 

nella luce artificiale del Transatlan-
]•• tico, e va confrontato con memorie 
- di ieri, qualche volta esaltanti, altre J 

* volte francamente deprimenti. ,11 
ceto politico professionistico non 
era davvero migliore, anche se og
gi è facile ironizzare: «Siamo passa-

; ti da De Nicola alla Pivetti», come 
lamenta qualcuno. E un anziano 
commesso, che ha seguito un bel 
mazzo di legislature, scuote la te
sta: «La politica non abita più qui. 
Anzi, non è nemmeno di passag
gio, qui». Ma forse non lo era già da 

' un pezzo, quando si faceva nei pa
lazzi oggi sigillati dai debiti e dagli 
sfratti 

E il primo giorno ma non c'è aria di festa, 
quello che vedo non è il ballo dei debuttanti 
e neppure l'invasione dei nuovi barbari. 
Sembra un simposio in un albergo termale 

È II 18 giugno 1946 e con la proclamazione del risultati del referendum si sancisce la nascita della Repubblica 

Mimmo Frassineti/Agi 

La pagina risulta voltata un po' 
bruscamente: tanto che qui dentro 
a Montecitorio nel primo .giorno 
c'è una certa tensione, magari un 
pizzico di malinconia, ma nessun 
fervore, scarsissima curiosità pub
blica. La tempesta, che certamente 
c'è. è in sordina, ancora nascosta. 
Ecco Bossi che accompagna la 
candidata vincente per la presi
denza, la giovane Pivetti, occhi di 
acciaio, in una traversata del corri
doio politico più celebre d'Italia. 

Segni malinconico -
Ecco Segni, malinconico, un po' 

solitario. Intorno a Silvio Berlusconi 
c'è una guardia mobile, discreta, 
abilissima nel chiudere e aprire i 
varchi. «Ha visto - mi dice - in che 
avventura mi sono cacciato?». Gli 
rispondo che mi sembra non abbia 
molto di cui lamentarsi. «La mag
gioranza l'ha trovata», aggiungo, 
«ora c'è bisogno di un'opposizione 
intelligente». Annuisce, ma viene 
subito inghiottito da una schiera di 
persone che sono in fila, discipli
natamente, per congratularsi con 
lui qualche metro più in là. Gli uni
ci a fare da filo conduttore fra i vari 
gruppi sono i giornalisti televisivi, i 
direttori dei telegiornali Fininvest, i 
conduttori, le giornaliste Rai: per
ché cosi è più facile, si è apparen
temente amici di tutti, la politica ri
prende le sue forme di talk-show, 
di dibattito da prima serata, o di 
qua o di là, solo contro tutti. Non ci 
sono acuti tenorili, e se qualcosa 
spicca è la giacca blu elettrico di 
Fabrizio Del Noce, forse il più felice 
di tutti, che teme solo che si esage
ri, che si voglia far troppo subito, e 

che intanto si dica qualcosa di ine
satto o di imprudente. 

Sarà colpa dell'occhio di chi 
guarda, ma davvero oggi il palaz
zone istituzionale sembra molto di
verso dal solito, come abitato da 
una popolazione provvisoria, co
me l'androne di un Grand-Hotel. 
Anche i luoghi della politica stan
no cambiando velocemente e tem
pestosamente, questa Roma sce
nografica, chiese, fontane, sampie
trini, facciate barocche, trattorie e 
pullman di turisti giapponesi, è or
mai uno sfondo anacronistico, 
sbagliato. Anche uscendo di qui. la 
politica non si farà più in quegli ex 
conventi, palazzi nobiliari, scanti
nati riattati, terrazze sedi di correnti 
democristiane, studi di notabili: 
dove per anni e decenni si è con
trattato tutto e il contrario di tutto, 
le nomine, le casse di risparmio, le 
banche, la Rai, gli enti pubblici, i 
ministeri, le formule di governo. 
Dove andranno i cronisti politici. 
d'ora in poi? Inseguiranno le mag
gioranze automatiche, assolute, 
quelle delle sedute sbrigative, delle 
commissioni decisionistc. dei colpi 
di governo? Persino la malizia, pa
ne quotidiano della cronaca parla
mentare, sembra stemperarsi in 
una sorta di fatalismo. Dicono che 
Rivera e Bassaninì. in mancanza di 
meglio, stanno meditando una «ri-
fondazione milanista», per strappa
re la squadra amata alla scuderia 
del futuro capo del governo... Ma 
chi ha voglia di ridere? Non Del 
Turco, che ironizza solo su stesso, 
per essere approdato in Parlamen
to proprio ora, che la sinistra è in 
crisi e il Psi ancora di più. Non co
loro che si tramandano e si ripeto
no le quasi incredibili opinioni di 
Irene Pivetti sulla famiglia, sulla 
scuola, sulla libertà di religione. 
-Cosa si vuole fare, una parodia del 
Parlamento? Si vuole dire che è un 
giocattolo facile da maneggiare 
per chiunque? E se è lecito avere 
idee estreme, léfebvriane. si deve 
arrivare con quelle nella carica più 
garantista e universale che ci sia'-. 
È la sinistra? Circolano volti un po' 
sbalorditi, inquieti, qualcuno quasi 
incredulo. Se deve nascere uno si
nistra della Seconda Repubblica, 
non sembra ancora annunciata. 

Ma poi, via via che le ore passa
no, e che anche la superstite curio
sità per i volti nuovi scolora, tutto 
questo sembra passare in secondo 
piano. Poco o pochissimo impor
tano il colore, il folklore, i perso
naggi, i servilismi, le attese, il nuo
vo manuale Cencelli. la navetta per 
il Nord, le leggende su Arcore. per
sino le possibili baruffe nel polo 
uno e trino della maggioranza. Sia
mo davanti a un periodo diverso, 
che richiede una mentalità diversa 
anche per opporvisi. Senza le vec
chie solfe della politica, le passeg
giate a braccetto, le telefonate, le 
soffiate amiche, le veline, i camper, 
le mummie della cronaca e della 
politica, le livree dei portavoce. Sa
remo capaci, tutti, di cercare motivi 
diversi per essere prò o contro? Edi 
dare contenuti civili a questa scena 
politica per ora vuota di idee? E di 
non rispondere, semmai, con il 
rancore al rancore? Fuori, uscen
do, non c'è nessuno in attesa, nelle 
piazze spettrali vigilate da camio
nette azzurre. La folla è lontana: ha 
votato immaginando, sperando, 
che si compia un prodigio, una so
cietà più festosa, tasse più lievi, la
voro per tutti, giustizia più elasti
ca... Deluderli sarebbe pericoloso, 
per i vincitori 
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La prepotenza di chi vuole tutto 
cerca di una soluzione di garanzia 
e non di parte, le destre hanno re
plicato con la sicumera del vinci
tore che nulla tollera fuori da sé, 
fino al punto di legare all'esito del 
voto senatoriale la stessa prospet
tiva di governo e la sopravvivenza 
della legislatura appena nata. La 
Lega ha preso la testa di questa 
condotta dura sostenendo, non si 
capisce se per malizia o rabbia, il 
muro contro muro dopo l'umilian
te affossamento della candidatura 
Speroni. • 

Questa linea ieri non ha pagato. 
Le destre hanno dimostrato di 
non possedere alcun appeal poli
tico capace di allargare i propri . 
confini. E ancora una volta hanno 
reagito con minacciosa intransi
genza. C'è chi. come il missino 
Misserville, proclama dai tele
schermi il proposito di «individua
re» gli undici astenuti per le oppor

tune misure, il che ci autorizza ad 
immaginare obliqui mercati e 
oscure pressioni. E sulla stessa li
nea si muovono alcune dichiara
zioni del leghista Maroni che allu
dono all'apertura di un vero e pro
prio mercato notturno. Cosi la 
previsione di sicura vittoria avan
zata da Fini si tinge dello stesso fo
sco colore di certi momenti di crisi 
del regime democristiano quando 
si sopperiva alla debolezza politi
ca con la forza del ricatto o dello 
scambio. •• • . . • 

Se questo scenario è immagina
rio (ma autorizzato da ciò che si è 
sentito dire dalle destre), del tutto 
assodato e scandalosamente 
esplicito è il tentativo di ricatto po
litico rivolto all'istituzione-Senato. 
«Se non passa Scognamiglio si tor
na al voto», è stato detto dagli stati 
maggiori. La minaccia (che, tra 
l'altro, contiene un ulteriore ricat

to verso il presidente della Repub
blica che, almeno finché ci sarà 
concesso di considerare valevole 
l'attuale Costituzione, ha' il potere 
esclusivo di sciogliere le Camere), 
la minaccia ha conosciuto una 
specificazione da parte della si
gnora Pivetti che ha ipotizzato, ed 
anzi indicato, lo scioglimento del 
solo Senato, una circostanza que
sta mai registrata ancorché for
malmente possibile. Lo spirito 
con cui l'aspirante presidentessa 
ha avanzato la sua idea è quello di 
chi vuole omologare un'assem
blea ad un'altra, a prescindere dal 
legittimo effetto del voto popola
re. Come a dire: la gente torni a , 
votare al solo scopo di assicurare 
la maggioranza a chi già la detie
ne nell'altro ramo parlamentare. 
Ma, chiediamo, non si è urlato in 
queste settimane che il paese ha 
espresso la sua volontà in modo 
incontrovertibile a favore delle de
stre? La verità oscurata da tali gri
da (e un po' trascurata anche da 
altri) è che, in realtà, il 27 marzo -
la destra non ha ottenuto la mag
gioranza effettiva del Paese, e che 
in virtù di questa basilare circo

stanza il meccanismo elettorale 
l'ha premiata solo parzialmente. 
Una forza democratica, a cui nes
suno ha contestato il diritto di prò- , 
vare a governare, avrebbe dovuto 
realisticamente agire tenendo 
conto di questa realtà istituzionale 
invece di farsi travolgere dal «co
raggio di prendere tutto». 

lì fatto grave e inquietante è che 
si sia fatta trascinare da tale «co
raggio» la persona che si candida ' 
a guidare la Camera dei deputati. 
La quale persona avrebbe dovuto 
considerare con • meno stizza e 
con più problematicità le molte 
critiche che le sono venute, dal
l'interno stesso del suo schiera
mento, per posizioni politiche e 
culturali che già la ponevano in 
sospetto di faziosità, e cercare di. 
meritarsi un qualche credito di 
equanimità. Con la sua sortita di 
ieri la signora Pivetti ha completa- • 
to il proprio ritratto di persona in
capace di elevarsi al di sopra delle 
proprie passioni, ed ha irrobustito 
le ragioni di chi nutre preoccupa
zione per la salute delle nostre isti
tuzioni. [Enzo Rofigl] 

Carlo Scognamiglio 

La vita è come una doccia: 
un giro sbagliato e sei nell'acqua bollente 

Martin Short 
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LA SECONDA REPUBBLICA. 

La destra teme 
l'effetto boomerang 
sul governo 

Fumata nera alle Camere, minacce di tornare alle urne 
Spunta il nome di Cossiga, oggi lo scontro finale 

Nulla di fatto né alla Camera né al Senato. La Pivetti s'è 
fermata a 330 voti, mentre al Senato è in atto uno scon
tro all'ultimo voto fra Spadolini (157) e Scognamiglio 
(154) La maggioranza rischia a palazzo Madama una 
sconfitta clamorosa, pericoloso segnale per il nuovo 
governo, e Berlusconi minaccia nuove elezioni antici
pate Aleggia il fantasma di Cossiga- che difficilmente/ 
però, scenderà in campo. 

FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA Nulla di fatto, né al Se
nato né alla Camera 1 pnmi due 
scrutini sono andati a vuoto A 
Montecitono Irene Pivetti ha rac
colto 340 voti al primo colpo 330 
al secondo rispettivamente 26 e 36 
meno del previsto L'aperta disso
ciazione dei radicali e i malumori • 
dei cnstiano-democratici e del-
I Udc sono tra le cause del risulta
to che però non dovrebbe creare 
troppi problemi alla maggioranza, 
che alla Camera è sufficientemen
te ampia per garantire stasera, I e-
lezione dell esponente leghista 

Ben diversa invece, la situazio
ne a palazzo Madama Qui lo 
scontro fra Spadolini, candidato 
«istituzionale» e super parfes e l'uo
mo della maggioranza, Scognami-
gho è stato cruento Es è concluso' 
con un sostanziale pareggio che 
lascia impregiudicato l'esito finale 
al secondo scrutinio, infatti, Spa
dolini ha raccolto 157 voti e Sco
gnamiglio 154 a fronte di 11 sche
de bianche e di due, voti per Cossi-
ga. Che significato hanno le asten
sioni? È possibile che-quelle-sche-
de bianche abbiano provenienze 
diverse alcuni senaton della Rete e 
dei Verdi, gli autonomisti della Svp 
e dell Union valdotaine, qualche 
popolare Ma è probabile che il 
senso politico sia cosi nassumibilc * 
il «muro contro muro» non serve a 
nessuno e soprattutto non serve al 
futuro funzionamento del Senato 
Dunque occorre trovare una solu
zione di mediazione ,i 

Quale' La maggioranza ha ri
confermato la candidatura di Sco
gnamiglio (e, naturalmente, della 
Pivelli) Non solo Berlusconi, con -
qualche eccesso, sostiene che «se 
la situazione non consentirà una 
maggioranza anche al Senato sarà 
indispensabile tornare a nvolgersi 
agli eletton», sposando cosi le tesi 
leghiste In realtà, è lo stesso Cava
liere in un altra dicmarazione a 
spiegare che l'elezione di Spadoli
ni «non sarebbe un dramma» Ed è 
assai difficile che le minacce di 
Berlusconi trovino consenso al 
Quinnaie, che nei giorni scorsi ave
va definito «irresponsabile» il solo 
parlare di elezioni anticipate La 
verità è probabilmente un'altra 

misurata la propria compattezza 
la maggioranza si prepara allo 
scontro finale Conta di aggregare 
a sé, nel nome della «governabilità» 
e dell impraticabilità di vie alterna-, 
tive, molte delle astensioni di icn 
E, se dovesse perdere il match di 
palazzo Madama farà propno il 
realismo di Fini «Bisognerà nflette-
re sulle ragioni per cui il candidato 
della maggioranza non ha avuto jl 
consenso necessano e soltanto 
dopo si potrà individuare una nuo
va strategia». .-. ». *. 

In realtà, la maggioranza s é 
esposta al nschio di una clamoro
sa sconfitta (l'elezione di Spadoli
ni fin dai pnmi scrutini) per la vo
lontà della Lega È stato infatti Bos
si ad imporre la scelta di «blindare» 
la neonata coalizione, e andare al
lo scontro Che Berlusconi la pen
sasse diversamente, lo dimostra 
ciò che ancora icn ha detto nel 
suo primo giorno da deputato 
«Spadolini 6 stato il nostro primo 
Candidato e oggi invece coso che 
riguardano il governo e la maggio
ranza lo portano ad essere altro» 
Intorno a Spadolini, infatti Berlu
sconi (e Fini e Scalfaro) contava
no di lanciare un ponte verso il 
centro e soprattutto di costruire 
un equilibro in grado di garantire 
la 'governabilità» anche al Senato 

Ora però che lo scontro è in cor
so, la maggioranza si trova per dir 
cosi obbligata a fare muro Sia Sco-
gnamiglio - ieri visibilmente inner
vosito - sia il futuro capogruppo di 
forza Italia, Previti, hanno ipotizza
to una candidatura «istituzionale» 
di Cossiga Ma nelle intenzioni dcl-
I ex Capo dello Stato (che ha vota- * 
to per Spadolini) questa ipotesi 
non c'è E il perché è presto detto 
come uomo di maggioranza, Cos-
siga prenderebbe più o meno gli 
stessi voti di Scognamiglio con in 
più qualche problema dal Carroc
cio («Cossiga mi fa schifo» ha ta
gliato corto con I abituale eleganza 
il leghista Speroni) Come candi
dato «istituzionale» invece Cossiga 
avrebbe bisogno quantomeno del
la «non ostilità» del Pds e del Ppi 
Non solo servirebbe un «tavolo 
(per esempio una riunione dei ca
pigruppo) dove proporre e discu
tere la candidatura 

La carta su cui punta la maggio
ranza è rappresentata dagli auto
nomisti e dai senaton a vita II loro 
ruolo - assai più di quello del Ppi -
è decisivo in questa elezione L al
toatesino Roland Riz, promotore 
della candidatura di Spadolini len 
pomenggio ha incontrato Scogna-
miglio e Proviti per tentare nuova
mente «un accordo che vada al di 
là degli steccati» e percarcare «una 
soluzione diversa» L esito della riu
nione è stato negativo Ma è assai 
probabile che i tre senaton della 
Svp siano passati nel secondo 
scrutinio alla scheda bianca Che 
significa7 Che oggi, venficata I im
possibilità della «soluzione diver
sa» e certificata altresì l'apparte
nenza della candidatura Spadolini 
alle opposizioni, potrebbero con
vergere su Scognamiglio 

Un discorso analogo nguarda i 
senaton a vita di cui Spadolini 
scherzosamente è riconosciuto un 
pò come il «capogruppo» 1 sena
tori a vita hanno votato tutti per lui 
infatti Ma lo hanno fatto per mar
care [esigenza di una soluzione 
concordata per respingere la pre
tesa autosufficienza della maggio
ranza per indicare la strada assai 
più ragionevole di un accordo sul
la presidenza dell assemblea che 
ponesse le basi per un corretto fun
zionamento del Senato Dove, è 
bene ncordarlo, il governo non 
avrà la maggioranza 

I volti scun dei dirigenti leghisti 
ieri-sera lasciarlo pensare che npn 
tuttO"sia'àndito secondo i piani di 
Bossi Intanto la Pivctti alla Came
ra non ha dato.grandissin.a«prova 
di sé Ma, soprattutto, è stato vanifi
cato il desideno leghista di colpire 
duramente e pubblicamente, le 
aspirazioni politiche e governative 
di Berlusconi «Berlusconi - diceva 
Speroni in serata - ha cantato vitto
ria troppo presto Ha visto i nsultati 
elettorali e ha detto 'Faccio que
sto, faccio quello" Ed ecco i risul
tati' Pnma bisognava trovare una 
maggioranza, e poi esprimere un 
candidato» Il ragionamento di 
Speroni non fa una piega tranne 
che per il fatto che è stata propno 
la Lega a impedire, nei fatti l'allar
gamento della maggioranza 

Naturalmente, è possibile che 
Spadolini venga eletto oggi, al bal
lottaggio Per la maggioranza la 
sconfitta sarebbe bruciante E sa
rebbe necessana quell «attenta n-
flessione» di cui parlava Fini Diffi
cile però che da questa sconfitta 
sul campo discendano conseguen
ze drammatiche A meno che Ber
lusconi non intenda seguire davve
ro i consigli di alcuni uomini di For
za Italia che premono per la dram
matizzazione dello scontro e per le 
elezioni anticipate 

Carlo Scognamlgllo durante le votazioni di ieri Luttoll/Ap 

Sfida all'ultimo voto 
Spadolini in testa verso il ballottaggio 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• ROMA Le destre non sono nu-
scite a imporre il loro candidato al
la presidenza del Senato Nelle due 
votazioni della prima seduta della 
dodicesima legislatura Carlo Sco-
gnamiglio eletto da Forza Italia 
già senatore liberale, é arrivato se
condo dietro Giovanni Spadolini 
che icn mattina, aveva raccolto 
«I appello» di vane forze politiche , 
presentandoci come «soluzione di 
gafanzia i*,titwzionale> Perl ex pre
sidente /^Palazzo M<jdWTtttih8noo 
votato i progressisti i pattisi' di Se
gni i popolarj-dc gli eletti dalla 
S^rcSl'lJnTonVarcIofàTriee^qua-
si) compatti i senatori a vita Le ur
ne si riaprono questa mattina alle 
dieci e si profila per il pomenggio 
un quarto ed ultimo scrutinio di 
ballottaggio fra i due candidati più 
votati 

Gli esiti delle pnme due votazio
ni hanno denunciato una situazio
ne di stallo, due blocchi compatti e 
contrapposti con una pattuglia di > 
una dozzina di parlamentan che 
non si 6 schierata né con Spadolini 
né con Scognamiglio L operazio
ne oltranzista Lega-Msi-Forza Ita
lia non ha avuto successo hanno 
tentato di imporre un candidato 
con 1 elmetto di una maggioranza 
che al Senato non hanno Se le vo-, 
fazioni di len avessero riguardato 
la fiducia al governo I esecutivo 
sarebbe stato sfiduciato -,r -

Il cartello delle destre conta su 
156 senaton al pnmo scrutinio il 
suo candidato ha ottenuto 153 pre
ferenze al secondo 154 Lo schie
ramento pro-Spadolini é compo
sto da 121 senaton progressisti 
(Carmine Garofalo pds non ha 
partecipato alle sedute per motivi 
di salute ma era presente Anna 
Bucciarelh con la sua vistosa van-

cella) 32 del Centro, i tre della 
Svp il senatore dell Uv totale 157 
preferenze potenziali I senaton a 
vita sono undici hanno votato in 
nove la pnma volta e in dieci la se 
conda In entrambi gli scrutimi ò 
mancato Carlo Bo, I anziano pro
fessore stava raggiungendo Roma 
quando in treno è stato colto da 
malore Oggi potrebbe essere pre
sente , i, 

d-'arrtao dlBobbta l'.c .. 
Norberto Bobbio ha votato sol 

tanto nel secondo scrutinio essen-
do'giùntó^nélIacapiSre'héT pome
riggio (forse grazie ad una cortesia 
personale di Giovanni Agnelli, e di 
un suo aereo) Anche Agnelli è se
natore a vita ed ha votato per Spa
dolini cosi come Bobbio, France
sco Cossiga, Leo Valiani Amintore 
Fantani, Francesco De Martino 
che ha presieduto le sedute per di-
ntto d anzianità Gli albi quattro se
naton a vita sono Giovanni Leone, 
Paolo Emilio Taviani e Giulio An-
dreotti tre antichi de che non han
no fatto sapere a chi ù andato il lo
ro consenso •• 

Né Spadolini né Scognamiglio 
hanno raggiunto o valicato quota 
164, questa è la cifra magica della 
maggioranza assoluta dei compo
nenti del Senato (326 in tutto) che 
bisogna toccare per esselc eletto 
nei primi due scrutimi Spadolini 
ha conseguito 156 e 157 voti, Sco-
gnarniglio 153 e 154 Nella secon
da votazione su due schede è com
parso il nome di Francesco Cossi-
ga , ^ 

L'ipotesi Cosslga -
Sarebbe bastato anche meno 

per far scattare la ridda delle ipote
si su quel che avverrà oggi Sco-

I duellanti a Palazzo Madama. Spadolini: «Ho accolto l'appello per una soluzione di garanzia istituzionale» 

Scognamiglio si consola: «Al terzo andrà meglio» 

In REGALO con AVVENIMENTI 
in edicola 

\( Dizionario 
Sessuato «Ma 
lìngua italiana 
Il primo vocabolario 
\che legge il mondo 
ìcome abitato da 
ìdonne e da uomini 

«crji,, 

FABIO 

• i ROMA Sono puntati su Palazzo 
Madama i riflettori in questo con
vulso avvio della seconda repub
blica Qui nelle sale austere che 
ospitano i senatori si gioca la pn
ma dura partita dopo il voto del 27 
marzo E a contrapporsi sono I an
ziano «padrone di casa» Giovanni 
Spadolini, e uno degli acquisti di ri
lievo della campagna berlusconia-
na Carlo Scognamiglio Silenzioso 
nei due anni della legislatura tra
scorsa allorché indossava la stinta 
casacca del Pli il rettore della Luiss 
fatica un pò sulle pnme, a entrare 
nei panni di candidato della mag
gioranza alla seconda carica dello 
Stato «Caputo parlate con Capu
to» esordisce ali uscita dallaula, 
subito dopo la prima votazione 
che ha visto in «polc position» il n-
valc Caputo, già vicedirettore del 
«Giornale», C ora senatore di Forza 
Italia e fa da portavoce «No ci di-

INWINKL 

ca qualcosa almeno a noi che sia
mo di casa» incalza la troupe del 
telegiornale di Emilio Fede Parla 
allora Scognamiglio Non aveva, 
del resto esternato i suoi propositi 
di leadership già anni addietro al
lorché diede alle stampe il saggio 
«Come guidare I Italia nel duemi
la» SperlingeKupferediton scotto 
a quattro mani con un certo Gianni 
De Michehs7«Ottima-dichiaraora 
- la tenuta dei tre gruppi del polo 
della liberta Adesso il quorum é 
alto andrà meglio alla terza vota
zione» Ma e é subito una doman
da maliziosa Come I ha presa 
quella dichiarazione di Gianni 
Agnelli a favore di Spadolini' «Co
me il segno di un antica amicizia» 
svicola I ex genero della Suni so
rella dell Avvocato Ma è pronto 
per riprendere il filo del discorso 
politico, Cesare Previti, uomo forte 
del pacchetto di mischia «made in 
Fininvest» 

«Cambiamo II Senato» 
«Lo scontro - spiega il legale di 

Berlusconi - è tra il vecchio e il 
nuovo Se si vuol nspettare la vo
lontà degli eletton deve prevalere 
il nostro candidato Troveremo i 
voti che ancora ci mancano Del 
rpsto quella di Spadolini sarebbe 
unavittona di Pirro impresentabile 
al paese» Una delegittimazione 
pesante per I attuale titolare dell al
ta carica che dopo una prolungata 
stagione di riserbo «super partes» si 
ò messo in campo col sostegno de
gli sconfitti della consultazione po
polare «Ho accolto 1 appello di va
ne forze politiche - ha appena an
nunciato Spadolini - per una solu
zione di garanzia istituzionale 
identificata in quel ruolo di impar
zialità e di equidistanza cui mi so
no sforzato d attenermi in questi 
sette anni » E non farà più dichia
razioni ufficiali nel corso della lun
ga e tesa giornata a Palazzo Mada
ma Parlano invece i promotori 
della sua riconferma nell alto seg-

gnamiglio si ritira' Le destre ncor 
rono ali ex Capo dello Stato per 
tentare il colpo finora mancato7 Al
la Lega-secondo-Enrico Speroni -

-unocosi «fa schifo* Non smentisce 
Gianfranco Miglio «anche le medi
cine fanno schifo» lasciando però 
uno spiraglio per la candidatura 
dell uomo del piccone Ma I oppo
sizione leghista a Cossiga deve 
aver fatto la sua parte al vertice di 
maggioranza se in serata Silvio 
BerlusconfGianfranco Fini Um
berto Bflssr t|su uno strapuntino 
e éraJ anche'if Ccd Piefertffrtarrdo 
Casini; potevano annuneiaie ehi 
Scognamiglio resta cavallo in corsa 
per oggi La decisione veniva con
dita da messaggi di autottimismo, 
sulle possibilità di Scognamiglio di 
farcela, affidati al politologo di For
za 'talia Giovanni Urbani Le destro 
contano di spostare sul loro «cam
pione» i voti finiti nelle schede 
bianche « ^ 

In effetti sono quelli i voti che 
appaiono decisivi ed era chiara ieri 

sera I intenzione del fronte di de
stra di aprire una sottile «campa-
gnaaequisti» Ma da dove venivano 
quelle schede bianche7 Gli scruti
mi sono segreti e sono dunque ar
due le attnbuzioni di fafo Nella 
prima seduta sono mancati alcuni 

" \oti di esponenti della Rete, ma 
non nella seconda A Scognami
glio quelli dei leghisti e forse degli 
ex de ora nel polo della libertà e 
del buon governo Fra la pnma e la 
seconda seduta é scattata 1 azione 
tenonslK.a.cia.desu'a se,passa.Spa-
dofara st torna 'alle urne Bailo»7 

Dice Claudio Petruccioli forse le 
schede biaivlic sono di senaton 
che-vogliono «contrattare un cam
bio di candidati con le destre» Non 
è un problema dei progressiti han
no riconfermato «con fiducia» per 
oggi il consenso a Spadolini invi
tando «tutti coloro che ancora non 
hanno operato una scelta ad aderi
re ad una impostazione di corret
tezza e garanzia istituzionale» An
che il Centro ha confermato che 
oggi voterà ancora Spadolini 

Votazione 
SPADOLINI 
SCOGNAMIGLIO 

DE MARTINO 

MIGLIO 
COSSIGA 
BIANCHE E NULLE 
HANNO VOTATO 

gio Roland Riz I altoatesino che 
qualcuno indica come possibile 
soluzione allo stallo in atto insiste 
a raccomandare il superamento di 
una contrapposizione muio contro 
muro «lo sto qui dai 58-ricorda -
e faccio presente che dovranno 
funzionare delle commissioni si 
dovranno votare della leggi vr-rra 
un governo Come garantiamo tut 
to questo7» Leo Valiani si abban
dona ai sentimenti Rievoca il Cln 
dell Alta Italia e allorché s imbatte 
in Spadolini gli rivolge il suo augu
rio «Giovanni spero che ee la 
fai » 

Uno o due vizi In più... 
Intanto da un altra parte Seo 

gnamiglio scanca la sua tc-nsone 
con una sigaretta «Ln vizio che 
Spadolini non ha- nota qualcuno 
•Forse io ne ho anche altri» am
mette il candidato di Forza Italia 
• Allora ce n é almeno un altro» 
ammicca maliziosa una eollega 
Non gli resta che raggiungere Ber 
lusconi a pranzo nell ibita/ione 
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romana del leader per fare il pun
to dell intricata vertenza che sta 
condizionando anche i giochi alla 
Camera Si riprende nel pomerig
gio per la seconda votazione E 
Spadolini fa trapelare stavolta le 
sue speranze di successo Quasi a 
dargliene conferma arriva da Ton
no Norberto Bobbio uno degli as-
sei.ti ali appello della mattinata II 
rapido scrutinio delle schede non 
conforta però quelle dspettative 
Un solo voto in più Spadolini la
scia I aula proprio con Bobbio che 
si appoggia al bastone Scuote la 
testa se la cava con una battuta «È 
importante che siamo a 157 se si 
fosso trattato del terzo scrutinio 
avrei vinte Ma dai suoi collabora-
ton si coglie una nota di delusione 
In una parola i consensi dovevano 
salirò di più c e stata qualche defe
zione «Si va fino in fondo con 
Spadolini - commenta Cesare Sal
vi del Pds - é un i battaglia politica 
di rilievo Forse si deciderà ai rigo
ri 

> " • 
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LA SECONDA REPUBBLICA. L'esordio del Cavaliere nel gioco di Montecitorio 
- *. :. * • J Sorrisi e voce grossa: «Questi ritmi mi danno l'orticaria» 

Berlusconi fa il duro 
< Attenti, se va male 
si rivota e stravinco» 
Nel giorno dei «novellini» Berlusconi è la superstar: entra 
dall'ingresso del governo, distribuisce sorrisi, afferma che 

\\ suoi candidati alle presidenze sono eccellenti, smussa 
tutti gii angoli. Fa la parte dell'imprenditore prestato alla 
politica, dice che tutta questa perdita di tempo gli fa veni
re l'orticaria.' Ma in poche ore cambia tre volte posizione,' 
incontra Pannella, Fini, Bossi, corteggia,"blandisce e fa la 
voce grossa: «Se perdiamo al Senato si toma a votare». 

ROBERTO ROSCANI 
• ROMA. Il Cavaliere vuol diventa
re il Presidente. Perora s'acconten
ta di essere l'Onorevole, ma già \ 
prende le misure. Leader e peones • 
della nuova Camera ieri mattina 
sfilavano tra transenne, poliziotti, ,' 
curiosi e fotografi. Gli operatori gri
davano: «Deputato, facci un salu
to!». E tutti si prestavano, con un > 
po' d'emozione, a questa patetica : 
cerimonia d'iniziazione. Berlusco
ni era il più atteso, fuori dal porto
ne c'era anche Mentana e la troup-
pedi Canale 5. Ma la Thema grigia ;' 
s'era già infilata nell'entrata latcra- •• 
le, quella destinata ai membri del -.-
governo... In Transatlantico Berlu- : 
sconi è la primadonna. Gira con -. 
uno strascico di deputati che sorri- , 
dono e annuiscono, coi giornalisti', 
che lo assediano coi taccuini e i re- ; • 

• gistotori. Lui sorride, sfoggia l'abi
to grigio e la cravatta blu a piccoli..'.' 
pois bianchi che portava . nelle r 
grandi occasioni della campagna 
elettorale. Piccole abitudini scara- > 
mantieni:. 3Coi giornalisti R3 Isolo "j-
due ton1v'qJuando'pària dr^Sotltica *' 
sembra ancora in campagna elet-
turale, mellifluo, ripete i suoi slo
gan più fortunati. «Pentito di esser
mi messo in politica? No, perche 

• so bene cosa mi ha fatto fare que
sta scelta. Le condizioni del Pae
se...» Non ' scontenta nessuno, 
smussa ogni angolo. La Pivetti anti- .' 
semita? «Mi sembra abbia chiarito * 
il senso di alcune sue vecchie pre- > 
se di posizione. È una giovane, e ,_ 
brava, certe opinioni si possono ',' 
anche cambiare. È una buona 
scelta, come quella di Scognami- < 
glio per il Senato. Spadolini? Era . : 
stata anche la nostra prima scelta... * 
Se viene eletto non è una tragedia». ";' 
Qualcuno sussurra che a Berlusco- "[ 
ni potrebbe persino fare piacere 
una soluzione più istituzionale nel ^ 
ramo del Parlamendto dove la de
stra non ha maggioranza 

Tutti in aula 
Le grandi luci arancione del 

Transatlantico chiamano i deputati ; 
in aula. Berlusconi entra diligente- *• 
mente tra i banchi, lontano e irrag- : 

• giungibile per i giornalisti. La gior
nata sarà lunga, le procedure len- ;•: 
te. I «novellini» son già tutti dentro. ;; 
Qualcuno, più smaliziato resta fuo- V 
ri. Protagonista assoluta Irene Pi- '; 
vetti. Maroni stavolta, nel gioco di •, 
maschere della Lega, fa la parte ì•• 
del «cattivo». Qualcuno gli fa notare '• 
che hanno casagerato, che la can- : 
didatura è poco equilibrata, che al- : 
la guida della Camera la tradizióne 
vorrebbe... «La tradizione? L'hanno % 
scritta Andreotti, Craxi e Forlani la :; 
tradizione. E io la butto nel cesso».. 
C'è un'aria che non piace, ai leghi
sti. Sono stati loro a sbarrare Spa
dolini e ora qualcuno fa girare la 
voce che un insuccesso di Scogna- • 
miglio al Senato rimetterebbe in ' 
gioco anche la candidatura Pivetti. ' 
Sentono puzza di trappola. In aula 
Berlusconi segue :il discorso -di .' 
Biondi, applaude con gli altri,; 
quando viene respinta una «dichia- •' 
razione di voto contrario» per la Pi- ì 
vetti Scaramucce.«Visti- dall'alto 
della tribuna stampa i banchi dei i 
parlamentari hanno qualcosa di 
strano, a sinistra davanti a ogni de
putato c'è un giornale aperto. A • 
destra • nessuno. Chissà perché. 
Dalla presidenza chiamano per vo
tare: «... Berlinguer, Berlusconi, Ber
tinotti...» Casi dell'ordine alfabeti
co. Il Cavaliere vota e ricomincia a > 
tessere la tela. Pannella è il padre- •'. 
ne del Transatlantico, parla a voce ; 
alta, picchia duro sulla Pivetti, fa .'• 
capire che i due voti dei «riformato-; 

ri» al Senato sono importanti per la • 
maggioranza. Chiede un incontro 

. al Cavaliere che non sa dove «ospi
tarlo»: gli danno una stanza alle • 
spalle dell'aula, fuori c'è una targa. 

" cii marno con scritto: «governo». 

Poi un altro passaggio tra i gior
nalisti. Un po' di sorridenti banalità 
e una piccola correzione di tiro. La 
Lega dice che se viene eletto Spa
dolini si torna alle urne, lo informa
no i giornalisti. Lui non perde il sor
riso e smorza. «Spero si trovino so
luzioni ragionevoli. Il voto al Sena
to è andato come prevedevamo 
Certo ho scoperto che la politica 
non è proprio il luogo della ragio
nevolezza». Poi rilancia: «Sappia
mo che la maggioranza del Paese 
è d'accordo con le candidature Pi
vetti e Scognamiglio. Se si tornasse 
a votare prenderemmo più voti 
Abbiamo calcolato che avremmo 
sessanta deputati in più e trenta se
natori». , -, . . , . ••••., .... 

A pranzo con Scognamiglio 
La squadra bcrlusconiana fa pu

blic relation: in molti ronzano attor
no all'economista Tremonti, depu
tato del Patto ma che qualcuno ac
credita come prossimo- ministro. 
33ejl3scorti pella mattina* enrantta-
Kya-strlngere la mano ad-Adoma-
to. «L'ho vista in tv, apprezzo la sua 
capacità e la sua moderazione». 
Quando, dopo i ringraziamenti, 
Adornato chiede quali sono gli 
esponenti di Ad con cui il Cavaliere 
nei giorni scorsi ha vantato «ottimi 

• rapporti e aperture di credito» Ber
lusconi replica con un largo sorriso 
e senza una parola. È ora di pran
zo e dal Senato arrivano Previti e 
Scognamiglio. Berlusconi se ne va, 

; mangia con loro lontano da occhi 
indiscreti nella casa di Santa Maria 
dell'Ai lima. Quando toma a Mon
tecitorio i toni sono cambiati. Ora 
l'elezione di Spadolini è diventata 
una sventura, un rallentamento al 
rinnovamento chiesto dagli eletto-

: ri. Che fare? «Se vince lui si toma a 
votare». Gianni Pilo, l'uomo dei 
sondaggi, dice che per Forza Italia 
sarebbe un trionfo, arriva a dire 
che Scalfaro potrebbe sciogliere 
solo il Senato perché «non c'è nes
suna maggioranza». Insomma se la 
destra non vince, se una maggio
ranza diversa elegge un presidente 
sgradito allora non c'è maggioran-

«Nol lombardi nelle caverne» 
Seconda votazione, solito ceri

moniale. Stavolta Berlusconi esce 
deciso a concedere un pò' di colo
re alla stampa. Di politica non par
la, scherza e lancia battute. «Ma sa
rò sempre costretto a fare questa 

• vita? Per me questa è una giornata 
di vacanza, non ho mai lavorato 

: tanto poco come oggi, qui mi sen
to un disadattato. Imporre a 600 
persone questi tempi lunghissimi 
che sono frutto di tradizioni, lo le 
rispetto ma mi danno l'orticaria». È 
la recita dell'imprenditore efficien
te. Poi arriva la. scena dell'uomo 
semplice: «Un amico mi aveva av
visato, m'aveva detto di stare atten
to quando sarei venuto a Roma. 
Lui, che se ne intende, me l'aveva 
spiegato: "Quando voi lombardi 
eravate ancora nelle caverne noi a 
Roma eravamo già froci"». ! croni
sti, sempre pronti a raccogliere le 
parolacce dei democristiani resta
no interdetti. Qualcuno chiede: ha 
aperto un conto in banca? «lo no. 

J Sono pieno di debiti semmai sono 
;le banche che hanno un conto 
aperto con me. La foto per la Navi
cella? Non l'ho fatta, oggi non mi 
sento in gran forma». Poi arrivano 
le notizie dal Senato. Qualche voto 
s'è spostato. Missini e leghisti par
lano apertamente del fatto che il 
Cavaliere «se li compra i consensi 
che mancano». Ma non si fidano. 
Berlusconi credeva che la giornata 
fosse finita, alle 19 lascia il Parla
mento ma è solo per infilarsi in 
un'altra riunione: quella decisiva. 
Intanto manda i suoi a sorridere ai 
telegiornali e a giurare che le cose 
stanno a posto. 

Mosconi / Ap Berlusconi e Maroni durante le votazioni del presidente della Camera; a sinistra, Umberto Bossi e Mariella Sclrea 

Bossi assicura: «Siamo leali» 
tì'Cavalierèiro^zà: "«È potente, sa come lare» 

BRUNO MISERENDINO 

• ROMA. «Eh ragazzi, che volete 
fare, la situazione è difficile. Ma la . 
vita è come una fontana, che zam- ;•• 
pilla...». Umberto Bossi fa un gesto f 
con la mano, per descrivere una 
polla d'acqua che sgorga. L'esege- ; 
si è difficile, ma il senso dovrebbe 
essere questo: le sorprese o le novi- . 
tà non finiscono mai, anche quan-, 
do tutto sembra bloccato. Quale 
dovrebbe essere la mirabolante ' 
sorpresa che ci si può attendere? 
Mistero. Alle sei di sera, a votazioni * 
concluse e prima che il portavoce 
di Berlusconi Tajani lo inviti a un : 
summit con gli altri leader della 
maggioranza, il leader del Carroc
cio se ne sta tranquillamente sedu
to su un divanetto a ridosso del
l'aula con l'aria del bambino fur- . 
betto. Non scopre le carte, Bossi. 
Sente aria di trappole, ma forse ne ; 
medita altrettante, bofonchia mez- -
ze frasi, allude, scherza con un ero- •"-. 
nistà dicendosi sicuro della sua . 
scommessa: e lui ha scommesso ' 
(una pizza) che passano sia Pivot-

ti che Scognamiglio. Almeno cosi 
vuol far credere. . ; . 

«U convince Berlusconi...». 
• Ufficialmente si mostra fiducioso 

delle grandi capacità berlusconia-
ne in fatto di convincimento: «Per
chè mai le cose non dovrebbero 
andare secondo le previsioni? lo 
ho fede e fiducia...Berlusconi è un 
potente...». L'allusione, anche in 
questo caso è chiara: il Cavaliere, 
fa capire Bossi, una decina di sena
tori se li può comprare come vuo
le. In serata ribadisce: «La Lega è 
leale, rimane fedele». Insomma, 
oggi continuerà a votare Scogna
miglio secondo le decisioni del 
vertice. La realtà è forse più com
plessa. Che Scognamiglio ce la fac
cia, Bossi non è certo, ma il punto 
è che comunque si mettano le co
se, per lui la partita è meno brutta : 
di quello che sembra. Se le cose 
vanno secondo le previsioni, fanno 
notare i leghisti, il Carroccio porta 
a casa la presidenza della Camera 

Se Scognamiglio non passa, per la 
maggioranza è un problemone, _,. 
ma non è detto che Bossi pianga. 
Anzi: il problema sarebbe soprat- . 
tutto di Berlusconi, dato Scognami- ; 
glio è il suo candidato. Di più: l'ele
zione di Spadolini potrebbe creare ' 
ostacoli per la nascita del nuovo \, 
governo. E anche in questo caso 

. Bossi non sarebbe affatto dispia- }• 
ciuto, vista la riluttanza con cui sta ' 
andando a questo secondo matri- ; 
monio d'interesse. L'importante è '* 
che la sconfitta di Scognamiglio :• 
non abbia ripercussioni sull'elezio- ':' 
ne della Pivetti. •„ ••:-.-.• -, •.-. >.. - .-.-

«Pivetti, che asso». 
• '.' Dal punto di vista dell'immagine 
portare a casa l'elezione della le
ghista non è poco, almeno secon
do il pensiero del leader del Car- * 
roccio, La candidata è donna e co
si giovane da apparire «tremenda- : 
mente» nuova, proprio come vo- .•; 
gliono loro. Poco importa che sia '. 
già nel mirino delle critiche per le :• 
sue idee poco tolleranti, alla gente -, 
della Lega piace cosi. Bossi lo dice .: 

apertamente: «Pannella la critica 
ma è un conformista che vuol fare 
l'anticonformista. Fa solo il grande 
elettore. La Pivetti non solo è rassi
curante, ma è una persona giova- : 
ne. nuova, moderna, espressione 
di quelle forze politiche che non ' 
hanno paura a calare gli assi per 
dare il segnale del cambiamento 
forte: è una carta forte per cancel
lare un po' di vecchiume e lanciar
ci all'attacco. Da sola, come imma
gine, vale quanto il governo». Con
cetto chiaro. Il contomo delle di
chiarazioni leghiste serve a capire 
quanta turbolenza ci sia in giro. Se 
passa Spadolini, dice Maroni, si 
torna a votare perchè significa che 
nelle camere ci sono due maggio
ranze diverse. Scartata l'ipotesi che : 
si possa rivotare per una Camera ' 
sola, non resta che il ricorso ad al
tre elezioni anticipate. È una pro
spettiva che dipinge sotto forma di • 
ricatto anche Berlusconi, ma la mi- ; 
naccia delle elezioni che fino a ieri 
spaventava la Lega, potrebbe ave
re meno peso oggi. Anzitutto il ri
corso a nuove elezioni non sareb- : 
be - immediato, • perchè - Scalfaro 

non ha affatto intenzione di ripor
tare il paese alle urne prima di 
averle tentate tutte, in secondo luo
go perchè al voto ci si andrebbe in 
una situazione diversa. La colpa 
non sarebbe addossabile alla Le
ga, ma al fatto che la maggioranza 
al Senato Berlusconi non è riuscita 
ad allargarla. E se passa la Pivetti. , 
la Lega avrebbe in mano la sua 
carta d'immagine. Maroni la spie
gava cosi: «Bene, andremo in giro a 
far vedere le differenze. Da una 
parte il vecchio più vecchio che c'è 
come Spadolini incoronato dalla ' 
sinistre e dal Ppi, dall'altra la Pivet
ti, donna e giovane, il nuovo che 
vuole il paese. Avremo un'arma in 
più». - ..' •...., 

L'unica incognita, in questa par
tita a scacchi, è che Berlusconi e Fi
ni, potrebbero adombrare che se 
non passa Scognamiglio. si azzeri 
anche la candidatura Pivetti. È que
sto che, dopo il vertice, ha un po' 
incupito Bossi? L'ipotesi c'è ma è 
difficile, dato che le due votazioni 
decisive dovrebbero avvenire, qua
si in contemporanea noi |x>merig-
giodioggi. . . . . • . • - . ' 

LUI II primo giorno dell'ex pm: «L'allarme mafia c'è, inutile sentirsi colpevoli se lo denuncio» 

Parenti: «E ora dico no ai colpidi spugna» 
LUCIANA 

• ROMA Alla prima del nuovo 
Parlamento le più ricercate ed in
tervistate, da una stampa Oriana 
dei collaudati leader delle passate 
legislature, sono proprio le donne. : 
Forse perché sono donne le due 
candidate alla presidenza della 
Camera, Irene Pivetti per la mag
gioranza e Anna Finocchiaro per i 
progressisti. Forse perché in un 
Transatlantico affollato di matrico
le (sono oltre 400 ì neoeletti) che 
nessuno conosce, le donno ancora 
in larghissima minoranza spiccano 
di più. Forse perché sono meno di
plomatiche e con una battuta im
politica possono deliziare i giorna
listi. In ogni caso sembra proprio 
un fenomeno ancora una volta le
gato alla diversità. All'effimero del 
mondo dell'immagine che crea le 
stelle e poi le lascia cadere. 

Tant'è che Daniela Prestigiaco-
mo, la ventisettenne deputata sira
cusana di Forza Italia, non ne pote
va di più di rispondere: «Spero di 

DI MAURO 

• no» a chi le chiedeva: «È vero che è 
stata eletta perché è tanto carina?» 
Anche l'on. Scirea (vedova del cal
ciatore) , guanti bianchi è tailleur a ' 

. quadretti, ha avuto il suo momen
to. Ha duellato nel suo collegio 

;- con Luciano Violante, ha perso, è 
stata ripescata dalla lista propor
zionale, ora deve spiegare a tutti 
come è stato sfidare l'uomo più ' 
importante dell'antimafia. . ..:•-. 

Ma ieri i riflettori erano tutti pun-. 
tati su Irene Pivetti che a trentun , 
anni si appresta a sedere sullo 
scranno più alto di Montecitorio, • 
mentre si abbassavano su Tiziana 
Parenti. Già astro nascente di Forza 
Italia, presentata da Antonio Marti
no al momento della sua candida- : 
tura come ministro della Giustizia 
in pectore, ora il suo nome è scom
parso dalla rosa dei probabili mini
stri. La Parenti ha gettato qualche 
sasso nello stagno in quel di Fiuggi, 
poca democrazia in Forza Italia e 
ancora rischi di infiltrazioni anche 

mafiose nei club. Si è beccata l'ac
cusa di protagonismo e di irre
sponsabilità dai suoi e ora sembra '•'. 
messa in quarantena. Sarà per _,. 
questo che diffida e tanto quando '••• 
le parliamo di un possibile mag- •> 
giorc protagonismo delle donne * 
nellaXll legislatura.... „• . '';'»•.'• 

«11 protagonismo a me non è mai 
piaciuto. Dipende dagli eventi e 
crea anche vittime ed erokLo dice : 
in generale, ma è un po' quello 
che si sente lei stessa. «Di nessun * 
uomo si direbbe che vuol essere 
protagonista. Che lo si dica di una : 
donna è una discriminaziona, ma 
soprattutto un fatto culturale legato 
alla cultura del potere che non am- ;. 
mette il diverso, il contraddittorio». 
E fa un altro esempio: «Solo perché 
Martino in un momento di entusia- : 
smo mi ha indicata come futuro 
ministro sono stata angustiata per ; 
tutta la campagna elettorale, sono :; 

volati insulti dagli avversari e si so- • 
no create aspettative negli elettori 
che mi chiedevano sempre la stes
sa cosa, e cioè se sarei stata il pros

simo Gurdasigilli. A nulla valevano 
le smentite». 

La fama di eretica, però, se l'è 
, beccata a Fiuggi, dove ha posto il 
: problema della democrazia nel 

partito-azienda di Berlusconi. «An
che questa è la sorte dei tempi, di
cendo cose ovvie si finisce con il 
diventare originali, lo ho posto il 
problema della democrazia inter
na, abbiamo conseguito un risulta
to, ora dobbiamo andare avanti e 

' darci delle regole. La struttura or-
' ganizzativa è stata creata intomo a 
Publitalia, ora è tempo che si scin
da». Sul rischio di infiltrazioni ma
fiose Berlusconi le ha risposto che 
anche negli stadi c'è qualche tep
pista. «La mafia è un fenomeno tra
sversale che ha toccato tutti partiti, 

; soprattutto quelli al potere. I club, 
che sono associazioni volontarie 
esteme, magari per inesperienza 

•possono essere : permeabili». • In-
. somma aggiunge: «Non è un fatto 
da prendere sottogamba, ci deve 

.essere allarme. Vale per gli altri 
partiti e vale anche per noi. Non 

per questo bisogno subito sentirsi 
in colpa. La società italiana è quel
la che sappiamo e questi signori 
non sono morti ma cercano nuovi 
referenti». 

Tiziana Parenti resta un magi
strato e benché sia uscita in pole
mica dal pool di mani pulite non 
sposa la sensazione che le inchie
ste siano entrate in un limbo, come 
sospese in attesa degli eventi. E se 
qualcuno nella maggioranza pen
sasse ad un colpo di spugna: «Per 
quanto mi riguarda - dice - sareb
be un caso gravissimo e io. anche 
se sono solo un minimo, mi oppor
rei decisamente». Prima di scappa-
ra ad una riunione di Forza Italia 
resta il tempo per un'ultima do
manda. Ma lei si sente una donna 
di destra, di centro o clic cosa? 
«Oggi la società è Unito cambiato 
che tutti dovremo riconsiderarci. Io 
di sicuro non sono di destra, co
munque questa è una cosa su cui 
sto riflettendo da mollo tempo e ne 
riparleremo una prossima volta». 

IV 
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LA SECONDA REPUBBLICA. Nel secondo scrutinio alla Camera dissensi su Irene Pivetti 
I pannelliani sostengono Maroni, 7 voti anche per Mastella 

Fronda nella desto 
Peifde trentasei voti 
la candidata leghista 
La leghista Irene Pivetti perde 26 voti del cartello della De
stra al primo scrutinio e trentasei al secondo La candida
ta di Bossi ce la potrebbe fare oggi, ma solo alla quarta vo
tazione, quando il quorum richiesto per l'elezione a presi
dente della Camera si abbassa di cento voti II voto-sand
wich di Berlusconi, stretto tra Luigi Berlinguer e Fausto 
Bertinotti Tra le schede annullate, una simbolica per Pri
mo Levi, lo scrittore vittima dell'antisemitismo 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA No nemmeno 1 efficien
tismo berlusconiano può qualcosa 
nel segreto dell urna Già alla pri
ma botta del mattino si posson 
contare quanti nel Polo cosiddetto 
delle liberta non gradiscono la 
candidata di Bossi Loro riempiono 
la scheda gialla con nomi-civetta 
di Alessandra Mussolini di quel 
Leoni che si fece greve fama I anno 
scorso agitando nell aula un cap
pio da forca, e persino di quello -
tanto emblematico nel parlare del
la Pivetti-di Primo Levi loscnttore 
ebreo che siglò col suicidio la tra
gedia vissuta nei lager nazisti Ri
sultato su 366 voti del cartello del
la Destra inclusi i radicali Irene Pi
vetti ne strappa al pnmo scrutinio 
solo 340 Ventisei in meno (venti
cinque preciseranno i suoi fan il 
presidente provvisorio Biondi ac
quisito alla squadra di Forza Italia 
non ha votato) Che 1 esponente 
leghista non potesse farcela al pn
mo colpo quando la maggioranza 
prescritta 0 di 420 voti (.1 due K171 
dei componenti I assemblea » di 
Montecitorio) era un dato sconta
to Un pò meno che non nuscisse 
almeno a mantener compatto il 
propno schieramento 

Al pomenggio la delusione e 1 ir
ritazione sono ancor maggiori altri 
dieci voti in meno per la Pivetti (e 
fanno trentasei) e un mazzo più 
grosso di voti-civetta ed ancor più 
marcati e èchi le preferisce altri le
ghisti (ad esempio Maroni per il 
quale votano anche 1 radicali che 
pur addolorati di contraddire il Ca
valiere considerano la candidata 
ufficiale del Polo impresentabile 
per il vertice di Montecitono) chi 
manda un segnale di solidarietà a 
Biondi (che pensava di esser il pre-
fento di Forza Italia in cui è conflui
to dalle rovine del Pli) e chi ali ex 
de Clemente Mastella (altro pre
tendente mancato) chi fa un ptn-
sienno sulla Tiziana Parenti e chi 
sfotte Berlusconi infilando nell ur
na di vimini e velluto una scheda 
propno con il nome di Sua Emit
tenza Niente da fare si ricomincia 
stamane Ma ali iniziale terzo scru
tinio Irene Pivetti va sicuramente 
incontro ad una nuova magra ci 
vuole sempre la maggioranza dei 
due terzi, ancorché non dei com
ponenti ma dei votanti Solo al 
quarto tentativo potrà farcela sarà 
sufficiente la maggioranza assoluta 
deivoti(316) il quorum insomma 
si abbassa di cento \ oti, e il cartello 
della Destra dovrebbe poter sop
portare 1 insistenza di defezioni già 
cosi evidenti \ , • 

Sarebbe comunque la prima 
volta nella storia del Parlamento 
repubblicano che un presidente 
della Camera viene eletto con una 
maggioranza formalmente inecce
pibile ma politicamente cosi nsica-
ta il segno (comune al Senato del 
resto) del rifiuto della Destra di 
considerare cosi alte cariche istitu
zionali come fattori di garanzia 

F questa logica che spinge 1 Pro
gressisti a contrapporre alla Pivetti 
(che non esita tra le tante perle 
della infelice giornata a vantare 
una perfetta ignoranza del regola
mento della Camera) un altra can
didata donna «-he ha invece già 
fortemente connotato la sua espe-
nenza parlamentare la pidiessina 
Anna Finocchiaro Fidelbo Anche 
a lei mancherà un pugno di voti 
(19) del cartello delle forze pro
gressiste che ne contano 213 ai 
primo scrutinio si penserà ad un 
equivoco (qualcuno aveva credu
to che si dovesse votare scheda 
bianca) ma al secondo parrà eva
dente che taluni esponenti del Po
lo davvero non condividono I indi
cazione scaturita al termine di 
un assemblea svoltasi al mattino e 
disperdono 1 loro voti In mezzo a 
questo donna-contro-donna resta 

il mite e degnissimo stonco cattoli
co Gabriele De Rosa 1 Popolan 
hanno deciso di votare per lui (che 
nella passata legislatura era al Se
nato e ne guida"a il gruppo de) 
mentre 1 partisti di Segni vogliono 
distinguersi persino da questa can
didatura di bandiera con la scheda 
bianca 1 

Detto delle cifre e dei segni poli
tici resta il contorno il clima - pur 
esso significalo - in cui s inaugu
ra a Montecitorio la dodicesima le
gislatura Clima coerente con 1 u-
rnore di una maggioranza cui ina
spettatamente anche a Montecito
rio 1 conti non tornano Ali inizio 
quindi atmosfera euforica Biondi 
in brevi parole d apertura rivolge 
un saluto riconoscente a Giorgio 
Napolitano, che ha presieduto con 
grande prestigio 1 due anni della 
pnma transizione (e ai questo pre
stigio è testimonianza il caloroso 
applauso di tutti neofascisti esclu
si ) il benvenuto ai neo-eletti e e il 
bentornato, ai «sopravvissuti 4 si 
sma» elettowlcrPoi però e è il pri
mo incidente di netta valenza poli-. 
tica la polemica sull antisemitismo 
della Pivetti di cui ri'enamo a par
te in questa stessa pagina e che 
impegna da un lato la repubblica
na di Ad Luciana Sbarbati Carletti e 
dall altro lo stesso Biondi che si ri
trova smentito dalle sue stesse pa
role di pochi mesi fa 

Poi ad attirar I attenzione e il 
sorridente nervosismo con cui il 
cavalier Berlusconi scopre 1 tempi 
morti» della democrazia parlamen
tare pnma di esternare la sua sor
presa ai cronisti più consumati di 
lui tiene capannello su questo 
stesso tema in aula tra 1 suoi lette
ralmente griffati Forza Italia dal di
stintivo alla cravatta alla valigetta 
ventiquattrore Ma I appello lo co
stringe ad interrompere uno sfogo 
che non vagamente ncorda quelli 
di Bettino Craxi sul Parlamento 
«parco buoi' anche Berlusconi è 
chiamato a votare Cd il suo è - let
teralmente - un voto-sandwich 
perchè nella cabina (che ha il ter-
nbile aspetto di un catafalco) lo 
precede immediatamente il pidies-
sino Luigi Berlinguer e lo seguirà a 
ruota il segretano di Rifondazione 
Fausto Bertinotti Oggi la replica 
dalle dieci del mattino 

Votazione 
PIVETTI 
FINOCCHIARO 

MARONI 
MASTELLA 

BIANCHE 
NULLE 
HANNO VOTATO 617 621 

Ex pm. catenese 
Anna Finocchiaro 
sfida la destra 
m ROMA Anna Finocchio» 'Fi* 
nocchiaro Fidelbo «Finocciwo" 
Chi è la candidata dei Progressisti 
per la presidenza della Cartiera il 
cui nome è stato scandito lencen 
tinaia di volte nel corso dello spo
glio delle schede delle prime vota
zioni7 Catanese trentanove anni 
appena compiuti una ottima lau 
rea in legge che le consente prima 
di vincere una borsa di studio in 
Bankitalia e poi di entrare in magi
stratura Anna Finocchiaro Fidelbo 
è sostituto procuratore della Re
pubblica nella città etnea (e segre-
tana regionale di Magistratura de
mocratica) quando nell 87 accetta 
di candidarsi nella lista Pei della 
Camera per la circoscnzione della 
Sicilia orientale Rieletta nel 92 è 
pnma responsabile per gli affan so
ciali nel governo-ombra e poi vice
presidente dei deputati della Quer
cia Lavora soprattutto alle questio
ni de'la giustizia con un particola
re impegno per introdurre misure 
di moralizzazione nella vita pubbli
ca e per la abrogazione di quelle 
norme sull immunità parlamentare 
che la rendevano in pratica una 
impunità È stata neletta per la ter
za volta in Sicilia Sposata con un 
ginecologo ha due figlie Miranda 
di sei anni e Costanza di appena 

Irene Pivetti Onorati / Ansa sei mesi 

Pivetti: «Presiederò come un uomo» 
« 25 aprile di pacificazione, eroica entrambe le partì» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• ROMA Una volta il tappeto ros
so che corre lungo il Transatlantico 
era un vero e proprio confine di 
qua i deputati seduti a chiacchiera
re sui divanetti o a passeggio sotto
braccio di là i giornalisti in attesa 
di poter parlare con loro Probabil
mente è a ques'oche pensava Um
berto Bossi ieri dopo un caffè be
vuto alla buvette con la candidata-
presidente Irene Pivetti «Presiden
tessa riceverà presto la mia pnma 
lettera con cui le chiederò di far te
nere i giornalisti a debita distanza 
dai deputati Devono parlare con 
noi mezz ora si e mezz ora no» E 
la presidentessa in pectore sorride 
Color pervinca o ciclamino il tail 
leur una spilla e un anello art decò 
di gran bellezza un foularino al 
col'o invece della solita croce di 
Vandea («la porto per la memona 
di quella rivolta che rappresentò i 
valori religiosi ma 1 ho tolta per la 
campagna elettorale per evitare gli 
insulti»; eccola qui la signorina 
canna magrolina pallidina come 
I ha definita len un cronista Ma 
certamente non debolina Occhi 
penetranti come a infilzare 1 infe

dele convinta che sarà eletta «alla 
prima votazione utile» ha ribattuto 
punto per punto anche se con po
co aplomb a tutte le critiche che 
alla vigilia del voto le sono piom
bale addosso impegnandosi an
che in un lungo battibecco a di
stanza coi «nformaton» di Pannella 
accusati di criticarla perchè insod
disfatti «delle poltrone» Lo stesso 
Pannella ne ha tratto questa con 
clusione «La Pivetti squalifica la 
maggioranza» T 

Eroi anche I repubblichini 
Qualcuno ieri affermava si può 

dire tutto di lei tranne che sia una 
dorotea Se ha qualcosa da dire lo 
fa eccome Ma quando nel pome
riggio ha convocato una conferen
za stampa pei" parlare una volta 
per tutte ed evitare di essere asse
diata dai cronisti la sirena del do-
roteismo è riemersa E perchè no 
se poteva servire a garantirsi i voti 
di Alleanza nazionale e smussare 
le polemiche via via cresciute nella 
mattinata7 E cosi quando le si chie
de del 25 aprile lei auspica una fe

sta di pacificazione nazionale «un 
momento in cui confrontarsi con la 
memoria non dimenticando e 
compiendo anche un atto di giusti
zia stonca» Che per la candidata 
alla terza canea dello Stato signifi
ca «Riconoscere più compiuta
mente cosa è successo nel corso di 
questa guerra che ha diviso geo
graficamente e politicamente il 
paese Vuol dire che nel corso del
la Resistenza e della guerra civile ci 
sono sta'i morti, atti di eroismo e di 
viltà da entrambe le parti Insom
ma 1 ultima cosa da fare è essere 
frettolosi nell interpretazione» 
«Brava bravissima la Pivetti» Fran
cesco Storace che in Transatlanti
co scherza sulle epurazioni incas
sa allegro la presa di posizione del
la candidata su cui può partire il 
via libera di Alleanza nazionale La 
Pivetti che qualche mese fa aveva 
dichiarato di non nutrire simpatie 
per il gruppo missino ora si unisce 
al coro di chi dice che quel partito 
non è più tale «Ha compiuto espli-

• citi passi avanti di separazione e 
nnncgazione del passato» Anche 
se Mussolini resta per Fini il più 
grande statista de1 secolo7 «Bè del 
resto anch io credo che Mussolini 

ne! bene e e nel male ha fatto una 
parte della stona di questo paese 
Questo comunque - precisa - non 
significa un giudizio di mento» 

Accontentati gli alleati di An si 
passa agli altn e ai loro dubbi e 
perplessità a proposito del suo an
tisemitismo (len 23 professon uni-
versitan hanno lanciato un appello 
perchè non sia eletta presidente) 
La Pivetti chiama a testimone «un 
ebreo il consigliere comunale mi
lanese Franco Fiorentini che è sta
to il pnmo a felicitarsi con me» 
(Ma poco dopo la comunità ebrai
ca smentisce «con sdegno» ogni so
lidarietà alla candidata) Poi spie
ga cosi «Sul piano giuridico e poli
tico nessuno mette in dubbio la li
berta religiosa Ma sul piano teolo
gico questa è un affermazione non 
condivisibile» le parole pronuncia
te nell ottobre scorso «Un cattolico 
non può riconoscere sempre e a 
chiunque il dintto di manifestare la 
sua religione Abbiamo il dovere di 
non sottosenvere acriticamente 
I articolo 18 della dichiarazione dei 
dintti dell uomo (che stabilisce 
1 assoluta libertà di manifestare il 
propno credo ndrj 1 cattolici de
vono cercare di redimere gli altn 

per non lasciarli nell errore» Quan
to alle accuse di antisemitismo n-
pete più e più volte nel corso della 
giornata oltre che nella conferen
za stampa di non sentirsi antisemi
ta «ma cattolica intransigente» 

Presiederò da uomo 
Ma in fondo questa è tutta roba 

da buttarsi alle spalle Bisogna • 
guardare al futuro agli impegni ur-
genu Nel frattempo vanno anche 
ncuciti i rapporti che contano per 
esempio con Scalfaro Le polemi
che degli scorsi mesi con il capo 
dello Stato dice sono normale 
amministrazione nella battaglia 
politica «Ciò che conta ora è la 
moderazione» Insomma Pivetti ci 
tiene molto ad essere un buon pre
sidente Di modelli però non ne 
vuole le sta stretto anche quello 
della lotti «In fondo ha fatto la pre
sidente da uomo Non esiste un 
modo da donna di assolvere a 
questa canea» Ciò che conta «ono 
le questioni politiche e istituzionali -
che dovranno essere affrontate «a 
cominciare dalle nforme istituzio
nali» Non ci tiene propno a dare 
una impronta femminile al suo 
mandato 

L'on. Luciana Sbarbati: 
«Candidata antisemita» 
Ma Biondi la censura 
Le polemiche sugli orientamenti antisemiti 
della candidata della Destra alla presidenza 
della Camera sono esplose Ieri anche nell'aula 
di Montecitorio. Prima che cominciassero le 
votazioni, la deputata Luciana Sbarbati Carletti 
(repubblicana confluita in Ad) ha sollevato la 
questione di una discussione preventiva delle 
candidature sulla base di «dichiarazioni 
programmatiche» degli stessi candidati. 
•Avverto questa esigenza - ha aggiunto - per 
poter motivare II mio voto contrario ad una 
persona sospettata di antisemitismo». 

Il presidente provvisorio dell'assemblea 
(Alfredo Biondi, liberale confluito In Forza 
Italia), non si è limitato a rispondere che, 
essendo la Camera costituita In seggio 
elettorale, «l'assemblea può solo votare». Ma ha 
aggiunto: «...comunque lei avrebbe potuto fare 
a meno dell'apprezzamento» nei confronti della 
Pivetti. La censura ha elettrizzato tutti i 
deputati della Destra facendoli esplodere In un 
lungo applauso. 

La Sbarbati Carletti non ha battuto ciglio, ma 
è corsa all'archivio della Camera per farsi dare 
copia di un'interrogazione rivolta al ministro 
dell'Interno dallo stesso Biondi il 3 novembre 
scorso. In quel documento proprio Biondi 
(Insieme ai repubblicani Ayala e Modigliani) 
chiedeva conto di una Iniziativa della Pivetti 
contro II Centro di documentazione ebraica di 
Milano «In un contesto culturale di negazione 
della libertà religiosa». 

L'allarme della Zevi 
«Esprime un cattolicesimo 
integralista» 
Una presa di posizione di Franco Fiorentini 
consigliere comunale leghista a Milano che 
ha espresso la sua solidarietà in veste di 
ebreo» alla Pivetti è stata commentata dura
mente nelle comunità israelitiche «Fiorentini 
non rappresenta che la propria patologia 
ideologica Questa candidatura può esprimere 
due cose o che I essere illiberale e antisemita 
e un impostazione bene accetta al Polo delle 
Libertà oppure che è considerata una caratte
ristica irrilevante ha detto Stefano Levi Della 
Porre membro della comunità di Milano E la 
comunità ebraica milanese ha smentito «cate
goricamente e con sdegno di averle espresso 
solidarietà 

Nel coro di voci angosciate quella di Tullia 
Zevi presidente dell Unione delle comunità 
ebraiche italiane per lei gli articoli e le dichia
razioni di Irene Pivetti esprimono la concezio
ne di un cattolicesimo integralista e trionfalisti 
co che la Chiesa Cattolica dal Concilio Vatica
no Il in poi ha sostanzialmente aggiornato 
quanti credono e sono impegnati nella pro
mozione del dialogo interreligioso e della 
coesistenza interetnica auspicano che in 
ogni fase de1 processo di transizione tra I e 11 
Repubblica la Costituzione il Concordato le 
Intese con le altre confessioni religiose e le 
Convenzioni internazionali in materia di diritti 
umani e di libertà religiosa continuino ad esse
re garantiti. 

E Irene rivendica: 
«Mi ispiro 
alla rivolta vandeana» 
La croce d oro che la (possibile) presidente 
della Camera porta al collo è, sue testuali 
parole, «un bellissimo esemplo di eroismo 
popolare religioso». Segno di quell'eroismo o, 
piuttosto, di quella insurrezione monarchica e 
cattolica che, nel 1793, dalle Provincie 
occidentali della Francia, sembrò sul punto di 
riversarsi, vittoriosamente, sulla stessa Parigi. 
Una Insurrezione contro la Rivoluzione alla 
quale si sono appellati II cardinale Biffi o 
Solgenltsin, affascinati dall'eroismo, ma anche 
dal fanatismo dei suoi protagonisti. Certo, dalla 
grande data del 1789,1 boscaiuoli come Jean 
Cottereau, detto Chouan, uno del capi 
dell'insurrezione, non avevano ricavato che 
aggravio di imposte, violenze Inferte ai loro 
sentimenti religiosi. Ma questo non basta a ' 
spiegare il rivolgimento avvenuto In cosi pochi 
anni. Infatti, quegli stessi contadini che 
avevano appiccato II fuoco al castelli del nobili, 
tornarono a chiederne l'aiuto per formare un 
esercito antirepubblicano con le insegne del re 
e della Chiesa. Il furore tradizionalista, la rivolta 
anticittadlna, le azioni di banditismo vennero 
meno con la sconfitta delle armate vandeane > 
nella battaglia di Le Mans. Alla fine di ritorsioni 
terribili, con I boschi Incendiati, migliala di 
persone annegate nella Lolra, Il generale 
Westermann dirà: «Non esiste più la Vandea, è 
morta sotto le nostre libere sciabole» Vinta era 
una ribellione «reazionaria di massa» che aveva 
fatto del localismo uno dei suoi cavalli di 
battaglia. 

Mercoledì 
20 
aprile 
in 
edicola 
con 
l'Unità 

O I grandi 
processi 

Antonio 
Gramsci 
Cronaca 
di un 
verdetto 
annunciato 
A cura 
di Giuseppe Fiori 

Fatti 
verbali 

testimonianze 



LA SECONDA REPUBBLICA. 

Occhetto: al Senato 
la destra dimostra 
dì essere fragile 

Dura reazione alle voci su contrasti con D'Alema 
«Chi accredita diarchie vuole sfasciare il Pds» 

«È apparso chiaramente che questa maggioranza è fragi
le. Al Senato possono perdere. E se ce la faranno potrà es
sere per manovre e patteggiamenti ancora oscuri». Oc
chetto a al termine della giornata fa un primo bilancio. E 
puntualizza anche lo svolgimento della vicenda che ha 
portato al gruppo unitario dei progressisti. Il leader della 
Quercia è irritato per gli articoli che parlano di un eterno 
conflitto tra lui e D'Alema. «Ecco come è andata...». 

ALBERTO L.EISS 
• ROMA. Alla fine della prima 
giornata di battaglie nel Parlamen
to della «Seconda repubblica». 
Achille Occhetto traccia un bilan
cio: «È già apparso chiaro che al 
Senato questa maggioranza è fra
gile. Se domani dovesse riuscire a 
vincere lo stesso, potrebbe anche 
avvenire grazie a manovre e pat
teggiamenti ancora oscuri». Il lea
der del Pds pensa che la partita sia 
tutta aperta: «Ma è già un successe 
- osserva - aver dimostrato con la 
nostra iniziativa al Senato che l'af
fermazione delle destre, per quan
to indubbia, è lungi dall'essere cosi 
solida. Naturalmente auspico che 
domar.; (oggi per chi legge, n.d.r.) 
Spadolini passi». > • . - • • . - - >• • 

Già, Spadolini. Alla mattina, a 
Montecitorio, mentre si votava sui 
nomi di Irene Pivetti e di Anna Fi-
nocchiaro, una giornalista «provo
ca» il segretario del Pds: «Ma con 
che faccia i progressisti votano per 
uno come1 Spadolini? Meglio Jo-
vannotti,..».- Occhetto sorride. Ma 
poco più tardi, quando conosce i , 
risultati della votazione al Senato, 
che vedono il candidato delle op
posizioni in vantaggio, sia pure di 
pochi voti, mormora tra se: «Ma 
certo che abbiamo fatto bene ad 
appoggiare Spadolini...E speriamo 
di farcela». Arriva alla Camera an
che Armando Cossutta, che incro
cia Occhetto: «Ma chi saranno que
sti che hanno votato scheda bian
ca?», chiede preoccupato. Non cer
to quelli di Rifondazione: «1 miei -
dice - sono stati disciplinatissimi». 
E pensare che appena 24 ore pri
ma Fausto Bertinotti, alla riunione 
dei progressisti, ancora protestava 
contro l'idea di sostenere Spadoli
ni. «Voglio vederli - aveva detto 
Occhetto - assumersi la responsa
bilità di una vittoria delle destre...». -

Giornata difficile per il leader 
della Quercia. Non solo per lo spet
tacolo non piacevole di un Parla- -
mento dove i codazzi di giornalisti . 
e cameramen si affollano intomo 
al vincitore Silvio Berlusconi. Ma 
anche perchè le difficoltà sul «fron- ,• 
te intemo», quello della complicata 
unità tra i progressisti, e di un clima 
intemo al Pds non certo idilliaco, 
non sono superate. Già all'apertu
ra dei giornali, e alla lettura di alcu
ni titoli e articoli («Gruppo unico, e 
D'Alema batte Occhetto», oppure 
«Il Massimo,-tallona-l'Achille») 
monta il malumore del leader del
la Quercia. Un risultato politico 
che giudica assai positivo - la crea
zione di un gruppo unitario tra Pds, 
Ad, Rete, Verdi e Cristiano sociali, 
e il raccordo coi gruppi progressisti 
del Psi e di Rifondazione -viene ri
dotto ad un episodio della con
trapposizione personale tra Oc
chetto e D'Alema. E la prima cosa 
che fa, all'inizio della mattinata po
litica, è proprio un incontro a tu 
per tu col capogruppo uscente del 
Pds. Qualche giornale scrive che, 
oltre ad aver premuto in concor
renza con Occhetto sull'obiettivo * 
del gruppo unico, D'Alema avreb
be telefonato a Napolitano propo
nendogli la presidenza del nuovo 
gruppo unitario. E corre la voce 
che un suo «ambasciatore», Lan
franco Turci. avrebbe portato ai se
natori repubblicani la proposta di 
Visentini per la presidenza del 
gruppo dei progressisti in Senato. È 
vero o no? Un chiarimento tra i due 
dirigenti della Quercia sembra es
serci stato. Nessuna «manovra» di ' 
D'Alema contro Occhetto. Ma cer
to - avrebbe detto il primo - non si 
può pretendere che io azzeri la 
mia personalità politica. Una pre
cisazione, in mattinata, arnva an
che da parte di Giorgio Napolita
no. Sono interessato - dice in sin
tesi - a contribuire al processo uni
tario dei progressisti, ma per ora 
non sono stato consultato. E lo 

stesso D'Alema dichiara che il 
gruppo in cui confluirà >la maggio
ranza dei progressisti sarà il grup
po più numeroso. Chi lo presiede
rà - aggiunge - non lo so, lo deci
deremo democraticamente nei 
prossimi giorni». Anche Occhetto 
dice: «Questo problema lo affronte
remo insieme, con gli altri partner, 
e negli organismi democratici del 
partito». 

Però, intanto, la comparsa sui 
• giornali del nome del presidente 

della Camera uscente, determina 
alcune reazioni. Nel pomeriggio si 
riunisce Alleanza democratica, e fa 
capire che quel nome non va be
ne. Ma perplessità ci sono anche 

, all'interno dello stesso Pds. «Non 
riusciamo proprio a indicare - dice 
Fulvia Bandoli - proposte più inno
vative? Una rosa di nomi in cui non 
manchi quello di qualche donna?». 

Non è certo il clima migliore per 
i l 'primo giorno dell'opposizione. 
Pure se non manca l'iniziativa di 
chi - come un gruppo di deputati 

, tra Pds, Rete e Rifondanone: Di 
Lello, Del Gaudio, Danieli, Sarace
ni, Giulietti - si sceglie una colloca
zione «itinerante» tra i due gruppi 
neonati, e chiede che si accelerino 
le tappe di una più ampia e forte 
unità. Pure se, soprattutto, la prima 
battaglia parlamentare e decisa e 
gestita unitariamente. 

In serata Occhetto, che da Botte
ghe Oscure contatta anche i diri
genti del Partito popolare per con
cordare una strategia comune a 
tutte le opposizioni, sente il biso
gno di tornare sulla vicenda dei 
progressisti, di puntualizzare, di 
chiarire. Non nasconde l'irritazio
ne per quei servizi giornalistici. Che 
a suo giudizio non hanno ricostrui
to la dinamica reale dei fatti. Non e 
mai esistita, intanto, una divergen
za tra Occhetto e D'Alema sull'o
biettivo di un unico gruppo dei 

- progressisti. «L'avevo proposto sin 
. dai primi incontri al tavolo dell'al

leanza», ricorda. Era emersa invece 
nei contatti dei giorni scorsi una 
tendenza degli altri soggetti politici 
- da Rifondazione al Psi, a Allean
za democratica, a Verdi e Rete -
più favorevole a una soluzione uni
taria ma col mantenimento delle 
distinte identità, con gruppi diversi. 
«È vero che un accordo in questo 
senso era di fatto già raggiunto - ri
corda - ma prima di sottoscriverlo 
ho detto che bisognava sottoporlo 
a! parere dei parlamentari. E sape
vo bene che l'orientamento degli 
eletti del Pds era diverso. La mia 
sensibilità a valutare la posizione 
degli altri era e resta legata anche 
alla volontà di non andare a solu
zioni affrettate, imboccate con po
ca convinzione, e che quindi pos
sono correre il rischio di non dura
re Ma non poteva essere scambia
ta per disponibilità a contrastare 
una genuina spinta di base che 
considero molto giusta e importan
te». Che cosa e successo dopo? È 
successo che, vista l'impossibilità 
di accordi tra Ad e Psi e gli altri 
gruppi minori per mettersi insieme 
separatamente, e dopo che anche 
in Alleanza democratica, Verdi e 
Rete, venivano superate le ultime 
perplessità, la situazione si è sbloc
cata «positivamente e felicemente» 
verso il gruppo unitario e il raccor
do con socialisti e Rifondazione. 
«Ho polemizzato con Del Turco e 
Beitinotti: perchè non riconoscere 
che si tratta di un passo avanti? Per
chè questa tendenza al tragico e 
all'autolesionismo della sinistra? 
Perchè scaricare sul Pds problemi 
e contraddizioni che appartengo
no anche ad altri? E soprattutto, 
perchè gonfiare l'idea di una spac
catura nel nostro gruppo dirigente, 
l'idea di una "diarchia" esaltata so
lo da chi vuole spiantare il nostro 
partito?». 

Napolitano 
«Guardo con interesse 
al gruppo unico» 
Giorgio Napolitano guarda «con 
grande Interesse, come si può 
comprendere, alle scelte che si 
vanno delincando per garantire II 
massimo di unità In Parlamento, 
tra tutte le componenti dello 
schieramento Progressista, nel 
rispetto delle diverse Identità e 
posizioni-. L'ex Presidente della 
Camera, in una dichiarazione, ha 
riferito Ieri di aver appreso dalla 
stampa che «si formulano Ipotesi 
circa un mio contributo, che io 
stesso potrei dare alla definizione 
di un gruppo non comprendente 
solo il Pds e alla realizzazione di un 
collegamento unitario ancora più 
ampio. Sarò ben lieto - ha 
commentato l'esponente del 
Partito democratico della sinistra -
di esprimere la mia opinione 
quando sarò consultato su tali 
ipotesi; inutile aggiungere - ha 
concluso Giorgio Napolitano - che 
mi auguro una discussione e delle 
decisioni limpide e serene». 

E mentre a Montecitorio era 
ancora fumata nera per l'elezione 
del nuovo Presidente, l'ufficio 
stampa della Rai ha annunciato 
che Giorgio Napolitano sarà oggi 
ospite di «Magazlne 3», la rubrica di 
Rattre In onda alle 23,45 e ' " ' 
condotta da Gloria De Antoni e 
Oreste De Fomarì. 

Casini 
«Ma come faccio 
a stare in gruppo 
con Lagostena 
che è a favore 
delle nozze 
fra gay?» -"•.' 

I segretario del Pds Achille Occhetto Rodrigo PaiE 

La carica dei cabaUeros di Arcore 
E Miss Montecitorio assediata scappa via 
Il debutto della dodicesima legislatura, tra i cabaUeros 
del Cavaliere e i giornalisti a caccia dei nuovi deputati." 
La falange di Forza Italia, tutti con stemmino all'oc
chiello, tranne la Parenti. E ti parlano così: «L'azienda 
Italia aveva bisogno di un nuovo consiglio di ammini
strazione...». Le battute dei missini: «La Pivetti antisemi
ta? Allora la voto». E torna la vecchia democristianeria: 
«Ci ha rovinato Martinazzoli...». 

STEFANO 
m ROMA. «Presidente! Presiden
te!». Risuona alto, nel Transatlanti
co di Montecitorio, il grido accora
to di Giorgio Lainati, giornalista di 
Canale 5 e portavoce di Berlusconi 
nella capitale. Che c'è, va a fuoco 
Arcore? Ma no, tranquilli. Come un 
democratico qualsiasi, il Cavaliere 
si è messo in fila. Sta 11, sprezzante 
del pericolo, tra Cossutta e D'Ale
ma. per ritirare il tesserino magne
tico per votare. Neanche una pie
ga, giusto il riporto un po' scompo
sto nella calca. Ma a vederlo cosi, 
come una massaia di Mosca, agli 
uomini del Biscione si stringe il 
cuore. E allora... «Venga, presiden
te, è tutto risolto, non c'è nessun 
problema». Dio, che organizzazio
ne, quelli della Fininvest... E il Ber-
lusca, lesto e grato, lascia la fila. 
Pure Cossutta. per la verità, un po' 
scalpita: «È già un quarto d'ora che 
aspetta». Ma. diligentemente, resta 
al suo posto. 

I cabaUeros del Cavaliere 
I cabaUeros del Biscione, li rico

nosci: a) dallo stemmino che. sen
za sgarrare, tutti portano all'oc
chiello. Con la sola eccezione del 
Capo e di Tiziana Parenti, «lo di
stintivi non ne indosso», spiega sec
ca. Poi c'è chi esagera. Giuseppe 
Lazzarini da Viterbo, oltre alla spo
letta si è dotato anche di un cravat-
tonc tricolore, con «Forza Italia» 
stampato in mezzo. «Il mio grem-
biulino per il primo giorno di scuo
la», racconta. Auguri. 

DI MICHELE 
b) dalle borse. Già alle nove del 

mattino •••arcano il portone di Mon
tecitorio con delle ventiquattr'ore 
gonfie da scoppiare. Dio solo sa 
cosa si trascinano dietro, ancora 
prima di cominciare a lavorare, ma 
da buoni azicndalisti meglio farsi 
vedere efficienti. Come ti spiega il 
Bortoloso Mario: «Basta con le 
chiacchiere, bisogna fare. L'azien
da Italia è un'azienda complcssis-
sima, equi ci voleva un nuovo con
siglio di amministrazione,..». Santa 
pace. 

e) dal doppiopetto. C'è doppio
petto e doppiopetto, però. Quello 
del Cavaliere, ad esempio, è alta 
sartoria. Lui è un po' tracagnotto, 
ma ci fa un figurone. Poi ci sono al
cuni dei suoi che. forse per com
piacerlo, il doppiopetto se lo sono 
andati a prendere alla Stantìa. E 
cosi fanno molto -casa degli italia
ni», ma pochissimo «casa del Bi
scione» Con risultati sconsolanti. 
Mario Baccmi, una volta consiglie
re della De a Roma, adesso tra le 
truppe del Bcrlusca, guarda soddi
sfatto il suo, temeianamentc gessa
to. «È lo stesso che portavo il primo 
giorno che sono' entrato in Comu
ne,..», rammenta e sospira, Gioven
tù che fugge via 

Giornalisti & giornalisti 
Cronisti che arrivano da Oltreo

ceano, dall'altro capo del mondo, 
dal Giappone. La Qui, ad esem
pio, è sbarcata in forze per rendere 
conio anche in Texas delle elucu
brazioni di D'Onofrio o del pensie

ro di iMaroni. A Sidney ora ne san
no certamente di più di Mastella e 
della Pivetti. Giornalisti che incro
ciano altri giornalisti. Una volta si 
scambiavano opinioni, ieri si 
scambiavano per deputati l'uno 
con l'altro. «Scusi, onorevole..,». 
«Macché onorevole, ma va'...». 
Giornalisti che intervistano altri 
giornalisti, Quello di Mixer prova a 
far spiegare, ai suoi telespettatori, 
come funziona il giochetto da un 
altro cronista. «Allora, come viene 
eletto il presidente della Camera?». 
E il poveretto, che è II giusto per 
appurarlo: «E io che ne so?». 

Passa pure un prelato, tonaca 
nera, fascia rossa e croce al collo, 
che risulta essere il nunzio aposto
lico Carlo Fumo. Scusi, eccellenza, 
hanno eletto pure lei? »S1. si...», e ti
ra via. Come si? Viene qui a bene
dire? «Tutti hanno bisogno di bene
dizioni», risponde il monsignore al
lungando il passo. E mica ha torto. 

Troneggia, in mezzo al Transat
lantico, Stefania Prestigiacomo da 
Siracusa. Chi è? Beh, l'hanno già ri
battezzata, pensa tu, «la Silvia Co
sta della seconda Repubblica», nel 
generale rimpianto del Parlamento 
orbo della presenza della deputata 
dici. Alta, bella e bionda. E di Forza 
Italia. Ha attorno qualche decina 
di cronisti, e per la verità non è che 
abbia molto da dire. «Sono cattoli
ca, perciò mi è piaciuto Berlusco
ni...». E chi è. il SS. Sacramento? 
«No, per l'entusiasmo...» Uno del 
Gr2 proprio non si tiene, «Lei qui si 
sente la più bella. Non è in imba
razzo?». E quella: «Sapevo di estete 
carina anche prima di venire a 
Montecitorio Voi mi fate sentire 
una cretina..», e s'infila in aula. 
Brava, però 

«Antisemita? E lo la voto!» 
Toh, altri due tipi bcrluscoiiiani. 

Gianfranco Miccichè è il coordina
tore siciliano. Ispirato, ti spiega: -I 
problemi principali della Sicilia so
no: i trasporti, il tunsmo e l'agricol
tura...». E non gli viene neanche il 
dubbio di dimenticare qualcosa. 

C'è Alessandro Mcluzzi da Torino, 
un ex picei ora catxillero, che ra
giona con un suo collega: «Negli 
anni Ottanta la gente è passata dal
la tessera comunista alla carta del-
l'American Express. Due cose che 
non andavano d'accordo. Ma c'era 
il momento favorevole, come oggi. 
Dobbiamo cavalcare quest'onda, 
ma fare almeno duc-tre cose che 
facciano credere alla gente che è 
merito nostro..,». 

Esce dall'aula Francesco Stora
ce, portavoce di Fini e fresco ono
revole, Racconta: «Una "rossa", 
una dei vostri che epureremo, ha 
gridato alla Pivetti che è antisemita. 
"Allora la voto", ha detto uno dei 
nostri». Ah. «No. guarda che è uno 
scherzo». Ah, beh . 

Intanto, chi non può arraffare 
Berlusconi si accontenta del suo 
portavoce, Antonio Taiani. corteg
giato quanto un ministro. Lui sta 
dritto e rigido, accoglie benedicen
te deputali alla stato brado e gior
nalisti che si alfrettano a conferma
re l'antica, grande amicizia... Ma 
molla tutti, di colpo, appena com
pare Silvio. Un altro giornalista 
(però deputato; che si dà un casi
no da fare è Fabrizio Del Noce, con 
una giacchetta blu elettrico e le 
scarpe di vernice a punta. «Dammi 
del tu, sono un collega...», dice a 
tutti. E contento come una Pasqua, 
gira come una trottola, fa il segno 
clella vittoria fuori dal portone di 
Montecitorio, sale e scende gli sca
lini d'ingresso per farsi immortala
re dai fotografi. Poi lo rivedi in un 
angolctto, sottobraccio a Bmno 
Vespa e Pier Ferdinando Casini... 

Vecchia democristianeria 
E i cari, vecchi dicci di una volian 

Beh. un pezzo lo ritrovi sparpaglia
to sotto il Biscione e sotto la Fiam
ma Tricolore. Un altro pozzo nei ci-
cidi di Mastella & soci. Un altro an
cora nel Ppi C'è Casini che fa il 
ganzo in giro, che si confida con 
Niki Vendola, rifondatore ed ex 
membro della segreteria dcll'Arci-
gay: «Mi dici come faccio a stare in 

un gruppo con la Lagostena Bassi, 
che è favorevole al matnmonio tra 
i gay?». Bel problema. Ma magan il 
forlaniano si evolve... 

Discutono tra di loro Renzo Lu-
setti, ex pupillo di De Mita, e Lucia
no Ciocchetti. ex dici passato ad 
Arcore. Dice il primo. «Certo che 
Mastella ha avuto culo...». Dà il suo 
assenso, pensoso, il secondo: 
«Beh, anche quello è importante» 
Francesco D'Onofrio, cicidista, che 
si sente chiedere: «A France'. ce ri
cicli?», conferma e promette: «È un 
lavoro continuo, un riciclaggio pe
renne». 

Se ne sta in un angolo e si sfoga 
Roberto Formigoni, del Ppi ma con 
il cuore dalle parti del Cavaliere. «A 
noi ci ha rovinato Martinazzoli... 
Con Buttiglione si è comportato in 
modo indecoroso' l'ha mandato 
avanti per sci mesi come delfino, 
poi l'ha trombato...». Gira gli occhi. 
Dietro di lui c'è Beniamino An
dreatta, il capogruppo dei popola
ri. Non si impressiona: «Questi di si
nistra vogliono portare il partito al 
3"c, piuttosto che far vincere noi...». 
Futuro nero, allora? -Se vinciamo 
noi va bene, se invece nel partito 
vince la sinistra non c'è futuro,,.». 

Al voto con la varicella 
Vecchio, caro Transatlantico 

Via. si ricomincia. Si va a votare, in
tanto, la Pivelli, Tutti pronti |XT la 
donzella del Carroccio, la «mona
chella cattiva» del Lombardo-Ve
neto? «Non mi piace fisicamente», 
è l'argomentata opinione di Sgar-
bi. Chiacchiere, ore vuote, conci
liaboli di capi e peonesche vagano 
come spiritati. «Sembra di essere a 
un'assemblea studentesca», com
menta Cossutta. E magari voleva 
lare un complimento. 

E gesti eroici? Macché. Si registra 
solo quello della senatrice progres
sista Anna Maria Bucciarelli. che 
per dare il voto a Spadolini si è pre
sentata con la varicella. Ma con un 
certificato che assicura che la fase 
del contagio è finita. Meno male. 



LA SECONDA REPUBBLICA. L'anziano senatore ha aperto i lavori a palazzo Madama 
«L'antifascismo non può essere cancellato dalla memoria» 

La Cd: non tradire 
la Resistenza 
Valanga di adesioni 
alla manifestazione 

GREGORIO PANE 

• ROMA II 25 aprile7 La prepara 
zione della manifestazione di Mila
no avviene quasi esclusivamente 
via fax Le redazioni dei giornali 
(dell Unita certo del Manifesto 
che ha lanciato I idea ma anche di 
tutti gli altri quotidiani) sono inon
dati di adesioni Gruppi politici ma 
anche e soprattutto gruppi sociali 
Tutti concordi almeno su un pun
to con I appuntamento di Milano 
si deve dare un segnale perchè an
che la Seconda Repubblica nasca 
nel nspetto delle regole costituzio
nali Nel segno dell antifascismo 
Retonca superata tanto più dopo il 
voto di fine marzo' Nonostante ci 
sia ancora chi si attarda nella di
scussione sulla cosiddetta "pacifi
cazione» fra le vittime e gli aggres
sori di 50 anni fa (di ciò che dice la 
Pivetti se ne parla in altra parte ma 
vale la pena ricordare che questa 
filosofia è- fatta propna anche da 
un documento ufficiale del Fronte 
della gioventù l organizzazione 
giovanile di An) un sondaggio p-
vela che nel paese 6 ancora fortis
simo il richiamo ai valori espressi 
dalla lotta di Liberazione Quindi 
un 25 apnle di tutti come s e detto 
spesso in questi giorni E non _olo 
della sinistra Un ulteriore confer
ma è venuta ieri Da una lunga no
ta della «SIR» I agenzia dei settima
nali cattolici promossa dalla Cci 
(la conlerenza episcopale) Un 
documento nettissimo «Invitiamo 
i non tradire i valori della Resisten
za - scrive la Sir -che e stata ed e il 
fondamento culturale storico e ci
vile della nostra Costituzione» Di 
più «Il gioco subdolo di chi vuole 
fare di quella stagione un pastic
cio confuso in cui tutto va omolo
gato, è un tradimento della stona 
prima che una truffa illecita» 

La Sir parla di «tradimento» della 
stona di «truffa» Perpetrati soprat
tutto ai danni dei più giovani di chi 
Irequenta una scuola che spesso 
non insegna questa fase recente 
della nostra storia Ecco perchè in 
quello sterminato elenco di fax di 
cui si parlava uno colpisce più de
gli altri È quello degli insegnanti 
della Cgil-Scuola Che aderiscono 
alla manifestazione che invitano 
alla partecipazione Ma che so
prattutto chiedono che proprio 
nelle giornate attorno al 25 aprile 
nelle scuole cominci una nflessio 
ne sull attualità della Costituzione 
Da pjndant a questo e è un altro 
appello in qualche modo di rispo
sta a quello degli insegnanti È fir
mato dall Unione degli studenti 
Che in preparazione dell appunta 
mento di Milano ha organizzato a 
Napoli Roma in altre città assem
blee incontri dibattiti 1 ulti ac 

compagnati dalla proiezione del 
film .Schindlcrs list La parola 
d ordine delle loro iniziative «Non 
e è futuro senza memoria 

La destra ricorda il... 24 
E e è chi vorrebbe farla spume 

del tutto questa memoria A Lan
ciano per esempio Città medaglia 
doro della Resistenza Qui il sinda
co ex missino ha organizzato si 
una commemorazione Ma il 24 
aprile Ed ha organizzato una ceri
monia pubblica (alla quale-cosa 
gravissima - dovrebbe partecipare 
anche il Capo di Stato Maggiore 
della Difesa stando almeno agli in
viti) con questo titolo «Neil anni
versario della fine delle ostilità bel
liche La Resistenza i partigiani la 
ferocia nazifascista7 Tutto scom
parso a Lanciano Tutto scompar
so in realta solo nella cerimonia 
del sindaco Perchè i democratici 
natuialmente si sono dati appun
tamento lunedi mattina per rende
re omaggio ai caduti della Brigata 
Maiella Uno dei primi esempi di 
Resistenza 

«Ci saremo. Stop» 
«Ci saremo anche noi Stop Si 

possono sintetizzare cosi vista 
I impossibilita a citarli tutti i fax ar
mati in redazione Ognuno arric 
ehisec la commemorazione del 25 
aprile con un idea una proposta 
Un tentativo di leggere dal proprio 
angolo di visuale I attualità dell im
pegno antifascista Cos ci sono i 
lavoratori (.si sono tornati i comu 
meati dalle fabbnche dall Ansaldo 
Termosud di Gioia del Colle ai imi-
naton di San Giovanni) ci sono le 
università gli intellettuali persona
lità del mondo dello spettacolo 
Una per tutti gli intellettuali e gli ar
tisti eli Firenze (Luzi Bettanni Ma-
nescalchi Luti Romagnoli Belluc
ci Riondmo ecc ecc) Anche loro 
decisamente schierati Noi credia
mo nei valori della pacmcazionc e 
della convivenza civile Non cre
diamo però alla falsificazione del
la stona e ali oblio delle colpe e 
delle responsabilità' 

Ciascuno col proprio angolo di 
visuale si diceva Cosi il 25 in piaz
za a Milano ci saranno anche i ra
gazzi e le ragazze del Leoncavallo 
da sempre il simbolo di tutti i centri 
sociali autogestiti Ci saranno per 
questi motivi «Il 25 aprile appartie
ne anche al tevsuto di lavoratori 
giovani senza-casa rappresentan
ti di migliaia di singole risposte au-
torganizzate e autogestite E ci 
saranno anche i cacciatori dell Ar
ci «I valori dcllan'ifascismo costi
tuiscono il fondamento della no
stra Repubblica Noi ci crediamo 
ancora» 

Sondaggio Swg: Pertini 
lo statista più grande 
Per gli italiani il più grande statista del secolo e 
Sandro Pettini. Lo dice un sondaggio della Swg 
di Trieste, commissionato dal settimanale 
•L'Espresso» sul tema 
•Fascismo/Antifascismo». Nel sondaggio non 
poteva mancare questa domanda dopo che uno 
del leader del Polo della libertà». Gianfranco 
Fini, ha dichiarato che e Benito Mussolini lo 
statista di maggior peso del Novecento. Proprio 
Mussolini, insieme a Bettino Craxi, sarebbero 
invece I due uomini politici al quali, secondo la 
maggioranza del campione, assomiglia il leader 
di Forza Italia. Silvio Berlusconi. 

Fra gli altri risultati della rilevazione il fatto 
che la maggioranza degli italiani ritiene ancora 
opportuno celebrare la Resistenza come una 
grande stagione della storia d Italia. E poi' se 
molti ritengono che abbia ormai poco senso 
dichiararsi antifascisti, e Invece giusto - hanno 
detto gli intervistati - continuare a dire che le 
maggiori responsabilità per i tragici eventi della 
seconda guerra mondiale siano da attribuire ai 
fascisti. 

Il sondaggio mostra che in Italia ci sono tre 
grandi aree di opinione nei confronti del 
passato regime fascista- la prima, composta da 
persone che respingono nettamente II 
Ventennio (45% circa del campione): la 
seconda, che si comporta in maniera oscillante 
a seconda degli argomenti che vengono 
sottoposti a giudizio (30%); una terza, infine, 
circa 1125% degli Intervistati, che mostra un 
netto favore per quel tempi e per quella eredita 
storica. 

Il senatore a vita Francesco De Martino Archivio Uni A 

Monito di De Martino al Senato 
«Il 25 aprile è la riconquista della libertà» 

NEDO CANETTI 

ra KOVIA «Il 25 apule rimane una 
d itii ehe non può essere cancella 
ta dalla memoria della nazione e 
rappresenta la riconquista delle li
berta democratiche Quando ieri 
mattina Francesco De Martino 
che presiedeva la prima seduta del 
Senato della XII legislatura come 
decano dell assemblea ha pro
nunciato questa frase a meta del 
discorso inaugurale immediato 
forte e prolungato è scoppiato I ap
plauso di tutti i progressiti e di tutti i 
popolari Immobili Lega Forza Ita
lia e Alleanza nazionale con il soli
to Erminio Boso leghista non nuo
vo a tali perlor riance che non si è 
peritato di interrompere Basta 
con le provocazioni > ha esclamato 
tra le proteste della sinistra 

Tutto il discorso di De Martino è 
stata segnato da questo profondo 
spinto antifascista e dal nehiamo ai 
valori delle liberta democratiche 
dell indipendenza e dell unità na
zionale «patrimonio comune del 
mondo civile» fall valori -ha sot
tolineato I anziano dirigente socia
lista- si ricollegano alle grandi cor
renti democratiche dell età mode r-
na e del nostro Risorgimento e in 
modo più diretto alla vittoria degli 

Alleati nella Seconda guerra mon 
diale vittoria che fu, in pan tempo 
una condanna definitiva per i prò 
motori della guerra e le teorie che 
li ispiravano Iodio lo sterminio di 
razza il dispotismo 

L'Italia si riscatto 
«Anche I Italia -ha aggiunto con 

tono severo- fu trascinata in questa 
guerra per decisione dei capi fasci 
sti ma si riscattò rompendo dopo 
molti lutti I alleanza con il nazi
smo e partecipando alla guerra di 
liberazione nazionale 

Non sono mancati nel breve di
scorso di Francesco De Martino gli 
echi ai dibattito in corso sulla Co
stituzione e le riforme che la mag
gioranza di destra ha in animo di 
attuare II Parlamento -ha detto-
sarà chiamato ad un confronto ser
rato su proposte di riforme costitu 
zionali che esso avvenga non solo 
nel rispetto dei principi fondamen 
tali ma anche nella ricerca del più 
alto consenso come è giusto e uti
le che sia per la legge fondamen
tale destinata a reggere la vita del-
I intero popolo 

Un chiaro monito ci è parso di 
capire a quanti intendono riforma 

re la Costituzione a colpi di mag 
gioran/a (maggioranza incerta 
tra I altro, se si guarda alle votazio
ni per il Presiderai del Senato) e 
*.< n llll/lalive dcxislonis i. u iddi ni 
tura governativi 

Monito sulla Costituzione 
L esponente socialista ha voluto 

anche ribadire la funzione centrale 
delle assemblee parlamentar nella 
nostra democrazia «Il Parlamento -
ha ncordato nella nostra Costitu
zione e il potere preminente per 
e he esso è I espressione della so
vranità popolare «E alle Camere -
ha continuato- elette ora spetta il 
compito arduo di affrontare prò 
blemi gravi che vanno dal definiti
vo ristabilimento- della moralità 
pubblica alla ripresa dell econo
mia e ali occupazione in partico
lare dei giovani ad un impegno at
tivo per concorrere alla costruzio
ne di un nuovo ordine mondiale 
capace di assicurare la pace De 
Martino si è quindi augurato che il 
Parlamento sia in grado di inter
pretare il moto storico del nostro 
tempo e le trasformazioni in atto 
riuscendo ad anticipare il futuro 
procedendo sulla strada delle ne-
cesvme riforme 

Una riflessione infine il senato 

re si è concesso sugli orizzonti che
le conquiste della scienza e della 
tecnica aprono IH Ila nostra cpo 
ca ali umanità facendo sperare 
e iv. si jjvjts,. n usi L,une un i 1 u 
alta condizione umana» Sono 
conquiste però ha subito aggiunto 
che «possono spingere I uomo a 
credersi onnipotente Certo la mo
rale religiosa e quella laica sostie
ne De Martino devono porre dei li
miti ma la politica deve realizzare 
quelle speranze con scelte eoncre 
te 

Primato della politica 
E sul primato della politica ac

colto questa volta d i un generile 
vivo e prolungalo ippl invi d- Il in 
tera assemblei il ,.residente ha 
concluso il suo disc orsù l na poli 
1K i 11 i I U 11 I ] i. l 1 i i / ì 

smtercssata per fini ideili ehe solo 
cosi può misurarsi con questi affa 
se manti compiti 

Due curiosità infine Era stato 
sempre Francesco De Martino ad 
aprire 1X1 legislatura con un di
scorso che pure in quella occasio
ne si eia richiamato ai valori delle 
liberta e dell unita nazionale in 
aula era presente il figlio Guido 
De Martino eletto nelle liste pro-
grcssitc in un collegio di Napoli 

Donne che scrivono 

BAMBINE 
CATTIVE 
Sette racconti 
presentati da 
Antonella Fiori 

PILC nix i I;<XXI 

Mentana chiede un garante per la Fininvest 
E Confalonieri s'infuria: «Non si occupi dell'azienda» 

LA CASA 
EDITRICE 

ÉDIÈSSE DELLA CGIl 

M A CHE VOLETE 
DA N O I 
Donne alla ricerca 
di un futuro possibile 
Panoramica irriverente 
lungo un secolo 
illustrata da Pat Carra 
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SILVIA QARAMBOIS 

• i ROMA Un garante per la Finin
vest Ed è di nuovo scontro Enrico 
Mentana direttore del IgS nel 
Transatlantico di Montecitorio ra
giona sull opportunità di un orga
no di garanzia soprattutto per 1 in 
formazione «che vigili sulle attività 
di Governo e sulle iniziative del lea
der di Forza Italia nel caso diventi 
Prcs'dentc del Consiglio Una per 
sona che non dovrà essere del ri
stretto eritourcuteài Silvio Berlusco
ni» Da Milano immediata e fulmi
nante la reazione del presidente 
della Fininvest «Mentana pensi a 
fare bene il telegiornale ehe «ilici 
gestione e alle garanzie ci pensa 
Iazienda' lo bacchetta Fedele 
Confalonieri 

Il botta e nsposta non finisce qui 
Mentana risponde («con una bat
tuta scherzosa come ..piegherà 
poi) «Mi inchino di fronte al presi
dente Ma il suo monito qui si la
vora non si fa politica arriva un 
pò tardi» Insomma la scuola del-

I humour tedesco di Franco Tato fa 
scuola 

Tre giorni dopo dunque lo 
scontro è ancora aperto Ci sono 
scosse di assestamento dopo il ter 
remoto nelle tv del Biscione quali 
do i tre direttori dei Tg Fede Liguo 
ri e Mentana avevano presentato le 
loro dimissioni erano state provo
cate dalla dichiarazione dell am 
nnnistratore delegato i-ranco Tato 
che sosteneva che dei 7g la Finm 
vest può anche fare a meno costa 
ro troppo Erano rientrate solo gra
zie ali intervento dello stevso Con
falonieri che - appunto - aveva de 
finito quello di 1 ato «humour tede
sco 

Ma nonostante il dichiarato ritor
no alla normalità i nodi alla Finin
vest non sono ancora sciolti Resta 
su tutto la questione dell autono
mia reale delle testate giornalisti
che e delle trasmissioni di informa
zione E i segnali di questo disagio 
continuano a manifestarsi L altro 
giorno mentre nelle redazioni H-

nmvest si viveva in una calma ap 
parente ( ma lo stato di agitazione 
e sempre in vigorej Mentana ospi 
te di Funari aveva lungamente 
confutato la questione dei costi 
sollevata da lato Aveva addirittura 
dimostrato ehe non solo il telegior 
naie è uri formidabile tramo di 
ascolti per le altre trasmissioni ma 
che anche in termini di introiti rap 
presenta una gallina dalle uova 
ci oro le interruzioni pubblicitarie 
infatti ripagano ampaimcntc i co 
sti industriali E ieri Mentana insi 
steva Chiederemo che venga isti 
tuita una voce a parte nei bilanci 
per I informazione in cui siano vi 
sibili entrate ed uscite Si la que 
stione dei cos'i brucia 

Ma nella breve intervista rilascia
ta ali AdnKronos il direttore del 
Tg5 - a proposito di un garante per 
la Fininvest - sostiene anche che 
•ad esempio Cesare Previti non s i 
rebbe il personaggio più indicalo 
Perchè il senatore neo-eletto di 
Forza Italia che ha avuto trascorsi 
di militanza in una sezione del Msi 
a Roma e che e stato rappresen

tante legale della Fininvest' Una 
(.ennesima) battuta9 O un nome 
che circola in ques'e ore ali interno 
del colosso del Biscione'' «Ma no e 
un nome uscito casualmente mi è 
stato fatto durante la convcrsaziu 
ne col giornalista spiega Menta 
na clic getta acqua sul fuoco T ut 
ta la polemica è ormai datata so
no cose di 48 ore fa insisteva il di 
rettore del Pg5 mentre alla Carne 
ra continuava la votazione per il 
Presidente 

E proprio Irerc Pivctti nella sua 
veste di candidata della maggio 
ranza alla presidenza della Carne 
ra ha dedicato alle vicende lelevi 
sive la sua prima dichiarazione a 
Montecitorio Ma non parlava di Pi 
ninvest Dopo gli attacchi dei giorni 
scorsi contro il consiglio d aniimni 
str izione della Rai i e i Professori 
per l:>cn due volte hanno nbidito 
ehe non ritenevano fossero matu 
rate condizioni tali da portare alle 
dimissioni) inche la Pivctti si ò 
scagliata contro la dirgenza Rai 
Debbono in coscienza prendere 

atto della situazione politica e del 

molo politico che rivestono ali in 
terno dell azienda radiotelevisiva -
ha oiehiaiato I onorevole - e deb 
bono li irne le debite consegue!) 
ze lina gucrri di nervi E ieri il 
presidente della R n Claudio De 
malti ha risposto Sto interrogan
do la mia coscienza» L onorevole 
Pivctti - ha poi ripreso Dematte' -
dici i h i un i decisione e lasciata 
alla loseienz i E noi abbiamo una 
eoseiiiizi In molti lomu.ique 
vorrebbero oiniai rivedere i proles 
son ni 111 alili de'l Universa i piut 
tosto che i viale Mazzini Demattè 
non li i battuto ciglio È vero so 
prattuttoi miei studenti 

\1 i dopo le dichiarazioni di Vm 
in i z i Vit i (.Pds; che ha definito 
ossessiva I insistin/a con cui si 
mvix ino le dimissioni del vertice 
R.ii i detta una luei liquidante 
sulla e neezione elio le forze del 
polo lonsenaton hanno dei ine 
dia e e dil la stessi democrazia ) 
anelli Rjceo Buftiglione Ppi h i 
solularizz ito i on il consiglio d am 
ministra/ioni Rai 

Questa settimana 

Coppa Europa: 
sapete già tutto 

della partita 
del 12 giugno? 

altrimenti c'è 
w W ^ K K S VJ-S ì js-r**w 

pp® 
in edicola da sioveaì 14 aprile 
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LA SECONDA REPUBBLICA. H presidente del Consiglio a Verona dagli industriali 
^ ^ ^ « t ^ « 3 ^ - > -Art « i l a X l A !**»«> 

.tJSC" difende il suo governo e annuncia la «discesa in campo» 

L'ultima sfida dì Ciampi 
disimpegni 

«Ci siamo sentiti idealmente vicini a quei governi umili e 
poveri, spesso investiti da critiche miopi e ingenerose, che 
costruirono l'Italia che è raffigurata nella Costituzione». 11 
presidente del Consiglio Ciampi Io dice con orgoglio da
vanti alla fredda platea delia Confindustria. E dopo aver ri
badito puntigliosamente tutte le conquiste del suo gover
no si propone come un punto di riferimento per la futura 
opposizione: «Non è tempo di disimpegno». 

' ' - DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

. ANaiLOMILONI 
• VERONA. Provando un attimo a >' 
dimenticare le luci dei riflettori e la 
grande sala affollata di imprendilo-„ 
ri, si poteva persino immaginare di .. 
trovarsi di nuovo davanti al Ciampi •', 
governatore della Banca d'Italia <• 
nei momenti più delicati: volto im-, 
mobile, nessuna concessione alla . 
retorica, voce quasi senza intona- . 
zione per dire le cose più scomo
de. Ha fatto cosi anche ieri e, per • 
giunta, senza concedere nulla alla , 
platea che lo stava ascoltando. ,<<,. , 

Industriali, pubblico freddo 
Ciampi non era venuto per pren

dere applausi a scena aperta in 
quello che ha confermato essere il ., 
suo ultimo discorso pubblico, e , 
non li ha presi. Nella grande tana 
della Confindustria, attraversata da ' 
malumori e mugugni per il manca
to appoggio esplicito dei suoi verti- :' 
ci a Bossi e Berlusconi, ha ribadito ' 
orgogliosamente tutti i meriti del ': 

suo governo, ha spiegato che ab- ' 
bandonarc questa linea di politica * 
economica significa far deragliare 
l'Italia, ha messo sul tavolo il peri- ; 
colo della criminalità organizzata ~ 
che impedisce al Mezzogiorno di 
svilupparsi e dunque ha chiesto ; -
un'attenzione ancor maggiore alla 
questione meridionale. traila fine, ,-
Ciampi ha insistito con orgoglio ,-
sulla centralità dei valori della Co- . 
stituzione e dell'unità d'Italia: a 
quella, ed allo spirito dei governi. 

' che coraggiosamente l'hanno va
rata, il presidente del Consiglio ha 
detto di essersi ispirato. Ed è con 
questo spirito che ha deciso che 
per lui non è ancora tempo di mi
rarsi a vita privata: «Fra pochi giorni 

, sarà al lavoro un nuovo governo -
ha detto concludendo il suo inter
vento - e sarà al lavoro anche una 
nuova opposizione. Ciascuno di 
noi si schiererà liberamente là do
ve lo porteranno le sue convinzio
ni, la sua scala di valori, il suo amo
re di Patria. Non è tempo di disim
pegno». L'uomo che ha vissuto la 
Resistenza, il governatore della 
Banca d'Italia, rompe il riserbo e si ' 
candida a essere uno dei punti di ' 
riferimento per l'opposizione al 
govemoche si sta per costituire.. 

Dunque, ripercorriamo insieme 
le tappe del breve discorso pro-

• nunciato dal presidente del Consi-
' glio che poi sono, in pratica, le tap
pe dell'azione del governo che sta 

' per dimettersi (e te stessa decisio
ne di Ciampi di rompere il silenzio 
che si era imposto in campagna 
elettorale fa supporre che questo 
atto è sul punto di avvenire). Al pri
mo posto nel suo bilancio Ciampi 
mette (era da attenderselo) l'ac
cordo di luglio sul costo del lavoro, 
questp. «triangolo imp.re.nditori-.sin-
dacati-governo sul quale abbiamo 
impostato gli atti della nostra politi
ca economica», e grazie al quale il 
paese ha potuto «superare un au-

Confindustria non si allinea, ma... 

«Il Biscione? 
No, grazie» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
M T A N N A A R M K N I 

• VERONA. Nella prima fila del 
salone della Fiera di Verona c'è il 
Gotha della Confindustria: Abete, 
Merloni, Callieri, Orlando, Lombar
di. Alle 18 arriva un foglietto. Abete 
sorride e lo passa a Orlando che lo 
passa a Callieri. Il misterioso foglio 
attraversa la prima fila e suscita 
sorrìsi, sguardi di compiacimento, 
battute scherzose, ammiccamenti. 
La cronista non può proprio fare a 
meno di sbirciare. E sul misterioso 
foglio vede solo tre numeri 157, 
154, 11. Sono i numeri delle vota
zioni per l'elezione del presidente ;' 
del Senato. Spadolini ha superato 
di tre voti Scognamiglio, l'uomo di 
Forza Italia e questo basta a ridare 
il sorriso alla serissima prima fila -
dei vertici confindustriali che prò- ' 
prio perchè sono sotto i riflettori 
non si lasciano andare a commen
ti più espliciti. E uno di loro chiede 
che la notizia venga data ufficial
mente al convegno, .̂-« • ' ,-" i 

Confindustria -. filogovernativa? 
No grazie, si potrebbe rispondere 
con uno slogan forse non graditis
simo agli imprenditori, ma vero. 

Abete pare avercela fatta alme
no per il momento: malumori ber-
lusconiani, rancori < per mancati 
schieramenti preelettorali, critiche . 
politiche camuffate da richieste di • 
modifiche organizzative sembrano 
messe a tacere. La linea della auto- ' 
nomia della Confindustria ' esce 
confermata. Gli imprenditori non 
sono filogovemativi neppure se al 
governo ci va uno dei più potenti di 
loro. Ha, se mai, delle richieste da 
fare a questo come ai passati go
verni. v » - . <•<-•-

È lo stesso presidente della Con

findustria che annuncia la lieta no
vella dell'unità degli imprenditori -
prima ancora dell'inizio del conve
gno dopo una riunone a «porte • 
chiuse» di oltre 1000 industriali. Ed 
è lo stesso Abete che smentisce i 
dissensi dei piccoli imprenditori le
ghisti e berlusconiani nonché i tito
li dei giornali dei giorni scorsi. 
«Nessun assalto dei piccoli impren-

; ditori, l'unità della Confindustrria 
' non è stata minimamente messa in 

discussione. Solo due interventi -
assicura il presidente degli impren
ditori sono andati in direzione con
traria». 

Tutto tranquillo quindi nella 
grande • casa confindustriale? 
Neanche questo è vero perchè i 
malumori ci sono eccome. La pic
cola industria è realmente seccata 
del predominio che nelle politiche 
confindustriali ha avuto finora la 
•grande», l'industria protetta che 
non ha mai davvero rischiato sul 
mercato, che ha potuto usufruire di 
agevolazioni (o di tangenti) che 
ha guidato le trattative sindacali se
condo i suoi interessi. E i vertici 
confindustriali sono davvero 
preoccupati che la sirena bcrlusco-
niana richiami i piccoli imprendi
tori, aumenti malumon e crei spac
cature nell'organizzazione. In fon
do basterebbe qualche legge o 
qualche decreto che agevoli la pic
cola impresa (e che Berlusconi 
potrebbe agevolmente fare) per 
cambiare gli equilibri nell'organiz
zazione, per convincere molti a 
non fidarsi degli attuali leader. Nel
le scorse settimane c'è stata più di 
un'avvisaglia in questo senso. E gli 
applausi sicuramente più tiepidi 

tunno ed un inverno che potevano 
essere micidiali se non si fosse evi
tato l'intreccio tra crisi sociale e 
transizione politica». Con l'accor
do, dice in sostanza il presidente 
del Consiglio, abbiamo evitato che
la svalutazione della lira riaccen
desse il circolo perverso dell'infla
zione e della risalita dei tassi di in
teresse. E, insieme, si è iniziata a 
modificare la rigida «macchina del
le relazioni industriali italiane, ge
neratrice di spinte all'inflazione e 
alla disoccupazione». L'aver sosti
tuito «alla scala mobile un efficace 
metodo di predeterminazione del
le retribuzioni ha moderato la cre
scita dei salari nominali, cosi da 
abbassare l'inflazione. È un lascito 
durevole, positivo per la stabilità 
monetaria, per l'accrescimento del 
reddito e delle opportunità di im
piego», i • 

Come si vede, una riaffermazio
ne puntigliosa durante la quale, 
senza mutare di stile, Ciampi si è 
tolto il primo grosso sasso dalla 
scarpa: «Certo, secondo alcuni che 
fanno professione di liberismo 
astratto, tutto ciò costituirebbe un 

• peccato di consociativismo, e ora 
possiamo prenderci la libertà di 
spiegare che una cosa è il conso
ciativismo, un'altra il rggiungimen-
to del consenso» che, aggiunge, «è 
l'aria che invece deve sempre re
spirare un governo democratico». 1 
seguaci di Berlusconi, anche in sa
la, sono avvertiti. Ed anzi, di fronte 
ai «governi che passano» Ciampi 
affida alle parti sociali «che resta-

• no* il compito di «garantire quegli 
accordi e, con loro, gli interessi 
fondamentali del paese in esso in
corporati». :• . 

«Ecco le nostre conquiste» 
Ci si poteva attendere un segno 

di consenso dalla platea: non è ar
rivato. Ma, dicevamo, Ciampi non 
era venuto qui per prendere ap
plausi. Ed ha dunque continuato 

ad elencare «le conquiste del go
verno»: dalla riduzione del disavan
zo pubblico all'abbassamento dei 
tassi di interesse, dalle pnvatizza-
zioni al freno alla crescita della 
pressione fiscale, all'avvio della ri
forma della pubblica amministra-

, zione. Replicando anche a due de
gli attacchi ricorrenti nella campa
gna elettorale: quello sulla vacuità 
della riforma Cassese dell'appara
to pubblico ("Non lasciamo solo 
studi, ma un progetto definito, tra
dotto per gran parte in norme pre
cise e già operative»), e la polemi
ca sulla previsione di un maggior 
deficit per l'anno in corso che, di
ce," sono fatte sulla base di «ipotesi 
doverosamente prudenti sull'uscita 

_ dalla recessione». 
«Sul nudo linguaggio delle cose 

e delle cifre, sul realismo delle no
stre proposte e dei nostri atti, sulla 
presentazione aperta dei nostri 
problemi e dei nostri propositi - ha 
concluso - si è basata la credibilità 
che il Paese ha guadagnato all'e
stero. Abbiamo cercato di fare più 
che di parlare, persuasi che le gio
vani generazioni abbiano bisogno 
di concreti modelli di comporta
mento e non di vuota retorica». E a 
proposito di vuota retorica (il col
legamento è nostro, ma nient'affat- ' 
to forzato) Ciampi ribadisce che 
«nella condizione in cui tutt'ora 
versa la finanza pubblica sostan
ziali riduzioni del carico fiscale dif
ficilmente possono -immaginarsi 
senza aver prima inciso a fondo • 
sulla spesa», per concludere che 
modificare le linee di fondo di poli-

- tica economica «nel senso del las-
• sismo e dell'inflazione provoche-
• rebbe ai cittadini' nuovi pesanti co

sti: non esistono scorciatoie nella 
strada del risanamento». Poi il ri-

'. chiamo ai «governi umili e poveri,, 
^ spesso investiti da critiche miopi e 
' ingenerose» che dettero all'Italia i ' 
, valori raffigurati nella Costituzione: 

«Non è tempo di disimpegno». • 

Luigi Abete 

del previsto riservati al rigoroso in
tervento di Ciampi ne sono stala 
unaconferma. 

Giancarlo Lombardi, invece, ap
prezza l'ultimo discorso del presi
dente del Consiglio e commenta: 
«Ciampi ha riaffermato che non si 
possono cambiare le linee essen
ziali della politica economica. Evi-
dentemente c'è una parte dei miei • 
colleghi che sembra credere di più 
nel governo che verrà che in quello 
che è passato». Ma questi «colleghi» 
non sono usciti allo scoperto men
tre i vertici confindustriali hanno 
confermato, con tutte le prudenze 
e i distinguo del caso, la linea di 
condotta che è stata portata avanti 
negli ultimi anni. 

Consociativismo no, ma concer
tazione si, ha ripetuto il presidente 
uscente dei giovani industriali Aldo 
Fumagalli che ha difeso insieme al 
segretario della Uil Larizza gli ac
cordi del luglio '92 e '93 nonché le 
relazioni industriali che in questi 
anni hanno consentito alle parti 
sociali e al governo di dirigere ef
fettivamente e concretamente il 
paese. Liberismo sfrenato? No. non 
proprio, dicono i vertici di Confin-
dustna. «Libensmo non significa 
mercato senza regole.ma mercato 
equamente regolato». Un filo, sicu
ramente non rosso, ma piuttosto 

U. Tomba/Ansa 

resistente, sembra legare nel primo 
giorno del convegno su «Uomo, 
impresa, politica» il discorso di 
Ciampi e gli interventi degli im
prenditori, . l'annunciato voto di 
Giovanni Agnelli per Spadolini, la 
soddisfazione per i pnmi risultati 
delle votazioni, il legame ribadito 
con il sindacato della «concertazio
ne». Un filo a cui non si lega il pre
sidente dell'Eni Franco Bernabè 
che alla domanda di Gad Lerncr «I 
boiardi di stato sono stati sconfitti 
dal voto»? risponde: «Io non sono 
stato sconfitto, quello che ò stato 
sconfitto dal voto è una certa con
cezione dello Stato da parte dei 
partiti e di una consorteria di inte
ressi che pure hanno dato al paese 
un periodo di grandi soddisfazio
ni». «Il paese ha vinto - ha concluso 
Bernabò - perchè è riuscito a libe
rarsi dai vincoli che lo avevano pa
ralizzato ed ora è destinato ad un 
roseo futuro». E infine da parte del 
presidente dell'Eni un moto di or
goglio per il drastico ridimensiona
mento subito dal gruppo pubblico 
in questi anni. «Siamo stati i primi 
ad avviare una cura dimagrante. 
Negli ultimi anni abbiamo venduto 
50 aziende e negli ultimi 18 mesi 
abbiamo allegerito il gruppo di 
35.000 persone senza traumi e con 
il consenso delle parti sociali». 

Ciampi durante il suo Intervento al convegno della Confindustria a Verona U Tomba/Ansa 
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Indicatori 15aprlle1994(*) 10dleembre1992(*) Pegglor dato anni 80 Miglior dato anni 80 

Tasso d'inflazione annuo 

Tasso netto sui CCT 

Tasso di sconto r-- • 

Costo del lavoro per unità 
di prodotto nell'industria 

Bilancia commerciale •,.„ : 

4,2 . 4,8 21,7 (feb.'80) 4,1 (giù.'87) 

8,1 - 15,2 21,8(gen.'82) 9,9 (mag. '87) 

7,5- 13,0. 19.0(mar.'81) 11,5 (mar.'87) 

, , f.O'"' 'JJ ' " " ''2,7 ""'"'' ""21.2 (1981) 3.0 (1988) ' ' 

+ 32.519° -12.675° -23.086(1985) -3.663(1986) 

(')Ultimo dato disponibile alle date indicate. "• (a)Varlaztoni percentuali '93/ '92. • (b)Variazioni percentuali 
'92/ '91. (c)Mitiardidt lire (gennaio-dicembre 1993). • (d)Miliardi di lire (gennaio-dicembre 1992). • 

Lira e titoli indeboliti dall'incertezza politica 

Bankitalia non regala 
il taglio dei tassi 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• ROMA. Il mercato che ha credu
to alla Destra ora ha scelto la pru
denza. Tutti hanno scelto la pru
denza: la Banca d'Italia, innanzitut
to, poi la squadra economica della 
coalizione che si appresta a gover
nare, poi gli investitori, la Borsa. È 
la novità della giornata la pruden
za del governatore Fazio, una n-
sposta che arriva nel mezzo di af
fondi personali contro di lui, la ca
rica che rappresenta, l'unica dello 
stato a non avere una scadenza. I 
mercati sono opachi. La lira ha co
minciato a cedere qualche punto 
fin dal mattino sotto il tiro del dop
pio interrogativo: il governatore re
galerà anticipatamente a Berlusco
ni la discesa di un quarto di punto 
di tasso di sconto? Ce la farà il trio • 
Berlusconi-Bossi-Fini a imporsi al 
Sonalo? Nervi pronti a scoprirsi. Fi- ' 
no a sera la risposta a entrambi gli 
interrogativi è stata un no chiaro e 
netto. Nel pnmo pomeriggio, pri
ma dell'ultima votazione al Senato, 
la lira perdeva 3 punti sul dollaro 
(a 1636.46) e 2 sul marco (a 
955,88). Alla seconda fumata nera 
il dollaro quotava 1637 e il marco 
956-957. Il contratto future su\ Btp 
scadenza giugno perdeva un pun
to. Mercato «cedente» è il giudizio 
espresso nel linguaggio tecnico dei 
cambisti. La cosa certa è che la 
Banca d'Italia ha deciso di non 
sfruttare immediatamente lo spa
zio (minimo) lasciato aperto dalla 
riduzione dei tassi ufficiali tede
schi. La ragione internazionale 
conta meno della ragione interna-
molte volte la banca centrale non 
ha atteso le mosse di Francia e 
Gran Bretagna giudicando suffi
ciente l'azione della Bundesbank. 
Al governo, però, ci stava Ciampi e 

cosi oggi si dice che Francia e Gran 
Bretagna non si sono ancora mos
se. È il fronte politico con tutto il 
carico delle incertezze sulla com
pagine governativa e sull'azione di ' 
politica economica a preoccupare 
il vertice di via Nazionale. Per capi
re la linea che seguita nelle prossi
me settimane la banca centrale, 
basta scorrere rapidamente l'inter
vento del responsabile della divi
sione esteri, Fabrizio Saccomanni, 
a Parigi per una conferenza sull'u
nione monetaria europea. Che 
c'entra l'unione monetaria? C'en
tra eccome perchè «la volatilità dei 
tassi di cambio è già aumentata e 
resta più alta che nel vecchio mec
canismo di cambio dello Sme an
che per le valute del nocciolo du
ro». Ritornano i vecchi - gli stranoti 
- vincoli. Non si può buttare a mare 
la cooperazione tra le banche cen
trali, non si può buttare a mare la 
convergenza economica. Tradu
zione' la Banca d'Italia ritiene che 
la disciplina estema per il nostro 
paese non sia finita con la Prima 
Repubblica e che la politica eco
nomica del nuovo governo non 
potrà discostarsi dal sentiero aper
to dai due governi precedenti. 

Solo l'industriale leghista Gnutti, 
candidato al ministero del lavoro, 
chiede una secca diminuzione dei 
tassì dell'1%. Gianni Agnelli mode
ra «sperando» che l'Italia segua la 
Bundesbank e ricordando nello 
stesso tempo che Fazio «non è co
stretto a seguirla subito». Prose
guendo la conversione opportuni
stica delle ultime ore, a Destra ci si 
sbraccia a difendere la prudenza 
della Banca d'Italia. 11 capoecono-
mista della squadra berlusconiana 
Martino e il candidato alla presi
denza del Senato Scognamiglio 

l'hanno addirittura esaltata. Marti
no: «Parlo contro l'interesse della 
mia coalizione: l'allentamento del
la politica monetana è un rischio 
che non possiamo permetterci. Nel 
breve periodo darebbe fiato alla ri
presa economica, ma su quella 
strada si darebbe fiato all'inflazio
ne». Che esagerazione, come se si 
trattasse di tagliare i tassi di due 
punti percentuali... Un quarto di 
punto vale circa 4-5mila miliardi, 
giusto giusto quanto manca per 
raggiungere gli obiettivi del deficit. • 
Ok anche dal pidiessino Vincenzo 
Visco: «È solo questione di tempo. 
c'è troppa incertezza politica». 

L'opportunismo della maggio
ranza. Alle sviolinate sulla pruden
za di Fazio fa da contraltare reste- • 
sa campagna per modificare se
condo una linea «autarchica» le re- ' 
gole sulle quali si regge Bankitalia 
Fini ne difende l'autonomia però 
solleva apertamente un problema 
di «opportunità politica»; «Certo le 
valutazioni politiche sono soggetti
ve, però con un nuovo governo tra 
venti giorni...». È Fazio, cioè, a do
versi rendere conto di essere li gra
zie alla Prima Repubblica. Il leghi
sta Maroni: «La Banca d'Italia è l'u
nico caso di monarchia elettiva e 
un'elezione comporta sempre il 
potere di revoca». Berlusconi si col
loca al centro cercando di spunta
re le ali agli estremismi della coali
zione. Dotti e Martino gelano le 
manie persecutone di Lega e Al
leanza nazionale la parola d'ordi
ne è «sottrarre il controllo della mo
neta alle variazioni delle situazioni 
politiche». Visco (Pds) non crede 
che la destra punti davvero al go
vernatore quanto piuttosto «<i lan
ciare messaggi intimidatori alla 
struttura della Banca d'Italia che 
espresse i Baffi e i Sarcinelli» 

http://imp.re.nditori-.sin
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Un teste rivela 
«Conocchiella 
estate 
ammazzato» 
• CATANZARO.Giancarlo ' Co
nocchiella, il dentista di Briatico 
(Cz), rapito il 18 aprile 1991, sa- . 
rebbe stato ucciso dai suoi aguz
zini e poi cementato in una loca
lità non rivelata. Lo ha detto, nel 
corso del processo in svolgimen
to, il comandante della stazione 
dei carabinieri di Bnatico, mare
sciallo Salvatore Urrata, il quale, 
a sua volta, avrebbe ricevuto le , 
confidenze di Maria Stefania 
Candela, una giovane di Cessani-
ti (Cz), disposta a collaborare 
con la giustizia. A uccidere il Co
nocchiella sarebbero stati Carlo 
Vavala, il telefonista della bando, 
attualmente in carcere e sotto • 
processo. Nicola Candela, cugi
no della giovane Stefania, scom
parso nel gennaio 1992, e la con
vivente del Vavala, Lina Costan
zo. La madre del rapito, cono
sciuta la sorte del figlio e scop
piata in un pianto dirotto, si è 
sentita male ed è stata allontana
ta dall'aula. Il processo è stato, 
rinviato al 27 aprile allo scopo di 
predisporre la citazione di Maria ' 
Stefania Candela e, quindi, senti
re dalla sua viva voce lo svolgi
mento dei fatti. . - -

Giancarlo Conocchiella, rapito tre anni fa 

Quìndici milioni per un bimbo 
Napoli, mamma vende il figlio ad una coppia 
Un neonato di cinque mesi, una coppia che non 
poteva avere figli, una donna con quattro figli, 
un pregiudicato «deluso». Questi gli ingredienti 
che hanno fatto esplodere l'ennesimo caso di 
compravendita di un neonato nel Napoletano: 

DAL NOSTRO INVIATO 
V I T O F A E N Z A 

m NAPOLI. Un bambino venduto 
a dieci giorni dalla nascita nel no
vembre scorso, in una clinica di 
Villaricca, un centro della provin
cia di Napoli. Una vicenda scoper
ta solo in questi giorni per la de
nuncia-vendetta dell'amante cin
quantenne della madre del picco
lo che aveva «piazzato» il neonato, 
grazie all'interesse di una sensale, 
che per «l'affare» avrebbe preteso 
un compenso di 15 milioni. 

Il 20 novembre dello scorso an
no Enza, 24 anni, un matrimonio 
fallito alle spalle, una relazione 
con un pregiudicato, andata a ro
toli, una nuova storia appena co
minciata con un altro uomo, quat
tro figli già nati, il quinto in arrivo, 
sta per partorire ed è ricoverata n 
una clinica di Villaricca. Nella stes
sa casa di cura stanno compiendo 

accertamenti due coniugi, Paolo. 
40 anni, operaio, e sua moglie Ma
ria di 31 anni. Sposati da alcuni an
ni non riescono ad avere dei figli. 
Fra la donna che sta per mettere al 
mondo il suo quinto figlio e i due 
coniugi senza figli, si intromette 
una «sensale», una donna di ses
santanni, Anna, che offre alle due 
parti una soluzione ai loro proble
mi. 

Nemmeno la più intricata delle 
«telenovele» poteva immaginare un 
intreccio simile, eppure proprio 
uno dei protagonisti, il cinquanten
ne pregiudicato agli arresti domici
liari, Orlando Romaniello, l'aman
te «tradito», è andato nei giorni 
scorsi a raccontare alla polizia l'en
nesima storia di compravendita di 
un neonato. Romaniello, sposato, 
padre di altri figli di cui qualcuno 
già grande, tanto da poterlo far di

ventare nonno, ha raccontato che 
Enza, la sua amante, lo aveva la
sciato per un altro uomo. Poi, men
tre stava per mettere alla luce il fi
glio frutto della loro relazione, ave
va incontrato la sensale e la coppia 1 

senza figli. Dopo una breve trattati
va con Anna, il bimbo, dieci giorni i 

dopo la nascita, era stato dichiara- • 
to all'anagrafe come figlio della • 
donna e dell'operaio ed era stato 
portato via dalla coppia. ( . 

Una vendetta, la denuncia del 
cinquantenne. È evidente. Di chi. - ' 
al di là della propria età, è tanto 
vecchio da vedere solo il proprio > 
egoismo ed il propno orgoglio tra
dito da una donna che poteva es
sere sua figlia. Fatto sta. La sua de
nuncia ha portato la polizia nella 
casa della coppia senza figli, dove 
il piccolo Sossio era trattato come 
un «piccolo lord» curato, amato, 
idolatratalo come può fare solo chi 
un figlio lo desidera tanto e non 
riesce ad averlo. 11 neonato è stato 
portato via, -

Gli assistenti sociali del comune 
di Frattamaggiore hanno preso in 
braccio il bambino e lo hanno por
tato via tra scene di dolore profon- , 
do di tutti i vicini e della madre «ac
quisita». Che è stata- dicono tutti-
molto di più e molto meglio della 
madre naturale. Il neonato è stato. 

cosi, trasportato in istituto di Mare-. 
chiaro, a Napoli, dove rimarrà in . 
attesa di una coppia che lo possa 
adottare. LI, sarà sottoposto a mille ' 
nguardi e a mille esami, in attesa di 
avere di nuovo una famiglia. L'uni- ', 
ca cosa che e certa e che non po
trà tornare nelle braccia della per
sona che lo ha accudito meglio 
della madre. Il che fa dubitare che • 
la giustizia sia, in certi casi, una co
sa comprensiva, almeno per i 
bambini. Chi può amare di più il > 
piccolo Sossio di chi lo ha accetato 
senza alcuna domanda? .,: -<» ••• 

Intanto la polizia sta continuan
do le indagini: sulla falsificazione 
delle generalità all'anagrafe; sulla 
sorte di altri due figli della donna 
che non si capisce bene dove sia- • 
no andati a finire. Non è chiaro se 
in un istituto o se oppure abbiano • 
seguito la sorte del più piccolo dei : 
fratelli. Tra l'altro, per ora, non si 
riesce neanche a precisare, alme- . 
no per ora, il ruolo della «sensale». 
Dovrebbe aver percepito buona 
parte dei 15 milioni, che secondo 
gli investigatori sono stati sborsati 
per il figlio «comprato». Stando 
sempre alle dichirazioni dell'ope
raio, Paolo, sarebbero stati soltanto 
due, i milioni di anticipo. Il resto,. 
secondo gli accordi, sarebbe venu
to dopo. 

A compilare le indagini c'è il gè-
•sto di amore compiuto dall'ope
raio. Paolo ha infatti dichiarato agli 
investigatori che la moglie era al
l'oscuro di tutto. Solo lui, e nessun 
altro, era a conoscenza della vi
cenda e del pagamento dei due 
milioni. Cosi viene in mente per 
Paolo e sua moglie, più di mille ro
boanti frasi • sull'amore, < quella,' 
quasi modesta e notissima sull'af
fetto coniugale del «Diario» di Fran
cois Mauriac: «L'umore coniugale, 
che persiste attraverso mille vicissi
tudini, mi sembra il più bello dei 
miracoli, benché sia il più comu
ne». Forse perchè, come nel caso 
di Paolo e della moglie, cosi come 
in mille altre sotto gli occhi di tutti, 
c'è una sofferenza di fondo dalla 

. quale si tenta di uscire usando ogni 
mezzo possibile e immaginabile. 

Il caso, comunque, solleverà an
che altre polemiche. Andando ol
tre Muriac, non è egoismo anche 
quello di una donna che cerca un 
figlio ad ogni costo, magari anche 
sottraendolo alla vera madre, pre
sa e sconvolta da una situazione 
insostenibile e in un vortice di pro
blemi irrisolvibili? E quel bambino, 
dove finirà ? Riuscirà, in qualche 
modo, a ritrovare affetto, dolcezza 
e tenerezza? Il primo problema, 
ora, ò davvero questo. 

Foligno, il padre di un vittima: «Lo sapevo» 

Uccìse due bambini 
«È sano di mente» 
«Capace di intendere e di volere». Questo sarebbe l'esito 
della perizia relativa a Luigi Chiatti, il giovane che, l'estate 
scorsa, confessò d'aver ucciso Simone Allegretti e Loren
zo Paolucci. A maggio, si deciderà sul rinvio a giudizio. 11 
padre di Lorenzo: «Andrò in tribunale per guardarlo in 
faccia. Sapevo che non era malato, quegli omicidi furono 
commessi con troppa lucidità... Spero che resti in carcere, 
e questo solo per salvare la vita di altri bambini». 

OIAMPAOLO TUCCI 
• Luigi Chiatti, lo ricordate? È il 
giovane geometra di Foligno che. 
l'estate scorsa, confessò d'aver uc
ciso due bambini: Simone Allegret
ti, quattro anni, e Lorenzo Paoluc
ci, quasi tredici. Ora, indiscrezioni 
non smentite e di fonte autorevole 
ci dicono che quei due omicidi sa
rebbero maturati all'interno di una 
mente «non malata». 

Luigi Chiatti, secondo gli undici 
penti (tre nominati dal gip del Tri
bunale di Perugia, tre dai difensori 
di Chiatti, tre dalle parti civili e due 
dal pm) che lo hanno «studiato» 
per mesi e mesi, risulterebbe «ca
pace di intendere e di volere». Il 
che smentisce quanto un po' tutti 
avevamo immaginato, forse spera
to. Sperato, già: perchè i conti tor
nassero. Furono, quei due omicidi, 
di una crudeltà intensa. E sarebbe 
liberatorio poterli attribuire ad un 
male estraneo, lontano, «anorma
le». Cosi, a quanto pare, non è. . 

Luigi Chiatti è rinchiuso nel su 

quando ho saputo della perizia, 
sono rimasto stupito. È impressio
nante, è sconvolgente che una 
persona non malata sia capace di 
fare certe mostruosità. Lei se lo ri
corda, vero, come uccise Loren
zo? 

Lei allora disse: non cerco ven
detta. Oggi che cosa dice? 

Non ho cambiato idea, lo chiedo 
ed esigo che sia fatto ciò che in 
passato non è stato fatto. Voglio 
che sia impedito a Luigi Chiatti di 
fare de! male ai bambini. Voglio 
che non uccida più. Esigo che la 
morte di Lorenzo serva almeno a 
questo: a salvare altre vite. Perciò, 
Chiatti deve restare in carcere, de
ve essere condannato... E vorrei, 
ma questo è un desiderio, anche 
un'altra cosa... 

Quale? 
Voi giornalisti: non ' dovreste 
aspettare un omicidio per parlare 
dei bambini. La violenza sui bam
bini è una cosa terribile. Bisogna 

percarcere di Spoleto. A Foligno, t, parlarne, parlarne Tino a stancarsi. 
continuano a vivere e a lavorare i 
genitori di Lorenzo. Luciano e Sii- ,, 
vana Paolucci. Li abbiamo distur- , 
bati, ieri sera, per chieder loro un • 
parere sulle indiscrezioni relative 
alla perizia. Al telefono, ha risposto 
il signor Luciano. *, \ ^ .., • ><•, 

Conoscevate l'esito della peri
zia? m >•'" ' •, '• • • 

Da qualche giorno. ' ' ' ' ' 
I periti sembrano confermare ' 
quanto voi gridaste davanti al 
corpo senza vita di Lorenzo. ' 

SI, confermano quello che io e Sii- ' 
vana andiamo dicendo da quel : 
giorno... Era tutto troppo preciso, 
tutto si svolse con esattezza, con 
rigore, con lucidità... Quel giova- \ 
ne, Luigi Chiatti, diede l'impres
sione di essere una persona con
sapevole, determinata. No, non 
potevamo credere che avesse agi- » 
to in stato di confusione. 1 fatti te- • 
stimoniavano il contrario. Commi
se un solo errore... 

Quale errore? 
Scelse, come sua seconda vittima, 
la persona sbagliata. Il nostro Lo
renzo era un ragazzo forte e sve
glio. Lottò. Lottò con tutte le sue » 
forze per non morire. E questo fé-. 
ce saltare i piani di Luigi Chiatti. ' 
Gli fece saltare anche i nervi, for
se. Cosi, abbandonò il corpo vici
no a casa, dopo averlo trascinato, '• 
e la polizia segui le tracce del san
gue-

Che cosa prova,adesso? 
Lo sapevo che non era malato, lo 
sapevo ch'era sano, eppure. 

L'argomento ci annoia? Dobbia
mo superare la noia, e parlarne. 
Sempre. Solo in questo modo si 
può vigilare. Ciò che, secondo 
me, non hanno fatto i genitori di 
Chiatti. Ma questo è un discorso 
da affrontare durante il processo. 

Presto si deciderà II rinvio a giu
dizio. >•-'. v., - .' •••, >>• 

E io sarò 11. In tribunale Voglio 
guardarlo in faccia. Luigi Chiatti. -
Devo esserci. Ci sarò: questa storia 
la voglio seguire fino in fondo. 

VI costituirete parte cMle? 
SI. -

Sua moglie come sta? 
Né io né lei staremo più come pri
ma. Lorenzo ci manca e ci man
cherà sempre. Dobbiamo conti
nuare a lavorare, a fare le cose di 
tutti i giorni, e questo soprattutto 
per Stefano. È piccolo, ha bisogno 
di serenità. Ha bisogno di vederci 
sorridere. 

Stefano parla mal di Lorenzo? Il 
. giorno del funerali disse: mio 

fratello è lassù. 6 diventato una 
stella. . 

Per un lungo periodo ha evitato di 
parlarne. Ora, sembra più tran
quillo, meno contratto emotiva
mente. Ma, forse è solo una mia 
impressione. Non riesco a capire 
quanto abbia sofferto e stia sof
frendo. 

La telefonata finisce qui. Del re
sto, di cos'altro parlare? La vicen
da processuale di Luigi Chiatti è 
solo all'inizio. A maggio, si deci
derà su 1 rinvio a giud izio. 

Verona, ricorso al prefetto 

Frena per evitare un cane 
I vigili lo multano 
per «rumori molesti» 
•a VERONA. Frena per evitare un cane, il 
vigile lo multa: «rumon molesti», cinquan
tamila lire da pagare per lo stridio sull'a
sfalto dei pneumatici bloccati. È capitato 
ad un medico, Giancarlo Montresor, su 
una strada di Villafranca, la cittadina 
confinante con Verona. Per giunta, a 
duecento metri dalle piste del «Catullo» 
da cui decollano in un frastuono conti
nuo i DC9 Alitalia e gli FI 6 olandesi. Il 
dottor Montresor è appunto il medico 
dell'aeroporto; a Dossobuono ha uno 
studio privato di medicina sportiva. Nei 
giorni scorsi gli arriva una contravvenzio
ne. La mostra. C'è scritto: «Con direzione 
aeroporto-Dossobuono causava rumori 
molesti dati dal pattinamento dei pneu
matici procurato dal conducente in fre
nata». Giorno del fattaccio il 26 gennaio 
scorso. «Mi era capitata una frenata bru
sca, si. Un bastardino aveva tagliato la 
strada alla mia Passat. Andavo anche 
piano, per fortuna. Vigili? No, non ne ho, 
visti». Più che polemico Montresor, che 

ha presentato ricorso al Prefetto, è per
plesso. «Cosa bisognerebbe fare, investire 
qualcuno pur di non frenare bruscamen
te? Il clacson, nelle emergenze, lo posso 
suonare o no?». E poi, in paragone col 
luogo... A Villafranca c'ò un comitato di 
cittadini, lo chiamano «la contraerea civi
le», inviperiti per i rumori dei jet militari. 
Ogni tanto, per giunta, qualche Amx ca
de nei dintorni. Lo stesso medico deve 
sopportare i suoi disagi: «Quando volano 
sopra il mio studio, se sto visitando devo 
interrompere le auscultazioni di cuori e 
polmoni... Altro che frenate». Al coman
do dei vigili difendono il collega: «L'arti-

, colo 155 del nuovo codice della strada 
colpisce i rumori molesti provocati dal 
modo di guidare. Abbiamo fatto altre 
contravvenzioni del genere, ad esempio 
per le "sgommate" in partenza». Quelle 
sono sacrosante. Ma frenare le frenate 
pare fare il paio con un'altra multa cele-

• bre di queste parti, inflitta ad una ragazzi
na veronese che sedeva sulle gradinate 
del municipio: «Divieto di sosta». • MS. 

Vicenza, confessa e viene licenziato 

Rubava barrette d'oro 
per pagarsi le nozze 
Denunciato operaio orafo 
fa VICENZA. Un ragazzo d'oro, il venti
settenne Moreno. Incensuratissimo, «la
vora da quand'era ragazzino, non beve, 
non fuma, non sa cosa siano le droghe», 
lo descrivono i genitori coi quali vive in 
un paesino del vicentino. Ed anche con 
le donne, timidone com'è... Praticamente 
la prima con cui ha legato ha deciso di 
sposarla. LI sono cominciati i guai: per 
pagarsi appartamento, viaggio e pranzo 
di nozze, inviti e confetti, Moreno ha co
minciato a rubare. Oro, chili d'oro. Per
chè lavorava come operaio all'«Anselmi-
ni». una delle tante fabbriche orafe di Vi
cenza. Da un po' di tempo il giovane si 
portava a casa, come una formica, un lin
gottino, un bracciale, una catenella. Poi li 
rivendeva a Manuela Bolzon, titolare a 
Sovizzo della «Bottega dell'oro». È finita 
come doveva finire. I titolari dell'azienda 
si sono rivolti ai carabinieri e ad un inve
stigatore privato, Narciso Trova, un no
me, una garanzia, L'altra sera Moreno, 
bloccato mentre tornava a casa, ha con
fessato subito. Una barretta d'oro da 150 

grammi l'aveva in tasca. Acasa gli hanno 
trovato altre barrette per tre chili e mezzo, 
mezzo chilo di bracciali e otto milioni in 
contanti. Ha collaborato, indicando la ri-
cettatrice che, pare, gli aveva già compra
to altri quattro chili d'oro. La donna è sta
ta arrestata. A lui è andata meglio: de
nunciato a piede libero, e licenziato. Pas
serà comunque i suoi guai. Deve rimbor
sare l'azienda, pagare le rate del mutuo 
contratto per pagare in parte il nuovo ni
do, un appartamentino già arredato inve
stendo 20 milioni furtivi in mobili, e tutto 
quello che aveva prenotato per il matri
monio: pranzo in nstorante, luna di miele 
a Cuba, bomboniere, vestiti... Almeno 
una buona notizia: le «nozze d'oro» in an
ticipo si faranno lo stesso, il 30 aprile. 
«Era tutto pronto, spediti gli inviti, ordina
to il pranzo, prenotato un coro per la 
chiesa. Non si poteva disdire, a costo dì 
trasformare il matrimonio in funerale», 
singhiozza con senso pratico la madre. 
D'accordo, ovviamente, anche la futura 
moglie; Moreno, lei, non lo lascerebbe 
per tutto l'oro del mondo. OM.S. 

In montagna si muore di più 

L'anno scorso 242 persone 
hanno perso la vita 
Spesso per errori banali 
ra MILANO. La montagna uccide, sem
pre di più. Lo dicono le statistiche del • 
Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Spe
leologico - sezione del Cai - rese note ie- ' 
n: nei 1993, ben 242 persone hanno per
so la vita mentre erano impegnate in 
escursioni o in vere e propne scalate. Ri
spetto al 1992, gli incidenti finiti in trage-, 
dia sono aumentati del 9.5% (mentre è ' 
calato il numero dei feriti in modo legge
ro) . Secondo il presidente del corpo na
zionale di soccorso, Armando Poli, la 
causa principale di questo aumento sa
rebbe legata «ad un approccio superficia
le con il mondo della montagna». E se 
questi sono i dati del 1993, per il 1994 
non si possono fare che previsioni fune
ste: ogni lunedi sono comparsi sulle cro
nache dei giornali veri e propri bollettini • 
di guerra. Soltanto nel corso dell'ultimo 
fine settimana sono stati registrati sulle 
Alpi tre incidenti mortali: uno scialpinista 
è precipitato in un crepaccio sul San Mat
teo in Valfurva (Lombardia), tre scalaton x 
sono stati travolti e uccisi da una scanca . 
di pietre e ghiaccio sulla Grand Hoche in 

vai di Susa (Piemonte), quattro tunsti 
svizzeri e un pilota italiano si sono 
schiantati sulle nevi del Plateau Rosa, nel 
gruppo del Cervino, mentre praticavano 
T'elisici. 

Alla base della maggior parte degli in
fortuni - ha spiegato ieri il presidente del 
corpo di soccorso - ci sono errori banali: 
in montagna spesso ci si fa male o si 
muore per colpa di un malore o di uno 
scivolone sul sentiero, perché si perde 
l'orientamento o perché si viene sorpresi 
da un temporale. Le vittime, insomma. 
sono prevalentemente escursionisti, turi
sti e sciatori: gli incidenti più tecnici che 
riguardano gli alpinisti in senso stretto 
(come le cadute in crepacci o le mano
vre errate con la corda ) nella statistica 
occupano una posizione marginale.. 

All'aumento delle tragedie della mon
tagna fa riscontro un aumento degli inter
venti di soccorso, nel 1993 sono state 
compiute 2.183 missioni di salvataggio 
(più 1.6% rispetto al 1992). di cui 1390 
sono state portate a termine con l'ausilio 
degli elicotteri. 
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TERRORISMO E MAFIA. Trasmessa in tv la prima intervista del pentito 
«Cosa Nostra è forte. Parlerò ancora» 

Questa è la casa dove vivrebbe II pentito della mafia» l'esplosivo ò stato trovato non distante dalla villa Mario Proto/Ap 

«Ci spremono e poi ci buttano» 
Contorno: lo Stato ci sta 
«Ci spremono come limoni. E poi ci buttano via. Le cose 
si sono messe molto male per noi pentiti, non c'è ga
ranzia per il futuro». Parola di Totuccio Contorno, che 
per'Fa'prima ^ltaha,1accettato di rispondere alle do
mande di due giornalisti, Francesco La Licata e Alfonso 
Madeo. L'intervista è andata in onda ieri sera, su Raitre, 
per un'edizione speciale di Milano, Italia. Contorno ha 
parlato anche del suo incontro con Giovanni Falcone. 

ELEONORA MARTELLI 

• i ROMA 11 profilo in ombra che fa 
intrawedere il corpo di un uomo 
massiccio, e le mani, solo queste in 
luce, tozze, forti e nervose. È quan
to Contórno ha accettato di mo
strare di se in tv durante l'intervista 
rilasciata a Francesco La Licata e 
Alfonso Madeo circa una settima
na fa. E andata in onda ieri sera, 
con un anticipo di qualche giorno, 
in apertura dell'edizione speciale 
di Milano, Italia sul ritrovamento 
della bomba di Formelle Salvatore 
Contorno, detto Totuccio, sopran- . 
nominato per il suo coraggio Co-
riolano della Floresta (dal perso- ' 
naggio di un romanzo popolare ' 
dcll'800), considerato una vera e 
propria «macchina da guerra», per- " 
chó miracolosamente soprawissu- •:• 
to a mille agguati e trappole dei ; 
Corleonesi, ha parlato per d iva ; 
mezz'ora. Il programma si 6 aperto 
con le immagini del maxi-proces
so (febbraio 1986), quando Con

tomo entrò in aula, accolto dalle 
grida dei mafiosi dietro le sbarre: 
«Infame, infame». Che cosa provò 

: allora? «Rabbia, solo rabbia. Infami 
erano loro», dice Contomo accalo
randosi. Parla in un italiano ben 
comprensibile, a differenza di 
quando, nell'aula bunker del Tn-

• bunale di Palermo, dovettero chw-
; mare l'interprete per le sue deposi-
• zioni in dialetto stretto. Ora si espri-
': me «in chiaro» per il pubblico tele- ' 
; VÌSÌVO. " ' •<• " • •'••'" '--.• ' " 

Perché erano infami? Cosa si
gnifica? : 

' Quando sono entrato, la mafia era : 
• una cosa bella, certe cose non s i . 

facevano. Poi i Corleonesi hanno, ; 
cominciato a uccidere la gente 
per niente, anche le donne e i 

, bambini, anche chi non era il di
retto interessato. • -••-

Crede che quelli che sono rima
sti fuori, oggi, siano In grado di 

... prendere in mano la situazione? 

Salvatore Contomo 

SI, sono forti, i personaggi come 
Bagarella. . Brusca, Provenzano, 
Aglieri, Carlo Greco sono tanti. 
Oggi la mafia ha la potenza di te
nere in mano la Sicilia. :•'• ,;•.'.•-».'•• 

Slamo in un periodo di grandi 
cambiamenti, un periodo incer
to... ,•.••• •.':•-•••:•. •'•••:••:'•.-; 

Non credo che lo Stato ci darà for
za. Le cose sono messe molto ma
le. Noi siamo pronti a mantenere il 
nostro impegno, ma io non vedo 
lo Stato deciso, i provvedimenti ' 
sono lenti e poco sicuri. L'ho sem
pre detto. Ci spremono e ci butta-

.no via, come limoni... Non siamo 

sicuri del nostro futuro. ! pentiti 
vorrebbero avere maggiori garan
zie. . • , ' . : - - • • - . . . . ,- .. '• 

La Procura di Palermo ha aperto 
un nuovo capitolo sulla corruzio
ne e le collusioni «on I politici. 
Lei su questo può dare un gran
de aluto. . . 

Se sarà opportuno, sarò disponi
bile a farlo. Ma non credo che sia 
questo il momento. •• i- <.; >.— 

Si è tanto parlato dei processi 
«aggiustati». Che cosa vuol dire? 

Che cambiare la sentenza di un • 
precesso non è un problema, in ' 
Sicilia si arriva da tutte le parti. Si ' 
può trattare di un rapporto di col
lusione, ma non è solo questo. La 
mafia può arrivare ai testimoni co
me ai magistrati. Ma certo è che se 
un giudice accetta una volta, poi ; 
deve continuare, sennò è costretto , 
a morire. I giudici sono come le :; 
donne, se fanno le mignotte una 
volta, non possono più smettere. • , 

Perché decise di collaborare 
con la giustizia? Crm cosa l'ha 
spinta? • • •-•••••<. -

Ero in carcere a Novara, e venni a 
sapere che Giuseppe Lucchese 
aveva tentato di ammazzare mia ' 
moglie, con la scusa di darle un 
passaggio quando veniva a trovar
mi. Allora ancora non collabora
vo. Poi un giorno il giudice Falco-

, ne mi dice: «La vogliono far fuori, : 
c 'è una taglia di trecento milioni». 
Quando capii che era vero, sono , 
partito di brocca e ho iniziato a 
collaborare. E ho chiamato Falco-

E non è vero che vide prima Bu-
scetta? 

No, sono romanzi dei giornali. 
Non ho bisogno né di Buscetta, né 
dialtri. ' . 

. E di Tommaso Buscetta, che 
aveva fatto II grande salto, cosa 
aveva pensato? 

Buscetta 6 una bella persona. L'ho 
ammirato e pensavo che aveva i 
suoi buoni motivi, gli avevano uc
ciso tanti familiari. .•>'•/ ,.:.L . . -

Gaetano Badalamentl ha detto 
che I pentiti si Inventano le co-

"• Se . . . . •• , . - . - • • .. .« ••:-; 

Non credo che Buscetta si inventa 
le cose, non se le può inventare 
per il semplice motivo che lui c'e
ra dentro. E Badalamenti, accusa
to, è normale che attacchi. • -••-••;• 

Riguardo all'incontro con Gio
vanni Falcone, cos'è che le ha 
fatto avere fiducia In lui? ... 

Io non ho mai avuto fiducia. Allo
ra non c'era una legge, non c'era 
niente. Giovanni Falcone era nes
suno, uno come gli altri, un impie
gato dello Stato. Mi sono fidato, 
perche sennò morivo in carcere. •:;•• 

Ma gli ha detto la verità, ed ebbe 
con lui un rapporto... ...... .'::;:v 

SI, ma tante cose non le ho dette. *.!• 
Perché entrò In Cosa Nostra? 

Non si entra in Cosa Nostra per 
soldi. Avevo un'attività avviata, e 
facevo loro dei favori, gli cambia
vo degli assegni. Ma sono loro che 
ti scelgono. •.- ,. ... :•/.;•; •.;.><:-

Fonti confidenziali ed intercettazioni telefoniche sospette nei fascicoli dei magistrati catanesi : 

Uh pentito:«Così la mafa appoggiato 
Un nuovo pentito ha rivelato ai giudici che la mafia ca-
tanese aveva deciso di appoggiare in campagna eletto
rale Forza Italia. Ma a disposizione dei magistrati sicilia
ni ci sono anche altre «fonti confidenziali» e registrazio
ni telefoniche nelle quali i «sorvegliati» mostrano di sa
pere che i loro telefoni sono stati messi sotto controllo. 
E il cugino di un candidato è finito in cella per «false di
chiarazioni al pm» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
: W A L T E R R I Z Z O 

CATANIA, «La famiglia ca t anese ' ne l l ' u l t imo periodo sono arrivati 
di Cosa nostra ha deciso di appog
giare Forza Italia in campagna elet
torale...». La decisione strategica 
degli uomini di Nitto Santapaola 
l'aveva rivelata qualche settimana 
prima del voto un pentito nuovo di 
zecca che da pochi mesi ha deciso 
di collaborare con i giudici dell'an
timafia. Ma le rivelazioni del penti
to, protette naturalmente da un 
muro di riserbo pressoché impene
trabile, uuP. » O P " i soli «input» che 

agli investigatori catanesi, circa le 
simpatie elettorali di Cosa nostra. 
Proprio nel bel mezzo della cam
pagna elettorale una «fonte confi
denziale» rivela ai carabinieri che 
nel collegio di Giarre. un tempo 
feudo dell'ex ministro della Difesa 
Salvò Andò, finito nei guai proprio 
per voto di scambio con Nitto San
tapaola, la mafia avrebbe deciso di 
sostenere elettoralmente il candi
dato di Forza Italia, Ilario Floresta 

' un imprenditore di 53 anni, azioni
sta di maggioranza della Itel, una ; 

società che si occupa di telefonia. 
La notizia fornita dal confidente 
però non basta al sostituto procu
ratore distrettuale Nicolò Marino. 
Ci vogliono altri elementi - secon
do la procura - che legittimino l'a
pertura di un'inchiesta. Ed e pro-

. prio il sostituto procuratore Marino 
a raccogliere una serie di altre noti
zie ancora più inquietanti. Al magi
strato le fornisce uno dei nuovi 
pentiti di Cosa nostra. Il collabora-

' tore, prima riconosce il candidato 
di Forza Italia in un album di foto 
che gli viene mostrato, poi raccon
ta di averlo visto all'interno degli 
uffici dell'autoparco, gestito da un 
mafioso di Aci S. Antonio. Il perso
naggio in questione è il «rappre
sentante» della famiglia Ercolano 
nella zona di Acireale. Un vero e 
proprio «pezzo da 90», conosciutis-
simo in tutto il comprensorio acese 
proprio per essere un uomo di Co

sa nostra, che finirà poi arrestato 
nell'ambito dell'operazione «Orsa 
maggiore». A questo punto la pro
cura distrettuale antimafia decide ; 

di vederci più chiaro. 1 sostituti . 
Amedeo Bertone e Nicolò Marino 
chiedono ed ottengono una serie •• 
di intercettazioni telefoniche sulle 
utenze che facevano in qualche 
modo capo a Floresta. Tra i telefo
ni controllati c'è, naturalmente, an
che quello del comitato elettorale 
del candidato di Forza Italia. Da 
quei telefoni però arrivano pochis- . 
sime informazioni utili alle indagi
ni. Come se chi parlava da quei te
lefoni sapesse già di essere inter
cettato. La conferma che sulle in
tercettazioni vi era stata una fuga di 
notizie, arriva paradossalmente da 
Giovanni Nicotra, un funzionario ' 
del Comune di Castiglione di Sici
lia che, oltre ad essere cugino di 
Floresta è anche uno dei suoi so
stenitori può fidati. Parlando al te
lefono con il comitato elettorale 

del cugino, ad un certo punto della 
conversazione blocca il suo inter
locutore, dicendo che di certe cose 
(ma quali cose?) non bisogna par
lare, perchè quel telefono era «in-
terectatto» dalle forze dell'ordine. 
L'indagine insomma era bruciata 
in partenza dalla presenza di una 
talpa, quasi certamente qualcuno 
che alla Sip aveva la possibilità di 
conoscere i numeri intercettati dai 
magistrati e che. immediatamente, 
ha passato a chi di dovere la noti
zia. 1 due magistrati che seguono 
l'inchiesta hanno deciso di convo
care a palazzo di giustizia Giovanni 
Nicotra per sapere da chi avesse ri
cevuto l'informazione sulle inter
cettazioni telefoniche. 11 funziona-
rioha negato ogni cosa e ha conti
nuato a farlo anche di fronte alle 
cassette con la sua voce registrata. 
Un'atteggiamento che. in -pochi 
minuti, lo ha fatto finire in cella con 
l'accusa di aver fornito false infor
mazioni al pubblico ministero. 

Nel l?'anniversariodellascomparsadi 
El£NA 

e 
MARIO MASSIRONI 

Uiila e lamiglia li ricordano con immutato 
affetto. 

Le compagne e i compagni del comitato 
federale e della commissione federale di 
garan2in di Milano si stringono con affetto 
alla compagna Donatella Ange in questo 
triste e doloroso momento per la scompar
sa del padre 

RENATO 

Milano. IGaprile 1994 
Milano, 16 aprile 1994 * 

La sezione del Pds di Forno partecipa al 
dolore dei familiari per la morte del com
pagno 

ADAMO MAGNI 
primo sindaco dopo la Liberazione del co
mune di Femo Alla famiglia anche le con
doglianze della redazione de\V Unità. 
Femo (Va). 16aprile 1994 ?„' 

Nella, Romolo e Federico Caccavale ricor-
dano con affelto la compagna ; 

UNAM1SIANO 
e porgono al figlio Viktor, alla nuora Kara 
e al carissimo nipotino le più sentite con
doglianze. . 
Milano. 16 aprile 1994 : 

Le compagne e i compagni della Udb Dal 
Pozzo si stringono con affetto alla compa
gna Donatella Ange per la perdita del suo 
caro papà ;, 

RENATO 

Le compagne e i compagni del comitato 
cittadino milanese sono vicini a Donatella 
Ange in questo triste momento per la mor-
tedel padre 

RENATO, 
Milano, 16 aprile 1994 • . 

Le compagne della federazione milanese 
del Pds sono vicine con tanto affetto a Do
natella Ange in questo doloroso momento 
per la scomparsa del padre 

RENATO * 
Milano, 10 aprile 199*1 ', 

Barbara Pollastri™ e vicina con molto af
fetto a Donatella Ange nel dolore per la 
scomparsa del suo caro papà . 

RENATO 

Milano, 16 aprile 1994 

Milano, 16 aprile 1994 

Anna, Barbara. Claudia, Gabriella, Giovan
na, Mariangela. Milvia, Roberta e Zelia ab
bracciano Donatella forte per la perdila 
del suo caro papà -

RENATO 

Milano. IGaprile 1994 

Federica. Glammarco e Roberta sono vici
ni a Donatella in questo triste momento 
per la perdita del suo papà 

* RENATO 

Milano. 16 aprile 1994 \ • • . • 

Claudia e Angelo Rizzi partecipano con af
fetto al grave lutto che ha colpito Donatel
la Ange per la perdita del padre 

RENATO. 
E sottoscrivono per l'Unità. ". 
Milano. 16aprile 1994 '-.• 

Le compagne e i compagni della sezione 
Arreghini partecipano al dolore di Dona-
Iella Ange e sottoscrivono per l'Unità per 
la scomparsa del padre • 

Milano, IGaprile 1994 ;.ii '•:••.: \. -:-r . • 

Le compagne ed i compagni della sezione 
Dal Pozzo sono vicine alla compagna Do
natella per la grave perdita del padre ; 

, RENATO 

Milano, IGaprile 1994 

La federazione milanese del Pds esprime 
le più sentite condoglianze alla compagna 
Donatella Ange per la morte del padre 

RENATO 

Milano, 16aprile 1994 '*•>" 

I colleghi della Pamoco partecipano al lut
to di Donatella Ange per la morte del caro 
padre 

RENATO 
e le sono vicini in questo triste momento. 
Milano. IGaprile 1994 

Vive sempre in noi ilricordodi 
GAETANO PAGLIARO 

uomo giusto e generoso. La moglie, la so
rella e il (rateilo con le loro famiglie. 
Grottammare (Ap), 16 aprile 1994 

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsadi •• , -• 

GAETANO PAGLIARO 
lo ricordano con il rimpianto e l'amore di 
sempre la moglie, il fratello, la sorella, co
gnata e i nipoti Alessandro, Angelo, Paolo 
e Lorenzo. • -, , , > 
Paola (Cs). IGaprile 1994 -• \ 

Smorta }.• -•'-. - :-.- , 

R1TARAMMACCA 
operaia dell'Autovox e per lunghi anni de
legata e dirigente sindacale della Fiorn. Le 
donne che hanno conosciuto la sua gene
rosità, vitalità, interesse, la sua (orza ed il 
suo impegno la ricordano con commozio
ne e si stringono con affetto ai suoi familia
ri. • , -.-,.-•-,•. •;.-.. .. • ^ 
Roma. IGaprile 1994 • •.;-

Nel secondo anno della scomparsa del 
compagno 

AMLETO ATTILI 
lo ricordano la moglie, i figli, con immuta
to affetto a compagni ed amici.che l'han
no conosciuto e stimato. Sottoscrivono per 
l'Unità suo giornale. .. . .-. , , . . 
Roma, 16aprile 19y4 . ^u*;*-'* > > 

Nel primo anniversario della scomparsa di 
MARIO BRAMBILLA 

lo ricordano con immutato affetto la mo
glie Rosetta e i figli Giampietro, Sergio. 
Carlo, le nuore, i nipoti e sottoscrivono per 
l'Unità. - . 
Merate, IGaprile 1994 " . 

Nel quinto anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMIUOFAVORINI 
i parenti e gli amici lo ricordano con affet
to. 
Genova, IGaprile 199-1 

Riunione Direzione Nazionale del Pds 

- Martedì 19 aprile alle ore 9.30 

Ordine del giorno: 

L'Italia dopo il voto. Per una opposizione 
forte e severa che costruisca un'alternativa 

democratica al governo delle destre 
Relatore: ACHILLE OCCHETTO 

Elezioni Europee. 
Relatore: PIERO FASSINO 

Questa settimana 

Gentiloni, Lumia 
Rasimeli! 

e tanti altri sono 
•Sulla Strada" 

in regalo n m 

in edicola da giovedì 14 aprile 
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TERRORISMO E MAFIA. Non è così certo che l'ordigno fosse contro il pentito 
Dietro l'attentato Cosa Nostra, o forse un'altra «entità» 

Contomo nel mirino? 
Crescono i dubbi 
sulla bomba di Roma 
Le certezze della prima ora lasciano spazio ai dubbi. Con 
l'ordigno trovato a Formello volevano veramente assassi
nare Totuccio Contorno? Molti elementi non tornano, a 
cominciare dal fatto che la bomba è stata lasciata a sette 
chilometri dalla casa del pentito. Prende più corpo l'ipote
si dell'avvertimento trasversale, lanciato da Cosa Nostra o 
da qualche altra «entità». Certo è che si è trattato di una 
azione politica. Utilizzata contro i pentiti. 

ALESSANDRA BADUEL Ol ANNI CIPRI ANI 

• ROMA. Ma davvero Cosa Nostra 
voleva uccidere Totuccio Contor
no? !l giorno dopo il ritrovamento , 
dell'ordigno esplosivo, le certezze 
della prima ora sembrano meno 
solide. Le ricostruzioni ufficiali non ', 
sono sufficienti per spiegare un 
progetto di attentato che - se fosse 
stato veramente l'obiettivo ultimo 
dell'azione - avrebbe dovuto esse
re portato a termine in maniera" 
piuttosto macchinosa, soprattutto 
perché il peniito non era solito 
passare lungo la strada dove è sta
ta lasciata la bomba. È accaduto, 
dunque, qualcosa di diverso. Qual
cosa che assomiglia in maniera 
drammatica a un avvertimento, un ' 
ricatto o una manovra. Non ad una 
azione militare finita male. Perché.' 
Bisognerebbe essere nella testa dei . 
mandanti per avere una risposta. 
Quello che è certo è che l'attenta
to, o meglio ['«attentato» a Contor
no, rientra nella nuova strategia at-
traveiso la quale si cercano di dele
gittimare i pentiti. E non solo. Quin
di occorre comprendere chi - oltre . 
aHa-mafia—ha inleresse-a-lanciare 
questi avvertimenti. - *• - .? >i- --'i,. 

In questa storia alcune stranezze 
non mancano. A cominciare pro
prio dalla prima, ossia dalla imme
diata diffusione, attraverso le agen
zie di stampa, del nome di Totuc
cio Contorno quale obiettivo dei • 
killer di Cosa Nostra, L'ordigno era > 
esploso da poco e già si parlava 
del pentito. Chi ha sparso la voce? 
Un mistero. La rapidità della noti- -
zia sarebbe stata comprensibile se 
la bomba fosse stata trovata davan-, 
ti alla casa del mafioso o davanti i 
alla casa dei suoi familiari. Insom- • 

' ma se ci si fosse trovati davanti ad • 
un qualche elemento obiettivo che ' 
avesse consentito di mettere in re
lazione in maniera certa i due dati..'. 

L'obiettivo era Contorno? . 
Cosi non è avvenuto. L'ordigno 

era a diversi chilometri, sette, dal- ' 
l'abitazione di Contomo e, per 
giunta, sistemato lungo la via For- • 
mcllese che non rientra nei suoi • 
percorsi abituali. Sette chilometri. 
sono tanti. «Guardate, io non passo . 
mai da II - ha detto l'altra notte il 
collaboratore di giustizia interroga- ' 

-£~^* ! . i- .. — - -* ^ -^'"v u • -/ A ., 

• ROMA. L'avvocato Luigi La Gotti 
è il difensore di Totuccio Contor
no. Ha appreso dai telegiornali la 
notizia che l'esplosivo depositato a 
due passi dalla via Cassia poteva 
essere stato confezionato apposi
tamente per il pentito che, assieme 
a Tommaso Buscetta, ha svelato 
per primo i misteri di Cosa nostra. 
•La mafia non ha abbassato la 
guardia - afferma - il pericolo è 
che adesso sia lo Stato a fare mar
cia indietro». .- i • - • - . . . 

SI è detto subito che l'esplosivo 
di Formello era destinato pro
prio a Contomo. Lei come la 
pensa? 

Ho letto che gli inquirenti avreb
bero formulato questa ipotesi. Io . 
non ho avuto contatti con loro e 
neache con Contorno. Non posso 
darle, quindi, una risposta certa. ' 
Devo ricordare, però, che i pentiti 
avevano previsto attentati sangui
nosi contro di loro. ' . '•• 

Ma Contomo gode di una prò-
• tezlone adeguata? 
Si, certamente. ••. 

Abitava alle porte di Roma, la 

to dai carabinieri - se avessero vo
luto, mi avrebbero trovato in tanti 
posti». . • 

Anche questo secondo elemen
to merita attenzione. A Formello 
tutti sapevano che Contomo - che 
aveva anche la residenza - abitava 
in paese; tutti sapevano dov'era e 
anche dove erano i suoi familiari. 
Se l'obiettivo ultimo era quello di 
ucciderlo, i killer di Cosa Nostra 
non avrebbero avuto alcun proble
ma a individuarlo, raggiungerlo e 
assassinarlo in un agguato. Tanto 
più che le famose «misure di sicu
rezza» dispiegate a sua protezione 
erano molto più labili di quanto 
comunemente si crede. Ma se an
che, per lanciare un segnale più 
forte, i boss della Cupola avevano 
in mente di utilizzare la tecnica di 
Capaci, avrebbero avuto mille pos
sibilità di sistemare l'ordigno in 
una zona più adeguata, dove sa
rebbe risultato assai facile portare 
a compimento.[.'operazione. Inve
ce la bomba é stata Sistemata a set
te chilometri di distanza dalla casa. 
Non può essere un caso. .- . .,„.. 

Le diverse Ipotesi 
L'elenco dei particolan che non 

tornano è molto lungo. E, occorre 
dire, al di là delle dichiarazioni uffi
ciali, anche tra gli investigatori che 
si occupano del caso c'è la consa
pevolezza di trovarsi di fronte ad 
un episodio di difficile lettura. Nes
suno è sicuro che si voleva la mor
te di Totuccio Contorno; nessuno è 
nemmeno sicuro che l'operazione 
sia stata gestita da Cosa Nostra. Le 
ipolesi si rincorrono. Ipotesi in
quietanti che, però, non trovano al
cun elemento di riscontro. Tuttavia 
nessuno ha dimenticato che, lo 
scorso giugno, un confidente dei 
carabinieri fece scoprire un'auto-
bomba preparata artigianalmente, 
parcheggiata in via dei Sabini, a 
cento metri di distanza da palazzo 
Chigi. Cioè nel cuore di Roma. 
Nessuno ha nemmeno dimentica
to il ritrovamento dell'esplosivo sul 
treno Siracusa-Torino, un episodio 
che, secondo le accuse, è stato pi
lotato da un ufficiale dei Sisdc e da 
alcuni suoi complici inseriti nelle . 
organizzazioni camorriste. Insom

ma: nel nostro paese, anche ulti- ' 
mamente, ne sono accadute cosi 
tante che ogni sospetto è lecito. Ed ' 
è anche lecito diffidare dalle spie
gazioni «preconfezionate», sbrigati
ve e semplicistiche delle versioni 
ufficiali. 

Una bomba politica 
No, lo scenario è più complesso. 

E proprio questa complessità ù 
adesso oggetto di indagine. Diver
se le ipotesi. La prima, quella delle 
pnme ore divenuta sempre meno 
convicente, è quella del comman
do di Cosa Nostra che cerca di uc
cidere Contomo per vendicarsi del 
tradimento dell'ex uomo d'onore e 
lanciare un messaggio a tutti i pen
titi, già pesantemente attaccati da 
Totò Riina. La seconda è che gli ar
tificieri di Cosa Nostra abbiano so
lamente voluto lanciare un segnale 
a qualcuno in grado di raccoglier
lo, magari per intavolare una tratta
tiva con settori dello Stato La terza 
è che il segnalo sia stato lanciato. 
Ma non da Cosa Nostra. Piuttosto 
da qualche apparato che vuol far 
capire che il vento è cambiato. Ipo
tesi, illazioni, anche dietrologie. 
Tutte credibili, però, e comunque 
non prive di fondamento. • . 

Un minimo comun denomina
tore, ad ogni modo, esiste: la bom
ba lasciata sulla via Formellese 
aveva un messaggio politico. Un 
messaggio lasciato alla vigilia del
l'insediamento delle nuove Came
re, Un chiaro segnale che dimostra 
come, nonostante inchieste e cam
biamenti politici, alcuni.centri cri
minali e di potere abbiano trovato 
una nuova collocazione nella se
conda Repubblica. 11 «Convitato di. 
pietra» che ha minacciato la demo
crazia non è un ricordo del passa
to. Ancora adesso esistono forze in 
grado di mettere in campo tutto il 
loro potenziale destabilizzante. -, 

'Gli inquirenti, dunque, dovran
no svolgere un serio lavoro, pro
prio perché c'è la necessità di 
comprendere al più presto cosa sta 
succedendo. E dovranno partire 
proprio dal ritrovamento dell'ordi
gno. Chi l'ha depositato sul campo 
sapeva che, prima o poi, sarebbe 
stato notato dai contadini che lavo
rano in quel terreno? Qua! era il 
potenziale della • bomba? Come 
mai è stato fatto immediatamente 
il nome di Contomo, nonostante 
l'assenza di un qualunque elemen
to oggettivo che consentisse di for
mulare quell'ipotesi? Domande di 

' non poco conto. Ma una risposta è 
urgente. La bomba di Formello 
rientra a pieno titolo nella nuova 
strategia del terrore che - a comin
ciare dall'attentato di via Fauro - ha 
insanguinato l'Italia. E i mandanti 
sembrano intenzionati a continua
re a lungo. 

Plinio Lepri/Ap Il cratere prodotto dalla bomba trovata vicino alla abitazione di Salvatore Contomo, fatta esplodere dagli artificieri 

A Formello conoscevano anche l'indirizzo dell'abitazione dell'ex boss 

Tutti sapevano dove viveva il pentito 
«Il signor Contomo? Ecco, abita qui, in questa villa». A 
Formello tutti sapevano dove abitava Totuccio Contor
no, pentito storico di Cosa Nostra al quale forse erano 
destinati i tre pacchi al tritolo scoperti alla periferia nord 
di Roma. Il pentito era addirittura registrato all'anagra
fe. Un'assurdità se si pensa che Contomo è da anni nel 
mirjno della mafia. .Come funziona la legge sui pentiti e 
quali sono le strutture per la loro protezione. • ' - ;.- • 

ENRICO FIERRO 
• ROMA.' «Dove abita il signor • 
Contorno?» «Qui. guardi, in questa ". 
villa». A Formello, il comune della '• 
perifena nord di Roma, tutti sanno * 
dove abita Salvatore Contomo, -
quel signore quarantasettenne dal
lo spiccato accento siciliano. Non 
tutti, ma molti conoscono la vera ', 
storia di Totuccio Contomo, una 
volta Coronano della Florcsta, pie-,' 
ciotto di vaglia e fedelissimo di don . 
Stefano Bontate prima di diventare .' 
il pentito numero due della mafia 
siciliana. Anzi, il signor Contomo 
era addirittura registrato all'ana
grafe di Formello. Notizie inquie
tanti se si pensa che da quando ha 
deciso di pentirsi e di tradire gli 
«amici», Salvatore Contomo ha do
vuto contare uno ad uno i parenti ' 
uccisi dai corleonesi di Totò Riina. " 
Fratelli, cognati, amici: dodici ne 
ha dovuti piangere. E che Corolia-
no della Floresta fosse nel mirino ' 
della mafia lo sanno tutti. Forse 
non per il timore delle sue confes
sioni, ma perché Cosa Nostra si 
vendica sempre. Anche dopo anni. 
Ed ù quindi semplicemente assur
do che Contomo non avesse prote

zione, che nessuno avesse pensato 
di consigliargli di cambiare identità 
o almeno di essere più prudente. 

,. Eppure, in soli sei giorni, ben tre 
sono stati i messaggi lanciati ai 
pentiti. E si è trattato di messaggidi 
morte. Prima hanno ammazzato 
una parente del boss della camor
ra napoletana Carmine Alfieri (ma 
l'obiettivo vero era il figlio del su-
perpentito); poi hanno tentato di 
far tacere Turi Annacondia, pezzo 
da novanta della mafia pugliese 
pentitosi un anno fa, infine i tre 
pacchi al tritolo contro Contorno, rf 

«Il primo obiettivo saranno i pen
titi, cioè la memoria storica delle 
vicende criminali: saranno intimi
diti nel tentativo di chiudere loro la 
bocca. Alcuni già si chiedono se 
continuare a parlare o no». Questa 
è la lucida e sconsolata analisi di 
un esperto di lotta alla mafia, Ro
berto Scarpinato, in una intervista 
a «Panorama». . .• • , . - < r-_ «<>< 

Qualcosa, insomma, sembra es
sersi inceppato nel meccanismo 
che dalle stragi di Capaci e Via 
D'Amelio lo Stato ha messo in pie

di per combattere la grande crimi
nalità. È cambiato un clima, e sem
bra essersi allentata l'attenzione . 
«Si respira un pericoloso clima di 
smobilitazione», confessa un magi
strato da anni impegnato nelle in
chieste di mafia. Al punto tale che 
ieri mattina, la struttura della poli- ' 
zia che ha il compito di tutelare 
l'incolumità dei pentiti, non era an
cora riuscita a trovare una nuova 
sistemazione per Contorno. Non 
c'era, almeno-fino alla tarda matti
nata, un appartamento sicuro dove 
nascondere il pentito, '• • 

Ma quanti sono i collaboratori di 
giustizia? Tra boss e picciotti delle 
varie famiglie criminali se ne con
tano ormai 700, ai quali vanno ag
giunti 2085 familian. Cui lo Stato, 
almeno cosi dice la legge, dovreb
be assicurare una protezione, una 
casa, un lavoro e la scuola per i fi
gli. .-• « -t'.V- ' '._,' „? i 

È una struttura dal nome lun
ghissimo («Commissione centrale 

' per la definizione e l'applicaizone 
dello speciale programma di pro-

. lezione ex articolo 10 della legge 
. 15-3-1991 n.2»), il primo organi

smo con il quale il pentito viene a 
contatto. La Commissione valuta, 
sulla base delle proposte dei vari 

. procuratori, se ammetterlo nel pro
gramma di protezione. Si tratta so-

* lo di un potere decisionale, perché 
'• poi, il pentito passa nelle mani del

la Criminalpol, che a sua volta si è 
dotata di un' altra struttura. La se
zione centrale di protezione, che 
ha un direttore del servizio e quat
tro divisioni: affari generali, più al
tre tre divise per aree geografiche o 
criminali. In pratica, la Cnminalpol 
prende in consegna i pentiti, prov-

Parla l'avvocato Luigi Li Gotti, difensore di Totuccio Contomo 

«Non solo i boss sparano su chi collabora» 
sua presenza In quella zona non 
era un mistero per nessuno... 

Tutto questo non lo so. É mia buo
na regola non interessarmi di do
ve vivono i miei clienti, tra l'altro 
non li incontro a casa loro. 

Contomo è un obiettivo della 
mafia. Non le sembra Inquetan-
te il fatto che la sua presenza a 
Formello fosse diventata di do
minio pubblico? 

A me sembra che una certa super
ficialità ci sia stata, forse anche da 
parte sua. Ma i problemi vanno al 
di la e sono molto più inquetanti. 
In Italia non esiste una legge che 
possa impedire la diffusione del
l'immagine di un collaboratore 
della giustizia. Certo, la faccia di 
un pentito è ben conosciuta da 
Cosa nostra e i boss non hanno bi
sogno di rivedére una fotografia 
per ricordare il volto di un ex ami
co. Il problema é un altro: bisogna 
evitare la nconoscibilità di un col-

«I pentiti hanno previsto attentati sanguinosi e tra loro 
monta preoccupazione e nervosismo». Parla l'avvocato 
Luigi Li Gotti, difensore di Contorno. Vede sullo sfondo il 
pericolo che lo Stato torni «ad abbassare la guardia» e si 
mostra preoccupato per i toni del dibattito sul pentitismo 
che si è sviluppato in queste settimane e per «un clima che 
cerca di distrarre e demotivare l'opinione pubblica». Cam
biare la legge? «Il problema è non snaturarla». 

L'aw. Luigi U Gotti 

NINNI ANDRIOLO 
laborante nel palazzo, nel quartie
re, nel paese dove va a vivere. Al
trimenti si corre il rischio di creare 
un inconsapevole meccanismo di 
riconoscimento a catena. Diventa 
più difficile, cioè, mimetizzare un 
pentito che vuole vivere una vita 
normale. Quelle che occorrono, 
nella sostanza, sono norme che in 
altri paesi esistono e che vietano, 
ad esempio, la riproduzione delle 
fotografie o delle immagini di chi 
decide di collaborare con la giu

stizia. • 
La legge sui pentiti, quindi, va ri
formata? 

Certo. Però, attenzione: migliorare 
la legge è una cosa, snaturarla è 
un'altra. E il clima che si è creato 
in queste settimane è molto peri
coloso. Questi slogan che circola
no sul pentitismo sono il contrario 
di un vero dibattito. 

C'è un nesso tra II -clima» che lei 
denuncia e l'attentatato contro I 
familiari di Alfieri, le minacce ad 

Annacondia, il nome di Contomo 
associato all'esplosivo dell'altro 
ieri? 

Quello che vedo non mi tranquil
lizza. Il pentitismo è stato essen
ziale per scardinare Cosa nostra. 
Mentre invece si cerca di distrarre 
e demotivare l'opinione pubblica. 
Il leit motiv è sempre lo stesso: at
tenti ai pentiti, possono essere 
manovrati, possono inquinare la 
giustizia, non sempre sono credi
bili. E una discussione che viene 
fuori a freddo. Capirei se venisse 
fuori dopo la dimostrazione pale
se di calunnie che hanno fatto 
condannare un innocente. Ma co
si non è. 

E I pentiti come vivono questo 
momento? 

Con preoccupazione e nervosi
smo. E come sarebbe possibile il 
contrario se, da una partesi sente 
parlare di cambiamenti della leg
ge che li riguarda, senza ulteriori 
specificazioni, e, dall'altra, si lega 

-vede alle loro esigenze, anche le 
più minute (come ad esempio tro
vare una clinica dove far partorire • 
la moglie di un ex boss), trova loro 
un lavoro e una residenza. Per i 
personaggi più di spicco e più a n-
schio, spesso si tratta di luoghi se
gretissimi, e in molti casi la residen
za viene cambiata di continuo per 
evitare «intercettazioni». Non è an
cora il «Witncss protection pro-
gramm» degli americani, ma un 

" passo avanti rispetto alle espenen-
ze pionieristiche del passano si è 
fatto. Quando la moglie di France
sco Marino Mannoia si presentò al
la Criminalpol - non esisteva anco
ra la legge sui pentiti - Antonio 
Manganelli, ora vice capo del servi-

' zio centrale operativo, in pochi mi
nuti fu costretto a trovarle una si
stemazione dovendo portare da 
casa finanche le . lenzuola. Altn 
tempi. Ma chi provvede, una volta 
definita la residenza del pentito, al
la sua sicurezza? Tranne i casi ec
cezionali, per la massa dei «colla
boranti» questo servizio viene assi
curato dalle polizie del posto. A 
volte male, come nel caso di Anna
condia: i poliziotti destinati alla sua 
sorveglianza non avevano né giub-

; • botti antiproiettile, né macchine 
blindate. Alte volte malissimo, co
me nel caso dei parenti di Alfieri: si 
sa che la camorra vuole colpire il 

.- figlio dell'ex boss, ma nessuno lo 
protegge. 

Il meccanismo si è inceppato. 
«Si parla tanto di pentiti, si fanno 
tante polemiche e abbondano le 
ipotesi di nforma della legge. Ma la 
vera riforma è una sola: dateci più 

' mezzi». Parola di poliziotto che di 
pentiti se ne intende. 

in modo astratto il fenomeno del 
pentitismo ai possibili inquina
menti della giustizia? Lo scenario 
non troppo fantasioso che si 
preannuncia è quello di uno Stato 
che toma ad abbassare la guar
dia 

Lei è l'avvocato di Contomo, di 
Buscetta e di molti altri. C'è chi 
paventa il pericolo di un'unica 
regia che orienta le dichiarazio
ni del pentiti... 

E una polemica ridicola. 1 pentiti 
sono settecento e gii avvocati che 
li difendono un centinaio almeno. 
Si pensa d'avvero che sia facile or
ganizzare complotti'' Tra i compiti 
dell'avvocato non c'è quello di ar
monizzare le dichiarazioni dei 
suoi clienti. E poi si sta parlando 
di uomini che hanno vissuto una 
vita pesante e con i quali noi legali 
abbiamo sempre un approccio 
molto tecnico. Credono veramen
te che sia possibile manovrare co
me burattini uomini che hanno la 
storia di un Buscetta. di un Contor
no, di un Cangemi, o di un Man-
noia7 Ma non scherziamo... 

b V 



RUANDA. Giandomenico Colonna, anestesista, ha salvato tanti bambini 
LETTERE 

Il dottor Giandomenico Colonna con un piccolo ruandese nel centro di Rilina 

Il medico e i suoi venti orfani 
Non li scorderà mai più, quei bambini di uno, due o tre 
anni, seduti sui gradini dell'orfanotrofio, pronti a partire. 
«Li avevamo vestiti dalla festa,'con le scarpe nuove. Ma il 
capo dei para belgi ha detto: non possono venire con 
noi». Giandomenico Colonna, medico, è appena uscito 
dal Ruanda dei massacri. Perché l'Africa, e non la carrie
ra? «Si comincia per caso, poi ti trovi in mezzo a neonati 
abbandonati, vedi che il tuo lavoro è utile, ed allora...». 

v " ' « ' ' • . . ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' 

" r T _ ' ' : JINNIR MSLSTTI . 

•Li ho visti,' final-
K»; mente. Li ho visti al 
jg§S telegiornale, men

tre scéndevano dall'aereo, i miei '• 
orfani. Adesso aspetto anche gli al- ; 
tri». Giandomenico Colonna, medi
co anestesista di 51 anni, è nella 
sua casa sui colli di Bologna. «Sono ,' 
ancora spaesato, non mi capacito. 
Fino a poche ore fa sentivo gli spa- • 
ri. vedevo uomini ammazzati con il 
machete». Non c'è un attimo di tre
gua, nella casa sui colli. Telefona
no da Roma, da Brescia, dal Bel- ' 
gio. «I primi venti orfani del Ruan
da, quelli fino ad un anno di'età,'< 
sono arrivati e stanno bene». «Dai .-
Ruanda dicono che anche altri cin
quanta sono partiti. Ma dicono an
che che l'aeroporto è sorto le bom
be. Spenamo siano partiti davve
ro». «Qui è Bruxelles: "Les mède- -
cins sans frontières" hanno chiesto ' 
di utilizzare il vostro centro, soprat
tutto la sala operatoria. È possibi
le?». • — , - «-„ ... .- ;, S 

Ma il pensiero fisso resta ai barn- • 
bini orfani ed ai ragazzi handicap
pati. «Nel nostro centro di Rilina, al 
confine con il Burundi, c'erano 41 
bambini senza genitori e trenta ra
gazzi - al massimo quindicenni -
che hanno patito la poliomelite. 
Molti di loro sono stati operati da 

poco, per correggere le malforma
zioni, ed hanno ancora il gesso ad
dosso. Non possono restare soli. Li 
voglio qui in Italia». 

Si accende una sigaretta, parla 
della «prima volta». «Fu nel 1982, la 
mia parrocchia voleva dare una 
mano ai Comboniani, in Uganda. 
C'era bisogno di un medico, per tre 
settimane andai io». Torna in Afri
ca l'anno dopo, sempre «per dare 
una mano». «Per un mese prende
vo un permesso straordinario in 
ospedale. Prima in Uganda, poi in 
Ruanda. Diciannove mesi fa sono 
partito davvero, • per un periodo 
lungo, mandato dalla Fondazione 
Tovini di Brescia. Il nostro motto 
potrebbe essere: "doppio lavoro, 
mezzo stipendio", ma siano noi 
che facciamo scelte come questa. 
Abbiamo costruito • un . piccolo 
ospedale e l'orfanotrofio, che ab
biamo dovuto abbandonare mar
tedì». , _ - •. 

La guerra a Rilina 
La guerra, a Rilina, è arrivata do

menica scorsa, 10 aprile. «Sono ar
rivati da noi, mandati dalle Carme
litane del vicino dispensario, quat
tro o cinque Tutsi, che vengono 
chiamati "quelli dal naso bello" 
perchè affilato. Avevano lesioni al 

' cranio, provocati da colpi di ma
chete. Erano senza mani, perchè • 
avevano cercato di ripararsi dai 
colpi infetti con violenza. Li abbia-

/ mo operati, e subito li abbiamo . 
, portati dalle suore. Avevamo paura • 

di ritorsioni da parte degli Hutu, 
non per noi ma per i bambini del- ; 

l'orfanotrofio». , "<•;, 
Quasi per miracolo, il telefono 

del centro medico continuava a ' 
funzionare. «Abbiamo chiamato 
tutti, nella capitale Kigali ed in Ita
lia. Lunedi sarebbero arrivati i para 
francesi - hanno detto - per pren
dere noi ed i bambini. Al mattino 
presto ì bambini erano già pronti., 

• Seduti uno accanto all'altro, sui _ 
gradini dell'ambulatorio. Erano ve- : 

stili dalla festa. Ma i francesi non 
• sono arrivati. Alle 12 c'è stato l'at-
" tacco alla chiesa a 50 metri da a 

noi. Gli i-luto avevano preparato 
una lista dei Tutsi. Sono entrati in 
chiesa ed hanno ammazzato tre 
donne, due bambini ed un anzia
no, tutti Tutsi. Ho visto mentre tra
scinavano i corpi, verso una latrina 

" a cielo aperto. È passata una ca-
• mionetta di militari, ha visto tutto. 
- Un soldato ha fatto il segno di vitto

ria, come per dire: "continuate co-
.sl'V ' • •• ' . : . . - . • 

Quella di lunedi è stata la notte 
" più lunga. «Abbiamo messo nove 
'. uomini di guardia, ma erano arma

ti di archi e frecce, machete e lan
ce. In tutto il centro avevamo solo 
una scacciacani, e per tutta la not
te abbiamo sparato con quella, per 
fare credere che avevamo armi da 
fuoco. Eravamo tutti in una stanza, • 
su materassi stesi fianco a fianco. -
IL telefono ci ha avvertito che al 
mattino sarebbero arrivati i para " 

" belgi, chiamati dai medici di que-
• sto Paese amvati a Rilina per ope

rare i bambini deformati dalla po
liomelite». 

Ancora una volta, prima delle 6 
del mattino di martedì, i bambini 
sono pronti. Restano nell'orfano
trofio solo i neonati, da prendere in 
braccio all'ultimo momento. «Pri
ma dei para belgi, alle 6,30, sono 
arrivati i banditi, una quarantina. 
Erano fuori dal cancello, volevano 
una camionetta che era nei cortile. 
Abbiamo cercato di temporeggia
re. "Cerchiamo le chiavi", diceva
mo. "Dobbiamo mettere la benzi
na". Temevamo che, aperto il can
cello per consegnare la camionet
ta, entrassero loro. Quella mattina 
erano andati anche dalle suore, 
per uccidere il loro autista: era un 
Tutsi». , , hl 

Il mitra o II machete? 
«Quando sono arrivate le auto

blindo dei belgi, ho visto subito 
che non c'erano né pullmans né 
camion. Dove avrebbero messo i 
bambini? Il comandante ha detto 

: di non avere nessun ordine in me-
' rito. Doveva ripartire subito, solo 
con gli europei. Alle 10,30 abbia
mo mandato i bambini a mangia
re. Io non ho avuto il coraggio di 
andarli a vedere ancora una volta. 
Le ragazze del Ruanda che li accu
discono - fra di loro ci sono alcune 
Tutsi - quando hanno capito che 
non sarebbero partite...Non riesco 
a parlare della loro disperazione. 
Chiedevano ai belgi di ucciderle 
con il mitra, per evitare il mache
te... Noi europei ci siamo guardati 
in faccia: che fare? Restare 11 avreb
be soltanto scaldato ancor più i 
banditi, già pronti al di là del recin
to. Ho cercato ancora ambasciate, 
Onu. ministeri. Poi il telefono si è 
rotto. Siamo saliti sui "tanks", verso 
l'aeroporto. Arrivato a Parigi, su un 
giornale italiano ho letto: "Torna il 
medico bolognese con i suoi 41 or

fani". Sono rimasto di ghiaccio». 
Adesso che 20 orfani sono arri

vati e che gli altri - si spera - sono 
in viaggio, il dottor Giandomenico • 
Colonna comincia a respirare- «Ma 

' ho dentro una grande angoscia. " 
-' Voglio sapere se davvero i "50 ra-
. gazzi del Ruanda più sedici ac

compagnatrici" partiti da Kigali,: 

come mi ha assicurato anche oggi ; 
il nostro ministero agli Esteri, sono 
davvero i miei ragazzi. Non posso 
nemmeno correre a Brescia, per 
andare a trovare i bambini già arri
vati. Chissà come stanno...Si trova-

. no in un posto che non conosco
no, dopo un viaggio così. Hanno 
bisogno di vedere una faccia nota, 

' come la mia. Loro mi chiamano •' 
"Giando bon bon", perchè porto • 
loro le caramelle pagate dagli in
fermieri del mio ospedale, il Rizzo-

,,. li. Oggi non posso andare, perchè 
' domani, sabato, ho il concorso per 
' aiuto - primario. A 51 anni non è ' 

s una grande carriera, la mia. 1 colle- ; 
' ' ghi della mia età sono tutti aiuto o 
. primari. Ma ho fatto scelte diverse. 
. Il "mal d'Africa", quando non è tu-
', ristico, è una cosa seria. Per me 

vuol dire condividere la vita con < 
chi non ha nulla, condividendo 

; questo nulla. Credo che - se me lo 
chiederanno - tornerò ancora in 
Africa, anche se l'entusiasmo non* 

* è più quello di quindici anni fa. Do- . 
pò le prime volte, non "scopri" più, 
nulla, se non la miseria di questa 

•- gente». .,• • . , - .. . 
In sala entra la moglie, e quasi 

sgrida il marito. «Domani hai il con
corso, mettiti a studiare qualcosa». 
Il dottor Colonna prende un libro 

• in mano, ma non riesce a fingere. * 
Davanti agli occhi ha i «suoi» orfani 

. seduti uno accanto all'altro, e le ra
gazze che urlano mentre i «tanks» 

. stanno lasciando il campo. 

H S 3 3 E 3 E S E Assolto un cinquantenne di Cortona. Condannato un uomo di Potenza: lo pretendeva . 

Chiedere un bacio a una donna non è reato 
Chiedere un bacio non è reato,'cercare di estorcerlo 
con la forza sì. Assolto dai giudici di Cortona un cin
quantenne denunciato da una straniera alla quale l'uo
mo, Guido Mammoli dopo una pressante corte, aveva 
chiesto un bacio.'A Potenza invece condannato ad 8 
mesi di carcere (pena sospesa), un venditore ambu
lante che dopo un galante baciamano afferrò con vio
lenza una giovane, sola in casa, tentando di baciarla. 

CLAUDIO REPEK 

| Il bacio è un ape-
t^-s^ms^jd strofo rosa tra le pa-
SIIBKIÌSBSSHÌ role «t'accuso»? O 
meglio ancora «ti mando in gale
ra»? Secondo la signora Madcleine 
Gauchat certamente si. Anzi: è suf
ficiente la semplice nchiesta del 
bacio. Secondo la Pretura di Corto
na no. Per due volte i magistrati di 
questa città hanno mandato a casa 
assolto il cinquantenne • Guido 
Mammoli che si era reso colpevo
le, secondo la donna, di questa for
ma di molestia sessuale. L'aspiran

te baciatore innocente non com
menta. A casa non c'è. Presente 
solo l'anziana madre: «Non so nul-

' la. Mio figlio non mi aveva detto 
niente. L'ho sentito dire dalla gen
te». La madre di Guido Mammoli 
sembra cadere dalle nuvole. Il fi-

. g!io, appena assolto dal Pretore, 
non è a festeggiare ma da tutt'allra 
parte. «È dovuto andare ad un fu
nerale - lo giustifica la madre. Tor-

; nera molto tardi». L'uomo non 6 
ormai più giovanissimo: ha 50 anni 
ed è separato. Vive con la madre a 

Mercatale. una frazione della cam
pagna cortonese. • 

Nel 1991 incontrò una cittadina , 
straniera, . Madeleine •, Gauchat. 
Donna che colpi la sua fantasia. 
Guido Mammoli si profuse in com
plimenti e galantene. E siccome la 
concretezza non è dote d i cu i sem- • 
bra essere privo, alla fine chiese 
anche un bacio. Gli andò male, 
Non ebbe la sospirata prova se 
non d'amore almeno di simpatia. 
Ricevette invece, successivamente, 
la visita dei carabinieri. La donna 
infatti non aveva gradito le effusio
ni del cortonese e si era rivolta alla 
magistratura. Denuncia por mole
stie, petulanza e disturbo. 

E invece della sospirata intimità, 
Mammoli ebbe la poco gradevole 
compagnia di carabinieri e magi
strati. Fu costretto a presentarsi co
me imputato davanti al Pretore di • 
Cortona. Il giudice fu però com
prensivo e lo assolse con formula 
piena. Il fatto non costituiva reato. 
«Sotto il profilo morale quel com
portamento potrà anche essere 
censurabile - commentò allora il , 

vice pretore Marco Cocchi. Ma non 
ha certo causato turbamento co
me si voleva far credere». Dello 
stesso parere non fu, successiva
mente, il giudice istruttore France
sco Verderese che dopo aver letto 
la sentenza decise di inviare la pra
tica alla Corte d'Appello di Firenze. 
E il bacio incriminato ha cosi per
corso gli uffici giudiziari di Corto
na, Arezzo e Firenze per tornare, 
alla fine.proprio a Cortona. Stavol
ta il giudizio assolutorio è stato 
pronunciato dal pretore Mario Fe
derici che ha ritenuto di non poter 
qualificare come molestia sessuale 
la richiesta di un bacio. «Altrimenti 
- ha commentato • chiunque po
trebbe essere messo sotto proces
so. Chi non ha rivolto un compli
mento ad una bella donna e ma
gari le ha chiesto anche un bacio?». 

Ma non tutti si limitano a chiede
re. C'è chi tenta di rubare un bacio, 
con la forza. E se non ci riesce, la 
situazione cambia poco. Tant'è 
che un commerciante di Ruiti, in 
provincia di Potenza, è stato con

dannato a otto mesi di reclusione 
(con sospensione della pena), per 
tentativo di atti di libidine. Secondo 
i giudici di primo e secondo grado 
agì spinto dalla volontà di «soddi
sfare i suoi istinti sessuali». Protago
nista della vicenda Vito Antonio De 
Carlo, 55 anni, venditore ambulan
te, che il 14 apnle del 1988 trovò 
sola in una casa una donna alla 
quale voleva vendere i suoi prodot
ti alimentari. Prima un baciamano : 
per presentarsi, poi il tentativo di 
afferrarla e di baciarla in viso. Ma la 
donna riuscì a respingerlo e, giu
stamente furente, lo denunciò. 
All'inizio l'uomo fu rinviato a giudi
zio per atti di libidine violenta, ma , 
nel corso del processo di primo 
grado, sulla base di alcune precisa
zioni della giovane, i giudici riten
nero il reato non consumato, ma 
solo tentato. 1 giudici della Corte di 
Appello di Potenza hanno confer
mato il giudizio di primo grado, 
condannandolo ad otto mesi di re
clusione, con sospensione della 
pena. 

Caio Sgarbi, 
nonsono 
il medico 
di Contrada 

Vittorio Sgarbi, giovedì, nella sua 
rubrica «Sgarbi quotidiani», ha 
duramente criticato il mìo reso
conto sulla prima udienza del 
processo Contrada. E ha con
frontato l'attuale immagine di 
Contrada a una sua foto di una 
decina di anni fa. Sgarbi mi ha . 
definito «cronista di una sfilata di * 
moda» perchè mi sono sofferma
to sulla descrizione dell'abbiglia
mento dell'imputato. Mi é parso 
di capire che Sgarbi non ha con
diviso la scelta del look di Con
trada, non trovando l'abbiglia
mento intonato alla condizione 
di un imputato che ha già tra
scorso sedici mesi di detenzione. 
Mi dispiace che a Sgarbi é dispia
ciuto che il dottor Contrada si é 
presentato in aula elegante e di- ' 
stinto come al solito. Non abbia
mo visto barcollare Contrada, . 
non gli abbiamo visto lo «sguar
do spento», non lo abbiamo visto ' 
«piegato» dalla detenzione, eli
che! che forse Sgarbi avrebbe 
preferito, Abbiamo visto - invece '• 
- un imputato padrone della si
tuazione, giustamente attento al
le accuse contro di lui, e partico
larmente silenzioso. Né mi risulta • 
che i suoi legali abbiamo avan
zato istanze particolari per «moti- » 
vi di salute» del loro assistito. Tut-. 
to qui. Io. che a differenza di ' 
Sgarbi non sono né il sarto né il 
medico di famiglia di Contrada, 
mi auguro che T'imputato riesca 
a dimostrare completamente la 
sua eventuale totale innocenza. 
Ma non posso scrivere, per ac
contentare Sgarbi, che Contrada * 
era vestito da straccione, né è 
mio compito misurargli la pres
sione durante il processo. 

. ..'• .» Saverio Lodato 
P.s. Ho dato mandato ai miei le- • 
gali per verificare se sussistano 
gli estremi per citare per danni 
Vittorio Sgarbi. In quel caso sarei 
orientato a chiedergli un risarci
mento di un miliardo. Potrei de
stinare metà della somma' ai •fa-
mìlian delle vittime della mafia, 
l'altra metà al dottor Bruno Con
trada per raddoppiare il suo col
legio difensivo e poter dimostra
re ancora meglio la sua innocen
za. - ' • , . - • ' . . ' . . • ' 

«Nessuno studente sa 
della "colonizzazione" 
fascista in Etiopia» 

Caro direttore. 
sono nmasta abbastanza delu

sa dal dibattito che ha fatto se- • 
guito alla proiezione dei «Com
bat Film», soprattutto perché ri
tengo che affrontare l'esperienza 
del fascismo, mostrandone sol
tanto gli ultimi momenti, può ! 
spingere a valutazioni affrettate e • 
non corrispondenti alla realtà . 
storica. Anche il più accanito as- -
sassino sul letto di morte può 
spingere alla pietà e al perdono. 
Certo, la cultura della morte deve 
essere combattuta, ma non sol
tanto quando a morire è il re. Mi 
capita spesso di fare interventi * 
nelle scuole romane in qualità di ' 
presidente dell'Associazione del
la Comunità Etiopica in Italia, e • 
sinora mai nessuno studente ha , 
saputo dirmi qualcosa sull'espe
rienza coloniale italiana, sui la- ' 
ger, sui gas nervini che i fascisti 
hanno utilizzato contro il popolo ; 
etiopico, sulle leggi razziali. For- • 
se perché lo studio della storia ri
chiede impegno e riflessione e " 
oggi tutti sono divenuti consuma
tori accaniti, che si accontentano 
di poco perché sono disposti a 
dimenticare presto per acquisire 
le ultime novità. Per me è ridicolo 
che i ragazzi (ma non solo) ita
liani dell'esperienza etiopica ri
cordino soltanto «Faccetta nera», 
mentre nessuno sa che un etiopi
co, proprio per continuare la lot
ta contro l'oppressore fascista, a 
Roma, nel 1937, ha attentato alla 
vita dei gerarchi in camicia nera. 
Ogni guerra ha i suoi morti, che 
vanno rispettati perché sono vite 
umane, ma vanno anche chiariti 
i motivi del perché sono avvenuti 
quei morti. L'occupazione di una 
nazione e l'oppressione di un 
popolo non può essere confusa 
con la giusta lotta di liberazione. 
Sono temi diversi, e diverse deb
bono essere le argomentazioni 
critiche, che al di là di ogni de
magogia, dovrebbero ricondurre 
ai valori fondamentali di libertà 
democratiche, di lotta all'oppres
sione e al vechio come al nuovo 
sfruttamento. • -

AsterCarpanelll 
Roma 

«Organizzazione 
dei giovani 
progressisti» 

Caro direttore, 
le elezioni più importanti do

po il 1948 noi le abbiamo vissute 
attimo dopo attimo. E con entu
siasmo abbiamo salutato il so
gno realizzato di una sinistra fi
nalmente unita, che si propone
va di governare in nome della so
lidarietà e della " democrazia, 
ideali questi che rianno animato 
tutta la nostra stona politica e 
personale. Se emotivamente, 
queste elezioni ci hanno forte
mente provato non possiamo fa
re a meno di prendere in consi
derazione alcuni dati politici che 
appaiono significativi. La vittoria 
delle destre è fuori di dubbio, co
si come è chiaro che l'idea pro
gressista ha posto basi solide nel 
paese. Allora i progressisti devo
no stare insieme, probabilmente • 
si doveva incominciare prima. 
L'obiettivo comune deve essere.. 
in prospettiva, una strutturazione 
unitaria e sistematica della sini
stra al cui intemo continueranno 
a conviverne le diverse anime., 
Noi riteniamo che debbano esse
re in primo luogo i giovani a farsi, 
carco di quella che è una re
sponsabilità storica nei confronti 
del Paese. Questo è il motivo, in
fatti, per cui chi, come noi ha da
to vita ad una prima esperienza 
unitaria giovanile durante le ele
zioni, si sente in dovere di andare 
avanti se non altro per non fru
strare i sogni e le speranze delle 
centinaia di ragazze e ragazzi 
che ci hanno aiutato in questa 
campagna elettorale, e che pro
prio non ne vogliono sapere di 
considerare i progressisti come 
una mera macchina da voti. A 
Bologna è possibile lar sì che 
queste energie non siano state li
berate per niente. È possibile 
creare quindi un soggetto politi
co' in^eui qualunque giovane di 
sinistra possa idcnulicarsi. Oggi 
questa funzione è svolta a livello 
sindacale da «Aloucs» e «Atisrevi-
nu» che in merito alle battaglie 
sui diritti degli studenti raccolgo
no un consenso e una partecipa
zione da parte di tutte le anime 
della sinistra essendo radicati 
nella realtà scolastica e universi
taria. Un esperimento, ancora in 
termini sindacali, è quello di 
«Tempi moderni». Sentiamo il bi
sogno di un soggetto politico gio
vanile che abbia analoga capaci
tà di polarizzare tutte le diverse e 
spesso in passato, conflittuali for
ze della sinistra. Abbiamo biso
gno di un soggetto che possa 
dialogare ed essere anche punto 
di riferimento per lo stesso sog
getto sindacale. Pensiamo, quin
di, che sia giunto il momento per 
la nascita dell'organizzazione 
dei giovani progressisti. Aiutia
mola a crescere. 

Cesare Savigni 
Pietro Segata 

Andrea Ghiaioni 
Orione Lambrl 

Bologna 

Precisazione 
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Leggo l'articolo «La Cassa depo
siti e prestiti ha negato i soldi a 
Predieri?», sul suo giornale di og
gi, nel quale si dice che: «Gli au
menti di capitale di Oto Melara. 
Augusta, Breda Meccanica Bre
sciana, Galileo e Sma che, attra
verso l'erogazione di 4.068 mi
liardi avrebbero riportato le so
cietà «in bonis» e quindi in grado 
di essere trasferite alla Finmecca-
nica, non sono saltati per «motivi 
tecnici», come giustificato dalla 
gestione commissariale, ma per
ché i soldi non sono stati messi a 
disposizione dalla Cassa depositi 
e prestiti». La notizia non corri
sponde al vero. In data 14 marzo 
1994 la Cassa Depositi e Prestiti 
comunicava di aver accifditato 
sul conto corrente di tcsorena in
testato ad EFIM la somma di 
L.3.145.500.000.000 con manda
to n.040002. Da'tale conto il 
Commissario liquidatore ò nella 
condizione di poter prelevare le 
somme necessarie agli aumenti 
di capitale in qualsiasi momento. 

Prof. Aw. Alberto Prodieri 
(Commissario liquidatore) 

• • Roma 



LA MEMORIA. A Roma 44 anni fa il delitto Bracci: la bimba uccisa e forse prima violentata 

I funerali di Annarella Bracci . Archivio Unità 

Annarella nel pozzo 
E l'Italia scoprì 
le vite violente 
In un pozzo, alla periferia romana, 44 anni fa, fu trovato 
il corpo di una bambina, ammazzata e forse prima vio
lentata, Annarella Bracci. Uno squarcio sul sotto mon
do di una Roma povera e disperata.'Quella catena di ar
resti e confessioni estorte che terminò senza un colpe
vole. Anni dopo, la punizione tardiva del presunto «mo
stro» non interessò più la cronaca: c'era il boom econo
mico e l'Italia voleva dimenticare. 

...,.,;,,.„. ARMINIO 

-* \ ' I y*tf$Q Sul celebre "caso 
4 » ; ^ » ; "S$4* Wilma Montesi (la 
&13S£ÌÉ&%& giovane morta forse 
durante un'orgia in una casa della 
Roma «bene») il poeta tedesco En-
zensberger, coscienza • inquieta 
della Germania post-bellica, scris
se un saggio ammirevole per acu
tezza e attenzione alle cose del no
stro paese. Avrebbe potuto scriver
ne un altro di pari efficacia sul caso 
Annarella Bracci. Il primo, infatti 
(che in realtà avvenne tre anni do
po) , rivelò la sete di giustizia, e an
che (diciamolo) di vendetta con
tro «un ordine sociale di cui alcuni 
esponenti erano per caso gli impu
tati»; una sete che solo oggi, cor. 
Tangentopoli, gli italiani stanno 
placando. Il secondo scaraventò 
sotto gli occhi di un'intera nazione 

. il terribile sotto-mondo di cui Paso
lini si preparava a essere il cupo, . 
disperato cantore: il mondo degli 
Accattoni, delle Mamme Roma, 
delle Vite Violente. 

Annarella fu uccisi! '14 anni fa. la 
sera del 18 febbraio 1950. Il suo 
corpo fu trovato il 3 marzo succes
sivo, in un pozzo, dal nonno pater
no. Prima di morire, la bambina, 
che aveva solo dodici anni, era sta-

SAVIOLI „„. 
ta 'probabilmente violentata :(la 
lunga permanenza in acqua aveva 
cancellato molte tracce, e altre ne 
aveva create, ma ingannevoli, fuor
viami). Ma non fu tanto la sua 
morte a sconvolgere l'opinione 
pubblica, quanto piuttosto la sua 
vita. 

Le caldarroste dal bruto 
I dettagli, i contorni, l'atmosfera 

concorsero alla tessitura di una tra
ma esasperata, eccessiva, perfino 
troppo romanzesca: il cupo, piovo
so inverno di fame: la madre sfatta 
dalla fatica, malata di sifilide, che 
•aveva trentacinque anni e ne di
mostrava sessanta»: il fratello zop
po; i maltrattamenti, le zoccolate 
in testa, le liti furibonde in famiglia, 
durante le quali balenavano coltel
li: la promiscuità sessuale delle 
borgate, con quelle strane forme di 
poligamia «di tatto», le cognate 
•messe incinte dai cognati», gli 
aborti non proprio clandestini, le 
«tare ereditarie», gli inevitabili con
tatti corporei in tuguri sovraffolati. 
dove le stanze; erano strette e i letti 
pochi; la conseguente inevitabile 
precocità fatta di adescamenti, di 
«carezze- subite senza piacere e 

senza consapevolezza. 
Struggenti erano (lo sono anco

ra, oggi, a rileggerli nelle nostre 
stesse cronache dimenticate) al
cuni dettagli crudamente nfenti dai 
medici legali. Uno soprattutto: le 
caldarroste non ancora digerite, 
che forse erano servite al «bruto» 
per attirare la vittima in quel cam
po verde di tenero grano in erba. 

Le cronache, tumultuose, ecci
tate, scritte da cronisti giovani, 
emotivi,: e inesperti, ' • >• 
ma 'scrupolosi, ci resti
tuiscono una creatura 
segnata dai patimenti, 
smagrita, fragile, che 
alcuni vicini impietosi 
definivano «brutta». 
Era stata mandata a 
comprare (alle 7,30 
di sera, con quel buio 
e quel freddo) una 
bottiglia d'olio e il car
bone, per cucinare in 
ritardo una cena trop
po scarsa. A Primaval-
ie, cinque anni dopo 
la fine della guerra, sì 
cucinava ancora con 
il carbone, come in 
campagna. E il croni
sta, conclusa una 
giornata di febbrili e 
vane ricerche, scrive
va con candore: «Non 
ci resta che tornare in città», come 
se si fosse trovato sul Gran Sasso. 

Arrestarono un uomo, forse il ve
ro colpevole, forse solo un capro 
espiatorio di cui il regime di cen
trodestra dell'epoca aveva urgente 
bisogno per placare i furori di un'o
pinione pubblica scandalizzata. 
Era un giardiniere del Comune. 
Lionello Egidi, 33 anni, il «biondi-

-̂̂ lÉM^s. *&* 

pozzo nelle campagne di Prlmavalle dove fu trovato II corpo di Annarella Archivio Unita 

no». Per definirlo «antropologica
mente» basterà dire che durante la 
guerra, soldato dì fanteria, era nau
fragato con ia nave Oceania men
tre lo trasportavano in Libia; ma 
che della parola «naufragio» non 
sapeva il significato. 

Gli incollarono addosso tutte le 
etichette necessarie e abituali: per
vertito sessuale, adescatorc di 

bambine (poi anche dì bambini). 
Le sue manifestazioni di affetto per 
Annarella. figlia di vicini di casa, fu
rono definite «morbose», «sospet
te». Prima di lui. la polizia fermò al
tri personaggi dello stesso ambien
te, non esclusi! la madre della vitti
ma. Quando li rilasciavano, face
vano pena. Noi cronisti li vedeva
mo uscire spaventati, con addosso 

i segni di interrogaton durissimi. 
Oggi si abusa dell'espressione 
«mettere sotto torchio». Ma allora i 
sospetti erano «regolarmente» pic
chiati, prima, durante e anche do
po gli interrogatori. La magistratura 
fingeva di non sapere. Poi, però, al 
processo pubblico, la verità veniva 
a galla e le assoluzioni si sprecava
no. 

Le indagini erano dirette da un 
uomo enigmatico e emblematico 
di un'Italia certo già democratica, 
ma ancora molto fascista. Si chia
mava Rosario Barranco. Il cogno
me, spagnolo, significa burrone, 
dirupo, precipizio, ma anche osta
colo. Da giovane era stato dato in 
prestito dallo Stato fascista a una 
dittatura sudamericana, Bolivia o 
Equador o Perù, perché vi riorga
nizzasse la polizia. Nato per essere 
un gentiluomo, si rammaricava di 
essere diventato «uno sbirro». So
migliava a Boris Karloff. ma era an
cora più magro e più alto. Scapolo, 
taciturno, malinconico, amava so
lo i francobolli, che collezionava 
con accanimento infantile, il caffè, 
di cui beveva tazzine dal primo 
mattino alla tarda sera, e le sigaret
te, che fumava senza sosta, i II cro
nista, per il quale il poliziotto mo-

Uonello Egidi, 
detto «Il biondino-
ai momento 
dell'arresto 

Archivio Unità 

strava una certa scontrosa simpa
tia, pensava spesso: «Se dovessi 
farti confessare, non avrei bisogno 
dei pugni dei tuoi gorilla. Bastereb
be privarti del caffè e del fumo per 
qualche ora. e finiresti strisciando e 
implorando...»). 

Durante la guerra, Barranco era 
stato capo del controspionaggio 
delle truppe italiane che occupa
vano la Francia meridionale. Co
me tale aveva dato la caccia agli 
antifascisti, soprattutto a Emilio 
Lussu, di cui parlava con sincera 
ammirazione, come di «un uomo 
di fegato, che invece di nasconder
si andava personalmente al merca
to a fare la spesa». A Nizza, o forse 
a Marsiglia. 

Al primo processo, tenuto quasi 
due anni dopo l'arresto, Egidi fu 
assolto perché dimostrò che la po
lizia gli aveva estorto la confessio
ne con percosse, minacce, ricatti, 
provocazioni di piccoli spioni ma
novrati senza scrupoli dagli investi
gatori dal ceffone facile. Ma non si 
gode a lungo la precaria libertà. 
Fermato per «molestie» a un'altra 
bambina, poi per violenza su un 
bambino, il 30 gennaio 1962 il suo 
conto aperto con la cosiddetta giu
stizia si chiuse con una condanna 
a sette anni. Barranco si dichiarò 
felice e aggiunse una frase al limite 
della bestemmia, che sembrava 

• estratta da un film western e forse 
lo era: «Dove non arriva l'uomo, ar
riva la mano di Dio». 

Il fondo di Pietro Ingrao 
La punizione (tardiva, distorta, 

ambigua) del presunto •mostro» 
non suscitò più le vaste ondate 

: emotive di dodici anni prima. Di
menticate erano le roventi polemi
che politiche e ideologiche di un 
tempo (memorabile il fondo sul-
\'Unità<S\ Pietro Ingrao, «Sorto il so
le di Roma», e la sua solenne repli
ca a una lagrimosa autocritica di 
Curzio Malaparte, non ancora con
vertito al comunismo maoista, ma 
già in piena crisi spirituale: «È vero, 
gli assassini siete voi... Voi che 
quando i disgraziati delle Primaval-
le d'Italia si levano in piedi anche 
solo a protestare, ordinate di cari
care le armi e di sparare a mitra
glia...»). 

L'Italia era cambiata. Viaggiava 
in automobile, beveva whisky non 
solo scozzese, ma perfino giappo
nese, mangiava fettine più di una 
volta alla settimana. Il boom eco
nomico, il centro-sinistra erano già 
in corso o alle porte. Un vento di 
euforia soffiava sulla Penisola. Avi
di di facili speranze, gli italiani era
no stufi del neo-realismo, non solo 
al cinema, ma anche nella crona
ca nera. Volevano ridere. Non sa
pevano (jion potevano sapere) di 
quanti altri «mostri» [osse popolato 
un futuro che a tutti i costi voleva
no radioso. 

Anche questo pezzo e tratto 
dati'Arci liuto dialisi ico na
zionale di Pieve Santo Stefa
no, diretto da Saverio Tan
no. Tolmino Guozzaloca vi
ve tuttora a Bologna. 

, ' " Avvenne una matti-
•-v^f" - -' na di marzo del 
„*&.. ~ w 1944. Dovevo anda
re àcfun appuntamento in piazza 
Caldenni per incontrare la staffetta 
Poliana Biondina, tramite la quale 
avevamo un contatto con uno dei 
partiti impegnati nella Resistenza, 
e con cui dovevamo scambiarci la 
posta. Era un periodo di attività in
tensa. I partigiani della città attac
cavano i nazifascisti giorno e notte, 
perciò i combattimenti non man
cavano. Ero venuta a sapere che le 
brigate di montagna avanzavano e 
per il nemico diventava sempre più 
difficile mantenere tutte le posizio
ni occupate. 

Partii da casa verso le H e 30: 
avevo appuntamento alle 9. A pie
di percorsi tutta via San Vitale e 
presi per via Castiglione. Giunta al
ia Posta Centrale, feci per attraver
sare il giardino dov'era il monu
mento a Minghetti quando vidi so
praggiungere , da via Farini due 
gruppi di Brigate nere. Scortato ai 
iati da uomini armati con mitra e 
due rivoltelle ciascuno - come se 
dovessero affrontare Lina brigata di 

La staffetta partigiana e il «centurione» 
gappisti - avanzava un centurione, 
ìl sangue cominciò a bruciarmi 
nelle vene: non sapevo quale dire
zione prendere. Mi arrestai di col
po e mi avvicinai ad un vecchietto 
che stava seduto su di una panchi
na all'ombra del giardino; nel ve
dermi assunse un'uria triste e 
preoccupata e decise dì andarse
ne. Cercai di concentrarmi su cosa 
fare in quel momento. Il sole batte
va forte e altrettanto forte comin
ciava a battere il mio cuore. Questi 
incontri mi incutevano timore e 
tanta rabbia: erano tutti armati fino 
ai denti, mentre io non potevo poi-
tare anni, ma solo stampa e pezzi 
di armi pesanti ancora più coni-
promettenti poiché il coniando te
desco aveva emanato una disposi
zione secondo la quale chi tosse 
stato trovato in possesso di anni. 
sarebbe stato fucilato immediata
mente. 

Nel giardino tutti si alzarono, 
lentamente le persone cercavano 
di andarsene senza destare sospet
to e nonostante si leggesse nei loro 
volti lo sconcerto, abbandonarono 
le loro panchine con un certo ordi

ne. In un attimo il giardino si vuotò. 
Mancava poco alle 9 ed ebbi paura 
che anche l'altra staffetta rimanes
se bloccata in mezzo a quei «bri
ganti». Pensavo alla Biondina e mi 
chiedevo: «Sarà riuscita a vedere il 
pericolo e u mettersi in salvo?». Era 
addestrata molto bene ed inlatti 
provenendo da via Garibaldi li ave
va visti e aveva potuto rifugiarsi al 
sicuro. 

Tentai anch'io di muovermi per 
evitarli, ma fui subito bloccata. «Al-
tolàl» ini intimarono: li per lì mi 
chiesi se erano fuori per catturarmi 
0 se si trattava di una coincidenza. 
Venne avanti il centurione e lo ri
conobbi: era uno di Anzola Emilia, 
si chiamava Peppino ed aveva par
tecipato alla Marcia su Roma. Sulla 
coscienza aveva l'uccisione di un 
uomo ;i Molinelli!, trucidato davan
ti alla moglie ed ili tre figli, nel 
1 92 !. 

Mi aveva riconosciuto, aveva 
puntalo su di me lutto il suo ploto
ne che, sull'attenti, mi circondava 
minaccioso. Prese ad interrogarmi 

TOLMINA GUOZZALOCA 
AUTRICE DEL DIARIO 

con un'aria spavalda, tentando 
d'intimorirmi. Eravamo di Anzola 
entrambi e uno sapeva dell'altro: 
lui era al corrente dell'attività che 
svolgevo e io lo conoscevo come 
un capo delle Brigitte nere. C'era 
poco da discutere, pensili, torse 
ero rimasta intrappolata. Da mio 
papà avevo sentito parlare del ca
rattere di questo personaggio, sa
pevo cosi quello che era, e che in 
molte circostanze si era comporta
lo da vigliacco. Pensai alla strategia 
da mettere in atto e gli chiesi un fa
vore. Inferocito più che mai mi ri
spose: «Avete del coraggio, cosa 
volete che faccia'1». Suggerii: «Al
lontanate i vostri protettori e poi di
scuteremo». Un pensiero, che po
teva essere l'ultimo, lo rivolsi a mio 
figlio Giorgio e alla mamma chie
dendo loro di darmi la forza e il co
raggio che richiedeva questa situa
zione di pericolo. 

Distanziati quei pazzi, che ese
guirono l'ordine con disappunto, 
ci mettemmo a discutere a quat
tr'occhi ed io gli rivolsi una doman

da per raggiungere un compro
messo «Che risposta volete?» mi 
chiese, e io: «Quella che credete 
voi!» dissi rivolgendogli uno sguar
do che esprimeva tutta la mia rab
bia. Riprese con arroganza, voleva 
sapere cosa facevo a Bologna e a 
quale Brigata o Comando apparte
nessi. Tentai di rispondere tergiver
sando sulle notizie che potevano 
interessargli e poi improvvisamen
te eambiai il discorso. «Signor Pep
pino». dissi, «guardiamoci bene ne
gli occhi e facciamo in modo che il 
buon senso prevalga. Noi ci cono
sciamo da anni, anche se voi siete 
più anziano di me, io vi conosco 
bene, tramite i miei genitori che voi 
avete sempre rispettato come del 
resto io ho fatto altrettanto con la 
vostra famiglia, compreso vostro 
erignato». 

Quest'ultimo era una persona 
benvoluta, di tradizione antifasci
sta e molte volte era do\tilo inter
venire perché sua sorelli veniva 
maltrattata. I.a moglie di Peppino 

era unii brava impiegata alla Posta 
e lui, che non aveva mai lavorato, 
era sempre vissuto sfruttandola e 
dedicando il suo tempo a dare 
manganellate e olio di ricino, dal 
1921 al 1924. Capii che questo di
scorso lo interessava e continuai: 
•Se voi pensate di (armi (uori, dove
te tenere presente che entro 24 ore 
iil massimo i miei partigiani vi ucci
deranno. Perciò vi propongo un 
patto vantaggioso per la vostra or
ganizzazione, per la vostra vita, per 
la vostra famiglia e per li mia. Cer
chiamo un compromesso che pos
sa accontentare entrambe le parti: 
se volete arrestarmi o altro, fate pu
re, ma pensateci però perché può 
essere conveniente trovare una so
luzione senza lar correre del san
gue o lisciare altri orfani dato che 
ce ne sono già tanti! lo ho un figlio, 
voi ne avete tre: scegliete voi la 
strada». 

Il mio discorso lo disarmò com
pletamente. Non passava anima vi
va in quella parte della città; gli 
squadristi avevano seminato il ter
rore e i passanti che mi avevano 

notato in mezzo al plotone armato 
seguivano la scena con trepidazio
ne e sempre a debita distanza. Il 
caffè Zanarini, all'angolo col Pava-
glione, aveva abbassato li saraci
nesca a metà. 

Finalmente, più tremante e palli
do di me. Peppino disse: «Accetto 
la vostra proposta». L'accordo taci
to fu che noi non ci conoscevamo 
e che mi avevano fermato per un 
semplice controllo. Mi augurò buo
na fortuna e lui libera. Avvertii al
l'improvviso il peso di questa mez
z'ora consumata in preda ad una . 
forte tensione e mi sentii venir me
no. Mi diressi verso la Cassa di Ri
sparmio in via Farini imboccando 
via Castiglione e ad ogni passo mi 
parevi! di avvertire un colpo di mi
tra alle spalle: girandomi vidi che 
lo squadrone se ne andava in sen
so opposto, verso piazza Galvani, 
dove si fermò. 

Fuori pericolo, protetta dai loro 
sguardi, mi appoggiai ad una co
lonna del fabbricato convinta di ri
prendermi, ma caddi senza ren
dermene conto priva di sensi. 
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IL CASO. Il fotografo sbatte la porta? 

«Luciano addio» 
Oliviero Toscani 
sta per divorziare 
dalla Benetton 
Potrebbe essere alle porte un divorzio clamoroso: quello 
tra Oliviero Toscani e Luciano Benetton. 11 creativo più 
provocatorio dei nostri tempi e l'industriale più estroso 
del nostro Paese potrebbero dirsi addio dopo lunghi anni 
di collaborazione dei cui risultati, nel bene e nel male, tut
to il mondo ha parlato. All'origine della decisione di To
scani di «lasciare» ci sarebbe una profonda incomprensio
ne con l'amministratore delegato dell'azienda. • • 

MARCELLA CIARNELLI 

In Italia 

• ROMA. Rullano tamburi di guer- ' 
ra in casa Benetton. E questa volta .* 
non a causa di una delle immagini 
chock cui l'industriale di Treviso ci 
ha abituati utilizzando l'obbiettivo , 
impietoso di Oliviero Toscani sui 
mali del mondo. Non sono, infatti, i < 
critici di Luciano Benetton a crear
gli problemi. Ma proprio il suo 
creativo preferito, l'uomo di tante 
campagne pubblicitarie i! cui no
me sembrava legato indissolubil
mente a quello dell'industriale tre
vigiano. -. , • -••• -j>: 
• Insomma tra Oliviero Toscani e 
Benetton sarebbe giunta l'ora, im
prevedibile fino a poco tempo fa. 
di un clamoroso divorzio. Lo affer- -
ma il settimanale Milano Finanza, 
in edicola oggi, che rivela il conte- • 
nuto di una durissima lettera che 
Toscani ha inviato all'amministra
tore delegato del gruppo Aldo Pai- ' 
meri e, per conoscenza, allo stesso 
Benetton ed in cui il fotografo Isn- ; 

eia la pesante accusa al destinata
rio di voler intralciare il suo lavoro. 
«Non ce l'ho con l'azienda -affer
ma Toscani- ma con Palmeri che si 
intromette in cose che non cono
sce. Mi sono mai permesso io di 
dargli consigli sulla finanza o sulla 
gestione dell'azienda?». A questa 
prima lettera -sempre secondo il 
settimanale finanziario- ne sareb
be seguita una seconda indirizzala . 
da Toscani a quanti in questi anni 
alla Benetton hanno collaborato 
con lui per preannunciare loro • 
l'addio e per ringraziarli del lavoro 
svolto fin qui insieme.. • •.- ».„-,' 

A questo punto la rottura sem- " 
brebbe inevitabile a meno che Be- » 
netton non riesca a convincere Oli
viero Toscani a ripensarci. Questo 
però suonerebbe come una scon
fessione delle posizioni prese dai-
l'amministratorc «• delegato del, 
gruppo. Chi sceglierà Benetton? Il 
creativo o il tecnico. Per saperne di 
più non resta che chiedere chian-

. menti agli interessati. La portavoce 
di Benetton non nega che qualche ' 
problema ci sia ma afferma ann
ette che tutto potrebbe risolversi 
nel migliore dei modi. «Se ù vero 
che c'è stata qualche incompren
sione è anche vero che noi lunedi 
ci accingiamo a presentare la nuo
va campagna pubblicitaria firmata, 
ovviamente, Oliviero Toscani. È 
tutta puntata sui temi del razzismo ' 
e dell'apartheid e per questo an
dremo a Johannesburg nei giorni 

Muore donna: 
sonda perfora 
l'arteria in sala 
operatoria 
• CREMONA. Una giovane ope
raia di 21 anni, Fabiola Bazzani di 
Piadena (Cremona), 6 morta do
po una operazione per eliminare i 
calcoli alla cistifellea con la tecnica 
della • «videolaparocolecistecto-
mia». Nel corso dell' intervento, av
venuto all'ospedale di Cremona, 
per cause che ora saranno «lutate 
dal magistrato, una delle quattro 
sonde introdotte nell'addome dall' 
aiuto primario Emesto Longinotti, 
avrebbe urtato e forato l'arteria. La 
donna è morta, dopo 48 ore, nel 
reparto di terapie intensive: inutili 
le 40 trasfusioni di sangue. In un 
primo momento le condizioni del
la giovane erano apparse migliora
te, poi l'altra sera il peggioramento 
e la morte. L' aiuto primario aveva 
già compiuto come primo opera
tore 50 interventi analoghi ed era 
intervenuto come primo aiuto in 
almeno 120 operazioni simili alla 
clinica universitaria di Parma. 

delle elezioni per far partire pro
prio da 11 un messaggio destinato, 
come al solito, ad invadere il mon-

. do. Nei giorni 22 e 23 ci saranno 
occasioni di incontro e di dibattito 

' sull'argomento cui parteciperanno 
anche alcuni premi Nobel». Va be-

. ne la campagna pubblicitaria, pe
raltro evidentemente preparata in 
tempi più tranquilli, ma questo di
vorzio ci sarà o no? «Su questo l'a
zienda non prende nessuna posi
zione ufficiale poiché si tratta di 
una cosa personale che si sta svol
gendo tra i due. Secondo me al 
momento non è possibile alcun 
commento anche perchè i diretti 
interessati sono fuori Italia. Palmeri 
in Malesia e Benetton in Francia. 
Mi sembra che qualunque tipo di 
valutazione sia da rinviare a lune
di». • 

Oliviero Toscani è, al contrario 
degli , altri due, raggiungibile. 
Scherza come di consueto mime
tizzando le conferme della tensio
ne in corso dentro una serie di bat
tute, «lo divorziare? Non potrei farlo 
perchè non sono sposato neanche 
con mìa moglie, figurarsi con Be
netton. E poi io non credo al matri
monio» dice Toscani. Ma allora, 
cercando di capire qualcosa di 
più, quali sono i problemi che hai 
con Benetton? «Il problema è che 
quella per cui ho fin qui lavorato è 
un'azienda molto avanzata, in cui 

• la comunicazione è molto sofisti
cata. E quindi si stanno creando 
problemi di gestione del prodotto-
comunicazione. Forse i vecchi ruo
li come quello di amministratore 
delegato, capo ufficio-pubblicità, 

1 capo ufficio-comunicazione, han
no cambiato significato nel profon
do. Diciamo che io la vedo in un 
certo modo e l'amministratore de
legato in un altro». Ma tutto questo 
che significa? L'addio alla Benet
ton l'hai dato o no nella lette di cui 
parla Milano Finanza? «L'addio 
l'ho dato a Palmeri non al titolare 
dell'azienda. Ora tocca a Benetton 
prendere una decisione». Intanto 
ve ne andate in Sudafrica a presen
tare la nuova campagna pubblici
taria, potrebbe essere quella l'oc
casione per un chiarimento? Que
sta volta Toscani ritorna alla battu
ta scherzosa per non rispondere: 
«Certo, siamo in partenza: io e 
quelli del Mulino Bianco. Scherzo, 
ma è un peccato che Sanna non ci 
sia. Lui avrebbe potuto presentare 
il Mulino nero». 

Stipendio 
di Bassolino 
«L'inchiesta 
va archiviata» 
• NAPOLI. Il sostituto procurato
re Nicola Miraglia ha chiesto ieri 
l'archiviazione dell'inchiesta su 
presunte irregolarità dell'aumento 
dello stipendio del sindaco di Na
poli, Antonio Bassolino, deliberato 
nel gennaio scorso dal consiglio 
comunale. 

L'indagine era stata avviata in 
seguito ad alcune denunce presen
tate da esponenti delle opposizio
ni. Il pm nelle scorse settimane ha 
interrogato in qualità di testimoni, 
il consigliere missino Giuseppe 
Fortunato e Pina Amarelli Manca
no (PPI).' 

Lo stesso Bassolino era stato 
ascoltato successivamente dal giu
dice Miraglia. La richiesta ò stata 
trasmessa alla cancelleria dell'uffi
cio gip. 

Sabato 16 aprile 1994 

AEROPORTO TILT. Ancora una giornata di disagi nello scalo milanese: passeggeri esasperati 

Gli uomini radar si difendono: 
«Passati da una 500 ad una Ferrari» 

Il giovane controllore di volo si toglie la cuffia: «Siamo 
passati dalla guida di unautflltarla al volante di una Ferrari. 
Ora dobbiamo abituarci alle nuove prestazioni». Il nuovo e 
sofisticato Centro regionale di assistenza al volo 
all'aeroporto di Unate, appare davvero, a chi lo utilizza, uno 
strumento tecnologicamente d'avanguardia. Il sistema è 
dotato di cinque potenti radar, (la struttura precedente ne 
aveva uno soltanto con tutt i i rischi di black out che la 
circostanza comporta) da due megawatt ciascuno. Le 
•testate» sono collocate nell'area Lambro, a Peschiera 
Borromeo, a Leslma, a Ravenna e a Poggio Lecceta ed 
hanno una portata utile che varia fra i 250 e 1300 chilometri 
circa. Il sistema è cosi In grado di coprire senza «zone buie» 
anche una vasta area operativa che si estende a tuta l'Italia 
nord occidentale. Tutti i cinque apparati funzionano in «multi 
radar tracking» che consente di visualizzare sullo schermo It 
segnale più chiaro e meglio definito proveniente 
dall'elaboratore che gestisce l'intero sistema. 

La nuova stazione radar dell'aeroporto di Linate Giancarlo De Bellis 

«Qui Iinate-caos, passo e chiudo» 
I cinque nuovi radar avvistano solo i ritardi 
Traffico aereo in tilt. Ritardi generalizzati. Code di passeg
gerei in attesa. Cronaca di un caos annunciato negli aero
porti del Nord. Le compagnie aeree accusano l'azienda 
autonoma di assistenza al volo di aver sostituito il centro 
di controllo di Linate senza adeguate misure preventive. E 
gli uomini radar replicano: «Abbiamo avvertito per tempo 
le compagnie rispettando i regolamenti internazionali». 
Intanto ieri i voli in ritardo sono aumentati. 

ELIO SPADA 

• i MILANO. Arabeschi incande
scenti lacerano gli abissi circolari 
di universi catodici. Esplosioni -
d'ambra tracciano lenti sentieri di 
luce. Funzioni d'onda ad alta fre
quenza nascono e si spengono nel 
silenzio, a puro scopo dimostrati- • 
vo. Gli «oblò» dell'ormai vetusta sa
la radar nella palazzina C dell'ae
roporto di Linate, riverberano gli 
esiti estremi di un'esistenza pluri-
decennale. La «vita» ormai, e stata 
completamente trasferita al piano 
di sopra. Da sei giorni il nuovo im
pianto del Centro regionale di assi- • 
stenza a! volo, dotato di 5 sofisticati 

apparati radar, è entrato in funzio
ne, con tutti gli inevitabili limiti 
operativi legati al «rodaggio» di una 
struttura complessa che «dirige» 
l'intero traffico aereo dell'Italia 
nord occidentale. Ma qualcosa 
non è andato per il verso giusto. E 
ormai da sei giorni sui giornali ap
paiono le cronache aspre di un 
caos ampiamente annunciato. De
cine di voli ogni giorno in grave ri
tardo. Lunghe code di passeggeri 
infuriati in attesa di un imbarco 
che non arriva. Traffico aereo pe
santemente penalizzato in alcuni 
nodi strategici del trasporto aereo 

italiano: Linate, Malpensa, Torino, 
Genova, Orio al Serio. 

E la polemica infuria. Da una 
parte, Alitala in testa, le compa
gnie aeree che accusano di press<j-
pochismo l'Azienda autonoma di 
assistenza al volo. In altre parti del 
mondo, simili interventi «vengono 
gestiti con molti mesi di anticipo». 
Invece, denuncia I' Alitalia, «solo 
venerdì 8 aprile alle ore 18, cioè 
due giorni prima dell'evento, 6 sta
to avvisato il Centro regionale di 
Bruxelles». Non si può pretendere, 
conclude la compagnia col tricolo
re, «che vengano cancellati il 30% 
dei voli molti dei quali già prenota
ti». • • 

Ma l'Azienda autonoma di assi
stenza al volo, cui spetta l'intera 
gestione del traffico aereo da e per 
l'Italia, non ci sta a passare per im-

• previdente. Cosi ieri mattina nella 
palazzina C di Linate sono stati 

• convocati gli organi di informazio
ne per le opportune spiegazioni. -
«Non è vero niente. Abbiamo solo 
chiesto di diluire il traffico giorna
liero su 18 ore invece che su 14. La 
cosa era fattibilissima. Cosi siamo 
stati costretti ad intervenire d'uffi

cio». Dalle parole del direttore ge
nerale Carlo Griselli, spunta anche 
un accenno autocritico: «Forse ab
biamo anche sottovalutato il pro
blema e le conseguenze che ne sa
rebbero derivate». Autodifesa e at
tacco seguono a ruota: «Abbiamo 
avvertito i vettori il 7 aprile, spet
tando i tempi previsti dalle norme 
intemazionali. Ma nessuna com
pagnia ci ha chiesto di sospendere 
l'intervento per poter adottare i ' 
provvedimenti necessari». Fra le ri
ghe non è nemmeno tanto difficile 
individuare un'altra accusa, la soli
ta, che viene da più parti rivolta al
le compagnie aeree, di pensare 
esclusivamente a vendere biglietti. 
A tutti i costi. Anche se poi capita 
che venga cancellato un volo solo 
perchè non ha fatto il pieno di pas
seggeri. Rapida decolla un altra 
frecciata: «Va rivista l'intera norma
tiva internazionale che regola il si
stema • delle • comunicazioni del 
coordinamento intemazionale». ' 
Solo un problema di tempi tecnici? 
Forse. Nel frattempo, però, chi ne 
fa le spese è come sempre, l'uten
te. • 

Almeno ancora per qualche 

giorno visto che. spiega il respon
sabile del Centro legionale di con
trollo Gerolamo Mulas, «i disagi so
no in via di superamento e dovreb
bero scompanre entro la prossima 
settimana». Intanto ieri i voli ope
ranti su Linate sono diminuiti pas
sando da 189 a 174. In compenso i 
ritardi sono aumentati in cifra asso
luta e in percentuale. Si accettano 
scommesse. Non in denaro però, 
visto che l'Anaav, di soldi ne ha già 
tirati fuori un bel pacchetto: 30 mi
liardi per approntare la nuova saia 
operativa di Linate. Trentamila mi
lioni per quindici giorni di passio
ne sembrano comunque decisa
mente troppi. «1 disagi sono inevita
bili - sostiene Marco De Petro, con
sigliere di amministrazione dell'A
zienda - È il prezzo del migliora- • 
mento in termini di efficienza e 
sicurezza». La sicurezza, soprattut
to. Un argomento che sta molto a 
cuore agli «uomini radar». Il funzio
namento a pieno regime - spiega 
De Petro - porterà ad un aumento 
del 50", della capacita operativa» 
che sfiorerà cosi i 2000 voli al gior
no». 

La Guardia di Finanza di Milano ha nel mirino funzionari corrotti che «spremevano» imprenditori 

Uffici Iva al setaccio: si cercano bustarelle 
Dopo Tangentopoli, dal palazzaccio milanese sta per 
partire un'inchiesta giudiziaria a tappeto sui colletti 
bianchi. Ieri la Guardia di Finanza ha setacciato l'ufficio 
Iva, in cerca di funzionari corrotti che avrebbero preso 
bustarelle per accelerare le pratiche di rimborso di al
cune aziende. Il fenomeno era stato denunciato da im
prenditori vicini alla Lega, ma ha trovato riscontri in un 
rapporto del Secit. 

SUSANNA 
• MILANO. Per ora è maretta, solo 
un soffio di vento che increspa le 
acque tranquille della burocrazia. 
Ma la burrasca potrebbe arrivare 
da un momento all'altro e dopo 
Tangentopoli, dal palazzaccio mi
lanese potrebbe partire un'altra in
chiesta a tappeto sulla corruzione 
tra i colletti bianchi. Ieri le Fiamme 
Gialle hanno messo sottosopra 
l'ufticio Iva, in cerca di funzionari 
in odore di mazzetta. Il sospetto 
dei magistrati ; è che parecchie 
aziende fossero costrette a pagare, 

RIPAMONTI 
per ottenere in tempi rapidi i rim
borsi sulle imposte pagate. 11 pm 
Paolo lelo, da più di due mesi ha in 
mano un rapporto del Secit, l'orga
nismo di controllo sugli uffici tribu
tari, nel quale si rilevano procedu
re anomale nell'erogazione di que
sti pagamenti. Si vede ad esempio 
che alcune aziende hanno acces
so a corsie preferenziali, per otte
nere i rimborsi in tempi record, 
mentre altre devono attendere an
ni. Gli ispettori hanno effettuato 
controlli a campione su alcuni fa

scicoli e hanno evidenziato Interru
zioni di pratiche, poi improvvisa
mente riawiatc, senza che questo 
percorso a singhiozzo avesse con
crete giustificazioni. Proprio come 
se un ingranaggio arrugginito fosse 
stato lubrificato da sostanziose bu
starelle. ' • •- . .-

L'inchiesta della ' magistratura 
non è partita da semplici sospetti. 
Le pnme indicazioni generiche di 
pratiche illecite sono venute dall'A-
lia, il sindacato degli imprenditori 
vicino alla Lega lombarda. L'asso
ciazione aveva denunciato il fatto 
che le aziende erano costrette a ' 
pagare tangenti che si aggiravano 
attorno al 5-7 per cento degli im
porti da riscuotere, per ottenere i 
rimborsi. La notizia era stata ripre
sa anche dal deputato leghista 
Corrado Peraboni, che in vane oc
casioni aveva pubblicamente riferi
to questi tatti. • 

11 rapporto della Guardia di Fi
nanza ha confermato che non si 
trattava solo di illazioni, anche se 
per ora non esistono denunce pre
cise, a carico di funzionari dell'uffi

cio Iva. La prassi della bustarella 
ha comunque attecchito anche 
qui, se è vero che decine di piccole 
aziende sono state costrette a uti
lizzare questa scorciatoia per otte
nere quattrini immobilizzati dall'e
lefantiasi burocratica. Si trattava 
normalmente di cifre consistenti, 
parecchie centinaia di milioni, che 
ovviamente avrebbero fruttato di " 
più in banca che non nelle casse 
dello Stato, da qui l'interesse del
l'azienda a rientrare in possesso ra
pidamente dei quattrini, anche pa
gando una tassa forzata ai funzio
nari. Di norma i rimborsi vengono 
effettuati in tempi storici: basti pen
sare che in Italia il credito d'impo
sta è di 60 mila miliardi. In alcuni 
casi fortunati però, gli imprenditori 
hanno ottenuto procedure lampo, 
probabilmente dopo essersi ingra
ziato qualche funzionario compia
cente. .*•.;.• 

La burocrazia è già da parecchi 
mesi nel mirino della magistratura 
milanese. C'è un'inchiesta giudi
ziaria, parallela a «Mani pulite» che 
ha seminato il panico negli uffici 

comunali, dove da due anni a que
sta parte sono state effettuate deci
ne di arresti. Ma anche i magistrati 
del pool anti-mazzetta si stanno 
occupando di questo livello inter
medio di corruzione. Già alla fine 
dello scorso anno il giudice per le 
indagini preliminari Italo Ghitti 
aveva ricordato che dopo aver col
pito i santuari del potere politico e 
il Gotha dell'imprenditoria, biso
gnava occuparsi dei burocrati e dei 
funzionari che avevano puntellato 
il sistema della mazzetta. Nei giorni 
scorsi le manette sono scattate ne
gli ospedali e un po' di medici e 
primari sono finiti in carcere per 
aver costretto pazienti a rivolgersi a 
cliniche private, per servizi che 
avrebbero ottenuto gratuitamente 
in strutture pubbliche. Anche per i 
camici bianchi è solo l'inizio e la 
magistratura ci va pesante. Si ipo
tizzano accuse di concussione per 
i medici che hanno speculato sulla 
salute dei loro pazienti e pare che 
in lista di attesa ci siano parecchi 
bei nomi della malasanità. 



Sabato 16 aprile 1994 

Il vescovo 
ausiliario 
di Sarajevo 
critica i blitz 
ai Un «appello alla coscienza di 
coloro che sono responsabili» 
per fermare «lo sradicamento fe
roce subito dai cattolici nella Bo
snia-Erzegovina da parte dei ser
bi dei musulmani» è stato fatto 
dal vescovo ausiliario di Saraje
vo, mons. Pero Sudar, interve
nendo a Teramo al convegno sui 
settimanali cattolici. Il prelato ha 
anche criticato gli attacchi aerei 
disposti dall'Onu contro posta' 
zioni serbe definendoli «inutili» 
ed ha chiesto un «più stretto em. 
bargo economico». Mons. Sudar 
ha invitato «il mondo.e la Chiesa 
cattolica a fare subito qualcosa» 
«1 serbi - ha detto - iniziarono 
l'aggressione per fare una pulizia 
etnica cacciando croati e musul
mani: hanno occupato il 70"ó 
della Bosnia e, in maggior parte, 
quella abitata dai musulmani. 
Dapprima questi difendevano i 
territori assieme ai croati, in se
guito, però, il fanatico fonda-
mentalistico e la consapevolezza 
di non avere sufficiente spazio 
per la propria gente li hanno 
spinti ad una feroce aggressione 
nelle zone abitate dai croati cat
tolici». "•.'- v :• •-•• ;• ;VÌV, «,•.-, ' 

monctoEùroDa 

Una donna saluta I parenti prima di oltrepassare II «chekpolnt» della Nato tra le zone serbe e musulmane Poter NorthaM/AP 

Cade Gorazde, possibili raid 
Colpito caccia Nato e ucciso osservatore Onu 
La Casa Bianca minaccia nuovi attacchi aerei se 
verrà messa in pericolo la vita dei caschi blu. 
Trattativa a.Sarajevo per le truppe dell'Onu as
sediate dalle milizie serbe. Il generale Rose ai 
suoi uomini: «Non accettate provocazioni»; 

NOSTRO SERVIZIO 

• i La partita bosniaca si complica ' 
e la situazione potrebbe ancora 
volgere al peggio da un momento • 
all'altro. Dopo i raid aerei di dome
nica e lunedi, i serbi hanno in pra
tica messo l'assedio agli uomini ' 
dell'Onu e nel pomeriggio di ieri 
hanno sferrato una violenta offen- -
siva contro Goradze. Mentre la città 
appariva ormai prossima alta ca
duta si è verificato in serata un inci
dente che potrebbe avere consc- • 
guenze, imprevedibili: • un • aereo 
francese della Nato in volo di rico
gnizione è stato centrato da un col
po sparato da terra. Il pilota del ' 
caccia, un Super-Etendard, e riu
scito a raggiungere indenne il pon-. 
te della portaerei Clemenceau. È ; 
morto invece, sotto i bombarda
menti serbi, un osservatore militare • 

• dell'Onu di nazionalità britannica. 
Già prima di questi drammatici 

fatti, per tutta la giornata di ieri si 

era assistito a un crescendo di toni 
minacciosi. 1 governi occidentali, 
messi di fronte all'umiliazione di 
assistere impotenti al completo 
esautoramene delle forze delle 
Nazioni Unite, hanno cominciato a 
reagire. In mattinata il presidente 
Clinton ha convocato alla Casa 
Bianca una riunione con i quattro 
più alti dirigenti della politica este
ra, tra i quali il suo vice Al Gore e il 
segretario - di - stato Christopher. 
Clinton ha personalmente mostra
to qualche cautela dichiarando di 
non aver intenzione di cambiare 
gli equilibri militari in Bosnia ma la 
sua portavoce ha riferito che la po
sizione dell'amministrazione è an
cora favorevole a «interventi aerei 
ravvicinati» se fosse minacciata la 
vita dei caschi blu. 1 serbi devono 
sapere, ha detto Dee Dee Myers, 
che si espongono a nuovi attacchi 
aerei. Anche il governo francese si 

è fatto sentire per dichiarare -inac
cettabile» che i militari dell'Onu 
«siano presi in ostaggio o diventino 
un bersaglio». 

• I russi però, per bocca del loro 
ministro degli esteri Graciov. tirano 
la corda nell'altro senso. È stato so
speso l'invio in Bosnia degli altri 
trecento caschi blu chiesti dal verti
ce dell'Onu. Graciov ha'dichiarato 
di avere l'impressione «che i nostri 
partners agiscano alle nostre spal
le», nonostante Boutros Ghali ab
bia ieri affermato di aver alla fine 
appurato che il Cremlino era stato 
in effetti avvertito preventivamente 
dei previsti raid aerei intomo a Go
radze. In ogni caso il capo della di
plomazia di Mosca, confermando i 
profondi contraccolpi che gli avve
nimenti bosniaci hanno avuto sugli, 
equilibri intemi • all'establishment 
russo, si è detto «ormai contrario 
all'adesione del suo Paese alla 
partnership per la pace proposta 
dalla Nato». 

Se da una parte il gioco diplo
matico si complica e si inasprisce, 
dall'altra tutti i principali attori del
la partita cercano di evitare che le 
cose precipitino irreversibilmente. 
Alle porte di Sarajevo, nel villaggio 
di Pale, feudo dei serbo-bosniaci di 
Karadzic, sono amvati nel pome
riggio di ieri il rappresentante del
l'Onu Akashi e il copresidente del
la conferenza di pace Stoltenberg. 

È stato il primo incontro ufficiale 
tra i mediatori intemazionali (alla 
riunione era presente anche il vice 
ministro russo Ciurkin) e i dirigenti 

' serbi; dopo che questi ultimi ave- . 
• vano dlchi-ir«tr> di*voler.sbSpende- • 
re ogni contatto con i caschi blu in 
seguito agli attacchi della Nato. Si è 
discusso a lungo di come arrivare a •' 
ripristinare la piena operatività de- , 
gli uomini delle Nazioni Unite. 

I comandi militari dei caschi blu . 
fanno grandi sforzi per mantenere 
sotto controllo la situazione. Ieri il > 
generale britannico Rose ha im- > -
partito ai suoi uomini l'ordine di . 
«restare calmi, di non reagire in 
modo inconsulto». Un alto ufficiale J 

ha espresso la viva preoccupazio- ' 
ne che «una risposta dei caschi blu ' 
alle provocazioni serbe possa in
nescare una escalation generale 
del conflitto». (Obiettivo al quale • 
guarda con interesse il leader ultra
nazionalista russo Zhirinovski che 
ieri ha parlato di «inizio della terza • 
guerra mondiale»). . ., •- , -

L'offensiva finale contro Gorad
ze rischia pero, a questo punto, di 
compromettere tutti gli sforzi per 
alleggerire la tensione crescente. 
Del resto scontri, anche se sporadi
ci, vengono segnalati anche in al
tre aree della Bosnia. Dal 28 mar
zo, secondo le cifre dell'Onu, i 
morti sono stati almeno 191 e i feri
ti 797. •• • .-

Tremila pagine 
sui crimini 
nell'ex Jugoslavia 
spedite a Ghali 
Un rapporto di 3.300 pagine su un 
numero «tragicamente elevato» di 
crimini di guerra e contro l'umanità 
commessi nell'ex Jugoslavia è 
stato trasmesso al segretario 
generale delle Nazioni Unite dalla 
Commissione dell'Onu sul crimini 
di guerra, al termine della sua -
ultima sessione, ieri a Ginevra. Il 
documento servirà da base al lavori 
del tribunale intemazionale che 
processerai responsabili delle • • 
gravi violazioni dei diritti dell'uomo 
nella ex Jugoslavia. Trai fatti -
stabiliti dagli autori del rapporto 
(30 giuristi Indipendenti) In due 
anni di Inchieste, il presidente 
della commissione Cherif 
Bassiouny ha citato I metodi di -
pulizia etnica impiegati a Prijedor 
(Bosnia) che - ha affermato «si 
avvicinano ad un genocidio». 
Bassoluny non ha voluto fare 1 nomi 
di eventuali Imputati ed ha messo 
in guardia dalle generalizzazioni: 
•E' certo probabile che dei tre 
gruppi etnici che si combattono In 
Bosnia, ve ne sia uno che ne ha 
commessi di più (crimini n.d.r.) -
ha detto senza citare •> • -
esplicitamente I serbo-bosniaci -
ma non Incriminiamo una 
determinata popolazione, non è 
questo II nostro lavoro». -

Lo scrittore Ralph Giordano ottiene ragione 

«Giustizia tedesca 
docile coi neonazi» 
Ralph Giordano, lo scrittore di origine ebraica noto in 
Germania per il suo impegno antinazista,'ha vinto, sen
za neppure combatteria, la battaglia legale contro un 
alto magistrato, il capo della Procura di Dortmund, che 
aveva accusato di «debolezze» e «omissioni» verso l'e
strema destra. La giustizia tedesca «è cieca dall'occhio 
destro». I casi della «bugìa di Auschwitz» e degli insulti di 
Schónhuber a Ignatz Bubis. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

BERLINO. L'alto magistrato non ' ne del processo come la conferma 
si è neppure presentato al proces
so. Ha mandato il suo avvocato a 
spiegare che ritirava la querela, per 
evitare che il procedimento si tra
sformasse in un atto d'accusa con
tro la giustizia tedesca troppo tene
ra verso i nazisti e gli estremisti di 
destra. E Ralph Giordano, lo scrit
tore di origine ebraica noto in Ger
mania e fuori per il suo impegno • 
antinazista, ha vinto un'altra delle 
sue battaglie. -

Il suo avversario, stavolta, era il 
capo della Procura di Dortmund 
Klaus Schacht, il quale è anche alla 
guida dell'ufficio che nella Rena-
nia-Westfalia dovrebbe perseguire 
i criminali nazisti. Dovrebbe, al 
condizionale, perché, almeno a 
parere di Giordano, Schacht e il 
suo ufficio non perseguono pro
prio un bel niente. E questo suo 
parere Giordano ha pensato bene 
di esprimerlo senza tanti peli sulla 
lingua in una recensione al libro di 
Peter Finkelgruen «Haus Deutsch-
land». Nell'articolo lo scrittore ac
cusa Schacht di aver protetto An
ton Mallot, un noto ufficiale delle 
Ss che fu supervisore nel campo di 
sterminio di Theresìenstadt, e lo 
definisce in termini non proprio lu
singhieri: «Un rospo privo di emo
zioni, che i suoi misfatti ce li ha 
scritti in faccia». L'alto magistrato 
s'era sentito offeso e diffamato, ed 
era partita la querela contro Gior
dano. Ma all'inizio del processo, 
che avrebbe dovuto cominciare ie
ri mattina a Francoforte, ecco la 
sorpresa clamorosa: mentre Gior
dano era al suo posto, al posto del 
querelante si è presentato soltanto 
l'avvocato, il quale ha fatto sapere 
che il suo mandante si sente, certo, 
offeso ed insultato dalle afferma
zioni del querelato, ma che non in
tende farsi «strumento» d'una «spe
cie di resa dei conti del signor Gior
dano con la giustizia tedesca in, 
merito alla punizione dei crimini 
del periodo nazista». In una parola,, 
Schacht avrebbe temuto di dover 
fare nel processo da (involonta
ria) spalla a una requisitoria con
tro le «debolezze» della giustizia 
nei riguardi del nazismo e dei suoi 
epigoni. E evidentemente temeva 
questa prospettiva. Al punto di ac
cettare, senza fiatare, non solo la 
pessima figura ma anche la con
danna, decretata dal tribunale, al 
pagamento delle spese processua
li. •<. • ',, ..; „ .. . V. 

Inutile dire che Ralph Giordano 
ha accolto la remissione della que
rela come «una confessione di de
bolezza» di Schacht e la sospensio-

della giustezza delle critiche che 
aveva formulato. Ora. ha commen
tato uscendo dall'aula affollata dai 
suoi sostenitori, comincia la di
scussione vera: la giustizia tedesca 
«a parte qualche eccezione è stata 
sempre cieca dall'occhio destro» e 
questa «vergognosa tradizione» de
ve trovare una fine. Anche perché 
essa è corresponsabile del fatto 
che «in Germania si e creata di 
nuovo una situazione pericolosa». 

• Le accuse di Giordano, noto e 
talvolta criticato per il carattere ra
dicale delle sue prese di posizione, 
sono forse un po' troppo forti, ma 
non cadono certo nel vuoto. Sono 
di pochi giorni fa due sentenze che 
hanno creato non pochi dubbi sul- ' 
la reale capacita della magistratura 
tedesca a colpire i rigurgiti di vio
lenza e di intolleranza che proven
gono dall'estrema destra. La prima 
6 venuta addirittura dalla Corte co
stituzionale di Karlsruhe e riguarda 
la cosiddetta «bugia di Auschwitz», 
ovvero la negazione della realtà 
stonca dell'Olocausto, che viene 
punita, in Germania, dal codice 
penale. I giudici supremi hanno af
fermato che il reato si configura 
soltanto se la «bugia» ò sostenuta 
con l'obiettivo politico esplicito di 
propagandare idee naziste. Si trat
ta di una interpretazione formal
mente corretta, ma che crea una 
.situa/ione paradossale' d'ora in 
poi, come ha denunciato il presi
dente della comunità ebraica tede
sca Ignatz Bubis. ogni nazista'saprà 
come deve fare per negare l'Olo
causto senza correre alcun rischio. 
L'assurdità è tale che da più parti è 
venuta la richiesta di rivedere la 
legge e proprio ieri lo stesso presi
dente della associazione dei magi
strati tedeschi si ù espresso per una 
nforma che faciliti la punibilità di 
quanti propagano tesi «revisionisti
che». La seconda sentenza che ha 
creato sconcerto è quella con cui il 
tribunale di Landshut ha dichiarato 
non punibile il capo dei Republika-
ner Franz SchOnhuber, il quale 
aveva insultato Bubis sostenendo 
che è un «attizzatore di odio». Ce 
inoltre una pratica alquanto diffu
sa, diverse volte denunciata da 
Giordano e da altri, a derubricare i 
reati di violenza o a concedere 
molte attenuanti (come quella di 
aver agito in stato di ebbrezza alco
lica) quando sono giudicati espo
nenti dell'estrema destra. Attitudi
ne alla clemenza che non è esatta
mente la norma, nei tribunali tede
schi, con altre categorie di imputa
ti. Per esempio gli stranieri. 

Commando protestante spara a Belfast 

Uccisa la moglie 
di leader Sinn Fein 

NOSTRO SERVIZIO 

• BELFAST. Un commando prote
stante appartenente ad un gruppo 
fuori legge, i combattenti per la li
bertà dell'Ulster (Uff) ha rivendi
cato ieri mattina l'uccisione, com
piuta l'altra notte, di una donna 
cattolica, moglie di un responsabi
le del Sinn Fein, l'ala politica dell'I
ra guidata da Gerry Adams. Ed era 
quest'ultimo, in verità, il vero obiet
tivo dei terroristi. :. .', . . . 

Theresa Clinton, 33 anni, e stata 
assassinata da un uomo che, dopo 
aver parcheggiato la sua macchina 
davanti all'abitazione della donna, 
ha aperto il fuoco contro la casa 
con armi automatiche. I colpi han
no raggiunto e ferito mortalmente 
Theresa Clinton, che si trovava al ' 
piano terra mentre il manto Jim e i 
suoi due figli di tre e tredici anni, 

che si trovavano al piano superiore 
dell'abitazione, non sono stati 
coinvolti dall'attentato. 

Il fatto è avvenuto alle 22 e 25, 
ora locale, della notte. Nella riven
dicazione, l'Uff ha chiarito che 
obiettivo dell'attentato era Jim 
Clinton, marito della vittima, candi
dato del Sinn Fein alle prossime 
elezioni locali. .. ' • 

Un'ora e mezzo dopo quest'a
zione, una bomba 6 stata lanciata 
contro un'automobile della poli-
ziua in servizio di pattugliamento 
ad Armagh, 40 chilometri a sud-
ovest di Belfast. Tre poliziotti e due 
civili sono stati ricoverati in ospe
dale in stato di check. 

Adesso si teme una nuova 
drammatica ondata di terrorismo 
dopo quest'assassinio. Certo, i pro
testanti hanno commesso un erro-

Gerry Adams 

re ma si attende, comunque, la 
vendetta dei cattolici che, secondo 
uno scenario collaudato negli an
ni, non dovrebbe tardare. 

La situazione era stata relativa
mente tranquilla negli ultimi giorni 
nell'Irlanda del nord- anche in se
guito ad una tregua unilaterale di 
tre giorni dichiarata dall'Ira- ma il 
fuoco cova sotto la cenere sopra-
tutto perchè non sono stati com
piuti, da nessuna delle parti in con
flitto, passi avanti verso l'accetta
zione del piano di pace elaborato 
nel dicembre scorso dal governo 
britannico e da quello irlandese. 

Dipendente dell'ateneo di Birmingham gestiva un traffico con 20 milioni di abbonati 

Foto porno di bambini nel personal 
dall'università inglese a 160 paesi 

NOSTRO SERVIZIO 

m LONDRA. Scandalo pornografi
co nella tranquilla ed austera uni
versità di Birmingham, nel cuore 
dell'Inghilterra benpensante. Ogni 
giorno un uomo di 25 anni diffon
deva attraverso un computer del
l'ateneo migliaia di foto pornogra
fiche di bambini con destinazione 
potenziale 20 milioni di persone in 
160 paesi del mondo. Lo shock ò 
stato enorme per le autorità acca
demiche: ieri la polizia ha fatto ir
ruzione ieri nell'ateneo per disinse
rire il sistema informatico ed arre
stare un fedele dipendente che ge
stiva da tempo la turpe rete desti
nata ad un pubblico clandestino 
internazionale. L'uomo si 6 dichia
rato colpevole. Da un anno il pe
dofilo gestiva il losco traffico di foto 
pornografiche di bambini senza 

correre troppi pericoli. La tecnica 
usata era molto semplice: le foto 
venivano registrate su hard disc e 
immesse nella rete informatica col-
legata a milioni di persone. Le im
magini a colori, sequestrate dalla 
polizia, ritraggono minorenni, mol
ti dei quali di soli due, tre anni, in 
pose oscene o impegnati in atti 
sessuali con adulti. Non si sa dove 
o da chi siano state scattate le foto 
nò da quante persone siano state 
in realtà visionate: ma il loro inseri-. 
mento nella rete «Interlink», che 
collega praticamente tutto il mon
do ed alla quale hanno accesso, a 
pagamento, governi. • istituzioni 
scientifiche, organizzazioni inter
nazionali e grandi società per attin
gervi materiale informativo di vario 
genere e per comunicare tra loro, è 
avvenuto in maniera tecnicamente 

perfetta, all'insaputa di tutti gli altn 
dipendenti dell'ateneo. 

«Siamo stupiti ed angosciati, 
questo tecnico gestiva da un anno 
nella nostra università un enorme 
archivio di foto oscene e nvoltanti», 
ha commentato Frank Albright, 
portavoce dell'ateneo Bastava un ' 
pass-word, noto ai pedofili dotati 
di computer, per inserirsi nel cir
cuito che irradiava queste sconvol
genti immagini, tramite le linee te
lefoniche, dal tranquillo ateneo di 
Birmingham fin negli angoli più 
sperduti del mondo. L'ispettore ca
po della polizia Keith Basset, che è 
intervenuto su segnalazione dell'F-
B! americano, ha rilento che si trat
ta di «materiale disgustoso al di là 
di ogni limite» che il dipendente 
dell'università diffondeva per il 
proprio piacere, e non a fini di lu
cro. L'uomo ò stato licenziato in 

tronco e dovrà ora fare i conti con 
la giustizia. La legge inglese vieta la 
trasmissione di pornografia via 
computer. Recentemente È finito 
sotto processo un ragazzo di 13 
anni che aveva tentato di stuprare 
un bambina di sei dopo essersi in
serito in una rete clandestina di 
porno-computer che trasmetteva 
scene di pedofilia. 

Non £ la prima volta che l'infor
matica viene usata a fini illegali. 
Negli Stati Uniti, per esempio, si sta 
diffondendo il furto «elettronico»: 
moltissimi geni dei computer, in 
barba a tutte le chiavi di accesso, 
rubano progetti protetti dal copyn-
ght attraverso la posta elettronica. 
Molto in voga e anche l'uso dello 
spazio cibernetico per fini sessuali: 
dai famosi dialoghi erotici al rap
porto sessuale virtuale. La scienza 
apre nuovi orizzonti. 
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Le cause del tragico abbattimento in Irak 

jono nei guai 
«Errore del pilota» 
Il Pentagono propende per l'«errore umano», per la fret
ta dei piloti, nel tragico abbattimento degli elicotteri 
Usa in Irak; La licenza di sparare era più ampia che in 
Bosnia. Hanno sospeso ieri per un giorno tutti i sorvoli 
per cambiare gli ordini. Ma la vicenda solleva più ampi 
interrogativi sul conflitto tra tecnologie che richiedono 
decisioni immediate e situazioni politicamente e non 
solo militarmente così complesse. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND GIMZBKRO 
• i NEW YORK Nel luglio di 50 anni 
fa, durante lo sbarco in Norman
dia, gli americani avevano bom
bardato e ammazzato per errore 
niente meno che il capo delle forze 
di terra alleate, il generale Lesley 
McNair, e decimato la loro 30ma 
divisione di fanteria. In Vietnam 
succedeva continuamente: i bom
bardieri Usa avevano annientato 
per un errore del pilota un intero 
battaglione di paracadutisti sulla 
collina numero 875, in uno degli 
episodi in cui l'artiglieria Usa aveva 
sparato contro i propri soldati il co
mandante della batteria era nien
temeno che il generale Schwarz-
kopf, allora giovane ufficiale. Nella 
guerra del Golfo un quarto dei sol
dati americani uccisi erano stati 
colpiti dai commilitoni della pro-
pna parte. Se si vuole risalire indie
tro, in esempi di «friendly (ire» ed 
errori micidiali, emblematico è il 
caso del generale Stonewall Jack
son, l'eroe sudista nella guerra civi
le, ucciso per errore da uno dei 
propri uomini. Mentre scriviamo, 
un esperto di cose militari spiega 
sul teleschermo che a tavolino in 
guerra i pianificatori strategici dan
no per sontata la possibilità di un 
5-15% di perdite per colpa della 
confusione e del «fuoco amico». 
contraddizione in termini che si è 
però conquistata un posto di prima 
fila nel linguaggio militare. - >«•;-

Ma nel caso dell'abbattimento 
sui cieli, dejl'lrak settentrionale dei 
due elicotteri dell'US Army da'p'arte 
dei due caccia dell'Us Air Force la 
spiegazione della fatalità inevitabi
le non convince del tutto. Intanto 
perché non si era in guerra guer
reggiata, non c'era una situazione 
di confusione come quella dei 
tempi w dell'operazione •• Desert 
Storni, quando erano in volo con-
temporanemente centinaia di veli
voli alleati e nemici. Solo un'opera
zione di perlustrazione. Poi perché 
viene fuori che in operazioni di 
perlustrazione • • apparentemente 
analoghe, come quella sulla zona 
protetta a nord del 36° parallelo in 
Irak e quella per far rispettare i di
vieti sorvolo in Bosnia, c'erano re
gole diverse '-•;<•-- ;•• ' • . 

In Irak i piloti non avevano biso
gno di autorizzazione dalla loro 
base a lncirlik in Turchia per ab
battere elicotteri banditi. In Bosnia, 
lo scorso febbraio, anche per ab
battere i caccia-bombardieri serbi 
che avevano appena compiuto 
un'azione di guerra, avevano do
vuto chiedere un'esplicita autoriz
zazione da Aviano. Inoltre, stando 
alle istruzioni del comando gene
rale Nato di Napoli, valide almeno 
sino alla scorsa settimana, i piloti 
sono invitati a lasciar perdere gli 
elicotteri, sia perché non si ritiene 

' che rappresentino una minaccia 
'•'•' militare grave, sia perché ce n'è in 
;:, giro troppi dell'Orni.e si temeva di 
'•- abbattere per errore un elicottero 
' amico. In Irak era probabilmente 
.'diverso perché proprio l'uso degli 
•"' elicotteri da parte delle forze di 
;{•; Saddam Hussein per reprimere le 
,"- ribellioni dei curdi a nord e degli 
>.- sciiti nel sud aveva umiliato il trion-
% fo di Bush e aveva portato all'impo-
''; sizione delle «no flyzones». >:<-
:.. Ieri il Pentagono ha ordinato la 
'•»'; sospensione per un giorno di tutti i 
1 sorvoli sull'lrak. per facilitare la re-

% visione delle procedure di sicurez-
; : za e delle istruzioni ai piloti. Mentre 
: il segretario alla Difesa Perry, prima 
•;•• nelle interviste tv del mattino, poi 
•> ad un briefing al Pentagono, pur ri

badendo che l'inchiesta continua 
e sarà rigorosissima, tendeva ad 
accreditare la tesi dell'errore urna-

• no, in altri termini di leggerezza da 
; parte dei piloti degli F-15: «Ci sono 
: stati errori. Ci sono stati probabil-
:. mente errori umani e ci potrebbero 
'; essere anche errori di procedimen

to e di sistema». Gli ha fetto eco il 
i generale Shalikashvili presentando 
. ai giornalisti una serie di fotografie 

':• e di disegni del tipo di elicotteri ab-
V battuti e di quelli per cui erano stati 
. :' scambiati. «Visti da sopra no, ma 
, visti di fianco un Blackhawk ameri-
' cano con serbatoi addizionali di 

carburante e un Hind di fabbrica-
, zione sovietica appaiono molto si-
. mili», ha spiegato, sbilanciandosi 
' ad 'anticipare quella'Che porrebbe 

essere la causa principale dell'«er-
rore». Anche se resta da spiegare 
perché non abbia funzionato il si-

' stema che «interroga» automatica
mente il bersaglio per accertare se 

' è«amico»o«nemico». • . . • ;• > 
Errore «umano» o meno, l'episo

dio risolleva inquietanti interrogati
vi sulla contraddizione tra contesti 
operativi politico-militari, sempre 

• pia complicati, e la rapidità delle 
' decisioni imposta dalle più' sofisti-
: cate tecnologie belliche. Al pilota 
' di un caccia, che si muove a veloci-
';'. tà • spaventosa, - bombardato • da 
'•'• congegni e marchingegni elettroni-
- ci da fantascienza, a volte restano 

solo pochi secondi per decidere se 
;'. premere il grilletto o meno. «Stia-
r *mo raggiungendo i limiti della ca

pacità da parte di esseri umani di 
j. controllare le forze distruttive a lo-
'.:; ro disposizione. Non è che la gente 

• ' sia stupida o incosciente. È che la 
% moderna tecnologia si è sviluppata 
•• cosi in fretta e in modi cosi variega

ti che mette alla prova le capacità 
, umane e rende più difficile inven-
•: tare modi a prova di errore per im-
• pedire che avvengano cose del ge-
. nere», è il modo irrcui la mette un 
,;, esperto, il colonnello in pensione 
*• Charles Shrader, intervistato dal 
f; «New York Times». . . .' .-•-

Pavel Graciov, ministro della Difesa russo A.Zemltanichenco/AP 

Il Papa a ebrei 
e islamici 
«Preghiamo 
sul Sinai» 
m CITTÀ DEL VATICANO. Una 
grande giornata di preghiera co
mune sul monte Sinai in occasio
ne del Giubileo del Duemila: è la 
proposta avanzata da Giovanni 
Paolo II a cristiani, ebrei e musul
mani. L'incontro dovrebbe esse
re la prosecuzione di quella pre
ghiera collettiva per la pace co
minciata il 27 ottobre dell'86 ad 
Assisi. L'idea è contenuto in un 
«appunto» con allegato il calen
dario dei lavori steso dalla segre
teria di Stato in vista di un incon
tro dei cardinali con il Papa che 
si terrà il 9 e 10 maggio prossimi 
in Vaticano. «Sarebbe opportuno 
tornare agli antichi percorsi, lun
go i quali Dio guidò Abramo e 
poi il popolo dell'alleanza, verso 
Cristo e il mistero della Redenzio
ne», aveva affermato Giovanni • 
Paolo II in un recente incontro 
con i giornalisti accreditati in Va
ticano. La preghiera sul Sinai rea
lizzerebbe questo desiderio. Di 
questo si discuterà anche nell'in
contro del prossimo mese. 

«Belle 
Graciov al patto Nato 

) ma decidono alle nostre spalle» 
Il ministro della Difesa russo avvia la marcia in
dietro sull'adesione alla «Partnership per la pa
ce».''«Ero un sostenitore convinto' della Nàto ma 
mi sbagliavo», ha détto Graciov.'Eltsin e Kràv-
ciuk si spartiscono la flotta del Mar Nero. 

. ... . • " PAVELKOZLOV ~~ 

m MOSCA. Un dietro-front definiti- ' 
vo della Russia sull'adesione al, 
programma «Partnership per la pa-, 
ce» della Nato? Martedì scorso, a : 

Madrid, Boris Eltsin ha dichiarato • 
che la Russia «non si affretterà a fir- • 
maria», mercoledì il ministro degli -
Esteri Kozyrev ha rinviato il viaggio • 
a Bruxelles e ieri il capo del dica- ' 
stero militare, Pavel Graciov, ha rin
carato ulteriormente la dose. Al 
termine della conferenza stampa 
dei leaders della Csi, che si sono 
incontrati a Mosca, il generale d'ar- ; 
mata Graciov ha confessato di aver ; 
«cambiato opinione» sull'iniziativa ; 
della Nato già caldeggiata, peral
tro, da 14 Stati dell'Est compresi.'. 
Ucraina. Moldavia e Georgia. «Gli { 
ultimi sviluppi della situazione in :. 
Bosnia», cioè i due raid della Nato, " 
effettuati senza alcuna consulta
zione preliminare con Mosca, con

tro le posizioni serbe nei pressi di 
Gorazde - ha sostenuto Graciov -
hanno dimostrato che la concezio
ne proposta da Bill Clinton «è buo
na soltanto a parole». ' ; ' ' : . . ' 

Il Cremlino, secondo il ministro 
russo, ha ricavato l'impressione 
che i «partners» preferiscano agire 
«alle spalle della Russia» ragion per 
cui «occorre, probabilmente, rive
dere ., la stessa definizione della 
partnership, i principi di adesione 

. della Russia a questa concezione 
ed il suo ruolo in essa». La repri
menda di Graciov s'inquadra nelle 
ultime mosse di una politica estera 
della Russia che tende a diventare 
più autonoma se non perfino, co-

i me dice qualcuno, più aggressiva, 
' e non mancherà di riscuotere con

sensi alla Duma di Stato la quale 
ha dedicato al problema audizioni 
apposite in cui ha dominato il giu

dizio che alla Russia non si confa 
«la parte di una comparsa senza 
voce in capitolo che attende nel
l'anticamera le decisioni del quar-

> tier generale della Nato». La dimo-
• strazione della durezza'appare ri
volta, quindi, anche all'interno del '' 
paese, ed è in perfetta sintonia con ;, 
io sforzo del Cremlino di farsi rico- ; 
noscere un centro che capta i se
gnali dalla società, in vista della * 
prossima firma di un accordo sulla ;:; 
concordia civile, fissata da Eltsin '• 
per il 28 aprile. - ,; -•: • -..-:•; :.••• 

Un altro problema assillante, in
temo alla Csi, è stato avviato ieri a -
soluzione: - la • controversia tra 

' Ucraina e Russia sulla flotta del ,'. 
Mar Nero che domenica scorsa ha ,; 
spinto i rapporti tra i due Stati ad ; 
una pericolosa soglia di contrap
posizione, quando le truppe spe
ciali di Kiev hanno assaltato una 
base navale russa a Odessa. Il • 
braccio di forza è andato avanti > 
per tutta la settimana. Ieri, però, » -
terminato il vertice della Csi di Mo-

. sca, i presidenti Kravciuk ed Eltsin •• 
hanno siglato un accordo. La Mari- -•'" 
na ucraina e la flotta del Mar Nero. : 
della Russia saranno dislocate in '-; 
basi separate. L'Ucraina potrà di- " 

'sporre del 15-20 per cento delle 
navi dell'attuale flotta. Entro dieci 
giorni sarà steso e quindi, sotto-
scntto un accordo a parte sui «pa
rametri della divisione delle forze 

marittime». In più dovrà essere ap
prontato un trattato di amicizia e 
cooperazione - ucraino-russo, e 
prossimamente Eltsin si recherà a 
Kiev in visita ufficiale per sciogliere '.'.: 
il resto dei nodi. ' ,, „ 

L'intesa russo-ucraina confer
ma, inoltre, una regola di cui que
sto vertice moscovita non ha signi- • 
ficaio affatto un'eccezione. Ci si è 
già accorti che la discussione e, -
magari, l'approvazione di decine •• 
di punti minori all'ordine del gior
no serve soltanto da sfondo alla so- , 
luzione di problemi veri e urgenti ;' 
nei rapporti tra gli Stati aderenti, 
che avviene negli incontri bilatera
li. La «Nezavisimaja Gazeta» ha -. 
constatato ieri che è più facile seri-, 
vere sui summit della Comunità >• 
prima che essi si tengano che non 'i 
a loro conclusione poiché «tutti, al- ' 
la vigilia, attendono qualcosa e, in-.' 
vece, puntualmente non accade 
nulla». Un altro autorevole quoti
diano, «Segodnia», asserisce che * 
l'esistenza e la «longevità» della Csi 
sono determinate dall'unità dell'e
conomia sovietica dettata dagli in
teressi del complesso militare indi- ; 

striale. Perciò la Csi come «ideale ' 
forma irresponsabile di coesisten-.' 
za dei frammenti di un impero» so
pravvivrà a qualunque regime poli
tico e cederà soltanto ad una vera '.; 
riforma, s, .•.~-;;:: •: ..•...';,'-•.• .,---" 

Vertice dei sette 
centroeuropei 
sotto la regia 
della Germania 
«L'Europa centrale è una 
dimensione storica e la Germania 
farà II possibile per alutarla ad 
integrarsi In Europa». In questa 
frase del presidente tedesco 
Richard von Weizsaker è 
contenuto gran parte del ' 
significato di fondo del primo 
gJorno d'Incontro a Utornysl, In 
Boemia, tra i presidenti di sette 
paesi centroeuropei (Germania, 
Austria, Repubblica Ceca, 
Slovacchia, Polonia, Ungheria e 
Slovenia). 
L'Incontro è stato promosso dal 
presidente ceco Vaclav Havel, che 
ne ha ieri ribadito II carattere 
«Informale», tra capi di Stato di 
paesi vicini per cultura, tradizione 
e geografia, non per sottosscrivere 
alcun accordo ufficiale, ma per 
creare un nuovo clima favorevole 
alla cooperartene In Europa 

Al presidente tedesco ha fatto eco 
Il presidente dell'Austria, paese 
che II primo gennaio 1995 entrerà 
probabilmente a far parte 
dell'Unione europea. «L'Austria -
ha detto II presidente Klcstil - sarà 
un punto di riferimento per 
l'Integrazione degli altri paesi 
centroeuropei nell'Unione 
europea». 

Nuovi massacri in Rwanda. Il Dipartimento di Stato polemizza coi giornali Usa 

«Ho contato quei corpi, erano 1180» 
Donne e bimbi tutsi trucidati in chiesa 

NOSTRO SERVIZIO 

• i BRUXELLES. Quello che il mis
sionario belga don Danto Litrick 
ha visto consumarsi sotto i suoi oc
chi è forse il più raccapricciante 
episodio di cui si sia venuti sinora a 
conoscenza . nella -,?; ferocissima 
guerra tribale in corso in Ruanda. 
Oltre mille persone di etnia tuLsi. in 
maggioranza donne e bambini, so
no stati trucidati da un gruppo di 
cnmìnali armati nella chiesa di Mu
sila (a 40 chilometri da Kigali) do
ve si erano rifugiati sperando inva
no che la presenza del missionario 
europeo potesse tenere lontani i 
nemici della loro gente. .•;•'• *& •.'. .. 

Racconta il religioso, rientrato 
ieri in patria: «Sono arrivati all'im
provviso, alle 6,30 di;mercoledì 
mattina. Hanno preso a calci la 
porta, l'hanno spalancata e subito 

hanno aperto il fuoco sulla gente 
• inerme. Sparavano a raffica con le 
r, armi semiautomatiche. Poi meto

dicamente si sono accaniti sui su
perstiti con -, coltellacci, bastoni, 

-, lance. Ben pochi ne sono usciti vi-
;, vi. Ho contato alla fine 1180 corpi 
• .sul pavimento della mia chiesa. E 

ben 650 di loro erano bambini». 
•'.-•' Non meno atroce la vicenda di 

cui è stato testimone padre Henryk 
Pastuszka, un sacerdote polacco,, 
sabato scorso a Kigali. Una banda 

:. di civili muniti di machete, coltelli e 
bombe a mano ha assaltato una 
chiesa dove si era radunata un'ot
tantina di uomini donne e bambini 
tutsi: «Si sentivano le lame tagliare 
la carne viva, le urla, le implorazio-

: ni di aiuto, e i gemiti di dolore che 
"' sono andati avanti per ore e ore». 

Intanto negli Usa è polemica tra 

governo e mass-media a proposito 
dei rischi corsi dagli inviati di stam
pa e televisione in Ruanda. Il dipar
timento di Stato ha criticato quei •' 
direttori di testateche, incuranti dei " 
pericoli che avrebbero fatto corre-.. 
re ai loro corrispondenti, hanno •; 
chiesto loro di rimanere sul posto, \ 
nonostante il parere contrario del- , 
le autorità americane. «Credo che 
questi giornalisti abbiano avuto un '••' 
coraggio straordinario a rimanere 
a Kigali per riferire quanto stava ac
cadendo», ha dichiarato il portavo- ' 

: ce del dipartimento di Stato Mike * 
• Me Curry. «E credo - ha aggiunto . 
con sferzante sarcasmo -che al
trettanto coraggio abbiano avuto i 
direttori delle testate nel chiedere ' 
ai loro collaboratori di recarsi in un ", 
posto dove era chiaro che si sareb
bero trovati in pericolo mortale e •• 
dove lo stesso governo americano' 

aveva ordinato ai concittadini di 
non recarsi». : 

Alcuni dei responsabili di testate 
chiamati in causa (tra gli altri Wa
shington Post, Associated Press,. 
Newsweek) hanno replicato con 
energia, sostenendo più o meno 
tutti, in sostanza, di non avere ob
bligato nessuno a restare e anzi di 
avere consigliato la massima pru- '. 
denza. In Ruanda sino all'altro 
giorno erano rimasti dodici giorna
listi stranieri, che per due volte ave
vano rifiutato di essere evacuati, e 
solo alla terza sollecitazione han- : 

no acconsentito ad essere portati 
via dai para belgi. ....... ,•;.. 

1 133 italiani del battaglione Col _ 
Moschin - inviati ad evacuare i civi
li in pericolo - se ne sono andati ie
ri. Rimangono i caschi blu della 
Missione delle Nazioni unite per 
l'aiuto al Ruanda (Minuar) e alcu- -

Un bimbo profugo de! Rwanda 

ni appartenenti all'organizzazione 
Medici senza frontiere. Il governo 
di Bruxelles ha deciso invece di riti
rare il contingente belga di caschi 
blu con o senza il permesso dell'O-
nu. Il passo è stato dettato anche 
dalle reazioni di orrore avutesi in 
Belgio per l'uccisione di 10 conna
zionali che operavano nell'ambito 
dellaMinuar. -•'-••.•••••;:•','••'••::';•£';',..,• -

Si t appreso che almeno sette 
dipendenti locali del Fondo delle 
Nazioni unite per l'infanzia (Uni-
cef) sono stati trucidati. Assassina
to anche il console onorario lus
semburghese a Kigali. ; -, •• 

Rabin si scaglia contro la Giordania 

«Amman protegge 
i criminali Hamas» 
• i La Giordania è per i fonda
mentalisti palestinesi di «Hamas» «è 
un paradiso che oggi consente lo
ro di organizzare attività terroristi
che». A denunciarlo è il primo mi
nistro israeliano Yitzhak Rabin. Al
la base della presa di posizione di 
Rabin vi è un corposo dossier mes
so a punto dai servizi di sicurezza 
israeliani sulle coperture godute 
dai militanti di «Hamas» in Giorda
nia. Secondo Israele, ad Amman 
«Hamas» dispone non solo di due 
efficienti portavoce, Muhammed 
Nazzal e Ibrahim Ghoshe, ma an
che di un apparato paramilitare, 
coadiuvato da strutture incaricate 
di incanalare verso i Territori occu
pati i finanziamenti che giungono ' 
dall'estero: dal governo dell'Iran, ' 
in primo'luogo, e dalle comunità ' 
arabe negli Stati Uniti e in Gran 
Bretagna. Alla testa della piramide • 
- sostengono gli israeliani - vi è il 

dottor Mussa Abu Marzuk, capo 
del dipartimento politico di «Ha
mas» che risiede a Damasco ma 
che è stato segnalato spesso negli 
ultimi mesi ad Amman. E sempre : 
nella ; capitale -. giordana " opera 
adesso anche il comandante mili-

; tare dei fondamentalisti palestine
si, Muhammed Oasem Zawalha. in 
precedenza di stanza nello Ye-

' men. Sarebbe lui il responsabile 
" dell'addestramento dei quadri di 

Ez Aldin al-Qassam, il braccio ar-
;; mato dell'organizzazione islamica. 

Uno di questi militanti, Zaher Jaba-
rin, ha riferito dopo la cattura da 
parte dei servizi segreti israeliani di 

". aver imparato a preparare le bom
be in un campo di addestramento 

• in territorio giordano. Amman ha 
subito rigettato le accuse israelia- ' 
ne, ma queste smentite non sem
brano aver placato il disappunto di 
Yitzhak Rabin. . • • • . • • -
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Hillaiy investì 
in miniere • 
di diamanti 
sudafricane 
• NEW YORK Forse Hillary Clin
ton non può essere accusata di 
ven e propn illeciti ma di scarsa 
«sensibilità» politica sicuramente 
si Sulla First lady - già investita 
dal ciclone Clintongate e accusa
ta di aver usato la posizione poli
tica del manto per ottenere lauti 
guadagni - ieri è piovuta la tego
la de! «Wall Street Journal». Hilla-
ry avrebbe investito nel 1979 po
chi dollan (473 dollan) nell'ac
quisto di azioni di una grossissi-
ina società di diamanti con sede 
a Londra e investimenti in Suda
frica. L'anno dopo la vendi'a del
le azioni al doppio del loro prez
zo L'accusa è di aver investito in 
una società messa al bando dai 
movimenti antirazzisti e dei dmtti 
civili. Certo non è un buon esem
pio per la moglie di un influente 
uomo politico democratico. 

Hlllary Clinton Ralph Alswang/Ap 

Overdose dì pena capitale 
Da 2 a 65 i reati federali punibili dal boia 
L'appuntamento con il patibolo è fissato per il 10 mag
gio. E, nell'attesa, John Wayne Gacy, il più prolifico dei 
serial kUlers Usa, si lancia in una improbabile campa
gna a difesa della propria innocenza. Riparte il dibattito 
su due temi: la barbarie della pena di morte e la passio
ne popolare americana per i «grandi assassini», mentre 
la Camera approva una legge che porta da 2 a 65 i reati 
punibili, a livello federale, con la sentenza capitale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • CHICAGO «Ir. America - ha 
scritto di recente sul settimanale Ti
me la giornalista Anastasia Toufe-
xis - esiste un Pantheon di ghouls 
(demoni che divorano cadaveri 
n d r i nel quale ciascuno dei più 
sanguinosi malfatton trova l'im
mortalità» Se davvero cosi è, dal 
prossimo 10 maggio non potrà 
mancare - in questo ipotetico tem
pio d'eroi negativi - un sepolcro 
d'onore quello dedicato a John 
Wayne Gacy, il clown killer, l'uomo 
al quale gli appassionati di true cri
me usano estaticamente nfenrsi 
come al «più grande dei serial bil
leri americani» Ed a regalargli 
('«immortalità» non sarà, in questo 
caso, tanto la generosa abbondan
za dei suoi omicidi (33, un record 
assoluto), quanto un'altra barbara 
ma legalissima circostanza di mor
te la sua ascesa finale al patibolo 

Parla il «serial killer» 
È una strana storia, quella di 

John Wayne Gacy nell'America 
che estende da 2 a 65 i casi in cui 
lo Stato federale può chiedere la 
pena di morte. Strana e, al tempo 
stesso, tipica d una «cultura» che -
per qualità e quantità - conosce 
poche analogie in altre parti del 
pianeta Dal 1980, anno ilei suo 

processo, sul capo di questo ghoul 
amcncano pesano ben dodici 
condanne a morte (tante quanti 
furono gli omicidi da lui commes
si) Il tutto con il semicomico co
ronano - l'ironia, notonamente. 
non è tra le virtù della legge - d'al
tre 21 condanne all'ergastolo. E 
nessuno, in verità, ha mai sena-
mente dubitato della colpevolezza 
del'imputdto I corpi delle sue 33 
vittime - per lo più ragazzi da lui 
«affittati» per qualche ora di sesso -
erano stati per la quasi totalità ntro-
vati sepolti ncila cantina della sua 
abitazione E lui stesso, una volta 
arrestato, aveva - come si dice -
«reso piena confessione» Quei 
morti, aveva detto, non erano che 
una piccola parte dei suoi quasi 
200 «appuntamenti amorosi» Poi
ché lui -vittima di un'«irrefrenabile 
impulso» - uccideva, tra i suoi oc
casionali amanti, solo quelli che 
«rompevano le regole del gioco.» 
Ovvero quelli che tentavano d'au
mentare il prezzo pattuito, quelli 
che minacciavano di ncattarlo o 
dendevano la sua omosessualità 
La polizia di Chicago ha ancora, in 
qualche angolo degli archivi, il di
segno col quale egli guidò gli agen
ti nei luoghi dove -esauriti gli spazi 
in cantina - aveva sotterrato gli ulti

mi cadaveri Ed al processo infine. 
Gacy si era proclamato si innocen
te, ma solo per «insanita mentale» 

Ora, a due passi dalla forca, 
John Wayne Gacy racconta una 
stona completamente diversa Di 
quei 33 ragazzi - dice - lui non ne 
ha ucciso che uno, il pnmo della li
sta E - aggiunge - lo fece soltanto 
per autodifesa, dopo che la vittima 
l'aveva aggredito con un coltello 
per derubarlo Degli altri 32 morti 
lui non sa nulla Ed un solo estre
mo rammanco tormenta ora la sua 
coscienza quello di «dover morirò • 
pnma d'esser riuscito a npulire il 
suo nome da tanta infamia» 

A un passo dal patibolo 
Soltanto un disperato tentativo 

di salvare la pelle' Soltanto «paura 
del patibolo»' Forse In 14 anni di 
detenzione John Wayne Gacy ha 
esaurito tutti i possibili appelli E la 
sua unica speranza d allontanare 
I ombra dell'esecuzione è la sco
perta di «nuovi elementi» capaci di 
ventilare un'ipotesi di almeno par
ziale innocenza Ma difficile, in 
realtà, e esplorare la mente di un 
assassino Difficile è capire quali 
meccanismi psicologici spingano 
oggi Gacy ad una proclamazione 
di «innocenza» che - a prescindere 
dalla sua pressoché nulla credibili
tà - trova ben pochi precedenti nei 
comportamenti «rivendicativi», ma
cabramente esibizionisti della 
maggioranza dei serial killcrs Le 
cronache rammentano il caso di 
Donald I-eroy Evans - un altro de
gli «eroi» destinati ad entrare nel 
Pantheon - che. secondo gli inqui
renti, uccise non più di quattro pro
stitute in Fionda Ma, arrestato, non 
esitò a confessare settanta omicidi, 
tanti quanti la sua fantasia poteva 
accumulare O quello di Theo Bun-
dv un altro «reo confesso» ormai a 

corto di inventiva che scnsse ad il
lustre collega - Henry Lee Lucas, 
12 omicidi reali 600 confessati -
implorandolo di fornirgli informa
zioni destinate al alimentare le sta
tistiche della propria (ama O, an
cora, quello di David Berkowitz, il 
famoso «Figlio di Sam»che manda
va lettere ai giornali commentando 
i suoi omicidi per il solo piacere -
come confessò più tardi - di vede
re il propno nome sulla carta stam
pata 

Tutti - Evans, Lucas, Berkowitz e 
molti altri - sono già oggi parte d'u
na tenebrosa e molto americana 
«gallena della fama» Gacy già van
ta due libri a lui dedicati - «Buned 
Drcams» di Tim Cahill e «Killer 
Clown» di Terry Sullivan -, nonché 
un posto di primo piano in almeno 
una mezza dozzina di raccolte di 
figurine interamente dedicate ai 
«grandi assassini» In questi anni di 
carcere ha ricevuto oltre 27mila let
tere ed una infinita quantità di n-
chieste di intervista dalla «regina 
dei talk-shou» Oprah Winfrey allo 
scrittore Truman Capote, dalle mil
le testate del «giornalismo-spazza
tura», al serissimo New Yorker Che 
cosa significa davvero in questo 
contesto di sinistra celebntà, la sua 
proclamazione di innocenza' 

Nessuno probabilmente, lo sa
prà mai Certo 6 tuttavia che, an
che nella sua totale inverosimi
glianza, una tale improbabile inno
cenza è a suo modo nscattata da 
un'altra, contigua ed ancor più ge
lida forma di barbane La barbane 
f.nale, quella che davvero 6 desti
nata ad introdurre Gacy nel Pan
theon Cd a felicemente congiun
gere, tra i sepolcn di mille ghouls, 
due grandi passioni amencane 
quella per i serra/ ktllers e quella 
per il patibolo «A partire da dicem
bre - informava len un dispaccio 

della Associateci Press -1 tecnici del 
Menard Correctional Center di 
Chester, Illinois, stanno facendo 
prove della esecuzione di Gacy» 

Il voto della Camera 
Ma nel futuro dei cittadini amen-

cani non vi ò solo la pena di morte 
a cui con sempre maggiore fre
quenza ricorrono i diversi Stati dcl-
I Unione Ora ci si è messo anche 
lo Stato federale L'altro len, a 
maggioranza schiacciante, la Ca
mera dei rappresentati ha dato lu
ce wrde ad una legge che estende 
il numero di reati punibili, anche 
dai giudici federali, con la pena di 
morte Pnma erano solo due as
sassinio nell'ambito del narcotraffi
co e del dirottamento di aerei E, 
comunque, dal 1963 a livello fede
rale non era stata eseguita nessuna 
sentenza capitale (mentre nei 34 
Stati Usa in cui è vigore la pena di 
morte, dal 1976 sono state eseguite 
220 sentenze) Ora la musica do
vrebbe cambiare Soddisfatto chi 
in Amenca invoca sedia elettrica, 
camera a gas o una puntura letale 
come rimedio al crimine e antido
to al suo dilagare D'ora in poi la 
morte di Stato sarà in agguato per 
chi si macchia di uno dei 65 crimi
ni della nuova casistica federale 
Sempre che, dopo il voto della Ca
mera, ci sia anche quello favorevo
le del Senato e la legge sia passata 
al vaglio della Commissione inter
parlamentare Tra le novità vi è un 
emendamento per i grandi narco
trafficanti la pena capitale 6 previ
sta anche per chi smercia droga 
senza che sia provata la sua respo-
nabihtà «oggettiva» nella morte di 
qualcuno Anni fa la «cultura della 
distruzione» tnonfò per 33 volte, 
grazie alla mente malata di Gacv II 
10 maggio trionferà di nuovo, nel 
nome della legge 

Viaggio al computer nei misteri del delitto Kennedy 
Va a ruba un programma tridimensionale per simulare la tragedia di Dallas 

22 novembre 1963, pochi attimi dopo l'attentato a Kennedy J w Aiigens/Ap 

• WASHINGTON Ricostruitevi in 
casa I assassinio del presidente 
americano John Kennedy È quello 
che stanno facendo in questi giorni 
migliaia di amencam grazie ad un 
nuovo ingegnoso programma per 
computer su CD-ROM che permet
te di simulare, secondo per secon
do i momenti più drammatici d«'l-
la tragedia di Dallas La simulazio
ne interattiva intitolata «JFKA.ssa.s-
sination, A Visual Investigation» of
fre agli aspiranti detectives quasi 
tutti gli strumenti a disposizione 
della famosa Commissione War-
rcn, le cui conclusioni sono ancora 
oggi, a 30 anni di distanza oggetto 
di polemiche e di ront'oversie II 
programma offre per la prima volta 
la possibilità di studiare noi minimi 
dettagli con ampia capacità di 
manipolazione, tutti i filmati e le fo
to prese quel giorno nella Dealev 
Pla/a II famoso film girato da 
Abraham Zapruder base di tutte le 
indagini sull assassinio può essere 
visto in dodici modi diversi a velo
cità normale al rallentatore folo 
grarnma per fotogramma (sono 
tutti numerati), in primo piano o in 

prospettiva normale E dopo tre 
decenni il fotogramma 313 del 
film, dove la testa di Kennedv, rag
giunta dal proiettile fatale, esplode 
in uno palla rossa di sangue e ma
teria cerebrale, mette ancora i bn-
vndi 

L aspirante detective può evimi-
narc fotogramma |̂ er fotogramma 
il filmato girato da Hughes, dove è 
possibile intravedere una sagoma 
pochi secondi pnma della trage
dia alla finestra del Deposito di Li
bri dove era appostato Lee Ov 
walcl L'n altro filmato mostra I uc
cisione di Kennedv da un angolo 
diverso sullo sfondo della tragedia 
scorre la collinetta erbosa dove se
condo i fautori della tesi del com
plotto è possibile intravedere s<j. 
gonio di nomini armati Ogni foto
gramma del film può essere con
gelato ingrandito e studiato co 
veramente un ombr.j dietro quella 
siepe ' 

Il programma presenta anche 
tutte le foto più famose scattate 
quei giorno sulla piazza In una si 
scorge Jack Rubv. I assassino di 

Oswald, nei pressi del Deposito dei 
Libn, pochi secondi dopo I ucci
sione di Kennedy Una sezione del 
programma mostra uno schema 
della piazza con la posizione esat
ta di tutti i testimoni più importanti 
Basta un colpo di «mouse» sul qua
dratino corrispondente per far 
scattare la testimonianza audio dei 
testimoni 11 programma contiene il 
testo completo del Rapporto della 
Commissione Warren e del libro 
«Crossfire di Jim Marr (la base del 
film di Oliver Stone su JFK ) due 
studi che arrivano a conclusioni 
opixiste 

Li sezione più innovativa del 
programma su CD ROM (• quella 
dcll'j simulazioni tridimensionali 
sulk traiettorie dei proiettili, dove 
sono analizzate tutte le varianti 
possibili, sia nella traiettoria dei 
proiettili sparati da Oswald (com
preso il famoso 'proiettile magico» 
che avrebbe colpito sia Kennedv 
che il governatoreConnollv) siale 
traiettorie di ipotetici colpi sparali 
da altre direzioni (cari ai fautori 
del complottoj 

XIV Concorso 
Scuola 

La conoscenza 
è la prima 

fonte di energia 

L'energia è alla base dello sviluppo della civiltà fa muo

vere il mondo, illumina le nostre giornate e ci permette di 

vivere meglio. Per questo è necessario conoscere a fondo 

l'importanza della risorsa energia nel funzionamento del 

nostro pianeta. Per stimolare negli studenti dai 9 ai 18 

anni l'interesse verso il mondo dell'energia, l'ENEL anche 

quest'anno promuove il concorso ENEL Scuola. Gli stu

denti della IV e V elementare e delle scuole medie infe

riori dovranno realizzare un disegno sul tema- "Energio, 

fonte di civiltà e sviluppo" Gli studenti delle medie supe

riori, invece, dovranno rispondere a un questionano di 

100 domande sull'energia. Partecipare al concorso è 

un'occasione offerta dall'ENEL per vincere un viaggio stu

dio con tutta la classe, ma e soprattutto un'opportunità 

per approfondire e capire meglio il mondo dell'energia e 

per diventare domani adulti illuminati 

Per maggiori informazioni sul regolamento del concorso 

basta rivolgersi agli uffici ENEL 

Il termine per la presentazione dei lavori 

scade improrogabilmente il 23 aprile 1994. 

http://�JFKA.ssa.s
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FRANGIA. Drammi, bugie, ombre del processo all'ex collaborazionista Touvier 

• PARIGI Che cos è questo pro
cesso che si svolge a due passi da 
Pangi nella sontuooa Versailles 
quasi di fronte al castello e ai giar
dini reali dove torme di ignari turisti 
sciamano senza sosta' Si giudica 
un uomo o un paese, un singolo 
cnmine o Un pezzo di stona patria' 
Sul barn, o degli imputati (in venta 
una gabbia di vetro antiproiettile) 
siede da più di tre settimane Paul 
Touvier che fu caoo dei servizi 
d informazione della milizia a Lio
ne Un Barbie autoctono per dirla 
in breve Chi è costui che si nasco
se per quarantanni in casa sua nei 
conventi di Francia, che lavorò fe
ce affari, concepì figlioli nella più 
sconcertante delle clandestinità' 
Quest uomo di 78 anni è inafferra
bile sfuggente un agglutinato di 
cera Ali inizio del processo era 
chiuso ermetico rispondeva a 
monosillabi guardando dntto da
vanti a sé come se non vedesse 
nessuno Poi, quando i testimoni 
hanno cominciato a raccontare gli 
orrori che subirono Touvier si è un 
pò animato La sua mutria glaciale 
ha preso una piega ironica •! pn-
gionien si sa sognano un pò » ha 
detto ad Angele Jeanblanc che 
raccontava delle torture in quella 
stanza a Lione nel 44 Un sorriso 
storto ha accolto quell'altro testi
mone che diceva di 
quando li aveva visti * 
insieme, lui e Barbie 
Lo stesso sorriso, la 
stessa piega indecifra
bile delle labbra han
no accompagnato le 
parole di colei che fu 
la sua segretana «Touvier era alte
ro tagliente sprezzante antisemi
ta» Il ntratto di quest uomo si è for
mato pian piano, testimone dopo 
testimone Antisemita lo fu e lo è, è 
accertato Cresciuto n una casa 
dove suo padre aveva accumulato 
i libn di Charles Maurras ideologo 
dell antisemitismo Touvier ne fu 
degno erede Quei sette ebrei fini
rono al muro per il solo fatto di es
sere ebrei Un ottavo prigioniero 
venne nmandato in cella dallo 
stesso Touvier solo perchè non era 
ebreo come si era accertato sbot
tonandogli i pantaloni Touvier si 
mosse quindi da nazista in una lo
gica ̂ nazista di sterminio di un po
polo non in una logica di guerra 
da qui la legittimità confermata di 
un processo percnmini contro 1 u-
rnanità •• •** -<• " » 

L imputato non ha dato segno 
alcuno di pentiremo di rammari
co Quella strage del 28 giugno 44 
la attribuisce a Radio Londra Ave
va chiesto 1 assassinio di Henriot» 
ha detto Touvier Da qui dall ese
cuzione da parte della Resistenza 
del ministro dell informazione di 
Vichy, 1 inevitabile rappresaglia I 
tedeschi, dice Touvier avrebbero 
voluti cento morti Grazie a lui ne 
ebbero «solo» sette Ma le testimo
nianze demoliscono questo caste!-

Paul Touvier durante un'udienza del processo. A destra In una foto degli anni 70 Reuter 

Imputato fuori dalla storia 
Sono in corso davanti alla corte d'Assise di Versailles le 
arringhe delle parti civili (sono ventotto) e dei difensori 
di Paul Touvier, dopo l'escussione di un ottantina di te
stimoni Tra qualche giorno la sentenza sulla sorte del
l'ex collaborazionista II vecchio miliziano di Lione è 
accusato di crimini contro l'umanità, per l'uccisione 
(l'unica che si sia nusciti a portare a giudizio) di sette 
ebrei nel giugno del '44 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

lo di menzogne Touvier agi da so
lo non obbedì a ordini supenon 
Non era soltanto un capo della mi-
llrlalìonese ne era anche ispettore 
nazionale agli ordini diretti di Vi-
chy Odiava gli pbrei ecco tutto 
Credeva fermamente nella cospi
razione «giudeo-bolscevica» Cosi 
come ci credeva ancora nell87 
quando annotava sul suo diano 
•porrà ebrea» accanto al nome di 
una giornalista televisiva Anne 
Sinclair Per il resto era un milizia
no tipico amcchitosi con lo confi
sche dei beni degli ebrei (visse so
lo in case dalle quali aveva caccia
to le famiglie) un pò magnaccia 
(ali epoca conviveva con una pro
stituta) I impermeabile nero i ca
pelli biondi sempre impomatati la 
mania dei dossier della spiata del

la delazione E subito dopo la 
guerra fu teppista ladro rapinato
re Rinunciò al Sudamenca perchè 
la Chiesa gli offri protezione quella 
Chiesa alla quale si era sempre 
detto cosi devoto Mise nel sacco 
molta gente Perfino Jacques Brel 
che gli affidò la gestione di una sua 
tenuta Ma Brel - di cui Touvier ha 
setip'e decantato la «comprensio
ne e I indulgenza» - non sapeva 
con chi avesse a che fare Hanno 
nvelato i SLOI familiari che Touvier 
si presentò come «monsicur Ber-
thet e che quando Brel seppe la 
venta troncò ogni rapporto 11 pro
cesso è servito senz altro a scolpire 
il vero Touvier mentitore per me
todo nazista per convinzione 
Questa statua è 11 in quell aula a 
Versailles che si passa ogni tanto 

la mano sulla bocca e che non di
ce niente salvo che si assume la 
sua «parte di responsabilità» È una 
parte grande gli chiede il presi
dente' «Non Io so, non sta a me 
giudicare» Ci penserà la Corte tra 
qualche giorno quando saranno fi
nite le amnghe 
* SI Touvier è stato smascheralo 

svelato snidato dall abisso di men
zogne nelle quali si nascondeva 
Ma com era prevedibile non altret
tanto e accaduto per Vichy 1 ac
qua nella quale nuotava il pesce 
Touvier Questo miliziano è troppo 
poco per rappresentare la stona È 
un criminale, non un politico Altra 
cosa sarebbe stata, come dice lo 
stonco René Remond se sul banco 
degli imputati ci fosse stato René 
Bousquet o Maunce Papon Gente 
che con i tedeschi trattò ai massimi 
livelli per rassicurarli «Degli ebrei 
ci occupiamo noi» Ma Bousquet ò 
morto mentre la pratica di Papon 
arranca senza costrutto negli uffici 
giudiziari Touvier è un pesce pic
colo uno che senve nel suo diano 
come ha nvelato Remond che di 
notte avverte ogni tanto «lo sguar
do di dodici piccoli occhi di fucile 
di un plotone di esecuzione»che lo 
punta alla schiena Un assassino in 
preda ai suoi incubi Uno di quelli 
che persino il maresciallo Pétain 

nell ora della sconfitta condannò 
come banditi da strada Dice un al
tro stonco autorevole Francois Be-
darida «Si può dire che Pétain co-
pnva Lavai gestiva la milizia go
vernava» Touvier governava con i 
metodi e 1 onnipotenza della poli
zia politica 

Illuminante è stato il confronto 
diretto tra il vecchio miliziano e 
Louis Goudard I ottava vittima il 
sopravvissuto perché non ebreo 
Un anziano signore dalla memoria 
impeccabile che ha ncostruito 
quella giornata del 28 giugno 44 
la cella i volti dei pngionicri lo 
sguardo del boia Touvier, «Era se
ra la Juce del giorno se ne andava 
Credo che ci diedero un po' di 
zuppa Ciascuno era avvolto nei 
propn pensien sicuro di essere fu
cilato Poi ad un certo punto il gio
vane ebreo si è messo in piedi con
tro la porta della cella e con una 
voce che mi sembrò molto bella 
studiata ha cantato un aria della 
Tosca quello di colui che deve 
morire il giorno dopo Dovevano • 
essere le 3 30 3 45 del mattino 
Henri Gounnet (collaboratore di 
Touvier ndr) ha aperto la porta 
aveva in mano una lista Ha fatto 
1 appello Ha gndato il mio nome 
Goudard Louis' lo ero sempre in 
piedi I ho guardato negli occhi e 

gli ho chiesto un pò provoca'ona 
mente prendo le mie cose' Non 
vale la pena mi ha risposto Nel 
momento in cui varcavo la porta 
ho visto Touvier ! nostri sguardi si 
sono incrociati Ha preso da parte 
Gonnet hanno discusso a bassa 
voce brevemente e Gonnet mi ha 

nportato in cella» È 1! 
in quel momento, che 
si cristallizza il cnmine 
contro 1 umanità Para
dossalmente nel mo
mento in cui Touvier 
salva una vita Touvier 
lo sa bene infatti ha n-

fiutato di confermare il racconto 
del «cnstiano» Goudard Una scena 
straordinaria il salvatore che nega
va la sua buona azione il benefi
ciato che gliela nnfacciava 

SI Touvier è ormai nudo davanti 
alle sue colpe e alle sue mistifica
zioni 11 processo non sarà stato 
inutile qualsiasi sia la sentenza 
Ma la bassezza dell uomo ha dato 
come una mano di mediocntà un 
pò a tutto È chiaro ormai che si 
giudica un vecchio teppista antise
mita che solo in uno Stato di natu
ra cnmmale poteva assumere certe 
responsabilità In democrazia non 
gli è rimasto che nascondersi co
me un topo di fogna. Non è pro
cessando Touvier che si è ritrovato 
quel filo che ha consentito per 
esempio a René Bousquet di trat
tare della sorte degli ebrei con 
Heydnch e Himmler di «dargliene» 
circa dodicimila e di stare nel do
poguerra fino agli anni 70 nel 
consiglio di amministrazione della 
Banque d Inocchine e ogni tanto 
alla tavola di Francois Mitterrand 
0 a Maurice Papon di diventare 
prefetto di Pangi e poi ministro con 
Giscard Quella è la zona d ombra 
che avrebbe avuto bisogno dei ri
flettori di un processo Un proces
so che non si farà mai 

Brasile 
Nella discarica 
«uomini-topo» 

Gli «uomin, topo di un deposito di 
spazzatura del nord-est del Brasile 
stanno mangiando carne umana 
dalle scone degli ospedali della zo
na I m ssionan anglicani di Olin 
da antica citta coloniale assorbita 
dalla penfena di Recite hannno 
denunciato gli orron del Lixao Da 
Aguazinha dopo aver sorpreso 
una vedova e i suoi sei figli a man
giare un seno con couscous «Lo 
abbiamo visto con i nostri stessi oc 
chi - ha dichiarato Simea Vlel-
drum moglie del pastoie anglica
no inglese che da 18 anni assiste i 
miserabili di Olinda - uno dei figli 
della vedova Adilson ha detto di 
essere stato lui a trovare fra i nfiuti 
scancati quel pezzo di carne che 
stava cuocendo nella padella della 
madre 

Polonia: il governo 
vuol limitare 
i poteri di Walesa 

La coalizione governativa di sini
stra vorrebbe limitare al più presto 
possibile i poteri del presidente 
della Repubblica polacca Lech 
Walesa in particolare per quel che 
concerne le nomine dei ministri 
Lo ha nvelato icn il quotidiano «Zv 
eie Warszawi» La proposta di limi
tare le prerogative di Walesa se
condo il quotidiano avrebbe lo 
scopo di risolvere I impasse creata
si dopo il rifiuto da parte del presi
dente di accettare la candidatura 
del professor Danusz Rosati al po
sto del vicepnmo ministro e mini
stro delle finanze vacante da quasi 
due mesi per le dimissioni di Ma-
•ek Borowski Da parte sua Lech 
Walesa aveva annunciato recente
mente che «ogni tentativo della si
nistra di limitare i suoi poten con
durrebbe inevitabilmente allo scio
glimento delle Camere e ad elezio
ni anticipate» 

Lady Diana 
sarà la star 
del «D-day» 

La principessa Diana userà dal 
suo volontario e dorato isolamento 
per essere la star delle celebrazioni 
del 50° anniversano dello sbarco 
alleato in Normandia il «D-dav» Su 
•xhiesta della regina che intende 
dare alle cerimonie previste un «al
tissimo profilo» la moglie separata 
del principe enditano Carlo parte
ciperà in giugno insieme al'a fami
glia reale ad una sene di solenni 
funzioni che si svolgeranno a Lon
dra e in altre località bntanniche 
alla presenza anche dei presidenti 
Bill Clinton e Francois Mitterrand 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

CROCIERA DAL 30 LUGLIO AL 9 AGOSTO 
11 GIORNI 
MAROCCO 
PORTOGALLO 
ANDALUSIA 

ITINERARIO 
30 Luglio sabato 
GENOVA 
Ore 14 Inizio operazioni d Imbarco Ore 16 Partenza 
In serata «Gran ballo di apertura della crociera» 
Night Club e Nastroteca 
31 Luglio domenica 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponte bagni 
in piscina spettacoli cinematografici In serata 
«Cocktail di Benvenuto del Comandante» 
Night Club e Nastroteca 
1 Agosto lunedi 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponte bagni 
In piscina spettacoli cinematografici Serata danzan
te con spettacoli di cabaret Night Club e Nastroteca 
2 Agosto martedì 
CASABLANCA 
Ore 7 Arnvo a Casablanca Escursioni facoltative Vi
sita città (mattino) Ut 40 000 Raoat (pomeriggio) Lit 

l'UNÉTA VACANZE 
MILANO - Via F. Casati, 32 

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni presso le Federazioni del Pds 

50 000 Marrakesch (intera giornata seconda colazio
ne inclusa) Ut 140 000 Ore 20 00 Partenza da Ca
sablanca Serata danzante Night Club e Nastroteca 
3 Agosto mercoledì 
TANGERI 
Oro 8 30 arnvo a Tangen Escursione facoltativa Vi
sita della città di Tangeri Capo Spanel e Grotte di 
Ercole (mattino) Lit 40 000 Ore 13 00 partenza da 
Tangen Pomeriggio in navigazione Serata danzan
te con spettacoli di cabaret Night Club e Nastroteca 
4 Agosto giovedì 
LISBONA 
Ore 14 00 Arrivo a Lisbona Escursioni facoltative 
Visita della città (pomeriggio) Ut 40 000 Smtra Ca-
scais Estoni (pomenggio) Li' 50 000 Fatima (pome
riggio cena inclusa con cestino da viaggio) Lit 
60 000 Ore 2 (del 5 agosto) partenza da Lisbona 
Night Club e Nastroteca 
5 Agosto venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazioni} Giochi di ponte bagni 
in piscina spettacoli cinematografici Serata danzan
te con spettacoli di cabaret Night Club e Nastroteca 
6 Agosto sabato 
MALAGA 
Ore 7 Arrivo a Malaga Escursioni facoltative Grana-
da (intera giornata seconda colazione inclusa) Lit 
130 000 Malaga Costa del Sol Torremolinos (po
meriggio) Ut 40 000 Ore 19 30 partenza da Malaga 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 
7 Agosto domenica 
ALICANTE 
Mattinata in navigazione Ore 14 Arrivo ad Alleante 
Escursione facoltativa Visita città (pomeriggio) Ut 
40 000 Ore 19 30 partenza da Alicarte Serata danzan 
te con spettacoli di cabaret Night Club e Nastroteca 

8 Agosto lunedi 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponte bagni 
in piscina In serata -Pranzo di commiato del Co
mandante» Spettacolo lolklonstico dell equipaggio e 
serata danzante «La lunga notte dell arnvederci» Ni
ght Club e Nastroteca 

9 Agosto martedì 
GENOVA 
Ore 8 30 Arrivo a Genova Prima colazione Opera
zioni di sbarco e termine della crociera 

j Documenti passaporto 

Informazioni generati 
La crociora offe moltepl ci possibilità di svago in ogni momen 
10 della giornata potato scegliere di partecipare ad un gioco di 
assistere ad un intrattenimenlo o di abbronzarvi al sole su una 
comoda sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposizione 
dalle piscine alla sala lettura alla sauna ecc Per le serate la 
nave dispone di Sala Feste e Night Club Tutte le manifesta 
zionl che si svolgono a bordo sono incluse nelle quote di par 
locipaziono Vi segnaliamo alcune informazioni utili per rende 
re più piacevole il vostro soggiorno a bordo 

VITTO A BORDO (A tabi» d hòte) 
Prima colazlono Succhi di trutta Salumi Formaggi Uo 
va • Yogurt Marmellata Burro Miele Brloches Té 
Carlo - Cioccolata Latte 
Seconda colazione Antipasti Consomé Farinacei - Car 
ne o Pollo • insalata • Frutta fresca o cotta Vino in caraffa 
Ore 16 30 (In navigazione) Té Biscotti Pasticceria 
Pranzo Zuppa o minestra P'atto di Mezzo • Carne o pollo 
o pesce • Verdura o insalata Formaggi - Gelato o dolce 
Frutta fresca o cotta Vino In caraffa 
Ore 23 30 (in navigazione) Spuntino di mezzanotte 
Menu dietetico a nchiesla 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
La M/N Taras Schevchenko della Black Sea Shippmg Co è 
un transatlantico ben noto ai crocionsti italiani che ne hanno 
potuto apprezzare le qualità in numerose occasioni Tutte le 
cabine sono estemo con oblò o linestra lavabo lelelono ti 
loditussione ed aria condizionata regolabile 
La GIVER VIAGGI propone queste crociere con la propria 
organizzazione a bordo e con Staff Tunstico ed Artistico Ita 
barro La cucina intemazionale di bordo vera diretta da -no 
chel italiano 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costruzione 1966 
ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988 
• Lunghezza mt 176 «Velocità nodi 20«Passegger 700 • 
3 Ristoranti • 6 Bar • Sala feste «Night Club • Nastroteca • 
3 Piscino (di cui 1 coperta! • Sauna • Cinema • Negozi • 
Parrucchiere por Signora e Uomo «Telex (va satellite) 
0581 1400266 »lnd rizzo telegrafico UKSA 
La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirollio ed è equi 
paggiata con i più moderni sistemi per la sicurezza durante 
la navigazione 
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NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 
Tutte cabine esterne con aria condizionata telefono e filodiffusione 

-.VCIIIvNKO 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI Quote In migliala di lire 

C A T 
SP 
P 
0 
N 
M 

T I P O C A B I N E 
Con oblò a 4 leni (2 bassi + 2 alti) Ubicate a poppa 
Con oblò a 4 letti (2 bass « 2 alto 
Con oblò a 4 leti (2 bassi • 2 alti) 
Con oblò a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 
Con flneslra a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 

P O N T E 
Terzo 
Terzo 
Secondo 
Prlxipale 
Passeggiata 

Dal 30 Luglio 
al 9 Agosto 

8«0 
1050 
1 150 
1250 
1 350 "• 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL 
L 
K 
J 
H 
e 

Con oblò a 2 letti (1 basso * 1 alto) • Ubicale a poppa 
Con oblò a 2 leti (1 basso * 1 alto) 
Con oblò a 2 letti (1 basso * 1 alto) 
Con oblò a 2 letti (1 basso • 1 alto) 
Con finestra a 2 letti (1 basso * 1 alto) 
Con finestra singola 

Terzo 
Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiala 
Passeggila 

1200 
1 350 
1450 
1550 
1700 

2 200 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI, BAGNO DOCCIA E W C 

F 
E 
D 
C 
B 

Con oblò a 2 letti (1 basso * 1 allo) 
Con finestra a 2 letti bassi 
Con finestra a 2 leti bassi 
Con finestra a 2 leni bassi e salotr.no 
Appartamenti con flneslra a 2 letti bassi 

Terzo 
Passeggiata 
Lance 
Lance 

Bndge 

Spese iscrizione (tasse imbarco / sbarco incluse) 

2200 
2 450 
2 550 
3000 
3 250 

120 

Uso singola Possibilità di utilizzare alcune cabine 
doppie a letti sovrapposti come singole pagando 
un supplemento del 30% della quota 
Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple corno triple (escluse le cabine di Cat 
SP) pagando un supplemento del 20% della quota 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di Cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utiliz
zare terzo letto nel salottino della cat C pagando il 
50% della quota 

Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad eccezio
ne dello Cat F e C sono dotate di divano utilizzasi 
le da ragazzi di altezza non superiore a mt 1 50 eo 
inferiori al 12 anni con riduzione della quota del 
50% 
Speciali sposi Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di par 
tecipazione Una copia del certificato di matrimonio 
dovrà essere inviata alla società organizzatrice 
L offerta è valida per i viaggi di nozze che verranno 
effettuati entro 30 gg dalla data di matrimonio 
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Economi 
L'esordio «tutto telematico» era filato liscio 
Poi, a sera, il blocco. Ventura: ma il sistema regge 

La Borsa s'inceppa 
nel giorno 
del «Big Bang» 
Sembrava essere stala una giornata tranquilla a piazza 
Affari. Nel primo giorno dell'era telematica i computer 
non avevano dato grandi problemi. «Il sistema ha tenu
to», era il commento soddisfatto del presidente del con
siglio di Borsa Attilio Ventura. Ma nel finale è arrivato lo 
scivolone: tre ore dopo la chiusura delle trattative il cer
vellone non aveva ancora sfornato l'indice Mib. E per 
normalizzare la situazione ci vorranno sette-otto mesi. 

MARCO TEDESCHI 
• MILANO. Il primo giorno del Big 
Bang di Piazza Affari si era chiuso 
senza intoppi. Il Centro elaborazio
ne dati aveva retto all'aumento dei 
titoli quotati in continua anche gra
zie ad una giornata tutto sommato 
tranquilla. Poi, improvviso, il bloc
co. Le contrattazioni erano finite 
regolarmente alle 17, ma intorno 
alle ore 20 il cervellone elettronico 
ancora non era riuscito a comuni
care la chiusura dell'indice Mib. 
Amara sorpresa per gli uomini del
la Borsa telematica, che avevano 
già tirato un sospiro di sollievo per 
l'assenza di problemi tecnici nella 
prima giornata interamente tra
scorsa davanti ai video, . 

Nella mattinata l'avvio era stato 
da record: dopo pochi minuti di 
contrattazioni il Mibtel guadagna
va già oltre il 2"i ritornando sui li
velli massimi dall'inizio dell'anno. 
Poi tutto si era calmato: sono inter
venute le prese di beneficio soprat
tutto sui titoli a più largo flottante, 
la tendenza 6 rimasta positiva ma 
scambi e prezzi si sono raffreddati 
al punto da far registrare nel pome
riggio un Mibtel negativo, Alla fine 
il bilancio era comunque positivo: 
il Mibtel si apprezza dello 0,06"; a 
quota 12615. 

«Scognamlgllo o Spadolini?» 
Gli operatori non sono sembrati 

preoccupati di questo avvio di me
se borsistico in tono minore rispet
to alle giornate scorse. Anzi, sotto
lineano come una pausa di rifles
sione possa essere salutare e pre
parare il mercato a performance fu
ture ancora più brillanti. Ieri poi e 
intervenuta anche l'elezione dei 
presidenti di Camera e Senato che 
ha disturbato qualcuno già convin
to che lo scontro tra Spadolini e 
Scognamiglio a palazzo Madama 
sia l'avvisaglia di qualche difficoltà 
per la nuova maggioranza. Il calo 
del costo del denaro in tutta Euro
pa e stato abbondantemente scon
tato dai mercati finanziari: piazza 
Affari inoltre sembra convinta che 

la Banca d'Italia aspetterà il nuovo 
governo per adeguarsi alle decisio
ni tedesche. Fondi e borsini conti
nuano ad essere protagonisti del 
mercato mentre gli stranieri si ten
gono ancora a distanza. 

«Il sistema ha tenuto...» 
Il presidente del consiglio di Bor

sa Attilio Ventura era soddisfatto: 
ha traghettato l'intero listino dal
l'arcaico ma romantico mercato 
gridato alla completa telematizza-
zione degli scambi e, diversamente 
da quanto accaduto nelle borse di 
Londra e Parigi, non c'ò stato biso
gno di saltare neanche una seduta. 
Ventura si difende: c'ò stato qual
che rinvio, qualche attesa per i 
clienti che non riuscivano a fare 
accettare gli ordini da un sistema 
intasato ma, tutto sommato, una 
bella figura anche a livello intema
zionale. Meno belli il rinvio della 
seduta dei riporti, la doppia prea
pertura di martedì, il raddoppio dei 
quantitativi minimi negoziabili per 
ogni titolo, la breve seduta dì mer
coledì... 

Nel tempo la Borsa si assesterà 
ad un volume medio di 1.000 mi
liardi. «Solo con il sistema telemati
co è stato possibile arrivare a que
sti volumi di attività - ha osservato 
Ventura - inimmaginabili solo po
co tempo fa. lo stesso avevo previ
sto che con la borsa continua sa
remmo potuti arrivare a 500 miliar
di di controvalore, mentre abbia
mo superato già due volte i 2 mila». 

Se ieri i contratti stipulati sono 
stati 78mila e l'altroien 91 nula, a 
Parigi nel mese di marzo la media 
giornaliera e stata di 37mila e a 
Londra di 24mila. Una situazione 
eccezionale dunque, una vera e 
propria "alluvione», come l'ha defi
nita il presidente del consiglio di 
borsa, difficile da affrontare nor
malmente con le strutture pensate 
per sostenere volumi inferiori. 
«Una parte delle carenze che han
no portato agli inconvenienti dei 
giorni scorsi - ha spiegato ventura 

E l'americana Warburg 
consiglia ai clienti: 
«Comprate azioni 
italiane, è un affare» 
La finanziarla statunitense S.G. 
Warburg ha ribadito al propri 
clienti II consiglio di comprare 
azioni Italiane, dicendo che il 
mercato azionarlo di Milano . 
potrebbe registrare un rialzo 
compreso tra II 15% e II 40% nel 
prossimi 12 mesi. Le quotazioni 
delle azioni Italiane, dicono alla 
Warburg, sono ancora a buon 
prezzo, nonostante il rialzo del 19% 
registrato dalla borsa di Milano 
dopo l'esito delle elezioni 
politiche. All'interno del listino 
milanese, la finanziarla Usa • 
sceglie, In particolare. Imi e 
Montedlson. E Piazza Affari sembra 
piacere molto alla Chase 
Manhattan bank che In Italia ha 
aumentato In maniera notevole le 
partecipazioni In società di cui già 
deteneva quote azionarie e in altri 
casi hanno acquistato pacchetti 
consistenti di titoli. Tutto, 
naturalmente, sotto la forma di 
Intestatario fiduciario. Così la 
Chase Nomlnees, al 3 1 marzo 
scorso, risultava in possesso del 
2,6% della Fiat e del 2,11% della 
Rinascente: In precedenza, la ' 
fiduciaria della Chase Manhattan 
bank deteneva una quota modesta 
della Fiat. In Olivetti è passata dal 
2,24% al 3,25%. Fra le società 
privatizzate ha puntato sull'Imi 
comprando il 2,37%. 

- derivano dall'inadeguatezza del 
sistema telematico, predisposto 
per ricevere 80mila proposte anzi
ché oltre lOOmila, ma una parte 
anche da quella degli inteTnediari: 
nessuna struttura operativa, picco
la o grande, bancaria o non banca
ria, era pronta a tanto». Nei prossi
mi mesi sarà perciò necessario in
vestire nell'ampliamento della ca
pacità del sistema, ma i risultati 
non si vedranno prima di «sette o 
otto mesi». Era comunque già pre
visto che entro giugno venissero 
apportate delle modifiche al siste
ma per renderlo capace di reggere 
120mila proposte al giorno. 

Queste erano le parole di Ventu
ra prima della doccia fredda della 
serata: si sogna la Borsa da mille 
miliardi, ma ci sarà da aspettare un 
bel pezzo. 

Intanto la Fisac chiede il commissariamento della Fondazione 

Banco dì Napoli nel caos 
Rinvio per le nomine? 
ROMA Vacilla il rnonn di Perdi- in vionrp P. nnindi nrnhnhiln rhr> ^B^BaB^Bfl ROMA. Vacilla il regno di Ferdi
nando Vcntriglia. L'esautoramen-
to per due mesi del presidente del 
Banco di Napoli, deciso dai giudi
ci napoletani, che va esteso anche 
ad Argento e Marrama. rispettiva
mente consigliere e vice presiden
te della Fondazione, mette in di
scussione il pacchetto di nomine 
al eda della Spa, già deciso dalla 
Fondazione a gennaio. Tra due 
settimane, infatti, si sarebbe dovu
ta tenere l'assemblea della Spa, 
che avrebbe ratificato le nomine. I 
nomi dei designati sono noti: Ven-
triglia presidente, Vigliar e Giovan-
nini amministratori delegati. A.-
gento, De Nigris, Mancusi, Somo-
gyi e Bombaci consiglieri. L'inizia
tiva dei giudici, però, rimescola 
tutte le carte. Sarà difficile, infatti, 
che possano essere nominati Ven-
triglia e Argento, mentre il provve
dimento di interdizione 6 ancora 

in vigore. È quindi probabile che 
l'assemblea, convocata per il 30 
aprile, approvi solo il bilancio, rin
viando ii pacchetto delle nomine. 
Tuttavia, poiché il eda del Banco-
napoli e scaduto da dicembre, oc
corre che il rinvio sia accompa
gnato da una proroga dello stesso 
eda. Per discutere di questi argo
menti la settimana prossima si do
vrebbero riunire i cela della Fon
dazione e della Spa. Sulla vicenda 
Banconapolì, per ora, Bankitalia 
mantiene un assoluto silenzio, an
che se e probabile che l'iniziativa 
dei giudici non venga vista troppo 
favorevolmente. Il governo Ciam
pi inoltre e sul piede di partenza 
ed e quindi improbabile un inter
vento da parte del ministro del Te
soro. La parola passerà dunque al 
prossimo governo. Intanto la Fi-
sac-Cgil chiede un commissaria
mento della Fondazione del Ban
conapolì. 
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La Borsa di Milano: da Ieri I titoli vengono comprati e venduti pervia telematica G Farmaci/Ansa 

Oltre 6mila si sono prenotati. Per le nomine in pole position il duo Rondelli-Bruno 

L'esercito degli azionisti cala 
a Genova per l'assemblea del Credit 
Oggi ai Magazzini del cotone a Genova calerà l'esercito 
degli azionisti per partecipare all'assemblea del Credit. 
Oltre 6mila si sono prenotati ma alla fine ne arriveranno 
molti meno. Dovranno eleggere i nuovi vertici. 1 giochi 
boao aperti. A contare saranno soprattutto Ras e Pesènti 
(3%), più un bel po' di gruppi con l'l%. In pole position 
il duo Rondelli-Bruno. Dipendenti e piccoli azionisti si 
presentano in ordine sparso. 

ALESSANDRO CALIANI 
• ROMA- «Oltre i Bot i Credit, di
venta socio del Credito Italiano». A 
quello slogan hanno risposto in 
300mila e ora molti di loro marce
ranno verso Genova, dove oggi, ai 
Magazzini del cotone, si terrà l'as
semblea generale del Credit. Un 
evento storico. La prima grande as
semblea di una banca trasformata 
in publiccompany. Di quei SOOmila 
sottoscrittori, a Genova, dove la 
banca ha la sua sede legale, ne ar
riveranno un bel po'. Quanti? Diffi
cile dirlo. Achicdcredi partecipare 
sono stati circa 6mila. Tanti sono i 
biglietti di ammissione staccati dal 
Credit, dalla Montetitoli e dall'Eu-
roclear. Ma è da escludere che si 
presentaranno tutti. Molti hanno 
preferito ricorrere alle deleghe. E 
circa 2mila di queste deleghe non 
sono valide, non essendo state au
tenticate, come prevede Io statuto 
della banca. Comunque, la ca

pienza dei Magazzini del cotone, 
trasformati da Renzo Piano in un 
grande centro congressi, è di 1.400 
posti. E potrebbero non bastare. 

Per entrare all'assemblea a cia
scun partecipante verrà consegna
to un budge a banda magnetica, 
una specie di tesserino compute
rizzato, che porterà registrato il no
me del socio, o del delegato e il 
numero di azioni in suo possesso. 
Sarà il budge a fare da passpartoul. 
Oltre a consentire l'ingresso e l'u
scita dalle porte elettroniche poste 
all'ingresso della sala, i tesserini 
serviranno anche per le votazioni. I 
quorum verranno conteggiati auto
maticamente da un sistema com
puterizzato. 

Il vecchio eda si presenterà di
missionano davanti all'assemblea. 
È composto di 11 membri, tra i 
quali il presidente Natalino Irti, i 
due vicepresidenti Enrico De Mita, 

fratello di Ciriaco, e Arrigo Cattai e 
i due amministratori delegati, Egi
dio Giuseppe Bruno e Pier Carlo 
Marengo. Il nuovo consiglio potrà 
avere da un minimo di 7 a un mas-

..simo di 14 membri. E vediamo i 
papabili. Irti se ne andrà. Al suo 
posto, in pole position, c'e Lucio 
Rondelli, ex amministratore dele
gato, costretto ad uscire all'epoca 
del Caf. È anche consigliere della 
Luxottica, un gruppo veneto che 
detiene l'I,2".. del Credit. Rondelli 
inoltre potrà contare sull'appoggio 
del fondo giapponese Nippon Life 
( 1.36l'u) e della banca inglese 
Commercial Union (1,30'ù), en
trambi vecchi soci del Credit. Per 
Bruno si protila una conferma e 
per Marengo il passaggio alla vice-
presidenza. Quasi certamente ver
rà introdotta la figura del direttore 
generali Saranno due, che dovreb
bero essere Alberto Cravero e Atti
lio Molendi. Infine c'è l'incognita ' 
Barucci. Il ministro del Tesoro la
sciò la banca da amministratore 
delegato per entrare nel governo, 
Ora vorrebbe tornare ma potrà far
lo solo da direttore centrale..- • •• 

Ma chi sono i nuovi azionisti? Il 
quadro completo si potrà avere so
lo dopo l'assemblea. Tra quelli 
usciti allo scoperto troviamo Ras e 
Pesenti, che hanno entrambi il 3"., 
cioè il tetto massimo, e sono grup
pi vicini al vecchio management. 
Lo stesso si può dire della Pam 
( l ° i ) , di Natwest (\",), di Benet-

ton (.T'I.J. di Coin (]"••) e dell'Ak-
ros di Rovararo. che è consigliere 
uscente ( 1 "..). Tra i nuovi arrivi c'è 
Stefanel ( 1",.), Toro (1,05"..). fon
di Fininvcst (i), Fondigest-Canplo 
n.50"„1. Della Valle i \'h,). la ban
ca tedesca Bht poltre I T . i e i Iran-
cesi della Société Generale (oltre 
IT'u). E, per completare il quadro, 
un altro vecchio socio, la Chase 
Nominees (1,04",). 

Un. discorso a parte mentano i 
dipendenti e i piccoli azionisti. I di
pendenti Credit hanno il 4V„. Cgil, 
Cisl e Uil hanno costituito un'asso
ciazione alla quale, finora, hanno 
aderito in 2.500 e il cui obiettivo 
prioritano e la difesa della public 
company e della strategia di svilup
po del gruppo. I funzionari hanno 
raccolto a parte le loro deleghe. E 
cosi ha fatto per i piccoli azionisti 
l'Assorisparmio, che nvendica due 
posti nei eda. Il Sindacato italiano 
n.sparmiaton, invece, pur non 
avendo raccolto deleghe, parteci
perà per difendere gli interessi dei 
piccoli azionisti. 

Nel frattempo Bruno annuncia 
che i tre obiettivi delle nuove ban
che privatizzate e quindi anche del 
Credit sono una maggiore consi
stenza patnmoniale. una crescita 
della redditività e un aumento di 
attenzione alla remunerazione del 
capitale. Va anche ricordato che la 
settimana prossima si terrà a Mila
no l'assemblea della Comit. 

Ferdinando Ventrlglla M Sayadi 

In una sola holding tutte le partecipazioni al sud di Cà de Sass 

Caripuglia, resa dei conti 
Lo scettro passa a Cariplo 
• i KOMA Man bassa sulle riserve: 
per far quadrare i conti Caripuglia 
ha dovuto attingere ai fondi specia
li per 105 miliardi. Il presidente 
Franco Passaro fa però buon viso a 
cattivo gioco: >Pcr noi e un bilancio 
record», dice riferendosi ad un in
cremento dell'utile lordo operativo 
del '90'A, (240 miliardi contro i 125 
del '92). Se «l'intero risultato del
l'attività bancaria e ottimo», come 
sostiene l'uomo che per 13 anni ha 
guidato il maggior istituto di credi
to pugliese, l'operazione pulizia di 
sofferenze e crediti incagliati ha 
messo a nudo una situazione di 
debolezza strutturale (il deprezza
mento in conto perdite e costato 
467 miliardi). Tanto che il consi
glio di amministrazione, riunitosi 
ieri mattina, ha deciso di proporre 
all'assemblea del 29 aprile un au
mento di capitale per 300 miliardi. 

Sarà questa l'occasione per l'inter
vento di Cariplo che conquisterà 
cosi la maggioranza assoluta della 
banca banca pugliese assicuran
dosene una quota tra il 52-53V 

Lo stanziamento previsto da Ca' 
deSa.ssedi 300 miliardi: 125 come 
valore nominale delle azioni di Ca
ripuglia, 175 di sovrapprezzo. Ciò 
significa che complessivamente l'i
stituto di Bari e stato valutato attor
no ai 550 miliardi. Questa conside
razione, assieme al fatto clic a 
quattro azioni ordinarie ne viene ri
conosciuta una gratuita (ogni cin
que per le risparmio). consente a 
Passaro di rassicurare gli azionisti 
privati (46"" del capitale): "Non so
lo non perdono ma guadagnano 
qualcosa in una oprazione che raf
forzerà considerevolmente la ban
ca». Nel futuro consiglio di ammini
strazione Cariplo avrà 9 membri 
contro i 6 della fondazione ed i 

due in rappresentanza degli azio
nisti privati. Nel primo triennio il 
presidente verrà designato dalla 
fondazione, quindi la scelta toc
cherà a Cariplo e cosi via alternati
vamente. E Passaro, resterà? «Dopo 
tredici anni il mio ciclo e concluso 
- spiega - Ma se mi chiedono di re
stare in questa fase di transizione 
sono disposto a rimanere al servi
zio della banca per un periodo 
mollo limitato di tempo». 

Il bastone del comando, però, è 
ormai passato saldamente nelle 
mani di Cariplo Se l'acquisto 6 sta
to voluto da Mazzotta. anche i nuo
vi vertici sembrano condividerne la 
strategia: organizzare un -polo 
sud» attraverso una holding di con
trollo delle partecipazioni in Cari
puglia, Caricai, Cassa Salernitana e 
probabilmente anche Banca della 
Capitanata. 

zac. 
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FINANZA E IMPRESA 

• MOD 730. I lavoratori dipendenti 
hanno tempo fino al 30 aprile per rivol
gersi ai Centri autorizzati di assistenza fi
scale (CAAF) per la compilazione e la 
consegna della dichiarazione modello 
730-'£M. Lo ricorda, in una no'-i, il mini
stero delle Finanze precisando che 
l'Amministrazione Finanziaria consiglia 
comunque i contribuenti di prenotarsi al 
più presto possibile presso i CAAF onde 
evitare problemi legati all'affollamento 
che potrebbero verificarsi negli ultimi 
giorni. 
• CARISBO. Un aumento di capitale 
sarà sottoposto all'assemblea della Cas
sa di risparmio di Bologna, sabato 30. La 
proposta prevede un aumento di capita
le sociale a pagamento da 95-1.8 miliardi 
fino ad un massimo di 1.045,7 miliardi, e 
gratuito per un importo massimo di 
116,1 miliardi-. In parte ordinaria, l'as
semblea approverà il bilancio, chiuso 
con un utile lordo di 220.7 miliardi a 

fronte di una raccolta totale di 13 912 
miliardi ( * 19.3V). 
• POP. VENETA. Utile lordo di 232 mi
liardi di lire, con un incremento del 37", 
sull'esercizio precedente, e proposta di 
un dividendo di 725 lire (pan a un rendi
mento del 10,17"..) sono i risultati princi
pali del bilancio 1993 della Banca Popo
lare Veneta, resi noti oggi. La raccolta di
retta della banca è salita a 4.536 miliardi 
(•- 12V). 
• ENICHEM FIBRE. Continua la «cura 
dimagrante»del gruppo Enichem (Eni). 
È stata infatti messa in vendita dalla Eni
chem Fibre la Terbond, società con sta
bilimento a Pisticci (Matera) e 101 di
pendenti. Opera nel settore dei -tessuti 
non tessuti» nella produzione di feltri in 
poliestere, destinati prevalentemente al
l'edilizia, e ha registrato nel '93 ricavi per 
50 miliardi. L'operazione e coordinata 
dalla Pasfin e le richieste di partecipa
zione alla gara dovranno pervenire en
tro il 29 aprile. 

Piazza Affari si sgonfia nel finale 
Fermo il Mibtel, sempre alti gli scambi 
• i MILANO. Il mercato azionario ha 
aperto il maggio borsistico con una 
seduta che. strada facendo, si è 
mangiata le rosee premesse dell'a
pertura. Il primo Mibtel. infatti, indi
cava un rialzo del 2,47"., quello fina
le, a quota 12.615. solo un modesto 
* 0,06"'.. La mancata elezione dei 
presidenti delle due camere ha con
sigliato prudenza. 

Nel dettaglio, la seduta ha visto te
nere bene il campo i valori industria
li; l'assicurativo e risultato selettivo; il 
finanziario ha frenato più di altri set
tori, cosi come il bancario che, in 
apertura comunque, aveva trascura
to sia le Comit che le Credit. Fiat è ri

sultata in rialzo dello 0.64". in base 
ai prezzi di riferimento e anche ieri 
gli scambi sul titolo sono stati di alto 
livello ed hanno raggiunto 153.7 mi
liardi di controvalore. 

Il volume degli scambi e stato an
che ieri notevole avendo raggiunto 
un controvalore di 1879 miliardi gra
zie, oltre alle Fiat, a Mediobanca (44 
miliardi), Sip (98 miliardi), Olivetti 
(65 miliardi), Montedison (82 mi
liardi). Pirelli spa (29 miliardi), Stet 
(93,7 miliardi). Generali (116 mi
liardi). Imi (37). Sono questi anche 
i titoli che anche ieri hanno tenuto 
banco in una seduta che mirava so
prattutto a recuperare lo scarto di ri
porto, operazione impedita dal 

cambiamento d'umore degli opera
tori nel corso degli scambi. Con Hat, 
ha tenuto Olivetti ( i- 0,14".). hanno 
segnato rialzo anche Montedison e 
Italcementi. mentre Pirelli ha ceduto 
un 2".'.. Le finanziarie Fiat hanno ce
duto molto terreno (Ifi -l,75?u. Ifil -
1.36V) in un comparto che ha visto 
altri valori ben posizionati (Italmo-
biliare * 1,93',,, Gemina - 0,68'-',.). 
L'assicurativo ha premiato Generali 
(-•- 1,21",'.) ma non le Ras (-1,47",,); 
cedenti anche Sai (-2.21V). Allean
za (-1.54"ù). Fondiaria (-1.62",,); 
stabile Toro (~ 0,29'-'ó). In ripresa 
moderata i telefonici e rialzi, tra i ti
toli ex «gridati». Ferraresi, Ciga, Firn-
par, Danieli. Paf e Teknecomp. 

1 CAMBI | 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

.IRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

1»,. 

"636 46 

'847 40 

955 88 

7?" 35 

740969 

85' 66 

1643 

f » K 

'633 35 

•845'3 

953 6" 

?"B94 

7439 66 

649 64 

46 35 

PESETA SPAGNOLA " 72 V i 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVE0ESE 

«ARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

743 76 

."340 79 

653 

936 

re? 6. 

•5 76 

" 2 7 04 

•35 88 

22046 

206 44 

?97?^ 

T82 51 

743 03 

7344 74 

6 5' 

934 

11B6'9 

•567 

l '3, '33 

•35 58 

?"-<-<< 

M 5 6 " 

295 7? 

" 6 0 9 4 

INDICE MIB I 

BANCARIE 

CARTARIE. EDITORI»-

CEI.'ENTI 

CHIMICHE 

COI.'I.'ERCIO 

COMUNICAZIONI 

ELETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

II.IMOE'LIARI 

MECCANICH: 

MINERARIE 

TESSIL, 

CVERSE 

N D 

, ,D 

l. D 

NO 

N D 

NT. 

\ ri 

NO 

NC 

M> 

' . D 

' . 0 

•167 

..., 

' . " 5 

1365 

•34' 

•790 

•3€» 

•45* 

•475 

' 5 " ! 

" • 4 

•373 

"DO 

0 00 

"30 

017, 

C70 

7 37. 

0 03 

" 3 3 

3 07 

0 03 

3 00 

0J0 

0 00 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

A0R1ATICAMERICF 

AORIATIC EUROPE F 

AGRIATICFAREAST 

AORIATICGLOBAL F 

AMERICA TOC 

ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO GLOBAL 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSEINT 

AZIMUT GLOB CRESO 

AZIMUT TREMO 

BAIGESTAZ 

BN MONDI ALFONDO 

CAPITALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPITALRAS 

CARIFONOO ARIETE 

CARIFONOO ATLANTE 

CARIFONOO DELTA 

CENTRALE AMEOLR 

CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E 0 9 LIR 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 

COOPINVEST 

CORONA FERREA AZ 

CRISTOFOR COLOMBO 

EPTAINTERNATIONAL 

EUROALDEBARAN 

FURO JUNIOR 

EUROMOB CAPITAL F 

EUROMOBRISKF 

EUROPA 2000 

FIDEURAM AZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FONDERSELAM 

FONDERSELEU 

FONDERSELIND 

FON0SRSEIOR 

FONDERSELSERV 

FONDICRIINT 

FONOICRISELIT 

FONOINVESTTRE 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 

GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GEODE 

GÉPOCAPITAL 

QESFIMIINNOVAZ 

GESTICREDITAZ 

GESTICREOITBORS 

GEST1CRE0ITEUR0 

OESTIELLEA 

GESTIELLE 1 

GESTIFONOIAZINT 

GESTIFONOIAZIT 

GESTNORDAMBIENTE 

GESTNOR0AMERDLR 

GESTNOR0 BANKING 

GESTNORDFE YEN 

GESTNOROPZAAFF 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINOUSTRIA 

IMITALY 

IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INTERB AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 

MEDICEO AZ 

MEDICEO NV FRONT 

ME0ICE0PZ AFFARI 

ORIENTE 2000 

PERFORMANCE AZ 

PERSONAIFAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUNO TOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ 

PRIMEGLOBAL 

PRIMEITALY 

PRIMEMEOITERR 

PROFESGESTINT 

PROFESGESTIT 

QUADRIFOGLIO AZ 

RISP ITALIA AZ 

RISP ITALIA CRE 

SPAOLOHAMBIENT 

SPAOLOHFINANCE 

S PAOLO HINOUSTR 

SPAOLOMINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOCESFITFIN 

SVILUPPO AZ 

SVILUPPO EQUITÀ 

SVILUPPO INO ITA 

Ieri 

18045 

18 326 

153IZ 

18798 

13968 

70 253 

19095 

13131 

23156 

12817 

17438 

1S8S1 

11304 

15424 

17305 

128J2 

19378 

16223 

16 882 

26841 

7 674 

12372 

22 462 

12393 

790975 

9.562 

17687 

18 760 

10174 

15305 

14 132 

11035 

18 650 

16 772 

18114 

21024 

17725 

22 608 

17 202 

14 971 

13891 

37 278 

10978 

11717 

11837 

13027 

14334 

20477 

20 043 

17942 

15155 

13 694 

14 522 

17 718 

19387 

18 711 

16256 

17 344 

10 077 

17308 

15813 

15 714 

12211 

16210 

16292 

13017 

9596 

9606 

9668 

985257 

11239 

16301 

15 766 

13491 

20 055 

15172 

14 879 

26 444 

16573 

1814? 

18 096 

15 738 

14 141 

17957 

15 428 

26 891 

21606 

11361 

10000 

10000 

21978 

13 566 

1 5 9 » 

13625 

14 142 

16016 

20897 

19737 

45164 

15375 

17 579 

17398 

15 766 

17 273 

20997 

17 010 

17 785 

15072 

16 293 

20970 

16102 

16251 

16 082 

15 563 

15 255 

20 SU 

16 463 

12494 

P r « 

18094 

18401 

15327 

18 541 

13987 

20 206 

19079 

13157 

23139 

12648 

17 505 

15919 

11359 

15456 

17325 

12879 

19 410 

16 266 

16942 

26 775 

759 ' 

12441 

22447 

12463 

738 897 

9 615 

17 761 

18 849 

10192 

15333 

14180 

11033 ' 

18617 

16802 

18111 

21034 

17807 

22604 

17 277 '. 

15057 

13937 

37 231 

10986 

11782 

11850 . 

13040 

14 363 

20597 

19980 

17956 ' 

15163 

13 716 

14 543 

17808 

19462 

18732 

1630? 

17363' 

10057 

17 360 

15775 

15 784 

12236 

16217 

16300 

13 032 

3 592 

9614 

9731 

963036 

11253 

16385 

15841 

13 523 

20090 

1523? 

14916 

26477 

16646 

18?22 

18080 

15 29? 

14 204 

18034 

15456 

26894 

21574 

11397 

100O0 

10 000 

22095 

13 597 

15978 

13648 

14 187 

16032 

21020 

19 747 

45143 

15355 

17 615 

17365 

15 746 

17297 

21010 

17012 

17807 

15099 

15316 

21067 

16'41 

16301 

16045 

15653 

'5257 

20623 

16 536 

12 354 

SVILUPPO INIZIAI 

TRADING 

TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C 

TRIANGOLO S 

VEN6T0BLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURCTIME 

ZETASTOCK 

ZSTASWISS 

19314 

"950 

15188 

14 291 

17 471 

14 964 

15609 

15893 

15963 

20 f 2 

19 346 

9836 

15 254 

14 346 

'7530 

' 4 973 

15741 

15 86? 

15919 

2031? 

B I L A N C I A T I 

AMERICA 

A°CABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFOHDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCAEOIT 

CAPITALF1T 

CAP.TALGESTBIL 

CARIFONOO LIBRA 

CISALPINO 8ILAN 

COMIT OOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EUROANOROME0A 

EUROMORSTRATF 

FIDEURAM PERFORM 

FONOATTIVO 

FONDERSEL 

FONDICRI DUE 

FONDINVEST0UE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLD 

GESFIMI INTERNAI 

GESTICREOITFIN 

GESTIELLE Bl 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INTERMOBIUARE F 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MULTIRAS 

NACRACAPITAL 

NORDCAP1TAL 

NORDMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

OUADRIFOCLIOBIL 

OUADRIFOGUOINT 

REDOiTOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLUINTERNAMONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

SVILUPPO EUROPA 

SVILUPPO PORFOLIO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

21549 

33 950 

17945 

14 104 

29 014 

210 '1 

29113 

13 037 

19585 

19104 

23665 

23 68? 

3352? 

19 962 

10 020 

16188 

17 511 

16437 

29 589 

18815 

11636 

13034 

47 663 

15538 

25 725 

24 982 

30152 

16 968 

1J197 

14 790 

17 222 

14 238 

13 418 

20 364 

33 954 

17 933 

16 549 

14 276 

14 061 

28 516 

23 045 

16338 

15151 

10 456 

10 280 

17670 

30 514 

19674 

57165 

19433 

9 739 

27 543 

25624 

14 763 

15690 

19394 

17998 

18 365 

26621 

15 '30 

30 444 

21590 

33941 

17969 

14 147 

29C04 

21073 

29194 

'3058 

19 628 

19114 

23916 

23 705 

33551 

19973 

10 020 

16 206 

17 564 

16457 

29603 

18648 

11681 

12904 

47930 

15 559 

25767 

24 998 

30224 

16 992 

13 259 

14 819 

17 273 

•4 268 

13436 

20298 

34 040 

17950 

16 549 

14 330 

14066 

28 598 

23 023 

16374 

16209 

10496 

10324 

17 675 

30544 

19 613 

57 255 

19 454 

9 768 

27 502 

25697 

14818 

15713 

19 379 

18 037 

18 470 

26 749 

15137 

30478 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATICBONOF 

AGOSBOND 

AGR1FUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB REO 

AZIMUT RENO INT 

BAIGEST MONETA 

UN CxSH FONDO 

BNPEN0IFONDO 

BNSOFIbOND 

CAPI TALGEST MON 

CAPITALGESTRbNO 

CARIFONOO ALA 

CARIFONOO BOND 

CARIFONOO CARICAL 

CARIFONOO CARIGF 

CARIFONOO LIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE RE00ITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO PEDO 

COOPREND 

COOPRISPARMIO 

CTRENOITA 

E K A 9 2 

EPTABONO 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVkGA 

EURuMOBBONDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEv 

FIDEURAM MONETA 

FIOFURAMSECURITY 

FONDERSELCASH 

19 018 

10 739 

18 791 

14 044 

15 490 

13083 

17 052 

11159 

20 482 

14 723 

15968 

10 620 

10867 

14 356 

11990 

9996 

11477 

13085 

13626 

12282 

10060 

12361 

16929 

11472 

16654 

21329 

9 654 

10158 

14 241 

T 0 4 4 

NO 

12 060 

15 442 

23 061 

17 163 

13 477 

11572 

14 835 

12 728 

15 293 

12 251 

17 627 

'1575 

'0 039 

19110 

10 737 

1J829 

14 071 

15475 

13 093 

17 095 

11111 

20 461 

14 714 

1596? 

10665 

•C872 

14 354 

11996 

9995 

'1475 

•3 091 

'3658 

12330 

1008? 

12 372 

16 939 

11467 

16697 

21327 

9658 

10150 

14223 

11049 

N O 

12066 

15463 

23111 

17714 

13 487 

1158? 

14 869 

12 725 

15 297 

12 269 

17 626 

11587 

10 036 

FONDERSELA? 

FONDEPSELREOD 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRt 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PREVI DEN 

GESTICRCOIT MON 

GESTIELLE BO 

GESTIELLE L 

GESTIELLE M 

GESWOND! MONETA 

GFSTIFONOIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREN0 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIRENO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE 0 8 B 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBS 

MEDICEO REDDITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NORDFONDOAREADL 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PRIMAPY BONO ECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMEBONO 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES REO IT 

0UADRIFOGLI0OBB 

REN0ICREDIT 

RENOIFIT 

RENOIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO HBONOSF 

SALVADANAIO OBB 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BOND 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO REDOITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

1.62? 

14360 

16724 

11637 

19 705 

13 006 

12 556 

5556 

9076 

5102 

9 4'7 

14 496 

11550 

11097 

9648 

13 533 

15491 

12702 

U626 

11082 

I l 161 

9582 

31977 

13 332 

13413 

13 582 

16 644 

21029 

15530 

25313 

12751 

10966 

11320 

23 394 

12 358 

14 569 

20 502 

10 000 

10904 

10 000 

183'5 

15 055 

14 704 

13 316 

17 436 

9 975 

10031 

10077 

'3 580 

11638 

1215? 

10 337 

11472 

10,522 

16 716 

18 097 

13432 

69 

12 736 

19 283 

12683 

20 275 

18603 

9508 

14 339 

16605 

11640 

12 788 

17 982 

10 344 

16 097 

24 466 

19 205 

12 394 

9431 

17 087 

'2 339 

10 630 

•3 908 

'8 577 

18969 

•0 203 

'9 801 

14856 

1415? 

17 045 

11503 

14 647 

14403 

1b?39 

11846 

19 77? 

13006 

12 555 

5 578 

9142 

5109 

9437 

•4 492 

11556 

11109 

9661 

13 528 

15486 

12712 

14622 

11093 

11146 

9601 

32 004 

13362 

13482 

135'7 

16690 

21027 

15538 

25317 

12773 

10996 

11315 

23422 

12382 

14614 

20521 

10000 

10944 

'0000 

18319 

15050 

14 671 

13316 

17 433 

9983 

10 034 

10 078 

13 590 

11632 

12197 

10 34 

11469 

10.539 

16 720 

16123 

13 456 

6913 

12 770 

19 304 

12679 

20273 

18611 

9653 

14 353 

16 798 

11662 

12793 

17 979 

10344 

16112 

24 495 

19 213 

12 395 

9458 

17111 

12333 

10653 

13 902 

18 587 

19 079 

10 292 

19 790 

14 877 

14 160 

17 055 

11510 

3653 474 3654 005 

1512 45? 1511591 

1965153 965180 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DIR 18) 

FONDITAUADLRIA1 

INTERFUNODLRIBI 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALF0RTUNEALITIA1 

ITALF0RTUNE8DLRIAI 

ITALFORTUNECDLRIOI 

ITALFORTUNEOECUIOI 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFDLRIBI 

RASFUNDOLRIM) 

ROMITALBONDSECUIO 

44 65 

86 65 

4 ' 4 5 

32 93 

44 65 

8650 

4140 

3311 

B7396 00 87398 00 

1173 

1100 

'123 

1173 

1100 

1123 

'0448 00 10448 00 

952 

30 67 

l ' I 40 

ROM SHORT TERM ECU IM1 166 90 

ROMUNIVERSALECUIBI 

DMBPORTFOLIODMKfO 

DM SHORT TERM 0 M K | 0 

GERMAMNOEXDMKIAI 

FRENCHINDEXFFRIA1 

FRENCHBONDSFFR(O) 

FR SHORT TERM FFR (01 

FONDO TRE R LIT IOI 

30 88 

20150 

30134 

51505 

2024 85 

504 32 

100605 

952 

30 67 

11144 

16687 

3097 

20168 

301.38 

51680 

2036 70 

504 99 

10061? 

6115600 61156» 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

AEOES 

AEOESRNC 

ALITALI* 

ALITALIAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVEN R 

AMBROVENRPR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AUSCHEM RNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADEP 

AVIRFIN 

Prezzo 

88053 

1758 

1303 

13300 

16843 

8009 

1509 

1019 

1064 

19216 

15476 

5287 

3371 

3316 

7684 

17598 

3757 

929 

760 

9200 

14379 

2548 

7714 

Var 

12? 

-
-

640 

116 

112 

400 

6 57 

028 

0.81 

178 

•79 

206 

3 24 

384 

4 37 

094 

-
_ 

000 

-0 01 

005 

1.51 

B 

BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

8 LEGNANO 

8 MERCANTILE 

8 NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BSARDEGNARNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTCGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BREDA FIN 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

BUTON 

11306 

2291 

8714 

lOw» 

2378 

1768 

2172 

16023 

3723 

9211 

1796 

370500 

4716 

27663 

5527 

2475 

1536 

15006 

8800 

22936 

23138 

5820 

120 

308 

11242 

10550 

9800 

6400 

186 

7,61 

2,10 

095 

2 81 

149 

2 31 

1,41 

-016 

373 

27 38 

003 

038 

0 ' 6 

2 73 

236 

964 

0 57 

0 57 

4 74 

536 

582 

_ 
-

016 

853 

000 

000 

c 
C 8 0 

CASOTBINDA 

CAFFARO 

CAFFAPORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAOIRONE 

CALTAGIRONE PR 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CFM SAROEGNA 

CEMENT1R 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGA RNC 

OR 

CIA RNC 

CMI 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFAR RNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

1006 

4518 

3094 

3133 

13993 

5242 

2870 

2506 

3400 

3658 

3244 

2850 

6855 

3740 

7336 

5207 

268? 

2225 

7383 

2512 

215 7 

1189 

1247 

2813 

1645 
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9267 

5»96 
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33719 
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260'9 
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WESTINGHOUSE 7618 0 25 

z 
ZIGNAGO 

ZUCCHl 

ZUCCHIRNC 

10044 

10546 

5685 

463 

546 

062 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lenera 

ORO FINO (PER G R | 

ARGENTO (PER KG 1 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 741 

STERLINA N C (P 73| 

KRUGCRRAND 

50 RESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARFNGOFRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI |ST GAUD | 

10 DOLLARI (LIBERTYI 

10DOLLARI INDIANO 

70 MARCHI 

4 DUCATI AUSTR.A 

100CORONE AUSTRIA 

100PESOSCILE 
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149000/160000 
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'20000/130000 
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TITOLI DI STATO 
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CCT ECU 24/07/94 
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CCT ECU 23/03 «37 

CCT ECU 26/05/9? 
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CCT IND 01/04799 
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OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 904)' 

ENTE FS «24)11 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 186-94 
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ENTE FS 3 854)0 
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Venduta anche 
la Stenda? 
Nuove voci, 
nuove smentite 
• MIIANO Venduta anche la 
btanda9 La notizia più volte 
smentita nelle scorse settimane 
dal gruppo Finmvest iene torna
ta alla ribalta del mercato A 
comprare sarebberco questa voi 
ta i tedeschi della Metro E cosi 
in Borsa il titolo ordinano ha gua
dagnato il '1 IO mentre le rispar
mio sono salite del <1 9 u Ma ^n 
cora una volta la lotizia e stata 
smentita Conradi della Metro 
Holding di Zurigo af'crma -Né 
io nò nessun altro del nostro 
gruppo o nessun altro per conto 
nostro ha avuto contatti con 'a 
clingf t r a Standa o con altri rap
presentanti Standa per una no
stra partecipazione o acquisizio
ne della Standa > E Berlusconi 
cosa dice9 \\ termine di un viva
ce incontro con Pannclla il tea 
derdi Forza Italia si ferma un at
timo 11 Transatlantico e poi 
commenta «lo sono fuori da 
questa cosa Quello che dovevo 
fare 1 ho fatto me ne sono distol 
to anche mentalmente Ma la 
propneL't del gruppo resta avete 
venduto9 «Non lo so non lo so 

Da sinistra FnncoTito Luci Formenton e Sllv o Bcrluscon 

Mondadori, Biscione addìo 
Aumento di capitale, Fininvest in minoranza 
Silvio Berlusconi si appresta a cedere in Borsa 
la maggioranza della Mondadori. Interminabili 
trattative con la Consob per il comunicato uffi
ciale. Confalonieri: un assaggio di quel che sarà 
il gruppo Fininvest nel prossimo futuro. 

DARIO VENEGONI 
• MILANO Per fedele Confalonie
ri presidente della Fininvest e ' 
•New Deal» del Biscione Lasocieti 
di Silvio Berlusconi nnuncia alla 
maggioranza assoluta della Mon
dadon È la prima volta che succe
de da quando è nato I impeto ma 
non sarà I ultima «Abbiamo voluto 
- dice ancora Confalonieri - dare 
un segno di quello che sarà il no
stro gruppo nella nuova tase della 
sua storia Più spazio ai manager 
P'u trasparenza proprietà diffusa 
questo e il nostro impegno e mi 
pare che siamo sulla buona stra
da» 

La decisione maturata da tem
po in casa Fininvest soprattutto su 
pressione dell amnimistratore de
legato Franco Tato ha avuto un 
travaglio imprevedibilmente lungo 
e agitato II comunicato ufficiale 
predisoosto fin dalla mattinata 
(quando sono cominciate le riu

nioni della Mondadori e della Sil
vio Berlusconi Editore Sbe) Ostato 
poi più volte rimaneggiato e riscrit
to su richiesta della Consob Le 
due cartelline predisposte dagli uf
fici Fininvest sono diventate attor 
no alle 22 30 quando e stato final
mente dilaniato il comunicato uffi
ciale Sfogli scritti fitti 

Aumento di capitale 
La rivoluzione di Segrate il «New 

Deal scatterà a metà giugno Sarà 
allora che la Mondadori Lincei Ì un 
aumento di capitale e mettendo 33 
milioni di azioni nuove con rinun
ci i al diritto di opzione da parte 
dei vecchi i/ionisti Successiva 
mente la Sbe contiollata dalla Hi 
mnvest collocherà altri 33 milioni 
di azioni Mondadori che già pos 
siede «ad investitori professionali 
italiani ed istituzionali esi< ri (e 
cioè in mano amiche) scendendo 

cosi dall attuale 9" 3 ("dopo la 
conversione delle a'iom di nsp ir 
m.o in ordinane) al 47 

Prima di queste operazioni fi 
nanziarn la Mondadon nleveri 
dall i M-ii tutte le attiviti industriali 
le tesiate giorn ìlistiche ( A SUDISI 
e canzoni Ciak Felepiu e le al'rel 
il modernissimo st, fallimento tipo 
grafico d. Melzo e il 21 della so-
cie'à editrice del Giornale La Mon 
dadon pagherà queste attività can 
celiando i crediti che vanta con la 
Fininvest salvo conguaglio da sta 
hilire al termine duina pe nzia 

La Sbe svuotata di ogni at'ivita 
diventerà una finanziaria della h 
mnvest Gli azionisti che I anno 
scorso avevano aderito al concam 
bio Mondadon-Sbc e che domani 
si troveranno soci di una finanzia 
ria avranno il cosiddetto diritto di 
recesso Potranno in sostanza veri 
dere le propnc azioni alla stessa 
•>bc che le pagherà il prezzo di 
una azione Mondadori Chi lo vor 
ra qu ndi potrà tornare ad essere 
azionista della Mondadon ame 
chiiadalle attività Sbe 

La regia di Cuccia 
La richiesta di quotazione della 

Sbe e an lullata in Bors i tornerà 
solo la storica casa editi ice di Se-
grate La regia dell mte ra operazio
ne sarà-m incoad i r lo -d i Medio 
banca coadiuvata dalla Conut 

F stato Cnnco Cuccia insieme 

eonPrancoT ito iconvincere Ber 
lusioni che le sue ambizioni ponti 
che impediscono onnai I ' quota 
zione di una società i he porta il 
nome del candidato alla pn sidi n 
Z I I I ] OllMgllO 

A tre anni dalla gucii n o n Girlo 
De Benedetti per il controllo della 
Mondadon dunque la Fininvest fa 
per la pnrn i volta un passo indie 
tio rinunci melo al eontiollo asso 
luto £ vero che il 17* assomiglia 
molto da vicino al controllo assoli! 
to ni i anche i simboli r i queste vi 
cende hanno il loro valoie Preslo 
0 la promess i di Confalomc r 1 as 
setto proprietario di tu'to il Biscio 
ne sarà mollo simile a quello di 
questa nuova Mondadon Per il 
meri, ato finanziano italiano e una 
noviti che ha il v ilore delle recenti 
grandi pnv itizz izioni Sta d ìwero 
per imv ire in Boi sa il secondo 
gruppo pnva'o del paese Con 
qualche ingessatura ali inizio in ì 
certo meglio che niente 

Bilanci d'oro 
Nelle immolli che hanno deciso 

la rivoluzione i consigli di aminim 
'trazione dell i Mondadori e della 
Sbe hanno anche ipprovato i bi 
lanci del 1993 Si tratta di bilanci 
se niplicemente o'tnni Sotto la gui
da di Tate") la Mond idoli e passata 
da 37 1 a SS 1 miliardi di utile net 
to collocandosi certame ntc in ter 

Ok alla piattaforma per il nuovo contratto 

Metalmeccanici: 
F80% dice «sì» 
J J tute blu. d icono si> alla piattaforme, p i r il u n n c A o d t l 
contratto nazionale di lavoro La partee ipa/ ione dei 
metalmeccanic i e '.tata intorno al 71 1 adesione al te 
sto presentato da Fiom Firn e l ilm a se in t imo non an 
cora ul t imato e già superiore al 7eS l n risultalo parti
colarmente positivo secondo il si sant ino as'^iunto 
della Fiom Cesare Damiano t h e conta di o ' t cn i re il 
nuovo contratto entro giugno 

inini issoluti ii pruni pi s* pei red 
diti il i i ( 11 interi |> mot un i indù 
striali il ili ino 

Il ' ìttur ito li i su| 11 il i i 1 7s7 
miliardi u n n i ine rr un liti in ti i 
unni 011101,111' i di I " L i Mond i 
don tacendo eccezione ne i Kiup 
pò berlustuiiit.ni) noi h i un t lira 
ili debili) > lutando uizi una posi 
zione liti ìnziaru netta di ben MG 
miliardi Altu mezzi le -irrivc ranno 
con ' aumento di e jpitale tnsfor 
n i n d o 11 società di Segnile ni II ì 
pia rK e i società editoriale del pae 
se pronti anche i nuove impor 
t inli ici|iiisizioni 

Guanti ili i Sbe ani li iss i so 
pratnrto grazie a A Sumv e cu» 
zoili e il nuovissimo centro di 
st mip i di Melzo mie t i t i l l i l i tilt 
gì inde Su un fatturalo di 2"1 mi 
li ìrdi di lire la societ ì ne produci 
ben -Ih 1 di utile nello un vero e 
pioprioietord 

I unione delle dui soeieti sotto 
le bandiere della eas t dell t Mi n 
dadon ci ir i vita a un gruppo con 
1 900 miliardi di f ìttur ilo e un mar 
ginc opciitivo Ionio che nel "1 
i l o / " blu raggiuntarti superni i 
210 milnrdi 

Poche tutta questi complessi 
operazione vada in porto bisogni 
ra pa s ire iltraverso le isscmblte 
delle ('ne sixnta tomett i le ri 
spettiv intente il ti in iggio per 1 i 
Monti K'OII e il 3 giugno per la 
Sbe 

m i\n\1\ Disco ve rd> 
mete mie t tlh piutnform i per il 
rinnovo tontr ittuulc \l l i Ite gior 
ni» eli le'lcrendum ha partecipilo 
e tre ni 71 degli ..venti dmtto i si 
i scrutinio non ancora ultimato 

I r iggtungt v ino il 7s. i i no 21 
hi mt hi e nulle 1 i Complessiva 
mente ili i fine isolanti dovrebbe
ro esseri arrivati ntomo ai 
i'OOOII Meno che ne 111 pret i 
deiite consultazione Merendarli 
sul diuturno dell SG ma più elle 
nel Aito siili uccordj del luglio 
scorso chi vide una partecipalo 
ne di -120 000 lavorator spiega il 
si grctano iggiunto della Fiom Ce 
s ire Damiano Più partecipazione 
t più consenso visto che fivorc vo 
le ali accordo di luglio fu tra i me 
t ilinecc mici il G2 della catego 
n i Un iisnltito più che positi'o 
dunque tenuto conto anche co 
me aggiunge Damiano della par 

i lieolire situazione politica smela 
e tic e sociale di questo momento 
e elei travagli subiti negli ultimi se i 
mesi dal settore segnato da parli 
ciliari e pesanti processi di nstrut 
turuzioni i d il latto che in tassa 
mtcgiaziuiie sono circa l u i 000 la
voratori 

Damiano da conto anc he cosi di 
ilei ni risultai! negativi di ilcunc 
net di non p irtecip izionc dell ì 
sotltrenza espressa in alcune real 
11 che come dice ne hanno viste 
di cotte e di crude Ma ecco alcuni 
il ìtineldeUiglio 

Nonostante lave rtenza più dura 
la partecipazione ha raggiunto i 
superato il 70' illa Fiat Mlrafior) 
e i Rrvalta dove i -si alla piatta 
forma sono stati nspettivamente il 
77 9 u e I SO 9 mentre non e buo 
no il risultato di Cassino dove an 
clic set si sono stati il Gi lap i r 
tecipazione e imvata solo al 13 
t, grizie ali invito delia Cisnal il 
non voto) La piattaforma non i 
passita invece in uno dei due 

stabilim-nti della Fiat trattori oi 
Modena Restando al Piemonte 
vanno segnalati i si» dell Olivetti 
( S3 " ) e della Fiat Ferroviaria di 
Savlgllano t.90 6 o) e le bocciatu 
re» doli Iveco Spa Stura e dell Ea
ton Uvla di Rlvarolo In Lombar
dia 7o di si (con lOm di Bre
scia al 77 3 di consensi t ma va 
lutazione negativa da parte dei la 
voratori dell Alfa Romeo di Arese 
qui ha parte ipato al voto solo il 
i r degli avmti diritto e i-no so 
no stati il 00 "AH i e Iveco- tom 
menta Damiano - tonferm ino un 
voto ne gativo già i sprcsso in ìlln 
oce tsioni 'nulilt dire quanto pesi 
no incertezze e diflicolt i » Ruo 
lussimi invere la risposta de'I Al
fa di Pomlgllano con 1 St' di p ir 
tecipazionce il 75 di si nell ini 
bi'o del voto complessivamente fa 

EMANUELA RISARI 
dei metal vote o e! i Campania i "t i 

partii ipazit m "i u i i i sc i i - i h 
pi t li r ni ì in i | imi 11 uni sul n 
siilt ito I Emilia Romagna dove 
I i p irli t p t ' io ti i st i i di 1 " e 
il si ili ì pi iti t' imi t h i stipe i i lo 
I s." le Marche i p irti < ip t/nnn 
si vi t i Firenze ( p i r t i i i p i 
ziont 72 t si " s ni i ni tggio 
i inza tisn i l i il Nuovo Pignone 
l "2 I s ait i r i Ir i li glandi 
I ibbnt' i t il i in e IJK> ili il'ro de I 
iPcnisnh sette " i di Ilo illa 

Zanussi di Pordenone dove In 
votato solo il '* li gli ivi nli dirli 
lo) colliri) I ìltissim t percenti! i l i 
(Il VOI Hill l ' I e e' d lise lisi 

su i dell Uva di Taranto 
'Juts'it il i,u tdro m 11 t s r tt i eli 

le ri qu indo In spoglio si nfinvu 
il i Si delle schede 1 ilaticutn| li 
ti t definì IVI | r ih !< lunule lune 
di Intanto comincili i a noi i D i 
mimo Vie sione e consensi r ìg 
giunti r ippicv ut ti o h pr imi sa 
indispensibilt pi r I twin |« silive 
delle trai! itivi Non er i JII i silo 
sco i l ito 1 uin di pie seni imo su 
bito 11 pi il'alonn ì i I e de nuoce a 
me i il nosiioobiettive i concludi 
ri con il i ite e rdo i n r i giug io I 
punti prineip ili de 11 | i iti ili ini i 
ntorda DUMI ni ' ngu irei ino li ri 
chieste suli < r no s i ir v ti 
m inali i i< ist lui miei tu i i i 
qu ilificizionc ile i e'tii live 1 1 
eon'r itt izione n ìzion li ed 
izienila'c 1 ulti i lii/n l i su b N 
olonlaii ì ile Ut pi list n mli gr il 

voi I i rie li icst a s j ir il v - l i j j p c r 
JIK t i i - ' ^ 
l incatoi i ìccoidotli li g io 

1 j l . i logie i d t l i onii l'Io -
dice Dami no - t pere orsi dall i 
d ia d i Ila qu ili! i e de II ì v jionzz i 
zione tlell i risorsi i n u m i v i in 
questa dire zione t li he 1 e ntasi pò 
st i sulla ( turi iziune Quilitutiva 
mente nlev iute e t si il un u n i i le 
nuove frontieic de t conti elttivila 
t pi r i oi t>u irti ire ili i IU ili* i 
non solo di i pr ni'It i n i inchc ì 
dell i presti/il tir quindi ilio sei 
luppodi II ì r snrs i uni in i 

Insti me ì 11 ir 11 I'IV i |> i il con 
li it'o eoit inuir i poi ì i piossimi 
giorni il I ivoio |>< r I e eziont d' Ile 
Rsu In Uiinh mila un t IUL IOIU si 
gnidi ìtivo li txi ) / K mi ( l i 000 
lavoratori h i visto i n i p ireeipa 
zione de livoratcn i l l t l iz ioni elei 
I ropn rappre v n' ini! p >n ili so 
con il 0J dei const usi i I ioni 
Fini t i il n i n li tino S.S lele'ti su 
100 de leg I'I mi Un il md ic ito 

leghisti h i rictolt pochissimi 
consensi i solo i It i g i i I i 
p r o v i - t nniit n! 11) un i n o - c h t 
st il silici le iti i il piopi o ne stle 
re se i visibile l e l| le' di II 1 ili 
vi ton t i 1 e|inst( I i pie imo ,. 
i1 leg t ni con i I i oi non si rtns il 
e11 pui in pn i nz t d i i n voto poli 
tnov intg ilo 

Sempre più leggere 
le retribuzioni reali 
• ROMA Continuano ad alleggi
n e le buste paga dei lavoratori eli 
pendenti Anche se dopo mo ti 
mesi le retribuzioni oianc contrat
tuali «nominali» riprendono n cre
scere (di pochivsimo) la loro e or 
sa 0 nettamente più lenta rispetto a 
quella dei prezzi In febbraio mfut 
ti le retribuzioni orarie contrattuali 
sono cresciute del 2 i per cento ri 
spetto al febbraio ci3 e dello 0 2 
per cento rispetto a gennaio 94 II 
dato reso noto ieri dall Istat mver 
te la tendenza iniziata nell ottobre 
93 e che aveva portato dal -t al 
2 3 del gennaio scorso la crescita 
su base annua de'l indice delle re 
tnbuzioni Tuttavia la dina nica 
dell inflazione e decisamente più 
sostenuta -1 prezzi nello stesso pe 
riodo erano saliti del 4 2 per cinto 
Quindi continua la graduale < ro-
sione del potere ci acquisto clt ! sa 
lari Ovviamente bisogna tenere 
presente che | indice delle retribu 
zioni contrattuali non eonsidc ra eli 
effetti salariali della confattazionc 
a'iendnlt 

La variazione congiunturale se 
concio I Ist.tuto nazionale di stati
stica ( stata deteiminata dall ag 
giomamento delle tabelle previste 
dal contratto collettivo di I ivoio 
dell industria alimrntire (ad 
esclusione dell industria olearia e 
margarinerà) e dalla correspon 
s one dell indennità di vancanza 
contrattuale privisi) dall ìccordo 
sul costo del lavoro del luglio 93 
ai dipi udenti di pubblici esercizi e 
del settore allxrghieto i cui ton
tr itti sono se iduti da tre mesi Gli 
scostamenti innui si mintcngono 
su v ilon molto contenuti nell igri 
coltura ( + 0 2 ) nei trasporti e 
nella coinunic izioiie t l ì e nel 
uinio credito e assiema/ione 
( - 0 i) Nessuna variazione nella 
pubblica amministrazione mentre 
gli aumi liti più acce ntu iti si soni 
tvuti nell industri i l - M ) m i 

commercio e pubblici esercizi 
f - 5 6) e ne t servizi priviti 
( I S) Invece peri conflitti di la 
voro nel gennaio 94 ÌSi 00(1 ore ri 
sultano non lavorate ( IO i ) 

Dopo 7 anni di trattative si chiude l'Uruguay Round. Meno protezionismo, ma il Terzo mondo rischia 

Commercio, filmato l'accordo Gatt 
E sempre boom 
negli scambi 
extra-Ue 
Ha chiuso con un attivo di 2.073 
miliardi (rispetto al 248 dei 
febbraio 1993) Il saldo della 
bilancia commercialo di febbraio 
con I paesi extra-Ue I dati Istat 
mostrano anche che nel primi due 
mesi dell'anno il saldo ha 
presentato un attivo di 1.919 
miliardi (contro un deficit di 580 
miliardi di lire dello stesso periodo 
del '93). In febbraio, Il valore delle 
importazioni e stato pari a 9.193 
miliardi di lire (+ 6,5%) mentre 
quello delle esportazioni e 
ammontato a 11,?66 miliardi, con 
una variazione positiva rispetto a 
febbraio del 26,8%. La ripartizione 
per aree geografiche mette In 
evidenza un aumento favorevole 
degli scambi col Giappone 
( + 52%), 1 nuovi paesi 
Industrializzati asiatici (+ 51%) e 
la Cina (+ 30%) 

• i KOM \ I inisce il proti zionisnio 
collimerei ile a t>0 gridi Con l i 
firma ì MiiTikech del1 ttto fin i l i 
dellUruguiv Round 1 economia 
mondiale uicor i ne I pn no d i II i 
missione potrebbe ni eVtre un 
lotti mipi Iso ali i produzione e il 
reddito complessivo commi rei ile 
M i I paesi poveri - sopnttuit i 
quelli non gr nuli i spi rt itori - ri 
scili ino glosso In 2'i te sii j iu in 'u i 
tli intese pi i un tot ile di i iO p igi 
ne e iltn Sui I i e irte Ile che con 
te ngono le l's'e texiiicln eli colie e s 
siom sono ridisi gii iti gran p irte 
il Ile n gole che smor i li ini"» di 
li tto il tumul i re IOK i li n i7ii ni 

L i limi i di ii ri in primo luogo 
segn i 11 Imi eltl ( itt I i n ÌS il i 
( privisi i pi r il primo gì un no 
IO ' i l eli una nuova orgjnizz i/io 
n i 11 V orli! 11 idi Ori' inizatie n 
i In g sii' i tutti li inti si slatinili 
(I il ( j iti tur i r i il rispetto de III re 
gult e il buon sviluppo eli gli st mi 
bi La \\ tosi mur i sullo tcssolv I 
lo del l ime il. Ih Utile t Mondili 
e gè stira le t mlrovcrsic tr i gli idi 

rt iti clic si inipc gn ino i iunior 
in i e le propni li gì la i i il t i ri 
inulti IH i misure unii i t i ili <'i n 
lorsn i ' l i un puntodi vis i n g t 
I uni ni li I ititi s i di \1 ni is.ee li 
migin i i l i ni mi tltv tnti cluni 
ping i l i olili i sugli osi ni li l i t u i 
I I li disposizioni sul! i li ti 11 di il i 
propr I i lille liciti ili [ J g t! in 
zi t pi t ni ire In bitvtt l i i ili noni 
il ìzn in le il t [ ni ine isi illi 11 n 
tr iti IZI ni ) l ' i un punii li vis! i 
pi ilu inlilii li i te ili si ipt i tu 
n > di | ni l i b irti li itili ir i pi r i 
pn il II in lustu il set in'ci UHI in 
III (Il i II |ll tsl ti 10 il i Hll| irte 
'essil n i rieondotl sullo li noi 
ni ili i 11 I li I l 1 ! s l1!^ pll 
n il il t numi n i 1 | t > I III 
Ignee II i n II Ilo e 1 il < I 111 ,i I I I 
punì t II i tegoli tini til ili i ili 
pi i il | i si I VI Hill Ulti pi i t i III e 
i li z t li i li A nubi mi in 
/ioli il li si rvi/i \ i i In i p ics 
t ini 'L I ili li uni i tir n iti i i 
d i li neh s a uni I M il | sii i I 
n gì li II | r 11 i In i i fieli r m 
no I | I InlK il ( he | Il i moveili r 

ri ipe ni mercati mugliat i e pini 
'alt si nuovi shotthl (quisto 
pu l ì 'o | irniente importanti | i r 
11 \port il ili ino quello diretto v i i 
so t pus i nuli stri ìliz?iti f H I so 
nell ultimo triennio dal 79 9 al 
" ' ' un litri quello con i Pvsi sili 
to el il „o I il 27 ) e i consuin i 
li ri ehi in geni ra le registreranno 
eensistenti diminuzioni di prezzo 
su '«tue li meni ìcquistite I ìt 
I liti ile preve de che i niiglieiri 
melili t.induri se ittmo dal primo 
gì mi i o 1 i'i" con dtvers i gridìi ì 
I I i i inli i sita 

l;cto i orni i imbici i il puntila 
ni i ( oinnii rei ile ne I prc ssimo de 
ci nino in base i'le intese d ' I l i ut 
tu v He unii i cleeli ann id i mu li 
I i lo ih i ollcg ti P r le merci indù 
Mn ili I b imi re I inff ine risulte 
i inno subito nclntli m di munt i 
li I <s l ì i il i ssnt s ir i sin mu I 
iti in 1 t il pi i n'ro il 21)0" il vtt 

i I ie> i t tordo Mulli'ibn 11 r i pn 
il Iti ignioli i litro sei a mi le ! ini 
le igne oli stendi r inno 'i I I 
pei i pie si melastii ilizz itic eli l_1 

JH r i t \s V i mi ni nel i sussidi 
ih t spor! eli I i l n v il >u 1' ! 
21 i I c|Uanlil i s I i li si de I Ini I 
lo sHi1!'! h r gli i | i li pi ' bini 
ehi non in nli i t in l i ! si rvi 

i i mi inli s 11 i ubi i ng mo ipi rtì 
alla riM| r >e i ' ni mi nz i i mi r 
e ili Isa i l i di III e imi e \< i l ' ' 
Ini In I di in 11 t i i de'li un 
t mas r tzn ni li» I I si IM i un i 
'e n i h i IO! ini i il li di doli in 
i itti tn ii l'i ri il i I 1 ni HI un 
u t rili i 11 li il ! i its I un in 
gioii in hi i i i I ii l i l II 
n i/ii ii p u iv i t i n singoli 

1 le s | oli mi i I i I li to^li 
111 l'i II I 1 III II s i un ni i 
i iggiun t t i t ' s ii i ut i 
vis ,e i n / i l ti ' i n ii 
n min i < n 11 in i e e i -.ol > 
I m| ^n i i gì in i nir l in 
no Ini i s ni Hi ri i ili 
|X I Ill'itV li t l ! I S] il 1/ i 

ni in i/ »/ I li I H 'si il et li 
Stein un t i n i i l i n « i I ì 
| i » i dui I I | | i i i < ili 111 
s in li ii i i I / i s| i il e dii 
rt r UHI ),) i ii i 
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NOVITÀ SIEMENS 
Con Siemens S1. hai l'Europa 

in tasca 

// telefono europeo 
semplicemente geniale 

E s nn " 
h V I 

L'autovettura è per voi uno strumento di lavoro? 
Il telefono S1 diventa anche un telefono veicolare 

Premendo un solo tasto Siemens S1 
vi offre una guida per l'utilizzo del telefono 
ed una serie di informazioni riguardanti l'apparecchio 

• " " • « • • f . 

Ts°nàe 
* * * , * * * * 

ECCEZIONALE SOLO L. 8 5 . 0 0 0 
AL MESE PER 2 4 RATE 

EK^srasM & amui 
V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Toiemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

Tel. 39.73.68.34 
Tel. 39.73.35.16 
Tel. 39.73.97.48 
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Razionalizzazione dei percorsi con l'aiuto della gente 

Task force d'ascolto 
per le linee dei bus 
Utenti protagonisti in periferia 
Una ennesima task force del Comune. Questa volta nel 'e '. salariali • differenziate, la 
campo dei trasporti.'I cittadini saranno coinvolti in de- ^«".sugn autobus d. sene A 

, , . . . , . . . e di serie B. Insomma, se Mortilla-
cisioni che riguardano la razionalizzazione dei percorsi -? m spinge sull'acceleratore, anche 
delle linee Atac in periferia. Una task force che andrà ? con provocazioni, la giunta «recu-
nelle circoscrizioni e ascolterà i cittadini utenti, coinvol
gendoli direttamente nella progettazione. Un'operazio
ne che cerca, di recuperare un rapporto «compromes
so» dalle provocazioni di Mortillaro 

« I cittadini d ora in poi saranno 
coinvolti nelle decisioni che ri
guardano la razionalizzazione dei 
percorsi delle lince Atac in perife
ria. •'•'•-.-.• • . - ' - . . • • •••̂ •-••r....v.:-.v>"' 

Lo ha deciso ieri la giunta mu
nicipale, approvando una delibe
ra per la costituzione di un grup
po di lavoro permanente compo
sto da tecnici della XIV ripartizio
ne, dell' Atac e di volta in volta 
delle rispettive circoscnziom. La 
«task-force». • come 

: l'ha definita 1' asses
sore .'• alle politiche 
della mobilita , Wal
ter Tocci, andrà nelle 
circoscrizioni > ed 
ascolterà tutte le pro
poste dei singoli «cit
tadini-utenti» e delle 
associazioni del terri
torio, ed insieme a lo
ro, ; «coinvolgendoli 
direttamente - nella 
progettazione, cer
cherà di trovare le so
luzioni migliori». Spe
rando che ogni citta
dino non pensi solo 
al suo orticello ina si 
sforzi • di '• ripensare 
complessivamente ai 
flussi di traffico, for
nendo spunti su co
me e andata modifi
candosi la città negli 
ultimi anni e su come 
potrebbe essere vis
suta meglio. 

I momenti d'incon
tro tra amministrazio
ne comunale, Atac e 
utenti, previsti anche 
dallo statuto comu
nale, si chijmeranno 
«forum» e si svolge
ranno in tutte le cir
coscrizioni, partendo 
dalla IV - (Montesa-
ero. Tufello e Talen
ti) e poi dalla XIII 
(Ostia). Con la quar
ta circoscrizione il la
voro è già stato avviato e prose
guirà mercoledì prossimo in un 
incontro che dovrà definire se in 
piazza Sempione ci dovrà essere 
il capolinea dell' «unilinea Orien-
(express», come proposto dall' 
amministrazione comunale, op
pure se si dovrà realizzare un'iso
la pedonale, come chiedono i cit
tadini. Man mano che saranno in
dividuate le soluzioni per raziona
lizzare il trasporto pubblico, ha 

annunciato 1 assessore Tocci, 1' 
amministrazione comunale cer-

l: cherà , dove è possibile, di attuar-
'• le immediatamente. • • 

«La rete periferica dell' Atac è il • 
punto più debole, il tallone d' • 
Achille, perché molto scarsa e 

' .con frequenze molto basse - ha 
'-•'. spiegato I' assessore - tenendo 

presente che per il '94 non siamo -
- in grado di aumentare 1' offerta 

per il vincolo molto forte del saldo 

Scontro Comune-tassisti 
Scioperi a catena, la prossima settimana, dal benzinai al 
tassisti, al conducenti di autubus e metro. In particolare non 
si ferma la polemica tra II Comune e I comitati di base del 
tassisti che hanno Indetto una giornata di auto gialle spente 
- lunedi prossimo - con una piattaforma che va dalla 
richiesta di buoni benzina all'adeguamento dei posteggi e 
del telefoni di servizio fino ad un aumento delle corsie 
preferenziali. L'assessore alla mobiliti urbana Walter Tocci 
sostiene però una mancanza di argomenti validi per questa 
astenutone della Alt, visto l'accordo già raggiunto con II 
Campidoglio, e la Interpreta come un «gioco allo scavalco 
tra le tante sigle sindacali». 

Autoferrotramvierl della Clsnal.CIsase Sinai si ! 
fermeranno poi II 23 e II 24 dalle 1 1 a Une servizio In 
contrasto con la riorganizzazione dell'Atac e per II rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro. 

vero (mancanza di fondi e due
mila miliardi di debiti per l'Atac e 
1.200 per il Cotral), cerchiamo di 
ottimizzare le risorse». 

Dalla giunta arriva, con questa 
iniziativa, un segnale, indubbia
mente in controtendenza sul tra
sporto pubblico rispetto alle re
centi uscite pubbliche del presi
dente di Atac e Cotral, Felice Mor
tillaro. Una concezione manage
riale dei trasporti, la sua, con tarif-

pera» il rapporto cori gli utenti con 
queste - iniziative. > Del resto gli ;; 
obiettivi sono diversi: quello del 
presidente è tutto aziendalistico, '•:• 
quello della giunta è squisitamen
te politico. Ma i due piani tornano 
a sovrapporsi sulla finalità di ren-..' 
dere comunque più efficiente il -, 
trasporto pubblico limitando cost '" 
i danni da traffico caotico in città. -<• 

Con l'iniziativa in questione si , 
cercherà di evitare duplicazioni di 
corse, modificare percorsi «non ; 
più corrispondenti alla struttura 
urbanistica», cambiare la segnale- , 
tica stradale e, dovè è necessario • 
ma «a lungo termine e con l'aiuto ; 

deli' assessore Cecchini», fare an
che interventi strutturali nelle stra- ;* 
de, «E' chiaro - ha proseguito Toc
ci • che non potremo fare modifi- '•", 

che stravolgenti. Po
tremo però evitare gli j 
sprechi». ; «Quando •• 
realizzeremo gli itine
rari riservati e poten-
ziererno il trasporto 
su (erro ottenendo I' 
aumento delle fre
quenze - ha aggiunto 
l'assessore - liberere
mo risorse che po-
trannq essere redistri
buite s^lla rete perife
rica». jRete periferica 
che, secondo Tocci, 
ha bisogno di una re
visione generale, vi
sto che «risale agli an
ni '60 e che fino ades
so si è proceduto ad : 
adeguarla solo con 
prolungamenti». «Pri
ma di fare interventi 
strutturali - ha spiega
to l'assessore Tocci -
dobbiamo governare 
la quotidianità , an
che perché ci sono 
ancora zone periferi
che della città dove 1' 
Atac non arriva». Toc
ci, sollecitato dai gior-. 
nalisti, ha precisato 
che l'iniziativa é stata 
«concordata» con il 
direttore dell' • Atac 
Felice Mortillaro ed 
ha.- inoltre spiegato 
che la «task-force» in 
futuro «dovrà diventa
re un ufficio tecnico 

• per la mobilità . «La 
preoccupazione per la periferia 
da parte nostra è cosi forte - ha 
concluso Tocci - che tentiamo un 
miracolo e da maggio comincere
mo le visite pastorali nelle circor 
scrizioni». Ed è probabile che l'ini
ziativa sperimentata a Roma servi
rà poi da riferimento anche per 
altre città con analoghi problemi. 
Come già è successo, per esem
pio a Firenze, a proposito dell'a
genzia per la casa. : 

Viterbo: associazione di volontari a giudizio per una scoperta 

Archeologi? No...tombaroli 
•a Scoprire una tomba etnisca, 
segnalarla alla stampa e all' opi
nione pubblica è un reato? A que
ste domande dovrà rispondere ap
punto il pretore di Viterbo nel suo 
giudizio nella causa che vede sul 
banco degli imputati alcuni diri
genti della società archeologica vi
terbese «Pro-Ferento», denunciati 
alla magistratura dalla sovrinten
denza archeologica per l'Etruria 
meridionale. Decine e decine di 
associazioni ed enti vari di volonta
riato che da anni, con i propri mez
zi, affiancano le varie sovrinten
denze d'Italia nel recupero e nella 
valorizzazione di inestimabili beni. : 

aspettano con ansia la sentenza 
del processo che verrà celebrato 

lunedi prossimo. I latti risalgono al 
maggio del 1992, quando i volon
tari della società archeologica vi
terbese scoprirono l'esistenza, nei 
pressi dell'antica città romana di 
Fcrento, dì una tomba, che era già 
stata violata e che poi è risultata 
appartenerne alla famiglia Arptha. 
Malgrado fosse stato scavato molto 
tempo prima dai «tombaroli», il se
polcro si rivelò di grande importan
za per la conoscenza della vita di 
Ferente in epoca etrusca. All'inter
no c'erano 24 sarcofagi di peperi
no scolpiti. 1 tombaroli avevano pe
rò segato e portato alcune teste 
scolpite e saccheggiato il corredo 
funebre. Gli esperti della associa

zione misero a,punto allora un 
progetto di restauro. Elaborato il 
progetto, la società informò della 
scoperta la sovrintendenza dell'E-
truria meridionale. Poi, qualche 
giorno più tardi, la Pro-Ferento re
se pubblica la notizia del ritrova
mento con una conferenza stam
pa. La sovrintendenza decise allo
ra di ordinare che la tomba venisse 
richiusa e sigillata con una colata 
di cemento e denunciò i dirigenti 
accusandoli di essersi appropriati 
di 5 reperti, «minuscoli oggetti -
hanno replicato ieri i legali degli 
accusati - che l'associazione vole
va schedare per poi riconsegnarli 
alla sovrintendenza». 

Via del Fori Imperlali chiusa al traffico la domenica mattina Rodrigo Pais 

Fori Imperiali: un'isola pedonale 
piena di feste, arte e azalee 
sa Ritornano ai Fori imperiali la •; 
pace e la serenità delle domeni
che a piedi, nella cornice - è la 
novità di domani -delle odorose 
azalee. Domani è il quarto ap
puntamento della manifestazione 
«Domenica ai Fori» promossa per 
il Comune dall'associazione Civi- • 
ta, con il contributo dell'Enel. Il 
programma prevede visite guida- • 
te gratuite al Palazzo Senatorio \ 
curate dalla Sovrintendenza alle '. 
Antichità e alla Belle Arti. Le visite 
si potranno effettuare dalle 10 alle 
12,30; gli interessati potranno fer- '••• 
marsi sulla scalinata del Palazzo ';'; 
per la formazione dei gruppi in vi- : 
sita. . 

Preziosa è unica anche la visita 
guidata al Foro romano, il centro 
politico e amministrativo .della 
Roma repubblicana, situato tra il 
Campidoglio e il Palatino. Gli ap
puntamenti sono fissati per le 
10,30, le 11,00 e le 11,30 davanti ' 
all'ingresso. 

L'associazione non organizza • 
soltanto visite guidate, la stessa 
passeggiata su via dei Fori impe
riali è ricca di occasioni: a partire 
dalla mattina sarà possibile osser
vare le prove ex tempore di dise
gno degli allievi dell'Accademia 
di Belle Arti per i quali l'associa
zione Civita ha bandito il concor

so di pittura «Via dei Fori Imperia
li». - . - • • • 

Novità anche per i bambini e 
per gli appassionati di sport. 1 più '• 
piccoli potranno divertirsi dalle ; 

ore 10,00 con un grande gioco ; 
dell'Oca disegnato da Jacovitti 
nei giardini antistanti il Foro di au- '. 
gusto. Gli appassionati di sport ' 
potranno assistere, dalle 12 alle • 
15, ad esibizioni di ginnastica ae- /, 
rabica agonistica nel punto sport 
gestito dal Coni provinciale. ~,., 
. Anche gli appassionati di arte e : 

archeologia avranno la loro gui
da: sono in programma per do- ., 
mani visite guidate gratuite al Pa
latino. L'ingresso all'area costa 
10.000 lire. Questo l'orario di ini- . 
zio delle visite guidate: 10,30, 
11,00,11,30. ••••*• - ; - . . . .:• 

Infine, fitto il cartello degli spet- ' 
tacoli teatrali: maschere venezia
ne della Commedia dell'Arte e 
canzoni di un cantautore popola- . 
re, gli esercizi di stile di Raymond -
Queneau e la tragicomica storia '. 
di un tassista. Questi i luoghi degli ?.. 
spettacoli che animeranno il si
lenzio della via: sul palco 1, di' 
fronte alla basilica di Massenzio,. 
alle ore 16,00 la compagnia tea
tro scientifico presenta «La com
media dell'Arte» - maschere ve
neziane, giochi di fuoco, acrobati 
e giocolieri - a cura di Ezio Maria '. 

Caserta. Alle 17.00 l'Albero della 
Società teatrale presenta «Esercizi 
di stile» - 99 esilaranti metamorfo
si di una banale storiella - di Ray
mond Quenau. Al palco 2 invece, 
alle 16,00, si potranno sentire «Le ' 
canzoni di Piero Brega», più tardi, 
alle 17, la cooperativa TKS pre
senta «Diotassista» - la tragicomi
ca storia di un tassista del turno di 
notte - di Dodi Conti, Rosa Ma-
sciopinto e Riccardo Piferi. •'• -•. 

Non è tutto, in via dei Fori Im
periali domani ci saranno anche 
le azalee: per abbellire via dei Fo
ri Imperiali, vìa • Alessandrina, 
piazza del Colosseo e Villa Celi-
montana, da ieri sono esposte 
numerose piante di azalea. Lo ha 
reso noto il consigliere dei Verdi 
con delega speciale al verde pub
blico, Loredana De Petris, preci
sando che in questo modo si è 
costituito un percorso ideale flo
reale che parte dal Colosseo ed 
arriva fino a piazza di Spagna, do
ve già da alcuni giorni è stata alle
stita la tradizionale esposizione di 
azalee. Da lunedi prossimo le 
azalee saranno collocate anche a 
via Veneto e man mano in varie 
piazze del centro e della periferia, 
fino al famoso Premio delle aza
lee, in occasione del concorso ip-
picodiPiazzadiSiena. >' • •• •. 

Nomine Usi 
Pds: spettano 
al Consiglio 

Secondo il Pds per evitare «la solita 
abbuffata spartitoria» le nomine 
dei direttori generali delle nuove 
Usi non devono essere decise dalla 
giunta. «Deve essere il consiglio re
gionale - dice il capogruppo della 
Quercia Lionello Cosentino - pub
blicamente e con provvedimento 
motivato a votare sulle candidatu- • 
re». Anche secondo il presidente 
della commissione Sanità. France
sco Maselli. «la nomina dei 15 di
rettori delle 12 Usi del Lazio e delle . 
3 aziende ospedaliere spetta al 
consiglio regionale». 

Rissa a Ostia 
tra tre minori 
e un polacco 
Un giovane polacco è stato ferma
to ieri sera a Ostia dagli agenti del 
commissariato di zona perchè sor
preso ad inseguire, armato di ba
stone, un gruppetto di adolescenti 
italiani nella pineta di Castelfusa-
no. Il dirigente del commissariato. 
di polizia Nicolò D'Angelo ha detto 
che con lui c'erano altri immigrati, 
anche loro armati di bastoni, che 
però sono riusciti a fuggire. 1 tre ra
gazzi inseguiti, tutti minorenni, so
no stati medicati al pronto soccor
so dell'ospedale Giovanbattista 
Grassi per lievi contusioni che pe
rò, secondo gli agenti, «non posso
no essere state provocate da colpi 
di bastone». Difficile, secondo 
D'Angelo, per ora riscostruire dina
mica e ragioni dell'inseguimento. I 
ragazzi sostengono di essere stati 
aggrediti senza motivo. E il polac
co non parla italiano. 

Termosifonl 
accesi 
fino al 30 
Gli impianti di riscaldamento po
tranno restare in funzione fino alla 
fine del mese, «a causa del persi
stere delle condizioni climatiche 

• sfavorevoli». Lo ha stabilito il sinda-
" co Rutelli con un'ordinanza con la 
quale autorizza a prolungare il pe
riodo di funzionamento dei calori
feri oltre la data del 15 aprile. 

Ripartono 
I corsi 
di formazione 

Congelati in relazione alle inchie
ste giudiziarie, adesso toma il di
sco verde per i corsi di formazione. 
L'assessore alla Formazione pro
fessionale della Regione Filippo 
D'Ureo ha reso noto che dopo il 
riesame della delibera di dicembre 
ora, con il parere favorevole della , 
VII commissione, i corsi di forma
zione sono sbloccati. D'Urso ga
rantisce . adesso «la trasparenza 
dell'intero programma formativo». 
Chiusa, via Ripa Mannea. 

Ricostituita 
Comunità montana 
della Tolta 

Dopo alcuni mesi di commissaria
mento è stata ricostituita la giunta 
della Comunità montana «Monti 
della Tolta». È formata da 4 espo-

. nenti del Pds e da un esponenete 
del gruppo «Tolta Nuova» ed è so
stenuta dal voto dei due membri 
del Partito popolare di Allumiere. Il 
presidente è Domenico Vittori. La 
giunta si prefigge l'obiettivo della 
costituzione del parco dei Monti 

• della Tolta. • • • -,•-. 

Spara e ferisce il padre 
con un fucile a canne mozze 
Arrestato operaio di Castrocielo 

aa Prima la minaccia, con il fucile 
a canne mozze spianato, poi la 
zuffa e il colpo che parte, arrivan
do a segno. Cosi Ormisda Zangrilli. 
operaio trentunenne, ha ferito con 
una fucilata il padre Ugo, 56 anni, 
operaio anche lui, nel garage della 
loro casa a Castrocielo, un paese 
in provincia di Frosinone. 

Chiamati dalla moglie e dall'al
tro figlio del ferito accorsi dopo 
aver sentito lo sparo, i carabinieri 
della compagnia di Pontecorvo di
cono che la lite tra padre e figlio è 
scoppiata per «futili motivi». Certo 
non si trattava di una famiglia tran
quilla se nel garage veniva custodi
to un fucile a canne mozze calibro 

16 con tanto di matricola abrasa. 
Secondo una prima ricostruzio

ne del fatto, quando è scoppiato il 
violento litigio tra i due, il figlio ha • 
imbracciato l'arma e l'ha puntata 
contro il padre minacciando di fa
re fuoco. 11 genitore non si e inti
morito e gli si e buttato contro per 
cercare di disarmarlo, ma nella 
gazzarra il colpo e partito e ha col
pito l'uomo all'addome. 

Ugo Zangrilli è ora ricoverato al
l'ospedale di Pontecorvo. Il figlio e 
invece agli arresti per tentato orni- . 
cidio e detenzione illegale d'arma 
da fuoco nel carcere dì Cassino, 
dove è stato già interrogato dal ma
gistrato inquirente. 
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Delitto di Talenti. Esame Stub per i due amanti 
La commercialista è stata uccisa lunedì mattina 

L'autopsia sposta 
l'ora del delitto 
L'autopsia sposta l'ora del delitto: Antonella Di Veroli, 47 
anni, single, è stata uccisa e rinchiusa nell'armadio nella 
mattinata di lunedì, e non nella notte a cavallo con la do
menica. Un colpo di scena che potrebbe far saltare l'alibi 
di uno dei sospettati. L'esame necroscopico apparente
mente non ha riscontrato tracce di spenna. Gli amanti «fa
tali» indagati e sottoposti alla prova Stub: un fotografo di 
40 anni e un ragioniere di 63 anni, Umberto Nardinocchi. 

MARISTELLA IERVASI 
• È stata uccisa nella mattinata preciso su come abbia trascorso le 
di lunedi, forse all'alba. Antonella c sue ultime ore di vita, prima di es-
Di Veroli, la consulente del lavoro ' sere uccisa con due colpi di pisto-
assassinata con due colpi di pistola ,". !a, attraverso il cuscino che ha fatto 
calibro 6,35 in fronte e nascosta da silenziatore, > e poi "Sigillata» 
nell'armadio della propria casa di "• dentro l'armadio guardaroba. Il fo-
Talenti, non è morta nella notte di • tografo non avrebbe l'autorizzazio-
domenica, come si pensava. L'ora ne a portare una pistola. Il ragio-
esatta del delitto non si conosce, nicr Nardinocchi è in possesso di 
Ed è top secret anche il nome del - • un regolare porto d'armi, 
secondo «indagato»: un fotografo Un delitto passionale che si in
di 40 anni, sposato. Gli amanti fata- treccia con affari economici. Que-

' li della commercialista - il fotografo 
e il ragionere Nardinocchi, 63 anni, 
anche lui coniugato - hanno rice
vuto entrambi un avviso di garan- ' 
zia e sono stati sottoposti nello ' 
stesso giorno alla prova Stub. il ' 
guanto di paraffina. Il risultato del
l'esame ancora non si conosce. Su " 
di loro si sono concentrati i sospet
ti. Uno dei due amanti dopo averci 
fatto l'amore per l'ultima volta, 
avrebbe ucciso la donna nel son
no? L'autopsia ha spostato l'ora • 
della morte e non ha sciolto questo • 
interrogativo: apparentemente non 
avrebbe riscontrato tracce di sper
ma. Dunque, l'assassino potrebbe 
aver dormito 11 fin dalla sera di do-. 
menìea,' 'oppure potrebbe essersi .' 
presentato all'indomani. Chi inda- . 
ga, comunque, è convinto che ad , 
entrare in quella casa è stato un -
conoscente della vittima. ',- •_ ,\ 

Il magistrato Nicola Maiorano ha 
sollecitato ulteriori indagini medi' 

sto è il movente secondo gli investi
gatori. 1 carabinieri del reparto 
operativo, comandati dal colon
nello Umberto Pinotti, stanno strin-

' gendo il cerchio intomo a questa 
pista: due uomini - uno piuttosto 
maturo e l'altro più giovane -»amo-
ri» finiti e nello stesso tempo defini
ti «anomali», un debito di poche li
re che la vittima vantava nei con
fronti del fotografo, un affare com
merciale non andato in porto. Con 
chi? Ed ecco che un nuovo tassello 
si aggiunge al mosaico: con l'inge
gner Nardinocchi. A trattare per 
l'acquisto dell'appartamento del 
portiere che Antonella Di Veroli, 
già proprietaria dell'appartamento 
soprastante di due stanze più tinel
lo di ,via Domenico Oliva, figura 
sempre il suo collega di lavoro: 
l'uomo «maturo», presidente della 
Spa «Le iniziative professionali», di 
cui Di Veroli figurava socia, non
ché vice presidente dell'Oridne 
provinciale dei consulenti del lavo-co-legali ai professori Achille Cala

brese e Costantino Cialella. I periti ^ ro. Sempre lui, l'ingegner Umberto 
che hanno eseguito la necroscopia ; Nardinocchi, partecipava alle riu-
dovranno ora esaminare i prelievi V nioni condominiali di via Domeni-
(atti ieri nel corpo della vittima: sia ; co Olivo. Un modo per portar in 
quelli per stabilire se abbia avuto 
rapporti sessuali, sia quelli per ac- ' 
certare che cosa te donna abbia • 
eventualmente • mangiato quella • 
sera di domenica dopo essere tor- ; 
nata a casa. Per dare un quadro 

porto l'«affare»: 220milioni di lire, 
tanto occoreva per acquistare la 
casa del portiere di Talenti. 

L'ultima persona ad aver detto 
di aver visto viva Antonella Di Vero-
li è un garagista egiziano, nel cui 

garage la consulente del lavoro la
sciò la sua «A 112» domenica sera, 
alle 20,30. di ritomo da una gita fat
ta con le amiche. E all'indomani lo 
stesso uomo prepara l'auto per av
vantaggiare Ja signora Di Veroli a 
recarsi al lavoro. Ma la consulente 
del lavoro non scende. 

Cominciano le ricerche. Anto
nella Di Veroli aveva lo studio pres
so la madre, che non vedendola 
arrivare comincia a preoccuparsi. 
Telefona più volte in casa della fi-
gia. Non riceve risposte e mette in 
allerta il resto della famiglia. Una 
delle sorelle della vittima contatta, 
allora, Umberto Nardinocchi l'«a-
mico» di Antonella. E insieme a 
suo marito entrano nell'apparta
mento di via Domencio Oliva. Le 
chiavi se le fanno dare da una vici-
na-amica, Ninive Colombo. L'ora 
del primo sopralluogo dovrebbe 
essere super giù nella tarda matti
na di lunedi. I tre entrano in casa, 
notano una luce accesa nell'in
gresso e un vestito a terra. L'appar-

' tamento è grossomodo in ordine • 
«non in maniera maniacale, nello 
stile della vittima», sottolineranno 
più tardi gli investigatori •. Sul tavo
lo non ci sono bicchieri fuori posto 
e neppure i resti di una cena con
sumata in due. Nardinocchi, la so
rella e il cognato della consulente 

. del lavoro si tirano dietro la porta e 
• si recano alla vicina stazione dei 

carabinieri. Vorrebbero fare ia de-
- nuncia di scomparsa, ma i militari 

gli consigliano di aspettare ancora 
un giorno, nell'ipotesi che la don
na sia dovuta partire improvvisa
mente. Ma di Antonella Di Veroli si 
perdono le tracce. La famiglia 
(tranne il fratello Claudio, medico, 

1 con il quale non si parlava da sette 
anni) non l'ha più sentita dal gior
no della gita. Cosi martedì lo stesso 

' trio, dopo aver fatto il giro negli 
ospedali, ritoma in via Olivo. Una 
«visita» più attenta e notano del 

• mastice sull'armadio della camera 
da letto. Forse è lo stesso Nardi-
nocchi che gira la chiave, sblocca 
le ante, e vede un piede penzolare. 
Cosi perlomeno avrebbe confidato 

' ad un suo amico commercialista. 
Glauco Nuccetelli. «Le mie impron
te sono su quell'armadio...». E la 
denuncia del ritrovamento del ca
davere al 112. .• 

L'assessore Minelli: «Quella tabaccheria è da salvare 
• L'antica tabaccheria di Piazza di Spagna 
forse non chiuderà più. Il negozio, minacciato 
di sfratto in seguito ad un'impennata del costo 
del canone di locazione, ha da ieri un nuovo 
«paladino», l'assesore alle politiche produttive 
del Comune di Roma, Claudio Minelli. Nei pros
simi giorni, ha promesso l'assessore, mi impe
gnerò per verificare quali margini di interveento 
siano possibili nelle attuali norme giuridiche. 
Tutto ciò «per scongiurare che una delle più an-

» 
tiene e caratteristiche nvendite di giornali e siga
rette sia costretta a lasciare la piazza». La titola
re del negozio, Valentina Bonomi, nel frattem
po ha promosso una raccolta di firme alla quale 
hanno aderito circa 2000 persone, tra le quali 
l'attore Philip Noiret. Al posto della tabaccheria, 
alla quale ò già stato notificato lo sfratto esecuti
vo per il 17 maggio prossimo, secondo i pro
prietari dell'immobile dovrebbe andare una li
bre m. 

L'esterno dell'appartamento della commercialista uccisa giorni fa, Antonella DI Veroli Alberto Pais 

Inchiesta sulle diagnosi errate al Gemelli 

Codacons, «80mila 
casi da rivedere » 
• Il giorno dopo la richiesta di 
rinvio a giudizio per il rettore del- ' 
l'Università cattolica e altri sei me
dici dell'ospedale coinvolti nell'in
chiesta sulle diagnosi errate di tu
more, il Codacons rincara la dose 
e domanda alla Regione e alla 
stessa università di riesaminare le 
cartelle cliniche dei pazienti opera
ti negli ultimi cinque anni. Ottanta
mila casi di cancro, curati dall'e
quipe del professor Capelli - il 
principale responsabile dell'in
chiesta, già processato per omici
dio colposo plurimo - su cui pen
de il grave sospetto di diagnosi 
sbagliate. In particolare, il Coda
cons, ha chiesto alla Cattolica di 
mettersi a disposizione della magi
stratura. «Il prestigio e la rilevanza 
scientifica di una istituzione come 
la Cattolica - dice il Codacons -
non è messa in discussione. Ma se 
e vero quanto quanto afferma il ret-

Tiburtina 

Lavori in corso 
Cambia 
la viabilità 
• Qualche giorno di disagi per gli 
automobilisti della V circoscrizio
ne. In seguito ai lavori del nodo di 
scambio di Ponte Mammolo e del 
nuovo tracciato della Via Tiburti
na. a partire dalla seconda metà di 
apnle, sarà modificato il senso del
la circolazione. La presidente della 
V circoscrizione, Loredana Mezza-
botta, ha diffuso un avviso urgente 
alla cittadinanza con il quale co
munica le variazioni. Vediamole. 
Inversione degli attuali sensi unici 
di marcia lungo Via Badile e Via 
del Frantoio (per il tratto che va da 
Via Tiburtina a Via della Vanga); 
modifica della viabilità di Via Ti
burtina all'altezza di Piazza Santa 
Maria dei Soccorso con possibilità 
di svolta a sinistra su Via del Badile 
per consentire al traffico veicolare 
il collegamento con Tiburtino III, 
Colli Aniene, Viale Palmiro Togliat
ti, Autostrada A2; apertura dei tratti 
terminali di Via Vittorio Valletta e 
di Via Furio Cicogna che consenti
rà di immettersi direttamente sul 
nuovo viadotto in direzione Roma-
Centro; chiusura al traffico di Via 
Ripa Mammea. 

La presidente della V circoscri
zione si dice consapevole dei disa
gi che tali variazioni alla viabilità 
creeranno agli automobilisti, ma al 
tempo stesso, si sente di affermare 
con sicurezza che il completamen
to delle opere viarie produrranno 
sensibili miglioramenti ai flussi di 
traffico e ai collegamenti dei quar
tieri. • -

tore Adriano Bausola, cioè che l'o
spedale non intende copnre nes
suno, lo si può dimostrare nei fatti 
consentendo una verifica delle 
analisi istologiche che potrebbe 
salvare la vita a numerosi pazienti». 
Secondo il coordinamento degli 
utenti le diagnosi sbagliate o so
spette riscontrate fino ad oggi sono 
30 su 130 casi: pari al 23% del tota
le, per questo il Codacons ha chie
sto alla • Regione di • sospendere 
temporaneamente la convenzione 
del servizio sanitario nazionale con 

, l'istituto diretto dal professor capel
li e di nominare una commissione 
di esperti imparziale per riesami
nare le diagnosi. Contemporanea
mente si è lanciato un appello a 
tutti i pazienti che hanno effettuato 
indagini su tessuti tumorali in quel 
reparto a ripetere, per proprio con
to e in un'altra struttura, una visita 
di controllo. . • ' . ' 

Sanità 

Consulta 
degli ospedali 
al via 
• Nasce la consulta dei direttori 
sanitari degli ospedali della Capita
le. L'organismo è sorto su iniziativa 
del rettore della Sapienza e ha co
me principale obiettivo quello di 
mettere a disposizione di chi ha le 
responsabilità di indirizzo, coordi
namento e gestione diretta nel go
verno della sanità, la competenza 
e l'esperienza di professionisti im
pegnati in prima linea nell'assi
stenza sanitaria ospedaliera. Il pri
mo incontro è avvenuto giovedì in • 
Campidoglio tra il sindaco il rettore . 
della Sapienza e la Consulta. Sono * 
stati affrontati i principali problemi 
dell'assistenza e il sindaco ha assi
curato la . massima disponibilità 
nell'ambito delle proprie compe
tenze che, in materia sanitaria, non 
possono che essere di indirizzo e 
controlloe di impegno a coordina
re gli aspetti sanitari e sociali nel
l'interesse della cittadinanza. 

Al termine dell'incontro è stato 
concordato un piano di lavoiro tra 
la Consulta e gli uffici comunali ' 
competenti per realizzare - una • 
stretta collaborazione. All'incontro 
erano presentati i direttori sanitari 
di 23 ospedali, tra cui l'Umberto I, il • 
Forlanini, il Cto, il Bambin gesù, lo 
Spallanzani, il Gemelli, il Pcrtini, il 
santa Maria della Pietà, il San Filip
po Neri, l'Eastman, il Grassi di 
Ostia, il san Gallicano, il San Ca
millo. 

Nuove tensioni al processo «Palazzi d'oro» 

I giudici con Vìnci 
nessuna sospensione 
• Clima teso alla nuova udienza 
per le tangenti pagate sui «Palazzi 
d'oro» per lo scontro tra il professor 
Carlo Taormina, difensore dell'ex 
direttore generale del Tesoro Gio
vanni Grande ed il pm Antonino 
Vinci.'Le divergenze vertono sul 
fatto che Vinci • avrebbe spinto 
Grande ad accusare due politici 
per essere rimesso in libertà. Il tri
bunale ha respinto ieri le istanze 
con le quali l'avvocato Taormina 
aveva chiesto che il giudizio venis
se sospeso in attesa che il procura
tore della repubblica o il procura
tore generale della corte di appello 
decidessero, a richiesta della dife
sa, se fosse opportuno che Vinci 
continuasse a _ rappresentare la 
pubblica accusa nel giudizio. Nel
l'udienza di ieri, il professor Carlo 
Taormina ha ribadito l'opportunità 

che Vinci si astenesse e che il tnbu-
nale sospendesse il giudizio. Citan
do come testimoni alcune perso- " 
ne. tra le quali alcuni avvocati e le . 
sue figlie Carolina e Domenica, 
l'imputato ha affermato che dopo 
la sua deposizione e le accuse for-

• mulate in aula, Vinci gli avrebbe -
. dato «del pazzo» chiedendo poi all' 

avvocato Fischietti, sostituto dell' 
avvocato Luciano Revel, di andare 
da quest' ultimo «perché si smen
tisse quanto affermato». Neil' espo
sto Grande indica altre circostanze 
che, secondo I' avvocato Taormi
na, depongono tutte contro Vinci, 
dimostrando .ormai, la sua scarsa 
serenità di giudizio. Un' accusa 
che anche oggi il magistrato ha re
spinto, sostenendo I" assoluta cor
rettezza del suo comportamento 
processuale. Il processo prosegui- • 
rà il 27 aprile prossimo. 

L Associamone culturale 

«L'Isola che non c'è» 
Vi Invita a partecipare 

Domenica 17aprile • 
dalle ore 10.30 al tramontar del sole alla: 

FESTA DEL PARCO 
(Via Pomona - Metro B: Pietralata) 

PROGRAMMA 

Giochi di animazione per bambini e adulti 

Bancarella libri - Fiori - Musica • Pic-nic 

Banda Musicale dei Vigili Urbani dì Roma 

Poesia - Cabaret e Romamara recital di canzoni, 
poesie dal Belli ai giorni nostri. 

Per Informazioni telefonare al n. 41730851 dalle ore 19.00 alle 2030 

t O ENOTECA 
V 

PUB ^ 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 

Tel. 44.68.481 

ROMA 



IL CASO. Affluenza record nei Musei vaticani 

Turisti in estasi 
per il Giudizio 
Il blu dei lapislazzuli voluto da Michelangelo per il «Giù-. 
dizio Universale» della Cappella Sistina, riempie le sale 
dei Musei vaticani. Da giorni è ressa all'ingresso. Dallo 
scorso venerdì giorno in cui l'affresco restaurato è stato 
riaperto al pubblico, l'afflusso ai musei è aumentato del 
sedici per cento. Il richiamo dell'opera del Buonarroti e 
la magia dei nuovi colori hanno fatto scattare l'evento 
che calamita i turisti di tutto il mondo. ' 

LUCA BENIGNI 

Un particolare del «Giudizio Universale- di Michelangelo 

• Quel blu ritrovato riempie le 
sale dei Musei vaticani. Quella sce
na del «Giudizio Universale», quel 
blu pieno di luce, quei corpi e quei 
colori immaginati e resi magici dal 
Buonarroti, sono in quella Cappel
la Sistina che è punto finale del 
percorso all'interno del museo. Da 
giorni è solo quella la meta che ca
lamita i passi dei turisti in visita a 
Roma e che toglie luce a tutto l'im
menso resto. Superato l'ingresso • 
pochi gettano lo sguardo intomo 
agli inestimabili tesori esposti in 
bella mostra. Si va diretti in gruppo 
o in solitudine verso il blu. Il nchia-
mo come il giudizio ha valore uni
versale unifica l'immaginario di in
teri popoli. Quelle .immagini, e 
quella superba luminosità ridonate 
alla vista di tutti da un restauro, de- . 
finito dai più perfetto ma che non ' 
ha mancato di suscitare polemiche • 
tra gli storici d'arte, hanno prodot
to la scintilla che da vita all'evento. 
Un evento che dà una meta preci
sa alle comitive di turisti giappone
si, e americani, francesi e tedeschi -
e inglesi che si accalcano all'in- „ 
gresso insieme a frotte di studenti -
allegri, distratti e dinoccolati prove
nienti da tutta Italia. •-. . • ' . 

Le cifre parlano chiaro: dal gior
no dell'inaugurazione l'afflusso ai, 
musei vaticani è aumentato del se
dici per cento e non accenna a.dir 
minuire. Anzi ci si sta attrezzando , 
per il vero e proprio assalto previ- . 

sto per questo week - end. 
E' la conferma ulteriore che il 

patrimonio storico, artistico e ar
cheologico esistente nella nostra 
città, se ben valorizzato, può esse
re una immensa risorsa, una gran
de occasione di rilancio e di svilup
po. La ressa che da giorni assedia 
l'ingresso ai musei pontifici è 11 a 
dimostrarlo. Per sperare di entrare 
senza troppa attesa bisogna sce
gliere le prime ore del pomeriggio. 
E' da venerdì scorso che va avanti 
così dal giorno in cui la sala è stata 
riaperta al pubblico. Nelle stanze e 
nei lunghi corridoi che portano al
la sala michelangiolesca il pubbli
co sciama distratto. Lo spettacolo 
offerto dalle opere esposte e dal
l'insieme della struttura vaticana 
sorprende ma si procede lo stesso, • 
tutti sembrano calamitati. Qualche 
momentaneo soprassalto di curio
sità lo provoca il corridoio dove so
no raffigurate le regioni italiane. E' 
un irresistibile richiamo alle prò- ' 
prie radici che funziona come un 
riflesso condizionato. Si cerca la 
propria regione per individuare il, 
proprio paese. Se c'era già allora, 
se allora già era cosi importante da , 
essere segnalato sulle antiche e -
approssimative carte geografiche '., 
elaborate dai tecnici del papa -re. " 
Ma è fascino e pausa di un rno-
mentp, che induce solo ad un mi
nimo rallentamento sulla strada ' 
del blu. Si spiega cosi perché a pri

ma vista il movimento all'interno 
del museo sembn tutto sommato 
rientrare nei limiti dell'ordinario. 
La gente e tutta assiepata, gomito a 
gomito e naso all'insù nella sala di 
Michelangelo. 

Lo spettacolo della Cappella Si
stina appena ci si arriva è di quelli 
che tolgono il respiro e non in sen
so figurato. Appare stipata all'inve
rosimile. Un formicaio di gente che 
amva da tutto il mondo. Bloccata 
di fronte all'incanto dell'opera di 
Michelangelo e impegnata a fondo 
nei commenti, spesso con il collo 
tirato per focalizzare un particola
re. Il movimento è continuo anche 
se vista dall'alto dei due gradini 
che danno accesso alla Cappella 
la gente sembra immobile. Occor
re conquistare spazio per godere 
dell'affresco, per cogliere la gran
dezza dell'opera, la luminosità ma
gica di quel blu ncavato dai grandi 
artigiani colorien di Ferrara dallo 
sfarinamento dei preziosi lapislaz
zuli. La colonna sonora è un vocia
re indistinto che sintetizza la babe
le di lingue che in quel momento 
stanno commentando le scene sul
le pareti. Non è, bisogna dirlo, l'at
mosfera migliore per godere della 
maestosità e della profonda sacra
lità del luogo. L'evento, come ogni 
cosa, ha un lato oscuro. Non per
mette alle suggestioni di farsi un 
largo varco, non permette riflessio
ni. Induce, per forza di cose ad un 
approccio quasi consumistico con 
l'opera d'arte. E' difficile in queste 
condizioni, anche se inevitabili e 
comunque positive, soltanto pen
sare alle mille leggende che stanno 
dietro ognuna di quelle figure, co
me quel Minosse che si dice raffi
guri Biagio da Cesena, maestro di 
cerimonie di papa Paolo IH, Miche
langelo lo raffigurò cosi dopo che il 
prelato aveva espresso dubbi sulla 
moralità dell'opera, su quei nudi , 
considerati,osceni per un luogo sar 
ero. La vendetta del genio contro 
l'ignoranza . , . 

Il violinista Uto Ughi e Spiros Argiris si sono esibiti all'Accademia di Santa Cecilia . 

Un concerto d'autore per l'orchestra Rai 
MARCOSPADA 

• È fatta. Anche l'ultima lancia è 
stata spezzata in favore delle or
chestre di Roma e di Milano della 
Rai che rischiano in tempi brevi la . 
chiusura totale. Il concerto straor- ; 
dinario diretto da Spiros Argiris, ': 
con la partecipazione di Uto Ughi, 
la raccolta delle firme all'ingresso : 
che si spera arriveranno sui tavoli 
degli alti dirigenti, la folla oceanica 
che ha preso di mira l'Auditorio di -• 
S. Cecilia sono state un sussulto ' 
prepotente e anche disperato per 
ricordare che a Roma e a Milano 
un pubblico per la musica c'è, che 
non tutti i cittadini vogliono passa- , 
re le serate guardando «Bucce di • 
Banana» e che le tradizioni cultura
li sono ancora un cemento che 
può unire in un momento di venti 

separatisti come questo. 
Neanche gli organizzaton del 

concerto avrebbero sperato in una 
tale nsposta. Come obbedendo ad 
un imperativo categonco, sono ar
rivati infatti esponenti di tutte le isti
tuzioni musicali romane, dalla Fi-

' '.armonica all'Università, dirigenti 
dell'Ex ministero del Turismo e 
Spettacolo, di Radio Tre, i maestri 

. Petrassi e Penderezsky, giovani 
compositori, uomini politici, pro
fessionisti con signora, giovani e 
giovanissimi amanti di Beethoven, 
figli e parenti di professori d'orche
stra preoccupati e commossi. 

L'aria di smobilitazione era gra
vemente presente, anche se la spc-. 
ranza di un ripensamento era nelle 
parole del messaggio letto dal por

tavoce dell'orchestra prima della 
musica. Che ha ricordato come la 
cancellazione dei due organismi 
sinfonici ridurrebbe l'Italia ad ave
re tre sole orchestre su tutto il terri
torio, quella di Torino della Rai, S. 
Cecilia e l'Orchestra Sinfonica Sici
liana. Praticamente nulla a fronte 
di paesi europei civili come la Gran 
Bretagna e la Germania, dove ad- • 
dirittura ogni stazione radio ha la 
sua orchestra. La Rai, invece, inse
guendo un'ipotesi di risparmio che 
inciderà sul bilancio come una 
scatola di cioccolatini nel budget 
alimentare di una famiglia, ha già 
eliminato tre cori e l'orchestra 
Scarlatti di Napoli. E non ha nean
che sprecato una nota di commen
to al piano di nsanamento presen
tato dalle due orchestre, su esplici
ta richiesta della dirigenza, per 

contenere i costi e ridisegnare l'as
setto del personale. Roma potreb-, 
be costare meno di dieci miliardi; 

l'anno e l'organico passerebbe da < 
98 a 72 elementi, consentendo di i 
eseguire tutto il repertorio classico 
e del primo Romanticismo e di 
puntare ad una rivalutazione della 
musica del Novecento, che sin dal 
1936, anno di fondazione, ha ca
ratterizzato la specificità delle or
chestre Rai, che hanno prodotto 
un immenso patrimonio di regi
strazioni storiche con i più grandi. 
solisti e direttori del mondo. 

Non resta che suonare dunque,', 
con rabbia e passione di fronte a ' 
tanta arrogante cecità. Cosi ha fat
to Uto Ughi nel Concerto per violi
no di Beethoven, perdendo persi
no qualche nota nel clima sopra le 
nghc della serata e concedendo il 

bis del Rondò finale. Nella secon
da parte la Sinfonia «Dal nuovo 
mondo» di Dvorak, con i suoi temi 
cantabili, vagamente kitsch e ricchi 
di una speranza mielosa, ha creato 
un contrasto amaramente ironico 
con la realtà cui si riferiva, tutt'altro 
che gravida di futuro. Anche se Ar
giris na fatto di tutto per scatenare 
a briglia sciolta le sezioni di fiati e 
ottoni col suo gesto «a volo d'uc
cello», ottenendo . un applauso 
scrosciante ripagato dal regolare 
bis. A quasi mezzanotte le facce 
mezzo esaltate mezzo mogge del 
pubblico in lenta uscita, si interro
gavano sul più comune dei luoghi 
comuni che mai casalinga di Vige
vano avrebbe osato formulare sot
to minaccia di Davide Mengacci: 
«Ma se dessero un po' meno soldi a 
Pippo Bando?». • 

AlBertoPais 

Fino a domani festa nel paese pontino 

Il carciofo, la sagra 
dell'«oro» di Sezze 
Com'è tradizione da ormai venticinque anni, ieri matti
na, a Sezze, si è aperta la sagra del carciofo. Un appun
tamento con il folclore che comprende incontri cultura
li, manifestazioni di piazza, spettacoli teatrali e altro. 
Quest' anno si tenterà di far conoscere il prodotto an
che all' estero. Sono in corso contatti con reti di distri
buzione francesi per aprire questo mercato al gustoso 
prodotto setino. ' ' ; 

• Si è aperta ien mattina la 25" 
sagra del carciofo setino,_ organiz
zata dal comune di Sezze. La ma
nifestazione prevede una serie di 
incontri - convegno sui problemi ' 
della commercializzazione del car
ciofo. A questa manifestazione si 
affiancheranno una^erie di inizia- ' 
tive culturali, esibizioni di gruppi 
folcloristici, rappresentazioni tea- ', 
trali e, domenica 17. pranzo con " 
Martufello, Zamma e Mattioli. La 
manifestazione ha lo scopo di va
lorizzare il carciofo prodotto di '. 
punta • dell' agricoltura . setina. 
Quest' anno si tenterà di far cono
scere il prodotto anche all' estero. 
Sono in corso contatti con reti di • 
distribuzione francesi per aprire 
questo mercato al prodotto setino. r 
Quest' anno sono stati venduti 200 -
mila pezzi nel mercato francese,. 
vale a dire il 5% della produzione. 
Gli imprenditori locali, organizzati • 
nel Consorzio produttori pontini, 
credono che la via dell' esportazio
ne possa consentire un migliora
mento dei redditi delle decine di " 
aziende che operano nel settore. L' 
iniziativa è sponsorizzata dal co
mune e da alcune imprese locali 
che operano in altri settori e che • 
vedono nel carciofo un veicolo di ' 
promozione dell'intero settore dell' 
agroindustria. 1 carciofi setini conti
nuano comunque ad avere il loro 
principale mercato di sbocco nell' 
area romana, un mercato dove so
no da sempre apprezzati dai con-

sumaton. Quasi tutta la produzio
ne di carciofi della provincia ponti
na proviene dalla piana di Sezze. 
La produzione del '94 è stimata in
torno ai 5.500 000 pezzi, ad un 
prezzo medio intorno alle duemila 
lire. In totale il giro di affari dovreb
be essere di circa dieci miliardi. Il 
carciofo è una delle voci pnncipali 
del comparto agncolo dell' intera 
arca pontina., 

Questo prodotto, per quanto ri
guarda la commercializzazione, 
ha già raggiunto un ottimo livello 
di concentrazione: il 70°ó del pro
dotto viene distnbuito dal consor
zio dei produttori pontini, il restan
te 30°6 dai singoli agricoltori e dal 
Copal, Consorzio produttori agn-
coli di Latina. Gli ettan coltivati so
no circa 120 in media su ogni erta- • 
ro si raccolgono cinquemila pezzi. 
Questo rende altamente remune
rativo questo tipo di coltivazione. I 
carciofi freschi, destinati al consu
mo, appartengono ad una specie 
senza spine; un tipo di carciofo 
particolarmente apprezzato < pro
prio nel mercato romano, il carcio
fo romanesco è quindi il più pre
giato. Si nconosce principalmente 
dal capolino sferito, compatto, con 
un carattenstico foro all' apice ed è 
di dimensioni grandi rispetto agli 
altri tipi di carciofo proveniente 
principalmente dall' area dell' Ita
lia meridionale. Un' altra caratteri
stica importante del prodotto seti
no è il gusto e la facilità ad essere 
manipolato in cucina. ' 

25 APRILE MILANO 

M A N I F E S T A Z I O N E 
N A Z I O N A L E 

PARTENZA ORE 6.00 LUNEDÌ 25 APRILE 
APPUNTAMENTO PIAZZA VITTORIO 

{angolo v. Buonarroti) • 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 40.000 
PRENOTAZIONI ENTRO 
MERCOLEDÌ 20 APRILE . . 

c/o Federazione di Roma 
Tel. 6711325/326/267/268 

chiedere di Laura Piermarini o Marilena Tria 
Per Unioni Circoscrizionali e sezioni che 

vogliono organizzarsi autonomamente possono 
telefonare al numero 7842031. 
ITALBUS e chiedere di Mario 

AMICI dolio MARANA • AMICI della TERRA. Serpentara - ARCHITETTURA e 
TERRITORIO • ass. CASALE PODERE ROSA - ass. DIAMETRO • ass. LE 4 
TORRI • ass. MAGLIANA VIVE • ass. MARCONINSIEME - ass. Mola VALLE 
dei CASALI - ass. VILLA PAMPHILI • cartello PARCO VILLA MARAINI • citta
dini per il verde VIA GARLENDA - cdq ALESSANDRINO • cdq ARCACCI-, 
TORRE ANGELA • cdq CASAL BERTONE - cdq COLLI ANIENE • cdq MON
TAGNOLA - cdq MONTEVEROE VECCHIO • cdq TOR SAPIENZA • cdq VI-
GNE NUOVE • com. COLLINA AZZURRA • CO.D.A.M. • CO.DI.CI • com. in
quilini IACP TORREMAURA • com. LARGO BARBAZZA • com. PARCO AU
TOGESTITO PIAZZA BULGARELLI - com. PARCO dell'ACQUA SACRA -
com. PARCO INSUGHERATA OTTAVIA - com. PARCO LA8ICANA/VILLA 
DE SANCTIS • com. PARCO SANNAZZARO - com. PARCO TEVERE SUD • 
com. PARCO VIA ASCALESI - com. PIGNETO-PRENESTINO • oom. salva
guardia FOSSO TOR CARBONE/TORMARANCIA • com. VIA MANCINELU • 
com. VIVERE SAN BASILIO - coop. il MAGAZZINO S. IGINO PAPA • genitori 
por II verde SCUOLA LAM8RUSCHÌNI - gruppo promotore PARCO PICENE II 

RIPRENDIAMOCI 
IL VERDE PERDUTO 

PER UNA CONCRETA VARIANTE DI SALVAGUARDIA 
PER SOTTRARRE ALLASPECULAZIONE LE ULTIME AREE UBERE DELLA CITTÀ 

PERCHÉ IL VERDE DIVENTI OCCASIONE DI SVAGO E DI LAVORO 

domenica 17 aprile 1994 alle ore 11 
MANIFESTAZIONE Al FORI 
chiediamo un impegno concreto al sindaco FRANCESCO 
RUTELLI, al consigliere delegato alle politicho ambientali 
LOREDANA DE PETRIS e all'assessore alle politiche am
bientali DOMENICO CECCHINI sulle proposte presentate 
dalle associazioni e dai comitati della CONSULTA VERDE ; 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV * ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

MB 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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ABACO (Lungotevere Mellini 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A alle 21 00 Stavo bene con I miei 
con Oaniela Eritrei Maurizio Lop» Flami
nia Grazia Oel RefliadtSeroloZecca 
SALAB riposo 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Alle 21 15 Ttie Internationa' Theatre pre
senta ExercfceròeStyledlR Queneaufln 
lingua francese) con Michel A secassi» 
Guillaume Van t Hoff Pierre Ollier Diretto 
daM Abecaasis 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24- Tel 5750627) 
Alle 17 00 e alle 21 00 La Comp Teatro 
Club 51 presenta Room eervke due atti di 
J Murray o a A Boretz con U Giusto C 
Favettl F Tlberi M Gallano V Gaudenzi 
S Lovesio F Gaudenzi Regia di Glam-
plero Favetti 

ARQCNTINA < TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 66604601-2) 
Alle 21 00 Amlnta di Torquato Tasso Re-
già di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del GrarVo 21 • Tel 
5696111) 
Alle 21 00 II ragno e II delfino di e con Ro
berto CI ufoli 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Alto 21 00 Cinque di Duccio Camerini con 
Pasquale Anselmo Chiara Noschose 
BlasRocaRey Amanda SandrelII Massi
mo Wertmùllor Regia di DuccioCamorinl 

A»S. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceli 
1/3-Tel 51330817) 
Alle 21 00 La donne • le altre di P Pasco-
lini E Vaime P F Poggi Con Simona 
Marchlni e Pier Francesco Poggi Regia di 
S MarchiniePF Poggi 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Alle 21 00 Abramo di Mino Dlanello con 
Maria Letizia Gorga Fabio D Avi no Mau
rizio Luca Giuseppe Calcagno Marco 
Piccioni Sergio Aru 

BELLI (Piazza S Apc'lonia 11/A -Tel 
5694875) 
Alle 21 00 Roberta (ovvero I miracoli dal
l'erotismo) di G Innocentini con F Sali-
nes G Innocent' M Cimaglia M Bonlnl 
Regia di A Lucifero 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 8797270-
6785879) 
Alle 17 00 Omaggio a Trllussa con S Sala 
oC Ferrara Regia di E Sala 
Alle 21 00 La commedia detl'iitlgnolo di 
E Bernard con Lucia Modugno G Pater-
nesl G P Bochlccto R valerlo A Pllni G 
Schifi Ilo G Ruggiero S Belcaro F Fa
voni L DI Pietro C Siciliani Scene di E 
Palella coreogralle di G Maura regia di 
L Modugno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 II Gruppo Ata presenta CIÒ 
l'Aide scritto e diretto da Dayal Giuseppe 
Pasculll con Emanuela Giordano Pietro 
Bontempo Antonio Manzini Nino De Leo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A alle 20 45 Ass Cult Beat 72 pre
senta Traditi di Valentina Ferlan con E 
Lupo I De Matteo L Pozzi F Ganzenua 
Regia di Ivano De Matteo 
Sala 8 alle 22 00 LAss culturale Curopa 
Duemila presenta Amiche di Luca De Bel 
con Paola Fulclniil Cinzia Mirabella Re
gia di Enrico Maria Lamanna 

DB COCCI (ViaGalvani 69-Tel 5763902) * 
Alte 21 15 Woody Alien Show n* 2 tìiW Al-
len con Antonello Avallone e Phyllls 
8'and'ord Al plano Luca Jacovella regia 
di Antonello Avallone 

DB SATIRI (Piazza di Grottaplnta 19 • Tel 
6677068) 

IH inHHj«*a.^'amant»4»(«r«*»JR|nter,con 
Giovanni Boni Livia Eonlfail, Eryico. Prot
ei Regiadl Enrico Proni 

Òfr iATimrOVtR (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Alle 22 30 Uomini sull'orto di una crisi di 
nervi di Galli e Capone con Claudia Roll 
P Annendola V groclttl G Garofalo N 
Pistola RegladiAiesaandroCappone 

DB SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tei 6871639 
Alle 21 10 L Allegra Brigata presenta Spi
ritoso di e con Claudio Insegno Paolo Bo-
nanni Gabriele Orlili Roberto Stocchi 
Stefano Miceli 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6764380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Non credo che esistano uomini 
come Clark Gable di Luca Del Bel con 
Barbara Porta Carola Ovazza Stefaro 
Quatrosl °aui Martinetti Scene di Ales
sandro Chili Regia di Guido Torlonla 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564-
4818596) 
Allo 21 00 Casa Matrlz Madri affinanti di 
Diana Raznovlch con Saviana Scalfì e 
Alessandra Casella Regia di Saviana 
Scalfì 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44931300-
8440749) 
Alle 17 00 e alla 21 00 Marianna Morano* 
in Oonne più palco che eomantkhe scritta 
e diretta da Clarlzlo Di Claula 

DE*SERVI (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 17 00 e alle 2100 Comp CheccoC--
rante rappresenta E tornato Romolo dal 
l'America Reqia di A Alfieri con Al Alfie
ri R Merlino A Bareni 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5780480) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Diaghilev pre
senta La signorina Elee di A Schnttzler 
con Michaela Esdra al pianoforte Ivana 
Naf Regia di Valter Pagliaro 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6766259) 
Alle 21 00 Teatro Proposta presenta Buo
nanotte mamma di Marscha Norman con 
Isa Bellini Anna Cugini Regia di Walter 
Mani rè 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 
Lunedi alle 21 00 La Comp Punto e Acca

po presenta Prima e dopo da G Courteli-
neconP Battisti B Burgo P Nicolml A 
Oppedhano Regia di Maurizio Casto 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 4862114) 
Alle 20 45 La morte e la fanciulla con Car
la Gravina Giancarlo Sbragia Giancarlo 
Zanetti Regia di Giancarlo Sbragla 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34'a Tel 6082511) 
Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Hop la saltaci sotto commedia 
con canzonette In duo atti di Vito Botto!i 
Regia dell autore 

FIAIANO (ViaS Stelano dei Cacco 15-Tel 
6796496) 
Alle 21 00 Artisti associati prosenta Intor
no al letto con V Ciangottio! D Del Prete 
L Carta P Biondi Regia M Falcchi 

OHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294} 
Alle 21 00 Elettra Prod presenta Gianluca 
Farnese In £ severamente proibito sogna
re di G Grande con Clarila Pendolile Ma
ria Serrao Giuseppe Moretti Andrea De 
Venuti Carlo Del Giudice Regia di Gior
gio Cnsafi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tet 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14- Tel 
£416057-6548950) 
Alle 21 30 Gran serata Courtellne, riso al
la francese a cura di Blndo Toscani da 
una regia di Silvio Giordani Con D Gra
nata G Tucclmei R Bendia E Siosopu-
los 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da
niela Granata e Blndo Toscani 

LA CNANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu sia Due tempi di Dino Verde con 
Dino Verde E Serrerò e'a partecipazione 
di Cario Moivese 

L'ARCIUUTO (Pzza Monto vece io b Tel 
6879419) 
Alle 21 00 GII scrupoli di Rosa di Marzia 
Spanu e Isa Gallinoli! Regia Marzia Spa-
nu 
Tutte le sere alle 22 00 Poesia e musica 
con Enzo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 -
Tel 6783148) 
Sala Azzurra alle 21 00 Una sera con II 
vestilo azzurro scritto e diretto da Daniel 
Fermani scene di Paola Bizzarri costumi 
di Chiara Fabbri musiche di Federico 
Lendini 

f Sala Bianca alle 21 00 Qulnes uno spet
tacolo di teatro nero 
Sala Nera alle 21 15 Totem di Paola Ti
ziana Cruclanl con Silvia Irene Lippl 
Alle 22 30 I l'oro due di Mario Modeo e 
Diana Anselmo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 • Tel 
6833867) 
Alle 21 00 La Comp Poiesis presenta 
Contrasti di Giustinian e Parlamento di 
Ruzanie Regia A Duse con M Faraoni 
M Adonsio A Mosca 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 II Baraccone presenta Pigiama 
per sei di M Camolettl con Silvio Spacca

la si Giuditta SAI tari ni Luigi Tanl Fatima 
Sciatdone Piero Caretlo e con la parteci
pazione di Marina Perzy Regia di Luigi 
Tanl 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895607) 
Alle 21 00 La Compagnia Yaaied presenta 
Après mot le déluge (da L'Idiota) adatta
mento di A Mengali con Manna igial e Gi
sella Voi odi Regia di Alessandro Manga-

Tel 
II 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
485498) * 
Alle 16 30 e alle 21 00 II maggiore Barba
ra di G B Shaw con Gianruco Tedeschi 
Patrizia Milani Leda Negronl Regia di 

"* Marco Bernardi 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 

32 34890-3234 936) 
1rt pA4Hn2i 00 Gigi ProlettMesteggla l,suol 30 

anni di teatro con lo spettacolo A me gli 
occhi bis 

OROLOGIO (Via de " Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
di Lara Noren Regia di Claudio Frost con 
Nino Bernardini Giorgio Tausanl Beatri
ce Palme 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Caterina Costan
tini in II beirindmorente e La voce umana 
di Jean Cocteau Regia di Pasquale De 
Cristofaro 
SALA ORFEO alle 17 30oal le2i 15 II vio
linista e Lischen e Prltzchenz di J Oflen-
bach con Rossana Bonafede Gianluca 
Enrla Agostino Zumbo Regia di Gianni 
Salvo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 8083523} 
Alle 21 30 Casa di frontiera di Gianfelice 

' imparato con M Sideri G Imparato S 
Collodel G Savola Regia di Gigi Proletti 

PIAZZA MORGAN (Ristorante invia Siria 14-
Tel 7856953) 

- Alle 21 45 Novelle di Pirandello Con Ga
briele Tuccimei Susanna Bugatti Mimmo 
Strati Lajallur AlessandroFabbri 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4685095) 
Alle 20 45 Rossella Falk In Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scene e costumi di Paolo Tommasl regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3811501) 
Mercoledì alle 21 00 PRIMA Fosse pia
ciuto al cielo di e con Maurizio Oonadoni 
Regia di D Houghton Brandon 

QUIRINO (VlaMInghetti 1-Tel 6794585) 
Alle 2045 Doklor Frarrtestein Junior di G 
AMoislo e G Gloijeses Con Luciana Turi-
na Anna Lisa Cucchlara o Regina Bian
chi Regia Armando Pugliese 

ROSSINI (Piazza S Chiaro 14 Tel 
68802770) 
(Presso Teatro De Servi) La Cooperativa 
Checco Durante In E tornato Romolo da 
I America di Virgilio Fami con Alliero Al
fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6701439) 
Alle 21 30 Saluti e taci 2 Con Oreste Do-

©l&liJ/M «Cult Movies» 
IL CINEMA PER DISCUTERE. BICORDAPE. STAPE INSIEME 

4 Apr i le 
Amvrican Gfaffltl 

d lS i.uc«<USA 1973) 

11 Apr i le 
Toto l« Heroes 

di J van Dormael (Belgio 1990) 

18 Aprile 
Giochi nell'acqua 

dIP Greenway(GB 1988) 

25 Aprile 
Easy Rider 

d ID Hopper(.USA 1969) 

2 Maggio 
Mamma Roma 

di PP Pasolini (Italia 1962) 

9 Maggio 
Morrty Python 

Il senso della vita 
diT Jorese 

T Gllliam (GB 1983) 

16 Maggio 
I! mondo secondo Garp 
dIG RoyHIII(US A 1983), 

23 Maggio 
Bella di giorno 
dl t flurtue/(Francia 1966) 

30 M a g g i o 
Lezioni di plano 
dU Campione Zelanda 1993) 

6 G iugno 
GII uccelli 
di A Hitchcock CU SA 1963) 

13 Giugno ' 
Dov'è la libertà 
di/? Rosselllnl(lta»a 1953) 

20 Giugno 
Orlando di S Potter (G 8 1992) 
27 Giugno 
Monsleur Verdoux 
dIC Chaplln(USA 1947) 

4 Luglio 
Mignon è partita 
di F Archibugi (Italia • Francia 1988) 

11 Luglio 
Blow-up 
d i M Antoniorw (GB 1967) 

nello Gabriella Labate Martufello E con 
la partecipazione di Leo Gullotla Di Ca
stellaci e Pingltore 

SANGENESK) (VlaPodgora 1-Tel 3223432) 
Alle 21 00 La Comp Arcobaleno presenta 
Mille non più mille di e con Paolo Cociam 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Alle 21 00 Johnny Ooreili In » . ma per 
fortuna e e le musica!» di I Flastrl E Vai 
mo Coreogralle di Don Limo Regia di P 
Garinet 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 21 00 II medico del pazzi di E Scar
petta con Tonino Brugia Sandra Lell Wil
ma Pili Oliva Lucarelli Ugo Flttipaldl P 
Nanni S Iodica M Orlandi Regia Sandro 
Conto 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Allo 20 00 e alle 22 30 10 Piccoli Indiani di 
A Christie con Silvano Tranquilli Bianca 
Galvan GlnoCassam Anna Masullo Ric
cardo Barbera Turi Catanzaro Nino D A 
gata Giancarlo Sisti Stetano Oppodisa-
no Sandra Romagnoli Regia G Suti 

TEATRO DAFNE (Via Mar Fiosso 329 • Ostia 
Lido Tel 5098539) 
Alle 21 00 LaCoop Lo Spiraglio presenta 
Testa di Medusa di Boris Vlan conG Pon
tino A DI Francesco A D Aniello P Cle 
monti Regia di G Pontino 

TEATRO TENDA COMUNE A 
IVIa Portuense • ang via D Avarna 
Tel 8083526) 
Alle 10 30 Uno spettacolo per i glovanlasl-
m • Comp del Balletto Mimma Testa in II 
mago di Oz 

TEATRO TENDA COMUNE B 
IVIa Portuense ang via O Avarna 
Tel 8083526) 
Alle 16 30 Uno spettacolo pe tutte ie età 

" Comp Prometheus in Flamenco 
TEATRO TENDA COMUNE C 

(Via Portuense • ang via 0 Avarna 
T«l 8063526) 
Alte 21 00 Domenico Modugno in concor
to 

TEATRO TIBERINO (Via di S Dorotea 6 - pz
za del'a Malva Tel 5881671) 
Domani alle 19 00 Musical comico con ce 
na e dopocena Llzall? I Inesauribile voglia 
di essere di e con Elena Bonelll Regia 
Massimo Cinque 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415521) 
Alle 21 00 Gaie Lagena i.on Rodolfo Laga-
na 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 Tel 
08805890) 
Alle 21 00 Lauben di Roberto Cavosl con 
Claudia Giannottl Lorenza Indovina Lilia
na Paganini Gianpaolo Poddlghe Regia 
di Giuseppe Di Pasquale 

VALLE (Via del Teatro Valle 23'a - Tel 
68803794) 
Ai e 20 45 Teatro Stabile di Parma pre
senta L'alleaa di Remo Binosi con Carla 
Manzon Maddalena Crlppa Elisabetta 
Pozzi Regia di Cristina Pezzoli 

VASCELLO (Via Giacinto Carini •'2/78 Tel 
5881021) 
Alle 21 00 Marcido Marcidorjs e Famosa 
Mimosa presenta Spettacolo della Fodra 
di L A Seneca con Lauretta Oal Cin M 
Luisa Abate F D Agata C Parodi Marco 
Isldorl Regia Marco Isldorl 

VITTORIA (PlazzaS Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 Danlelo Formica In Pinocchio 
dlBergeracdiocon Daniele Formica 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234Ò90) 
Giovedì alle 21 00 Concerto del pianista 
StanUlav Bunln Musiche di Beethoven 
Schumann Chopin 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CAMJ1A 
(ViaFlamlnla 118-Tel 3201752) 
Mercoledì allo 19 00 Prima lezione con 
cerio di Borie Porena su "La sonata op 
106-di Beethoven La nascita dei concetto 
di avanguardia In musica 

ACCADEMIA MUSICALE OS M. 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di tooria armonia slorla della musi
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di btato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 
ni poso 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagllamento25-Tel 85300789) 
\ ' • - i o l i • 
classici Da lunodl a vonerdl ore 15 30 -

agliai 
e i e ii Apertele iscrizioni per tutti gli strumenti 

1900 
A.GI MUS (Via del Greci 16) 

Alle 19 30 Aula Magna Piazzo S Agostino 
20/A-Tel 66013730-Duo violino-piano-
Ione Giovanni Galvenl Vittorio Rabaglie
ti Musiche di Tartlni Ravel Strauss 

ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168) 
Aperte Iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I infanzia Segreteria marie-
dì 1530-17 00-venerdl 17 00-19 30 

ASS. AMICA LUCIS (CIre Ostlonse 195 - lei 
742141) <• 
Riposo , 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK ,', 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzo 56-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONC CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN (Via 
P Bonetti 68/90-tei 5073839) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEIT. 
ZER (Piazza Campiteli* 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 184 -Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1 Tel 5922221 5923034) 
Mercoledì alle 2045 Auditorio del Serafi
co via del Serafico 1 pianista Jorge Luis 
Prats Musiche di Schuman Flave" Al be
ni z Strawinsky 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tei 
2416687-630314) 
Domani alle 17 00 Presso il Pontificio Isti
tuto di Musica Sacra - Piazza S Agostino 
2Q/A - Concerto dei pianisti D Samo, R. 
Tuccl Y Natcayama, P Portanza Musiche 
dil Aibenlz(lberia) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IMEUHAUS 
(Tel 63802976) 
Lunedi allo 20 30 Al Museo degli Stru
menti Musicali • p zza S Croce in Gerusa
lemme • Concerto dei Premiati della sele
zione Enfant Prodlge Musiche di Ciai-
rtovskij Schumann Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
de Saint Bon 61 Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 

23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI [Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161 3242366) 
Alle 16 30 Operette, Arte • Romanze Ce
lebri Recital del soprano) Rita Laura Mar
ra « del tenore Fernando Boschi Al piano
forte la prof ssa Carmen Giglio Brani di 
Tosti Mozart Bosetti Strauss Lehar e 
Verdi Ingresso gratuito 

ASSOCIAZIONE F M. SARACENI 
Venerdì alle 21 00 Chiesa Sant Agnese 
Fuori le Mura via Nomen:ana349-ll Mo
vimento Ceclllano (Lorenzo Perosi) musi
che per organi e coro CoroF M Saraceni 
dell Università di Roma Direttore Giusep
pe Agostini 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravita7-Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
[Corso Trieste 165 Tel 86203438) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(ViaAurelia 352 Tel 6638200) 
Lunedi alle 20 30 Presso la Scuola Ger 
manica • via Aurelia Antica 397 • concerto 
dell Ensemble D Albore con S Vicari G 
Croci E RohrmanneB Cattablani Musi
che di Mozart e Faurè 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Plazza-deBosis-Tel 5818607) 
Alle 21 00 Concerò sinfonico pubblico 
direttore Krysztof Penderecki flautista 
Mario Ancillotti Musiche di Mende Isso hn 
K Penderecki P I Cmlkovsklj 

AULAMAGNAIUC 
(LungotevereFlaminio SO-lei 3610051/2) 
Alle 17 30 Aula Magna Unlv Sapienza 
p le A Moro 5 • Roberto Camlnali piano 
forte (Premio Busonl 1993) Musiche di 
Oebussy Ravat Skrjabin Rachmamnov 
L/apuney 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(VadiVIgnaRtgacci 13-Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA DTf ALIA 
(via di S Vitale 19 Tol 47921) 
Giovedì allo 21 00 HI Rassegna concerti 
stica EPTA italy Concorto del pianista 
Giuseppe DI Fabio Nusiche di Bach Mo 
zart Chopin Debussy Casella Gershwm 
Llszt Ingresso gratuito 

COOP LA MUSICA (Teatro Del Satiri - via di 
Grottaplnta 19) 
Domani alle 11 00 Al teatro del Satiri • via 
d Grottaplnta 9 tei 6877068 Rassegna 
Microcosmo Francesca Della Monica so
prano Daniele Lombardi pianoforte -ideo-
favole 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Plnz 
za Cinecittà 11 «Tel 71545416) 
Riposo 

GHIGNE JJO<5 ^ 
(Via dello Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domani «ila* in 00 Euromusica presenta 
Antonio Puccio alla chitarra Musiche di 
Giuliani Villa Lobos 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(VlaFulda 117-Tel 553*°98) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 
(Via Collina 24 Tet 4740338) 
Alle 18 00 Concerto dovane Phltarmonla 
di Roma Direttore Gabbrlele Arrigo pia
nista Mirco Roverelli Musiche di Mozart 
Elgar Ravel Hlndemltti 

ILTEMP1ETT0 
(P zza Campi tei II 9 Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Allo 21 00 Primavera musicale V l'Un
gheria III Llszt ritratti dati Ungheria Gio
vanni Passai la al pianoforte Musiche di 
Lszt Kodaly Bartòk 

ISTITUTO MARYMOUNT 
(VlaNomentana 355-Tel 86896158) 
Domani alle 20 00 Presso I istituto Mary-
mount • Il Rome International Community 
Cholr - presenta concerto Solidarietà per 
I Infanzia con la partecipazlono del Rome 
International Chilaren s Choir Olrottore 
D R Morochnlcfc pi naista Antonio Cama 
Elizabeth Aubry soprano MeWI Homleln 
confano Gianluca Terranova tenore An
drea Buratti basso In programma Va pen
derò dal Nabucco di Verdi brani della 
Messa dell'Incoronazione di Mozart spl'l 
tual e canti popolari ingresso libero 

L'ARCIUUTO 
(Piazza Montevecchlo 5 Tel 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA 
(Via del Collegio Romano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE -
(Vicolo della Scimmia 1/b Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 00 Ali Oratorio del Gonfa
lone concerto del Trio di Torino S Lam
berto (violino) Darlo De Stefano (cello) C 
Fuga (pianoforte) Musiche di Ravel e 
Dvorak 

POLITECNICO 
IViaTlopolo 13/a-3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(ViaFlamlnla 118-Tel 3614354) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91 Tel 5757940) 
Domani alle21 00 Concertoaperitivo-via 
Monte Testacelo 91 - Canzone napoletana 
d'autore con Antonia Emanuela Palazzo 
(voce) e Paolo Sci bilia (pianoforte) 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli-Tel 4817003-461601) 
Allo 18 00 Pai de deux • Les Sylphldes -
Paganini Primi ballerini Maximillano 
Guerra Raffaele Paganini Vladimir Dere-
vianko Direttore Alexselt Lyudmllin Cor
po di ballo e Orchestra del Teatro dell O 
pera 

TEATRO IN PORTICO 
(Circonvallazione Ostiense 197) 
Riposo 

TEATRO DB SATIRI 
(Viadi Grottaplnta itì-Tel 6877068) 
Domani alle 21 00 II Gruppo di Roma Sil
via Capellini (pianista) La Russia della 
P'e Rivoluziono Musiche di Rlmsky Kor-
sakow Gllnka Rublnsteln 

J A Z Z 
1 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tet 3729398) 
Alle 22 00 Romano Mussolini European 
Band 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tet 5747826) 
Sala Mississippi alle 2? 00 Helzapópptn 
più discoteca 
Sala Montotombo alle 22 00 Adrenalina 
Son piudiscoteca 
Sala Red River alle 22 00 Cabaret con 
Darlo Cassini più musica dal vivo 

BIG M AMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 To' 
5812551) 
Alte 22 00 Concerto blues con Più Bestiai 
che Blues ingresso libero 

CAFFÉ LATINO 
(ViadiMonleTestacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 00 Concertodella band World Per-
cusslron e di seguito della Franco Vinci 
Band 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 
Alle 21 30 -U2 Party-con il concerto degli 
Achtung Bablea più discoteca 
ingresso L 10 000 

CLASSICO 
(VlaLibetta 7 Tel 5744955) 
Alle 22 00 Jho Jenklns o il loro ntm n 
blues 

ELCHARANGO 
(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 
Alle 22 00 I Diapason e tutta la musica 
centroamerlcana 

FOLKSTUMO 
(Via Frangipane 42-Tel 4871063) 
Allo2l 30 Spettacolodadellniro 

FONCLEA 
(ViaCroscenzio82/a-Tel 6896302) 
Alle 20 00 Grande dlxlelend con fa Gas-
sic Jazz Forum Orchestra 

GASOLYNE 
(ViadiPortonacclo 212 Tel 43587159) 
Alle 23 00 Change discoteca commercia 
lodiSondee Alex Scalla vocallst Chicco 
Mossa 

MAMBO 
(ViadetFionaroll30/a-Tel 5897196) 
Alle 22 00 Facce toste musica italiana 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 .Tel 7806290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati-
noamerlcana - t 

PAUADIUM 
[Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 

' 5110203) 
Alle 22 00 Concerto degli Squonfc 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardelto 13a-Tel 4745076) 
Alle 22 00 Concerto della Crlssy Night 
Band 

R A G A Z Z I 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 
(Via Giovanni Castano 39 Tel 2003234) 
Ali Ippodromo delle Capannone Via Ap 
pia Nuova 1245 -1 Ass cult REM tutte le 
giornate festive organizza animazione e 
giochi spettacoli di burattini marglafuo-
co giocolieri karaoke 
Domani alle 14 30 Nascita di un florellone 
spettacolo di burattini con il Teatro delle 
Bollicine di Pietro Marchion teatro a sor
presa a cura del Clown-Mimi della Para
dosso Companv Scuola di grattiti ed «e- ' 
rografo con LeRoy e Iceyes Musiche po
polari a cura del Gruppo Acquaragia 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerlo 6 3 - ' e l 71567612) 
Allo 10 00 Teatro Prova presotita La Bella 
Addormentala 1* e ?" ciclo elementare 

ENGUSH PUPPETTHEATRECLUB 
(ViaGrotlaointa 2-Tel 6879870-5896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppet pre
senta Animale Rock (un musical) Spetta
colo di burattini 

GRAUCO '" 
(VlaPorugia 34-Tel 7822311-703O0199) 
Alle 16 30 Le avventure dell'orsacchiotto 
del bosco disegni animati 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G Genocchl 15 • Tel 8601733 -

- 5139405) 
Domani alle 16 30 La chiave del sogni con 
gli attori I mimi la danza e leMultivisionl 
de La Piccionaia di Vicenza 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(VlaLabicana 42-Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 11 00 La compagna I 
Tuta di Ovada presenta Poesia del clown 
con il clown Valentino 

TEATRO TENDA COMUNEA 
(Via Portuense - ang via D Avarna -
Tel 8083526) 
Alle 10 30 Uno spettacolo per I giovanissi
mi Como del Balletto Mimma Testa in II 
mago di Oz 

TEATRO S. RAFFAELE 
(VialeVentimlglia 6-Tel 6534729) * 
Dal <unedi al venerdì alle 10 00 La spada 
nella roccia La leggenda di Re Artu con 
Cormani M Gialloni D Barba G Viscon
ti Regia di Pino Cormani 

TEATRO VERDE 
(C rconvailazione Glamcolense 10 - Tel 
5862034.5896085) 
Allo 17 00 wa Nuova Opera dei Burattini 
presenta II fantasma di Canlervllle 

S S A I 

Caravaggio 
ViaPaisìeTio 24/B Tel 8554210 

S E Z I O N E G I A N I C O L E N S E DEL P.D.S. 
Via T Vipera 5/A - Tel 58209550 - / hlm sono ottertt da 

BOMBER VIDEO Roma - V le di Vigna Pia. 16/18 - Tel 5593254 
INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI /V6 FILM L 12 000 

E NATA'A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

^ 7 0 6 . ^ 

SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 

M i s t e r J o n e s 
(16 00-18 10-20 20-22 30) L 7 000 

D e l l e Prov ince 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

U n m o n d o p e r f e t t o 
(15 00-17 30-2000-22 30) L 7 000 

D e l P iccol i 
ViadellaPineta 15 Tel 8553485 

I l p u p a z z o d i n o v o 
U n n o * n o i g i a r d i n o d i M o n e t 
(15 20-16 30-17 40) L 7 000 

D e l P i c c o l i S e r a 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

H o l m a t 2 : D u o o c c h i d a s t r a 
n i e r o 
(versione originale soft italiano) 
(19 00-2130) L 8 000 

Pasqu ino 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 

I n t h e n a m o o f t h e f a t h o r ( N o i 

L 7 000 
n o m o d e l p a d r e ) 
(17 40-2010-22 30) 

R a f f a e l l o 
ViaTerni 94 Tel 7012719 

Aladdln 
(16 30-18 30-20 30-?2 30) L 6 000 
Ttbur 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
Insonnia d'amore 
(16 30-22 30) L 7 000 

Tiz iano 
Via Reni 2 Tal 3236588 

P i o o o l o B u d d h a 
(16 00-18 10-20 15-22 30) L 5 000 

C I N E C L U B 

Azzurro Sc lp lon l 
Via degli Scipioni82, tei 39737161 

Sala Lumiere , 
Losuitodel lecosediWendersl ieOO) 
Freaksdì Brownmo. (20 00) 
Un anno con tredici lune di Fas*bindor 
(22 001 
SalaChaplin 
Uova di garofano di Agos'i d b 00) 
Film blu di KieslowsM ('8 30) 
Misterioso omicidio a Manhattan di Alien 
(20 30-22 30) 

Azzurro M e l i e s 
Via Emilio l-aa Oi Bruno 8 lei 3721840 
SalaFeliim 
Lolita di Kubrik (18 00) 
La mnotte del morti viventi di Romero 
(21 00) 
Salò e le 120 giornate di Sodoma (22 30) 
Sala Melies 
Entracte-Cane andaluso di Clair/Bunijel 
(19 30) 
Il mistero Picasso di Ciu;o- (21 30) 

G r a u c o 
Via Perugia 34 tei "824167-70300199 

Il romanzo di Tlllle di M Sennen/La più 

?rande slorla d'amore di Shakespeare 
19 00) 

Yaabo (La nonna) o I Ouedraogo (21 00) 

Il Labir into 
Via Pompeo Magno 27 'el 3216283 

SALA 3 La strategia della lumaca di S 
Cadrera (16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA 8 A cena col diavolo di E Molinaro 
(16-30-18 30-20 30 22 30) 

Pa lazzo D e l l e Esposiz ioni 
Via Nazionale 194 -el 4885465 

Zuzulzl (Boccaccia) di Liu M i a o n a o 
(17 00) 
Incontro con la regis'a Liu Miaomiao 
118 30) 
Slshlbuhuo (Ritratto di famiglia) di Li 
Shaohong(20 30) 

P o l i t e c n i c o 
Via G B T.epolo 3/a tei 32?~559 

La valle del peccato di Manuel DeOliveira 
(16-19-22) 

L 7 000 

Kaos 
Via Passino 26 tei 513G557 

Flash di A Warhol 

Ogni lunedì su F C f r l i t à . 
sei pagine di 

...20.124 MILANO -

Via Felice Casati 32 

Tel (02)67 04 810-44 

• • • 
Fax (02) 67 04 522 

ÌL W®fù^n^(B 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unita Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze ti olire le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può olfnre anche tutti i servizi di agenzia Entra con una teletonata 
nell'agenzia del tuo giornale A J, • , , 

MIGNON - GREENWICH 
" cinema dalla qualità altissima, in cui lo stile 0/ nasconde 
per lasciar posto alla stona il massimo della rafinatezza1' 

(A CRCSPI - I UNITA) 

" una potenza drammatica, una semplicità e un pudore di 
effetti da grande neorealismo Straordmana la protagonista 
Cnssy Rock" (1 BIGNARDI LA REPUBBLICA) 

KEN LOACH NASTRO D'ARGENTO 
MIGLIOR REGISTA EUROPEO 1994 

KM.INO 1M4 
OMO D'AMENTO MIQUORE ATTRICE - CRISSYAOCK 

PREMIO DELLA QIURIA ECUMENICA 
PREMIO F1PRESC1 

Una storia d'amore. 
Una storia d'amore véra. 

UdlubW 
•57? 

KEN LOACH 

COM tA roUMOCABONCM ITO 
NCuVAMUtOtW rWWAMMAMBIA « MUA COMMISI»** Wu>COMWmAIVTtOrl» 

Orano vpetucoli 16.30 - 1 8 . 3 0 - 20 .30 - 1 2 3 0 

MARTEDÌ 1 9 AL CINEMA GREENWICH 
I N VERSIONE ORIGINALE 
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Academy Hall 
v. Stamira. 5 
Tol. .142.377.78 
Or. 15.15 -17.45 -

20.00-22.30 

L. 10.000 

F » R I I V I 

Tombston* 
dìG. Cosmatos conV Kilmer(Usa9-1) • 
Ennesima r i f r i t t u r a della famosa sparatoria ulI'Ok Cor
rai. Il greco G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghotti-western e John Ford. N. V. 1h 46' 

Western 

Admiral 
p. Verbano. 5 
Tel 854.1195 
Or 16 30-18.3» 

20.30-22.30 ' 

L. 10.000 

M a n i a c i l o n M r m n t a l l 

di S Izza, conf i Tognazzi. B De Rossi (Italia 94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N V. 1h 40' 

C o m m e d i a * 

Adriano 
o Cavour. 22 ' 
Tel. 321 1896 
Or. 15 30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

ThoOotaway . 
di R. Donaldson, con K Bastnger, A Baldwm (Usa '94) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. E il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwin-8aslnger in com
petizione con McOueen-MacGraw. Sconfitti 

G i a l l o * * 

Alcazar .. 
v M Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 " 

O u e > l e h * resta d a l a t o m o -

diJ /MOT, con A. Hopkins, £ Tìiompson (Cr.Brel 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea
le- ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat i co * * T>IV 

Ambassade Maniaci santJmantali. 
v. Accadomia Agiati. 57 dirizzo, con R.Tognazzt.B De Rossi (Italia IHJ • 
Tel 540.8901 Riunione di farni j l la in un casale alle porte di Roma. Ses-

IS 'nn ' iS '^S so.delusloni . f rustrazionldlquattrosorel leal lepresecon 
2030-22.30 l'alchimia dei sentimenti. N,V. Ih 40' 

L. 10.000 ' C o m m e d i a * 

America • • 
v. N del Grande, 6 
Tol 581 6168 
Or. 15 30-17.50 

20.10-22 30 

Phlladalphla 
diJ. Demme. con T. Hanks, D Washington (Usa. 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammat i co * * -a-c 

Ariston v ' 
v. Cicorone, 19 
Tol, 321 259 
Or 15.30-17.45 

20.00-22.30 
L. 10.000 

MyIHa 
diB Rubm.conM Kealon(Usa94) • 
Giovane pubblicitario inattesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
unfi lm-testamenloperl 'erede. , 

D r a m m a t i c o * 

Astra ' * 
v.le Jonio. 225 
Tel. 817 2297 
Or. 15.30-22.00 

L. 10.000 

Blancanava a I satta nani 
di W Disney. Cartoni animati (Usa '37) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta. La storia delia bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti. Un classico immortale. N.V. 1 h 23' 

Car ton i an imat i * * * 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel, 761 0656 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 ' 

RapaNuI 
di K. Reynolds, conJS Lee, S. Moli (Usa 94) • 
La storia dell' isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli erto 
si contesero l'isola secoli la, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-. 

Avven tu roso * * 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00 

20.00-22.30 

di G. Cosmatos. con '«. Kilmer (Usa94) • ' 
Ennesima ^scrittura della ramosa sparatoria all'Ok Cor
rai . Il greco G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N V. Ih 46' 

L. 10.000 Western 

Augustus2 
e V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.20-19 00 • 

20.30-22.30 

l_ 10.000 

Bianco . . - . - . 
di K Kieslouski. con) Dttpy, Z Zamachowski (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

D r a m m a t i c o * * * 

Barberini 1 
' p. Barberini. 52 

Tel. 482 7707 
Or. 16.00-1805 

20.10-22 30 

L. 10.000 " " ' 

Maniaci sentimentali 
diS Izza, conf i Tognazzi, B. DeRossi (Italia '94) • -
Riunione di famiglia in un casale alle porto di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti N V 1h40' 

* ' - ~ Commed ia * 

.Barberini 2 

?. Barberini, 52 . 
el. 482.7707 

Or. 16.00-18.25 
' . 20.25-22.30 ' 

u. 10.000 

di K Reynolds, con JS Lee.S.Holl(Uso94) • 
La storia dell' isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista d i -Robin Hood-. , 

'" A v v e n t u r o s o * * 

Barberini 3 
Barberini, 5 i ' 

'el. 482 7707 
Or. 15.35-17.55 -

20.15-22.30 

L. 10 .000. . 

Ti 

Capito! 
v. G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.00-18.10 

20 20-22.30 * 

L. 10.000 

Mrs-Doubtnra :~ 
ttiC.Coluwljas.conR. Williams. S. Field (Usa. 93) • . 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
Uà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
-man.no-perfet to. N.V. 1h 40' 

C p m m o d j a . * * ^ ^ 

Statar Aot a 
dtBDuke.conW.Coldbein.J Cobum(Usa'94) • ' 
Torna Suor Delorls, ovvero Whoooi Goldberg finta suora 
più scatenata che mai. richiamata dallo sue compagne di 
avventure in -Slster Act-, N.V. Ih 50' 

Commed ia * 

Capranlca «" 
p. Capranlca, 101 
Tel. 6792465 ... 

• Or, 17.00 ' 
20.00-22.30 

L. 10 .000 . 

di). Shendan. con D. Day Lewis. E Thompson (Gt> '93) • 
I giorni dell 'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

D rammat i co * * * 

Capranlchetta 
p. Montecitorio. 125 
Tel. 679 6957 , 
Or. 17.00 

1950-22.30 

L. 10.000 

II 
dtAJ. Palala, con) Roberts. D. Washington (Usa 93) • " ' 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 

> un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 
G ia l lo * * <rtì-«r 

C l a k l -
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 " ' • 

diK.Reynolds.mnJSLee,SHoll(Usa'94) • ' ' ' 
La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'l?ola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-. • „ . , 

* A v v e n t u r o s o * * 

Ciak 2 ..-- k 
v. Cassia. 694 •' 
Tel 3325t607 .. 
Or. 15 00 

18 30-22.00 

L. 10.000 

SoMndtar'sUst -
diSSptelberg, conLNeeson.R Fiennes (Usa 93) • "' 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindler, Industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

D rammat i co * * * -frir-ir 

Cola di Rienzo • 
p. Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 
Or, 14.45-17.30 

20.00-22.30 ' 

L. 10.000 

di P Weir, con) Bndges, I. Rossellini (Usa. '94) • 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidento ae
reo. E la sua vita cambia. Peter Welr, l'australiano del-
l '-Attlmo fuggente-, ci spiega come. N.V. ^ >. . 

D rammat i co * * 

Eden -
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or. 15.15-17.30 . 

2000-22.30 

L. 10.000 

di) luory, con A Hopkins, £ Thompson (CrBret. 93) • 
La vita di Mr. Stevens, Ovvero, del maggiordomo -Idea
lo- , ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat i co * * -bit 

Embassy 
v. Stoppani. 7 , 
Tel. 8070245 ' 
Or. 15.15-17.50 

20 10-22 30 

L. 10.000 

ThaOataway 
di R. Donaldson, con K Basinger, A Baldwm (Usa 94) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. É il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwln-Bastnger In com
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

' G i a l l o * * 

Empire -> •• 
v l e R Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or 16.30 

19.45-22 30 

II 
di A J Pakala, con) Roberts, D Washington (Usa '93) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15 

L. 10.000 Gia l lo **<riftr 

Empire 2 
v.le Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or. 16.00-16.10 • 

20 20-22.30 

L. 10.000 "' 

Statar Act a 
diB. Duke, con W. Goldberg, J Cobum (Usa 94) • 
Torna Suor Delorls, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in -Slster Act-, N.V. 1 h 50' 

Commed ia * 

Esperla -
p Sonnlno, 37 . 
Tel 5812884 -
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 10.000 

L'at* dall'Innocenza 
di M Scortese, con D. Day Lewis. M Pteiller (Usa 93) • 
Nella New York di fine '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari o si da alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V 2h 15' 

D rammat i co * * <rft 

• ; C R I T I C A P U B B L I C O 
m e d i o c r e * <r 
b u o n o * * ' *, • . ' irit 
o t t i m o ' * * * -trtrtr 

Etolle 

? ln'Lucina, 41 
el. 6876125 

Or 15.00 
18 30-2200 

L. 10.000 

Eurclne 
v. Liszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 15.00 

18.30-22 00 

L. 10.000 

Schlndler's List 
diS Spielberg, con L Neeson, fi. Ftennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV.3h15 ' 

p rammat i co * • * £ • £ £ 

Schlndler's List 
diS Spielberg, cori L Neeson. R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler. industriale tedesco che salvo unjnigl lalo di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionate NV.3h15' 

Drammat i co * * * <rft-£r 

Europa 
e. Italia 107 
Tel. 8555736 
Or, 15.45-17 40 

19.20 • 20.50 • 22.30 
L. 10.000 

Beethoven 2 
diR Daniel, con CGrodin(Usa'94 ì • 
Seguito delle cineavventure del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per i più piccoli, co
munque, va benissimo. N.V 1h40' 

Per.raga.zzl 

Excelslor 
R Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or 15 30-17.50 • 

20 10 - 22.30 

L. 10.000 

ThaOataway - -
di R Donaldson, con K. Basinger, A. Baldwm (Usa '94) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole E il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah Baldwln-Basinger In com
petizione con McOueen-MacGraw. Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Farnese • 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or 16.45-18.50 

20.45-22 30 

L. 10.000 

E l a v i t a c o n t i n u a 

diA. Kiarostami, conF Klieradmand (Iran. 92) • 
Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva
stato dal terremoto del 1990. Uno sguardo -neorealista-
su un paese che pensiamo [erroneamente) di conoscere 

D r a m m a t i c o * * 

Fiamma Uno 
v Bissolati. 47 
Tel. 4827100 
Or 16 15-18 20 

20.25-22 30 

L. 10.000 

L ' a m i c o d ' I n f a n z i a 

diP Awtt.conJ.Robardilll.A Galber(Italia 94) • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
to per lui. Ma un vecchio amico del college tira luori certi 
altarini Avati in Usa, storia di ricatti NV. Ih 40' 

G i a l l o * * 

Fiamma Due 
v. Bissolali. 47 • 
Tel. 4827100 
Or. 16.15-18 20 

20 25 • 22 30 

L. 10.000 

O H a m i c i d i P a t e r 
diK.Branagh.conKBranagh.E.Tìiompson(GrBret 92) -
-Grande froddo- all'Inglese' sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno oiovanl, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi,dolori, voglie represse. N.V 1h50' 

D r a m m a t i c o * * ! * 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tol 5812848 
Or. 15 45- 17.40 

19.20-20.50-2230 

L. 10.000 

Beethoven 2 
di R Daniel, con C. Graditi (Usa 94) • • • -
Seguilo delle clneawenturo del Sanbernardo, che stavol
ta mettp su famiglia. Divertente7 Boh. Por i più piccoli, co
munque, va benissimo. N.V. 1 h 40' 

( Perragazz l 

Gioiello 
v Nomentana. 43 
Tel 8554149 
Or. 16.00-18.10 

20.20-2230 ' 

L. 10.000 

L o z i o n i d i p l a n o 

diJ Campion.conll Hunler.H.KeileKN Zelanda, 1993) • 
Rovento stona d'amore fra uns donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no: i l tutto nella Nuova Zelanda doll'600. Bellissimo. 

Drammat i co * * * i W r 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 16.00-1810 

20 20-22.30 
L. 10.000 

L ' a m i c o d ' I n f a n z i a 
di P Avuti, con). Robards III. A Galber (Italia 94) • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
to per lui. Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 
altarini.. Avall In Usa, storia di ricatti NV. I h 40' 

G i a l l o * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G- Cesare, 259 
Tol. 39720795 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 ' 

L. 10.000 

Dellamorte Dellamore 
diM Soavi, con R Eivrett.A Falchi (Italia^) • ',-
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
mort lr lnasconosottolosguardodelguardiano. > 

H o r r o r * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G Coserò, 259 
Tel. 39720795 
Or 15.00-17.30 -• 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Phlladalphla 
diJ Dernme, con T. Hanks. D Wasliington (Usa. 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammat i co * * -b-ù 

Golden 
v Taranto. 36 • 
Tol 70496602 
Or 1600-18.10 

20 20-22 30 
L..10.000 

Greenwich 1 
v Bodom. 59 
Tol. 5745825 
Or. 16,30-18.30 

20 30-22.30 
L. 10.000 

Slster Act 2 
di B Duke, con W Goldberg. J Cobum (Usa '94) • " ' "'' 
Torna Suor Delorls, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 

. .avventure^ «Siglar Act- , Un capitolo 2 inevitabile. 
. . ; ,9.?,n?.rn.,?d.'.?..*. 

"Ladirhird'Laa^M 
diK.Loach.coitC.Rock.V.Vega(GranBretagna.94) • ' ' 
Nell'Inghilterra post-thatchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I figli. Ma Maggie non è pazza, ne 
delinquente. E allora chi ha ragione? N V. 1 h 42' 

D r a m m a t i c o * * * 

Greenwich 2 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 ' 
Or. 16.30-18 30 

2030-22.30 . 

L. 10.000 

La strategia delta lumaca ,. ••. • 
di S. Cabrerà, con F.Ramirez.F, Cabrerà (Colombia "92) • l " ' 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con te armi della pa
zienza e della nonviolenza. Il tutto In un condominio di Bo-
gota, ma la ricetta e esportabile. Vedere per credere. 

Commed ia * * -ir-tr 

Greenwich 3 
v Bodom. 59 
Tel. 5745825 ' 
Or. 18.00 

.21.30 •' 

L. 10.000 

S c h l n d l e r ' s U s t 

diS.Spielberg.conLNeeson,R.Fiennes(Uxi93) • ' - ' •' " ' 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammat i co * * * •&-&& 

Gregory 
v. Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 
Or 15.30-17 50 

20.10-22 30 

L. ,10.000 

Hoiiday" 
1-goB Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or. 1530-1750 

20 10-22.30 

L. 10.000 

The Getaway 
di R Donaldson, con K. Basinger, A Baldwm (Usa '04 ) • 
Amanti in tuga a suon di rapine e pistole £ il remake di un 
vecchio gioiello di Peckmpah Baldwln-Baslnger in com-
petizione con McOueen-MacGraw Sconfitti. 

G i a l l o . * * 

Phlladalphla 
diJ Demme, con T Ilarità, D Washington (Usa, 93) • 
Il primo fi lm con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
dllende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammat ico * * * • > 

Induno 
v G Induno.1 
Tel. 5812495 
Or. 17.00 

19 45-22.30 

L. 10.000 

I l r a p p o r t o P e l l c a n 

diAJ Pakuta,con.l Roberts.D Wasliimtton [Usa 93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi, E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Gnsham. 2h 15' 

Gia l lo * * * < K r 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or. 15.15-17.40 

20 05-22.30 
L. 10.000 

Foarlass. Senza paura 
diP Weir.conJ Bndges, I Rosselli/il (Usa, 94) • 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente ae
reo E la sua vita cambia Peter Weir, l'australiano del-
l'-Attimo fuggente-, ci spiega come N.V 

Drammat i co * * 

Madison 1 
v. Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.00-17,30 

19 00-20.40-22.30 

L. 10.000 

B l a n c a n a v a a I s e t t e n a n i 

di W Disnev Cartoni animali (Usa '37) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta La stona della bella principessa e del sette simpatici 
nanetti Un classico Immortale. N.V. Ih 23' 

Car ton i an imat i * * * 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 1600-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

C o s a p r e z i o s a 

di F Heston, con £ Harris (Usa '94) • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un Inquietante 
antiquario E la gente comincia a fare cose strane sotto il 
naso dello sceriffo N.V Ih 40' . 

Thriller 

Madison 3 
v Chlabrera, 121 
Tel, 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20 20-22.30 

L. 10.000 

I 
di C Vanzma. con C Amendola. M Bellucci (Ila '91) • 
E una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti-. Una banda 
di ladri sderenatis&imi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare II colpo della vita Ma a chi la raccontano? 

Commed ia * ùir 

Madison 4 
v. Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16.00-17 30 

19.00-2040-22.30 

L. 10.000 

N e s t o r e 

dlA Sordi, con A. Sordi (Ita'94) • 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore E lo risate? Neanche l'ombra 

C o m m e d i a * <r 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 
L. 10.000 

I m p a t t o I m m i n e n t e 

diR Hemnglon. conB Willis,SJ Parker (Usa 94) • 
Thrilling acquatico con Bruco Wltlis: tentano di farlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce 6 invulnerabile. N.V. 

T h r i l l e r * 

Maestoso 2 Nel nome del padre 
v. Appia Nuova, 176 di) Shendan. conD. DavLewis. £ Thompson (Gb 93) • 
Jol- J J 1 7 * - * I giorni dell'Ira secondo Shendan. Che ricostruisce il caso 

i q « » i n dei quattro di Guilford. Irlandesi, furonoaccusatilngiusta-
19.45 - 22.30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

L. 10,000 p rammat i co * * * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or. 18.15-18.20 

20.25-22.30 

L. 10.000 • " " 

CU amici di I 
di K Branagh. conK. Branagh. E Thompson (Gr Bret. 92) • 
-Grande Ireddo- all' inglese: sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di toro Ricordi, dolori, voglie represso. N.V 1h50' 

Drammat i co * -iXr 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.15-18.20 

2 0 . 2 5 - 2 2 . 3 0 " 

l-.ip.poo,..'';.1.; 
MaJestJc -• 
v. S, Apostoli. 20 
Tel. 6794908 . 
Or. 17.00 

21.00 "\J\ 

L. 10.000 

Biancaneve e 1 sette nani 
di W Disney Cartoni animali (Usa '37) • " 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, In copia restaura
ta La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Un classico immortale N.V. 1rt23* 

Cartoni, animat i . * * * 

Schlndler's List 
diS Spielberg, con L Seeson, R. Fiennes (Usa 93) • < 
Il celeberrimo fi lm di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvo un miglialo di 
ebrei da morte sicura neUager. Emozionante N.V 3h15* 

Drammat i co * * * tìirft 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 " 
Or. 16,00-18.20 

20.20-22.30 

L. 10.000 

I m p a t t o i 

di R Hernnglon, con B. Willis. SJ. Parker (Usa '94) • ~ ' 
Thrilling acquatico con Bruce Willls: tentano di tarlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce è invulnerabile. N.V. . „ 

' T h r i l l e r * 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Ladybh-dLadyblrd 
dtK Loach, con C. Rock. V. Vega (Gran Bretagna. 94) • 
Nell'Inghilterra ppst-thatchenana l'assislenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi figli. Ma Maggie non è 
una pazza, né una delinquente. E allora chi ha ragione? 

D r a m m a t i c o * * * 

Multlplex Savoy 1 Dellamorte Dellamore 
diM.Soaut.conR.Eoerett,A Falchi(ltalia,94) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove I 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

H o r r o r * * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
l_ 10.000 

Multlplex Savoy 2 Blancanava a Isotta nani 
di W Disney Cartoni animali (Usa 37) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, In copia restaura
ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Unclassico immortale NV 1h 23' 

Car ton i an imat i * * * 

Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00-17 40 

, 19.20-21.00-22.30 

L, .10.000 

Multlplex Savoy 3 
v. Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18.30 ' 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Ballo Epoque 
dtF'Trueba.conP Cruz. A Gil.H Verdù (Spagna 931 • 
Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Franco capita in una villa con quattro sorel
le giovani e belle, e succede... N.V 1 h 43' 

Commed ia * tt* 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 18 30-18 30 

20.30-22.00 

L. 10.000 

M a n i a c i s e n t i m e n t a l i 

diS Izzo.conR Toqnazzi.B DeRossi(Italia 94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle pone di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti NV Ih 40' 

C o m m e d i a * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tel 5818116 
Or 1615-18 20 

20 25-22 30 

L. 10.000 

Johnny Guttar 
di A1 Rav.conJ Ctaw(ord(UsoS4) • 
L'amore tra la volitiva Vienna e II pistolero Johnny in lotta 
contro le ferrovie che vogliono espropriare il terreno su 
cui sorge II saloon di lei In edizione originale 

W e s t e r n * 

Paris Phlladalphla 
v M Grecia, 112 ' di J Demme, con T Hanks, D Washington (Usa '93) • 
Tel 7596568 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del-
0 f » « ' M W l'aids Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 

20 05 - 22 30 dllende dopo I dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 
L. 10.000 Drammat ico * + !>•& 

Quirinale 
v. Nazionale. 190 
Tel. 4862653 
Or. 15.30-17 50 

2010-22 30 

L. 6.000 

Phlladalphla 
di J Demme. con T Hanks. D Washington ( Usa. 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * * < r 

Quirinetta 
v Mlnghetti. 4 
Tel 67WJ012 
Or 16 30-18.30 

20 30-22 30 

L. 10.000 -

Padre e figlio 
di P Pozzessere, conM Placido. S Dimisi (Italia 94) • 
Rapporto fra genitore e figlio, sullo sfondo della Genova 
operaia che quasi non esiste più. L'opera seconda del Pa
squale Pozzessere di -VersoSud-, N.V. 

D r a m m a t i c o * * 

R e a l e • 

p. Sonnino, 7 
Tel 5810234 
Or 1600-18.10 

20 20-22.30 

L. 10.000 

RapaNuI 
di K Reynolds, conJS Lee. S Holl (Usa 94) • 
La stona dell' isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-

Avven tu roso * * 

Rialto 
v. IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or. 1615-18.30 

20 30-22.30 
L. 10.000 

U n a d o n n a p e r i c o l o » » 

diS GylIenhaal.conD WingerfUsa 5WJ • 
Dobra Wlnger nei panni di una donna talmente Introversa 
da rasentare la follia. Il tutto in una fattone della Califor
nia, dove al la fine arriva anche l'amore. N.V 1 h 41 ' 

D rammat i co * * * < r 

Rrtz 
v le Somalia. 109 
Tol. 86205683 
Or 15 00 

1830-22.00 

L. 10.000 

S c h l n d l e r ' s U s t 
diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo fi lm di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante. N.V. 3h 15" 

D rammat i co * * * -ifit Ct 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tel. 4860883 
Or. 15.15-17 30 

20.00-2230 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno • 
di) luory, con A Hopkins, E Thompson (Gr Bret 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo - idea
le - , ovviamente inglese, che serve r»r vent'anm nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N V. 2h 13' 

Drammat i co * * * < r 

Rouge et Noir 
v. Salarla, 31 
Tol 8554305 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

I l giardino sagrato 
di A Holland. conK. Waberly. M Smith (Usa 94) • 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età. N V 

Drammat ico * 

Rovai 
v. E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 

iOr . .16.00.1820^ u, 

20.25-22.30 . 

L.,10,000. 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 8554305 
Or. 16 00-18.10 
• 20.20-2230 

L. 10.000 ' ' -

S f i d a t r a i g h i a c c i 

diS Seagal. conS Seagal. IH Carne (Usa 94) • 
Avventura muscolare con uno dei - fust i - eccellenti del c i -

' 'nems americano-Steve»! "Seaojrl; qui anche regista Si 
"• tosse montato la t#*t«?fUV 1h45' .-

*«».«>«*- « - , . . .A .YXRn , , .u .nn* 

P i c n i c a l l a s p i a g g i a 
diG Chada.conK Vithana(G.B. 93) • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate India
ne divise tra tradizioni patriarcali e -brlt ish way ot l i te-. 
N.V. 1h40' „ 

l " ' C o m m e d i a * * 

Unlversal 
v Bari. 18 
Tel. 6831216 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

RapaNuI 
di K. Reynolds. conJS Lee. S Holl (Usa 94) • 
La storia dell' isola di Pasqua. Ovvero, dei due popò!' che 
si contesero l'isola secoli fa. raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-

Avven tu roso * * 

Vip 
v, Galla e Sidama, 20 
Tel 86206806 
Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

diJ. Dante, conJ Goodman, K. Monarrv (UM, V4J • 
America anni '60. crisi di Cuba la storia di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alta fantascienza -pove
ra» che esorcizzava !a paura della bom&a N V Ih30 ' 

Fantasc ienza * * 

W«*\U**^x-,>, ì -

F U O R I 

- < . ^ * ^ » * * ^ ^ * ^ * ' 5 * a & * ^ i > € # . t a C i i ^ A ; ^ * 

Albano 
FLORIDA Via Cavour. 13. Tel 9321339 
Il rapportoP8Tlcan[l5.3rJ-22.15) 

L. 6.000 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44, Te l . 9987996 L. 10 000 
Rapanul * Al 6-.?P: 18.30;2p.3(S-22.30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Fentoz j l In paradiso ( . l 5 " 5 - 1 7 ' 4 5 - 1 9 ' 4 5 - 2 1 ^ ! 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Lat ina. To l . 9700588 

lite • ( l l ^ S - l ì " ' 

_ . . _ „ - _ . ; i £ 4 S i | 
•ala Leone; Schlndler's list (15.30-18 
iala Rossel l in i : Dellamorte dellamore 

(15.45-18 
.ala TognazziLManlacl sentimentali (15.45-16. 
Sala[Visconti;Rapanul U?:4?:.1.' 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47, Te l . 978101.5, 

"JajaLlno: L 'amico d' Infanzia " "* "" ' 
.ala Ou'è: F i lm bianco "' ( 1 5 ' 4 > l S 2 S Ì j « ! ì t 
.BlaiTre: Unab londatu t ta^ t fp ro (15.4W8-20-22.15 

Frascati 
POLITEAMA Laroo Panizza. 5, Te l . 9420479 
Sala Uno: RapaNuI 
Sala Due Scnlndler 's list (15-1 
SalaTrei.Phl. ladelpi i ia ; (15.31 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel 9420193 _ 

Slster Ae t2 .'. i 1 . * : ? ? ™ 

d a n z a n o 
CYNTHIANUMVialo Mazzin i , 5. Tel. 9364484 L.600Q 
Phlladelphra (1f>1r>20-22] 

M o n t a r o l o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53. Tel . 9001888 
Il rappor to Pellcan tt(:?9:.!?.'.45-.??ì 

NUOVO CINE Monlorotondo Scalo, Tel,9060882 " ' 
R a p a m i ! (16Via.20-22) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i , Tel . 5610750 L 10.000 
Sch lnd le r> l l s t * (1.5-1[8.30:22j 

SUPERGAV.Iodel laMar ina.44.Tel .5672528 L.6 00Q 
Rapanu l \ . . , i16..1Wè;,1^,19.5q-22.3qy 

T i v o l i 
GIUSEPPETTt P.zza Nicodeml. 5, Tel . 0774/20087 

L, 10,000 
Maniaci ientlmental| (J 5.30; 1.7.30-19 30-21.30} 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i . 100, Tel 9999014 

Thesnapper .. ; (f 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, Te l . 9690523 

L. 10 000 
Robin Wood un uomo In ca lzamagl ia ( 18-20-22J 
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Cosa c'è da cercare og 
Innanzitutto dov'è Wa 
e poi... 

COSA C E ' DA CERCARE OGGI 

INNANZITUTTO (OVVIAMENTE) DOVE' WALLY' 

POI IL SUO FEDELE CAGNOLINO, BAU 

QUINDI L'AMICA DI WALLY, WENDA. 

BUU VERGOGNA' INFINE QUEL DELINQUENTE DI MANOLESTA. 

SUL SET WALLY PERDE LA CHIAVE. « * 
-*£> BAU PERDE IL SUO OSSO 

IL MAGO BARBABIANCA PERDE LA PERGAMENA.^ 

-MKWBBBWMMr" 
PER GLI INSTANCABILI 

OUEARCERI CONI FIOCCHI 

UNA SCARPA IN CIMA AD UNA SCALA. 

UN GUERRIERO CON LA PIUMA ROSA SULL'ELMO 

LO SCERIFFO DI NOTTINGHAM 

Il gioco consiste nell'individuare Wally in mezzo alla folla di tutti gli altri 
personaggi Semplice, no? Wally è l'ometto qui a destra: ha un paio di occhiali 
tondi, un grande ciuffo sotto un berretto a strisce bianche e rosse col pompon, 
indossa pantaloni azzurri e una maglia sempre a righe bianche e rosse. 
Beh, provate a cercarlo/e vediamo in quanto tempo lo trovate. 
E' un giochino un po' delirante, ma vedrete che dopo un po' eserciterà su di voi 
uno strano fascino. 
Dopo aver trovato Wally, potrete cercare un sacco di altre cose. Quando le avrete 
trovate tutte, forse avrete notato per conto vostro qualche altra cosetta divertente 
e sfiderete i vostri amici a trovarla. 
I libri "Dov'è Wally?" e "Dov'è Wally a Hollywood?" sono disponibili m tutte le librerie editi da Edizioni E Elle 

l*R*M™ 
ikDfcOt-J' AW, IL MUSICAL 

AM SHU 

"rXhJtàl 

*5§B 

'somttB^ 

'0^ 
^ L U ? LEGIONE 

-mattai 

SP'AS6IA^I 

^sar,€>: 

IL PROSSIMO 
APPUNTAMENTO 

CON WALLY 
E'LUNEDI'18 

SUL SET DI ALI' BABÀ' 

Sette inserti fino a sabato 23 aprile, domenica 17 esclusa. 

'Dov'è Wally?" è un gioco. In America è già un cult. Vi divertirete anche voi a cercare Wally. Fino a perderci la testa. 
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Approvato il decreto attuativo della legge che stabilisce quando «staccare la spina» 

Sciolti i dubbi sulla morte 
La scienza 
sa cos'è 
La cultura no 

ANNA MARIA BERNASCONI 

a UANDO si e valutata 1 op
portunità di uvederc la legge 
sui trapianti del 1975 si ^ 
creato un forte consenso su 
una convinzione non si po-
teva più commettere I errore 

di comportarsi in modo diverso di fronte 
ad un cadavere a seconda del fatto che 
fosse soggetto di prelievo per trapianto 
oppure no La prima innova/ione di que
sta legge e dunque che 1 accertamento di 
morte viene fatto per tutti i pazienti indif
ferentemente La seconda inno> azione 
sta nel fatto che la legge sancisce i princi
pi generali mentre i criteri tecnici di appli
cazione sono stati inseriti in una norma 
come decreto ministeriale 

11 decreto approvato e solo tecnico 
dunque Assomma due cose il rigore e 
1 equilibrio E rigoroso perché ha dato mi
sure rigorose e scientificamentc dimostra
te per I accertamento della morte In que
sto campo ovviamente la garanzia deve 
essere assoluta non deve sfugg re nean
che un caso su un milione Sulia morte 
non si debbono avere dubbi nò incertez
ze Nello stesso tempo perù e qui sta I e-
quilibno chi ha steso il decreto non si è 
lasciato trascinare nel vortice delle rassi
curazioni che la gente chiede per icno-
r inz i ma alle quali dobbiamo rispondere, 
con la razionalità Smodando le paure^ 
Del resto quello della morte e un argo
mento tra i meno controversi dal punto di 
vista scientifico (i criteri di valutazione so
no uguali in tutto il mondo) 

Ancora due sono le innovazioni impor
tanti di questo decreto la pnnn e la diffe
renziazione fra i bambini sotto i cinque 
anni e gli adulti La vecchia legge aveva 
ignorato questa differenza Invece per i 
bambini sotto i cinque anni con ulteriori 
garan?ie per. bambini sotto I anno di vita 
che hanno un sistema nervoso ancora im
maturo parametri buoni per gli adulti 
erano insufficienti 11 secondo e aver eli
minato dai parametri di accertamento di 
morte i riflessi spinali del movimento degli 
arti presenti nella vecchia legge Prima si 
valutava anche se il paziente muoveva an
cora le gambe Ma anche in un decapitato 
gli arti per un certo tempo hanno rfa^ioni 
perché il midollo conserva una sua attivi
tà Si tratta però di riflessi che non riguar
dano il cervello e quindi non hanno nien
te a che fare con la morte cerebrale II de
creto inoltre aggiunge ali elettroencefa
logramma la dimostrazione di assenza di 
flusso cerebrale nei casi in cui non basti 
1 accertamento clinico Questo avverrà 
per i bambini sotto I anno o nei casi in cui 
i parametri clinici possano essere ma
scherati o di diffcile interpretazione La 
dimostrazione dell'assenna di flusso cere
brale e definitiva Ciò nonostante conti
nuo a considerare migliore - questo e I ci
nico punto veramente critico al decreto -
I atteggiamento della vecchia legge che in 
casi specifici (ipotermia interferenza fai-
macologica o metabolica; escludeva 
queste condizioni fino a loro risoluzione 

Il problema scientifico della morte e 
definito Ora I azione e tutta culturale Tra 
la gente ma anche trai medici 

• ROMA 11 Consiglio superiore di saniti ha appronta
to la definizione tecnica Cosi la legge sulla «morte ce
rebrale» può diventare operativa Le indicazioni tecni
che del Consiglio recepiscono quanto e ormai scienti
ficamente accertato la morte vera e quella che so
praggiunge in assenza di qualsiasi attività cerebrale 
Questo concetto che sembra non coincidere con 
quello del senso comune che vuole la morte 'anche 
come assenza di attività respiratoria e cardiocircolato
ria trovava già applicazione negli ospedali per i pa
zienti potenziali donatori di organi Ora viene estesa a 

Per stabilire 
un decesso 
servono sei ore di 
elettroencefalogramma 
del tutto piatto 
ROMEO BASSOLI 
A'PAGINA'Ì' 

tutti Cambia (leggermente) quindi I accertamento 
medico di morte Le indicazioni tecniche prevedono 
una complessa casistica È morto chi non dimostra 
pc" sei ora una qualsiasi attività cerebrale Fanno ec 
cezione le persone che hanno assunto sostanze tossi
che e farmaci per i quali la morte potrebbe essere ap 
parente 1 bambini al di sotto dei cinque anni e soprat 
tutto quplli aldi sotto di un anno di vita Per i quali I ac 
certamente va approfondito I bambini infatti hanno 
una eccezionale capacita di recupero Che va tenuta 
in conto 

1 bambino 
100 adulti 

Come cambia éMà famiglia 
kbruWAat ,f„>*x J- > , 

Combattiamoci rispettosamente 
B IAGIO De Giovanni ha scritto su / Uni 

tòcose molto sensate sullo stato attua
le della democrazia italiana, dopo la 
sconfitta del cartello deile sinistre prò 

grcssiste e sulla questione dell antifascismo 
Da un punto di vista diverso dal suo vorrei ri
prenderle e sottoscriverle con i miei argomen
ti Non cicdo nelle commistioni e negli ibridi 
ma i prossimi cinque anni saranno gettati al 
vento se non si svilupperà una discussione 
limpida cultutalc e politica tra le diverse sini
stre e le diverse destre (per usare una topono
mastica politica vecchia ma comprensib le) 
che abitano in questo paese 
v De Giovanni constata I avvenuta rilegitti-
mazione della destra come des'ra di governo 
-con regolari elezioni democratiche Sostie
ne che questo fatto e il prodotto di una atmo
sfera plebiscitaria' maturata negli ultimi anni 
anni in cui 6 andato distrutto 'il tessuto politi
co e di legittimità dei partiti in un 'dima di 
catarsi» È un giudizio impeccabile 

Ma non basta De Giovanni aggiunge che 

GIULIANO FERRARA 

un uso politico-ideologico dell antifascismo 
( questo innervare in un corto modo I antifa
scismo nell attualità della storia politica italia
na ) ha contribuito alla rilegittimazione della 
destra perché I antif^sc smo rimaneva al 
fondo dello stesso processo politico conso
ciativo in cui si é trovata coinvolta la sinistra 
it iliana Tramontato ' orizzonte consociati
vo in virtù di Tangentopoli e della nuova leg
ge elettorale maggioritaria anche I antifasci
smo -si e dissolto quasi automaticamente e in 
modo incredibilmente indolore 

Quanto alle responsabilità per I accaduto 
De Giovanni indica quelle della sinistra e 
quelle di una fragile borghesia italiana inca
pace di memoria e di religiosità civile E perii 
futuro scrive che -é poco convincente una 
battaglia che terni a ideologizzare la questio
ne dell antifascismo > mentre -ò molto più im 
portante contribuire alla costruzione di una 
democrazia normale che sia in grado di ri
durre progressivamente I influenza dell estre

ma destra sulla destra di governo evitando 
invece il rischio che si correrebbe se I oppo
sizione dovesse rinchiudersi in un suo stecca
to bloccato e ideologico che consentirebbe 
alla destra di espandersi e di diventare ege
mone 

Su quest ultimo punto il mio accordo e sen
za riserve Non si deve passare dall universale 
e surrettizio dialogo di tutti con tutti vezzo 
consociativo dcila prima Repubblica alla fine 
di ogni comunicazione politica trasversale al 
blocco contro blocco della seconda Repub
blica CO un principio di semplificazione pò 
litica legato al sistema maggioritario che va 
salvaguardato dalla forza inerziale delle vec
chie abitudini I opposizione e il governo de 
vono fare il loro mestiere mene con asprezza 
di modi e di toni Ma esistono diverse sinistre 
e diverse destre ed esistono diversi piani di 
comunicazione politica di dialogo che van
no messi in salvo dal rischio di omologazione 
in opposti conformismi 

La vittoria elettorale dello schieramento di 
centro-destra in questo quadro non sarà 
dunque considerata come una sciagura dei 
tempi una minaccia alle liberta civili un sin
tomo di involgarimento e imbarbarimento 
della società di quella stessa società che (ino 
i ieri rontroi vecchi partiti era depositaria di 
tutte le virtù Né si può mettere quella vittori i 
sul conto del sistema elettorale maggioritario 
T I ipotesi di un ricambio con le sinistre al go 
verno e la maggioranza attuale ali opposizio 
ne deve diventare parte fisiologica della d a 
lettic a costituzionale anche nel pensie ro e nel 
modo di operare del futuro governo 

Il problema é insomma quello di un reci 
proco riconoscimento d valori contro la ten 
de iva a perpetuare per cinque anni un iute 
ra li gislatura repubblicana una battaglia di 
delegittimazionedell avversano Sarebbe una 
battaglia pericolosa faziosa contraria agli in 
tcressi più veri sia delle destre al governo sia 
delle sinistre ali opposizione e sarebbe una 
battaglia perdente per il paese e per le istitu 
ziom insomma perturti 

Europei Under 21 

Gli azzurrini 
vanno in finale 
Per la seconda volta consecutiva 1 Italia under 
21 entra nella finale del campionato europeo 
In semifinale a Montpellier gli azzurrini di Mal-
dini hanno avuto ragione della Francia Ci sono 
voluti ì calci di rigore dopo una partita tesissi
ma finita zero a zero 

A PAGINA» 

Un libro di Fabrizio Barca 

Quale capitalismo 
nel nostro futuro? 
Un libro di Fabrizio Barca «Imprese in cerca di 
padrone proprietà e controllo nel capitalismo 
italiano» (Laterza) affronta la questione delle 
vane forme di capitalismo possibile e del rap
porto tra ì principi che giustificano la proprietà 
e la loro traduzione in realtà 

MICHELE SALVATI APAGINA2 

I ragazzi di «Amici» 

L'altra faccia 
di «Non è la Rai» 
Quattro chiacchiere insieme ai ragazzi che par
tecipano ogni sabato, a Arnia, il talk-show un
der 21 condotto da Maria De Filippi Parlano 
dei loro problemi, di sentimenti feriti • Non sia
mo come i teenagers di Ambra Siamo veri e 
abbiamo ì brufoli» 

MONICA LUONGO A PAGINA 5 

Lunedì 18 aprile 
con l'Unità 

l'album completo 
del campionato di calcio 

1962/63. 
C A *' 1 / -, 

GRANDE 
«ACCOlfA ,-fCURINF 

f l 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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FILOSOFIA 
BRUNO GRAVAONUOLO 

Gramsci 

Revisionista 
in economia 
«Revisionista» del Mar< economi
co Come si intravede in Antonio 
Gramsci Senili di economia politi
ca (Bollati-Boringhien pp 210 L 
26 000) antologia a cura di Gior
gio Lunghini Infatti per Gramsci la 
«teoria del valore serviva a'fissare» 
la «centralità» di lavoratori e capita
listi nel sistema produttivo Tutta
via scrive Gramsci nei Quaderni 
quando il «lavoro» sarebbe diventa
to «gestore dell economia», ci si sa
rebbe dovuti preoccupare delle 
«utilità particolari» Della «compa
razione fra queste «utilità» per trar
ne iniziative di «movimento pro
gressivo» Gramsci pensava al dog
matismo sovietico E insieme alla 
necessita del mercato 

Gentile 
Un moderato. 
Corporativo 
Giustamente Renzo De Felice sulla 
Slampa di ion ricorda il tratto mo
derato' dell'adesione di Gentile al
la Rsi Sul filo di una posizione più 
«nazional-patriottica» che «fasci
sta» E però la Rsi era tutt altro che 
«nformabile» o «moderabile» Era 
ben al di la del Fascismo quale cre
de del nazionaliberalismo E poi 
Genesi e Struttura della società ulti
missimo scritto del filosofo andava 
proprio in direzione di un «neocor-
porativismo» attualista lavonstico 
e gerarchico Una «filosofia politi
ca» dunque non distante dall «uto
pia» sociale di baiò 11 che nulla to
glie ali autonomia teoretica della 
filosofia speculativa di Giovanili 
Gentile E alla tragicità evitabile 
della sua morte 

Dworkin 

La sacralità 
della vita 
Per Ronald Dworkin uno dei mas
simi filosofi morali statunitensi la 
«sacralità della vita come valore 
impersonale dovrebbe prevalere 
in matena di aborto Ma solo in se
de etica Non giundicamenle Per
chè lo studioso e consapevole che 
si tratta di un valore del tutto «con
trovertibile Specie se applicato a1-
la vita in embrione Meno dram
matico (si fa per dire) è ptr lui il 
problema dell eutanasia legato al-
I accertabilità della morte E alle 
eventuali volontà espresse dal ma
lato Ragionamenti delicati rac 
chiusi in II dominio della Ulta Abor 
lo Eutanasia e Ibertà individuale 
(sta per uscire presso Comunità a 
cura di S Maffettone) Per il suo 
spinto problematico ne consiglia
mo la lettura agli antiabortisti 

Rousseau 
Dissipato 
e pentito 
È la suggestiva ipotesi di Robert 
Darntoh brillante storico a Pnncc 
ton Nasce da un analisi del Nipote 
di Rameu Celebre dialogo morale 
firmato da Diderot basato siili anti
tesi tra un musicista cinico e dege 
nerato e un cittadino virtuoso Quel 
musicista che viveva ai margini 
della società aristocratica libertino 
e gaglioffo sarebbe proprio Rous
seau Prima di convertirsi alla virtù 
E di diventare molto più etico del 
1 amico Diderot La tesi sta in Tre 
letture di Rousseau (pp 309 Later
za Cassirer Darnton Starobinski) 
Insomma Jean-lacques«gettato 
dal destino tra la corruzione del-
I Antico regime Poi folgorato dalla 
religione civile 

IL LIBRO. «Imprese in cerca di padrone» di Fabrizio Barca: quale capitalismo nel nostro futuro? 

• Titolo e sottotitolo del libro di 
Fabrizio Barca (Imprese m cecca di 
padrone proprietà e controllo nel 
capitalismo italiano Roma-Bari 
Laterza 1994) non danno un idea 
appropnata del suo contenuto di 
proprietà e controllo nel capitali
smo italiano si discute soltanto in 
due dei suoi nove capitoli e I e-
spressione imprese in cerca di pa
drone fornisce un immagine trop
po parziale e generica dei restanti 
setto Fossi stato nei panni dell edi
tore avrei suggerito a Barca il se
guente titolo 'Efficienza innova
zione e democrazia' e il seguente 
sottotitolo La regolazione della 
proprietà e del controllo sui mezzi 
di produzione nei capitalismi con
temporanei» Infatti nel libro di Bar 
ca si discute essenzialmente su co
me sia di fa'to regolato e sulla base 
di quali principi debba essere re
golato - efficienza innovazione e 
democrazia appunto-il controllo 
sui mezzi di produzione nel capita
lismo Poiché poi tale regolamen
tazione e cruciale per definire lo 
stesso modo di produzione ed e di 
fatto molto diversa nei pnneipali 
paesi industrializzati siamo allora 
autorizzati ad usare il plurale e a 
parlare di diversi capitalismi 
Marx e Schumpeter. 
Queste osservazioni sull appro-
pnatezza del titolo intendevano so
lo segnalare che si tratta di un libro 
importante che offre assai di più di 
quanto il titolo promette È impor
tante anzitutto perché collega re
centi sviluppi nella teoria dell im
presa - sviluppi straordinari ma 
poco noti al di fuori di una ristretta 
cerchia di economisti teorici - alla 
discussione classica sulla natura e 
le tendenze evolutive del nostro 
modo di produzione a Mari a 
Schumpeter a Hilferding È impor
tante in secondo luogo perche la 
dimensione dell «essere dell is, e 
continuamente intrecciata con 
quella del «dover essere' dell ou 
iiht efficienza innovazione demo
crazia sono le categone del dover 
essere secondo le quali si valutano 
gli effettivi arrangiamenti istituzio
nali che I autore considera È im
portante in terzo luogo perche la 
riflessione di Barca ha alle spalle 
una ricerca teorica empirica e giu-
ndico-istituzionale di vaste propor
zioni - una ricerca in corso da al
cuni anni od in ulterore sviluppo -
in cu' sono impegnati un settore 
del Servizio studi della Banca d Ita
lia e numerosi studiosi indipen
denti quando una buona idea si 
incontra con mezzi cosi poderosi i 
nsultati non possono essere che 
eccellenti Ed ò importante in 
quarto luogo perché de nobis fa 
buia narralur degli assetti che po
trà (e dovrebbe) prendere il capi
talismo italiano dopo la cura delle 
privatizzazioni Quest ultimo é I a-
spetto del libro che il sottotitolo ac 
eentua ma che a me sembra non 
debba essere - anche al di là di 
considerazioni quantitative - isola
to e privilegiato Come molti lettori 
immagino anch io sono corso su
bito a leggere gli ultimi due capito
li > capitoli sull Italia quelli più at
tuali Mi sono però accorto rapida
mente che in essi non sono conte
nute ricette miracolose che essi 
non costituiscono una conclusio
ne bensì una esemplificazione 
che il loro senso e il loro messag
gio dipendono strettamente dai 
sette capitoli che li precedono 

Mediobanca. La sede centrale a Milano, in alto Joseph Schumpeter e Vilfredo Pareto G DeBelhs 

Efficienza & proprietà 
C'è una rivoluzione da fare 
Essere e dover essere. 
La tensione tra essere e dover esse
re tra /s e ouQhl pervade tutto il li 
bro e nasce subito perché il mo 
dello teorico da cui il libro prende 
le mosse (e che I autore ottiene 
saldando insieme alcuni contributi 
di Sandv Grossman Oliver Hart e 
lohn Moorc donde I acronismo 
Ghm) e pervaso da essa in sostan
za si tratta di una spiegazione-giu-
stificazionc della proprietà privata 
dei mezzi di produzione alla luce 
di criteri di efficienza La spiegazio
ne si identifica eolla giustificazio
ne 1 essere con il dover essere 
perché la concorrenza avrebbe se
lezionato la proprietà di produzio
ne come modalità efficiente (e 
dunque di fatto predominante in 
una situazione di competizione 
evoluti' a) di organizzare 1 impre 
sa il nucleo della moderna divisio
ne del lavoro 

Com è ben noto questo facilissi 
mo passaggio tra essere e dover es
sere tra approccio descrittivo (o 
«positivo ) e approccio normativo 
( da cent anni - da Pareto almeno 
- il marchio distintivo della scienza 
economica le equazioni dell equi
librio economico generale vorreb
bero rappresentare il mondo CO
ITI é - se soltanto prevalgono con
dizioni di concorrenza - e come 
sarebbe bene che fosse se tali 
condizioni non prevalgono 
L'incertezza. 
La recente economia neo-istitu 

MICHELE SALVATI 
zionale imprime lo stesso marchio 
a un mondo più complesso e più 
sporco e dunque pai realistico 

di quello considerato dall equili
brio economico generale ad un 
mondo in e in I incertezza é il carat
tere dominante e con essa I asim
metria informativa e I impossibilita 
di s'abilire contratti completi che 
impongano obbligazioni precise 
per tutte le contingenze che posso
no verificarsi C in questo mondo 
che Ghm «giustifica, la proprietà 
privata dei mezzi di produzione 
I allocazione della propricla-con-
trollo dei capitali in capo ad alcuni 
soltanto dei partecipanti ad un im
presa tipicamente collettiva com é 
la produzione moderna si «giustifi
ca ed é di fatto dominante perché 
risulta essere il modo più efficiente 
di coordinare la coopcrazione di 
molti ad uno sforzo produttivo co
mune E solo da ma coopcrazione 
molto estesa da una divisione del 
lavoro sempre più minuta nasco il 
benessere di tutti Certo nonsitrat 
ta della soluzione ottimale Certo il 
privilegio della proprietà concesso 
a pochi - nel modello Ghm risulta
no essere coloro la cui sostituibilità 
ali interno del processo produttivo 
e minima - disincentiva gli sforzi 
dei molti che svolgono nell impre
sa un ruolo non proprietario Ma si 
tiatta pur sempre del massimo di 

efficienza ottenibile nel mondo co 
si coni e 
Analisi empirica 
Fabrizio Barca non é un nco istitu-
zionalista fanatico il verbo non si e 
impresso su una tabula rasa come 
talora avviene per alcuni economi
sti che partono giovanissimi per gli 
Stati Uniti ma é stato accolto in un 
impianto culturale già formato e 
[ormato su autori che stanno agli 
antipodi dei neo istituzionalisti 
Marx e Schumpeter Fabrizio Bar
ca inoltre non è un teonco puro 
tutto il suo lavoro precedente é un 
lavoro di analisi e interpretazione 
empirica Perché allora attribuire 
un ruolo cosi centrale nell organiz
zazione del volume nel piano di 
esposizione dei materiali di ricer
ca ad una visione cosi astratta o 
speculativa cosi antistorica nel suo 
individualismo utilitaristico come 
quella che 1 autore estrae da Gros
sman HartcMoore9 

La risposta credo va cercata in 
due ordini di motivi II primo ha a 
che fare col fatto che Ghm é si un 
modello astratto speculativo anti 
storico-Marx più che inorridire si 
sarebbe divertilo di fronte alla pre
tesa che Ghm dica qualcosa circa 
la veri origine della proprietà e 
dell inipicsa capitalistiche - ma e 
anche uno strumento molto sem
plice e coerente che coglie un 
nesso ( tra propneta-eontrollo effi

cienza e selezione concorrenzia
le) sicuramente rilevante per spie
gare se non 11 nascita almeno il 
rSforzamento e lo sviluppo del 
controllo proprietario dell impresa 
Soprattutto e un modello che può 
essere esteso e arricchito anche se 
a d scapito della sua eleganza for
male E proprio questo mi sembra 
é uno dei due motivi percui Barca 
lo usa presentato il modello nel 
secondo capitolo i successivi 
quattro sono dedicati a cinque 
estensioni o complicazioni La 
pnma riguarda le consegjenze di 
mutamenti fsogeni nelle tecniche 
e nelle capacita dei soggetti coo
peranti la seconda le conseguen
ze di allocazioni della proprietà 
(apparentemente) efficienti sulle 
capacita degli stessi soggetti e 
dunque sulle traiettorie di sviluppo 
di lungo periodo la terza la pre
senza e I importanza di strumenti 
extra-proprietari (ed extra-gerar-
chici) nell organizzazione dell im
presti la quarta nguarda la possibi 
le dissociazione tra proprietà e 
controllo e il irade-off tra certezza 
del controllo e tutela della proprie
tà la quinta infine riguarda le isti
tuzioni (regole e organizzazioni) 
esteme ali impresa che sono ne 
cessane affinché il controllo dei 
capitali sia sempre nelle mani di 
chi sa fame I uso migliore È a que
sto argomento che il titolo del libro 
- Imprese in cerca di padrone - me
glio si attaglia perche e quello che 

illustra gli ostacoli che si frappon
gono id aceonpiare "impresa e 
padrone capace e il modo in cui 

istituzioni idoneo possono aiutirc 
ad attenuarli 
Modello libertario. 
'1 euoic del libro sta dunque in 
questi quattro capitoli centrali dal 
terzo al sesto qui sono fondate le 
categorie che poi saranno usate 
nei tre capitoli (inali di natura più 
descrittiva e prepositivi Equi sono 
fondati anche i criteri sulla base 
dei quali quegli assetti debbono 
essere valutati criteri di efficienza 
statica di capacita di innov izionc 
di partecipazione democratica 

Siamo cosi giunti al secondo or
dine di motivi per cui Fabrizio Bar 
ca adotta Ghm come trama di tutto 
il libro individualistico utilitaristi 
co speculativo nei suoi presuppo
sti Ghm é anche un modello radi 
calmente libertario nelle sue con 
scguenze politiche II suo «dover 
csse-e» è un dover essere di effi
cienza di concorrenza di apertura 
di opportunità di persone giuste al 
posto giusto di imprese che- devo 
no finire nelle mani degli individui 
che le sanno sfruttare al meglio al 
fine di accrescere il benessere del 
paese 

Barca argomenta in modo con 
vincente che un organizzazione 
gerarchica del controllo in genera
le e proprietaria in particolare ha 
una dinamica interna autogiustifi-
cativa poiché riduce in via perma 
nente le capacita dei soggetti 
esclusi dal controllo e dunque non 
consente loro di sfidare - sull i ba
se di queste capacita ridotte - gli 
assetti di controllo esistenti Vera 
concorrenza implica lo sviluppo 
delle capacita genetiche originane 
di tutti gli individui ed e concor
renza diminuita quella che ammet 
te alla corsa solo coloro che sono 
sopravvissuti con un sufficit nte pò 
terc di sfida alle inf'uenze sociali 
deformanti dell issctlo di |>oter' 
esistente 
L'Individualismo. 
Questo liberalismo integrale ' li 
Ix-rtano - se dev e sse.rc nu re ito 
se dev essere concorrenza lo sia 
per tutti e senza restrizion-affioi t 
sovente anche se con la sobneta 
che 0 propna di un libro dedicato 
ai meccanismi centrili alle istitu 
zion portanti del capitalismo Bar 
ca prende in esame capitalismi esi
stenti - non disegni utopistici e ra
dicalmente eternativi - e lo fa alla 
luce della dottrina filosofica che e 
ad essi più congeniale I individua 
lismo di matrice utilitaristica Più 
efficacemente che da qualsiasi de
clamazione discende d.± una ser 
rata analisi fattuale e da uno strin
gente discorso teonco il giudizio 
che gli arrangiamenti concreti at 
traverso i quali le imprese trovano i 
loro padroni» nei diversi capitali

smi ben di rado soddisfano in mo 
do adeguato anche i più modesti 
requisiti di efficienza che la dottri
na prevede e lasciamo da parte il 
più rigoroso e radicale or ora de 
scritto L autore e generoso nel n 
conoscere la complessità de1 pro
blemi gli inevitabili Irudeolf lo la
to tra la chiarezza del dover essere 
e I opacità dell essere C tuttavia 
L n agenda fitta e dura esee con 
chiarezza dalla sua analisi un a 
genda che per il capitalismo ila 
lian sA/c ha un viporc quasi rivo
luzionano di rivoluzione 'ilxra 
le 

Addio Lina, napoletana sovietica 
• Ora che tante coso sono cani 
biatc e a Mosca e a Roma la vi
cenda di Lina Misiano - deceduta 
nei giorni scorsi a Mosca ove era 
giù ita negli anni 20 per raggiunge
re il padre che la Direzione del Pei 
aveva indotto ad espatnare perché 
potesse sottrarsi alle violenze dei 
fascisti - può apparire assurda 
Perché Lina militante di quella sor
ta di «partilo comunista mondiale 
formatosi in Europa negli anni che 
vanno dalla rivoluzione del 17 alla 
qu'-rra di Spagna e vissuta sino al
la fine ad un tempo come cit'adina 
italiana e come cittadina scwetica 
dando quotidianamente tcstimo 
manza di fedeltà anche in mezzo 
alle prove più dolorose alle sue 
due patrie Le e toccato cosi di vi 
vere e in prima fila ali interno del 
le più laceranti prove e della più 
grande utopia del nostro secolo 
Certo non é stata la sua un espe 
nenza isolata Nella capitale sovie 
tica hanno vissuto per anni - insic 
me ad una emigrazione di quadri e 

di attivisti di base sulla quale si è 
acc inita la polizia politica di Stalin 
- finche i dirigenti dei vari partiti 
comunisti dell Internazionale 
quelli come Togliatti e Dimitrov 
dell Hotel Lu\> Ma per questi ulti 
mi Mosca era la citta dell es Ilo 
una residenza che si sapeva e si 
sperava provvisoria Togliatti - e 
con lui nella loro maggioranza gli 
altri della colonia italiana ( e il di
scorso vale per i tedeschi gli spa
gnoli gli iugoslavi occ i - era in 
somma un comunisti italiano che 
si rivolgeva eometilc ai suoi con
nazionali da Radio Mosca E a Ra
dio Mosca ha lavorato durante la 
guerra anche Lina Misiano A diffe-
rtnza di Togliatti però «cittadina 
sovietica» di origine e di lingua ita-
lian i incaricata di seguire le tra 
smissioni verso il nostro paese II 
suo rapporto con la colonia» dei 
comunisti italiani era dunque del 
tutto particolare e certamente non 
facile F questo anche per i veleni 
disseminati dallo stalinismo che 

ADRIANO GUERRA 
non risparmiarono certo le colo
nie straniere Lo stesso Francesco 
Misiano se non ha conosciuto le 
repressioni é solo perché la malat 
Ha e poi la morte lo hanno raggiun 
to nel 1936 prima cioè che pren
desse il via 1 ondata dei grandi prò 
cessi (Era stato aspramente giudi
cato e proprio ali interno della co
lonia italiana per aver partecipato 
ad una serata sospetta» nella casa 
di un comunista tedesco) Il man
to della sorella della Lina Ornella 
- va ancora ricordato - é morto in 
un «campo staliniano 

Con la Lina mi i accaduto di 
parlare spesso di quegli anni diffi
cili e di come sia matur ita la set Ita 
per cui la sua famigli ì mentre i 
membri delle vano colonie face 
vano ritorno nel lEWi dopo la 
sconfitta do| 'ascismo nei rispettivi 
paesi era rimasta nell Urss Altri 
hanno allora compiuto una scelta 
analoga (Proprio nella casa di Li 

uà mi e capitato ad esempio di in 
contrare hclmut Liebknerht il fi 
glio del dirigente spartakista assas-
smato nel 1919) Sta di fatto che é 
stato forse proprio nel momento in 
cui i legami con I Italia si facevano 
nonosl mte il conflitto fosse finito 
(ma altri problemi dovevano pre- ' 
sto ri isecre con la guerra fredda e 
poi il ntoino dello stalinismo ; 
paradossalmente più difficili che 
Lina h i trovato o meglio haraflor 
zito 11 sua vocazione di sovietica 
italiana io di «italiana sovietica») 
È stai i una dura battaglia che Lina 
ha potuto portare avanti con in
dubbio successo e conquistando 
grandi menti perché ò riuscita a di
ventare non soltanto una studiosa 
de Ila stona del nostro paese ( i suoi 
studi hanno avuto significativi ap 
prez/amenti inchc da noi) ma 
una dello fondatrici della italiani 
stica sovietica e insieme a Franco 
Venturi e a Paolo Matn ima delle 

«anime di quegli incontri fra storie 
elei due paesi che negli anni 60 
hanno contribuito anche in Italia 
a promuoverò studi •• a portare 
avanti la cultura e li politica del 
dialoso Di «battaglia si può e si 
deve ancora parlare ricordando 
quello che Lina ha fatto supenn-
do insistenze e silenzi perché I Ita 
lia pagasse il debito contratto nei 
confronti di Francesco Misiano ri
conoscendone i menti e acco 
gliendone - come e poi accaduto 
-lo ceneri 

La vocazione internazionalista 
fatta di una tanto drammatica e ir 
resistibile spinta a essere fedele al
le due «patrie e dunque aperta ai 
rischi e all' tensioni di divisioni e 
rotture e he negli anni di Brezhncv 
dovcv ino diventare inevitabili esa-
lutan ma certamente non sempre 
facili da accettare era alla base an
che dcl'o striordinano rapporto 
che Lina Vlisiano ha ivuto eoi co 
munisti itali ini (Longo Berlinguer 
Paletta non mancavano mai di in

contrarla quando si IMAiv n o i 
Mosca ) nonché col nostro giorn i 
le Per i corrispondenti a Mos^ i 
dclH ruta - Polla Fcrrira Pane il 
di e gli altn che si sono via vi i sue 
ceduti - Lina é stat i sempre prima 
incora che una prezioso fonte di 
notizie e di suggerimenti io stato 
grazie a lei the e hi scrive lui potuto 
conoscere Alevindr Ivardovsku 
Roi Medvedev Alcxandr Bck M 
J i Geftcr insieme ad diri esponenti 
della lotti pollileo-culturile degli 
anni 60) un amica straordinaria e 
insostituibile f" questa del resto 
dell italian ì di \1osc i e In si fi in 
quattro per d ir< una m ino igli 
amici che giungevano da lontano 
la Lina più conoscili! i Non e e pò 
litico scrittore adisti giorn ilist i 
italiano the sia stato i Mese i dagli 
.inni del discolo in poi elle lon 
si i entrato almeno una volta in 
quella casi ìffaeeiat i sul] ivi iGor 
ki piena di libri ital mi e russi Ori 
zie Lilla indimenticabile' italiana 
mzi napo'"tan i di Must i 
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INTERVISTA AL DEMOGRAFO ANTONIO GOLINI. In Italia più anziani che giovani 

a Nel 1994 in Italia - per la prima 
volta nella storia dell'intera umani
tà - il numero dei vecchi ha supe
rato il numero dei giovani. Oggi co
loro che hanno più di 60 anni sono 
nel paese più numerosi di coloro 
che ne hanno meno di venti. Un 
dato assolutamente nuovo della 
storia del mondo e dell'uomo. Fi
nora, fino a questo 1994, il numero 
degli anziani era comunque stato 
inferiore a quello dei giovani. «Tut
to questo avviene perchè l'uomo 
ha raggiunto due vittorie inseguite 
per millenni: quella contro la na
scita indesiderata e quella contro 
la morte precoce», spiega Antonio 
Golini, professore di Demografia 
all'Università di Roma. E tutto que
sto porterà a cambiamenti radicali 
nella vita di ciascuno e nella vita 
sociale. A cominciare dalla modifi
ca radicale di quel «nucleo fonda
mentale della società umana costi
tuito da genitori e figli» che è la fa
miglia. Il cui futuro, proprio a cau
sa della svolta demografica del 
1394, cambierà radicalmente. 

Cominciamo da questo «straor
dinario» 1994 dovuto, come lei 
dice, a • queste ~ altrettanto 
straordinarie vittorie dell'uomo. 
Che cosa comporterà? Come In
ciderà nella vita presente e futu
ra degli Italiani? 

Intanto alcuni dati per capire me
glio. Nell'ultimo secolo la durata 
media dèlia vita si 6 raddoppiata. 
Oggi un uomo vive 73 anni e mez
zo e una donna più di 80. E il nu
mero medio dei figli si è ridotto di 
un terzo. Oggi ogni donna italiana , 
«produce» 1,25 figli che è la più 
bassa fecondità del mondo, 

L'Italia vanta quindi un vero re
cord di denatalità. Un record che 
sta incidendo nella nostra vita? 

Avendo sconfitto la nascita indesi
derata e la morte precoce abbia
mo rarefatto due momenti fonda
mentali della nostra esistenza: il 
nascere e il morire. Fino a qualche 
decennio fa potevamo rappresen
tare la popolazione come una pi
ramide la cui base era rappresen
tata dai bambini - moltissimi - e il 
cui vertice c'erano i vecchi, i pochi 
che riuscivano ad arrivare ad • 
un'età avanzata. Oggi la possiamo 
rappresentare come un fuso. La 
base si è molto ridotta perchè na
scono pochi bambini e in alto arri-
%'a un gran numero di persone dal 
momento che è stata sconfitta la 
morte precoce. 

Questo ha avuto conseguenze 
sulla vita, la psicologia degli In
dividui? . 

Questo ha già cambiato la nostra 
percezione della vita e della mor
te, ha avuto un grosso impatto sul
l'immaginario collettivo. Forse an
che in termini filosofici. Un tempo 
anche l'iconografia faceva riferi
mento ad uno scheletro con una 
falce che recideva la vita «nel fiore 
degli anni». Oggi nessun giovane 
capirebbe questa iconografia. Pri
ma si parlava di «figli della colpa», 
si aveva la ruota per abbandare i 
figli che non si erano voluti, c'era
no i grandi ospizi per i bambini 
abbandonati. Oggi sono fra le isti
tuzioni abbandonate. 

Ma la famiglia resta. 
E tuttavia non è più la stessa. In
tanto è cambiato al suo intemo il 
valore del bambino e del vecchio. 
1 bambini un tempo erano abbon
dantissimi, si metteva in conto che 
potevano morire. Erano meno 
preziosi di oggi. Invece i vecchi lo 
erano di più. Nella famiglia di oggi 
il bambino è preziosissimo, super-
coccolato, superprotetto mentre il 
vecchio cosi frequente, cosi ab
bondante, si è svalutato e in molti 
casi è ritenuto un peso, un impe
dimento alla vita del resto della fa
miglia. Con una innovazione tec
nologica così rapida ed accentua
la, come quella che stiamo viven
do, il vecchio ha perduto anche il 
valore della saggezza che aveva 
un tempo. Al vecchio di oggi sfug
gono molti dei contesti economici 
e culturali. E, dal momento che la 
famiglia non è che una aggrega
zione di persone, anch'essa si è 
trasformata. 

Possiamo vedere come? E so
pratutto come si trasformerà 
ancora In futuro? 

La famiglia si è fortemente «verti
calizzata». In essa i genitori hanno 
un solo figlio ma ci sono. Sono vivi 
i nonni e ormai frequentemente 
anche i bisnonni. Coesistono, in
somma, quasi sempre tre genera
zioni e sempre più spesso addirit
tura quattro. Per ogni bambino ci 
sono da sei a otto adulti. Già oggi, 
i bambini di due o tre anni hanno 
di frequente due otre bisnonni. . 

Ma la famiglia è verticalizzata 
anche in un altro senso. Nel senso 
che manca la dimensione oriz-
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la famiglia 
del 2000 

Sergej Meteliza 

«Gi rimetteranno le donne» 
zontale. Questi bambini hanno un 
numero ridottissimo se non nullo 
di cugini e di zii. Figure che fino a 
una generazione fa erano molto 
importanti anche dal punto di vi
sta formativo. 

Quindi In sintesi una famiglia 
con molti nonni, ma senza zìi e 
cugini. Ma il nucleo fondamen
tale rimane sempre quello del 
genitori con Agli, secondo la de
finizione e l'Immagine classica? 

No. Oggi la famiglia formata di ge
nitori e figli costituisce il 51 per 
cento della globalità. Solo la me
tà, in sostanza, corrisponde allo 
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stereotipo classico. Il resto è for
mato da altri aggregati, che defi
niamo sempre «famiglie» ma che 
si discostano dalla tradizione. An
che chi vive da solo (il single o la 
single) costituisce nel nostro pae
se un nucleo familiare. E questi 
nuclei stanno aumentano moltis
simo. Sono ormai il 20% e si tratta 
per lo più di donne anziane. Ci so
no le coppie senza figli, un altro 
20"',, l'aggregato formato da un 
genitore e un figlio, circa l'8">. 

Queste trasformazioni della fa

miglia-tipo riguardano tutto il 
paese? 

Ci sono zone d'Italia in cui il feno
meno della denatalità è stato anti
cipato ed è più intenso. In Emilia 
Romagna ogni donna ha in media 
un solo figlio e quindi il fenomeno 
della verticalizzazione delle fami
glie è molto accentuato. Nel co
mune di Bologna le famiglie com
poste da una persona sola, ben il 
32">. E se prendiamo il centro sto
rico della stessa città arriviamo al 
38".>. La denatalità con tutte le sue 

conscgunze è concentrata nei 
centri storici e nei piccoli comuni 
periferici dell'Appennino. Una cu
riosità: c'è un piccolo comune in 
provincia di Piacenza che si chia
ma Zerba che ha 153 abitanti, in 
cui c'è un solo bambino con me
no di cinque anni, i vecchi con più 
di 80 anni sono 30 e le famiglie 
composte di una sola persona so
no il 56°u. • 

Questo provoca Immagino dei 
nuovi equilibri nelle relazioni nei 
nuclei familiari, magari un mu
tamento dei ruoli... 

Si aprono grandi problemi: le rela-

Ma il futuro non è poi così nero 
OME al solito: a vedersi proporre un 

C modello futuro che sconvolge il pas
sato, il già noto, viene un senso di 
paura e di sconforto. Se guardiamo 

dentro il paesaggio che i sociologi e demo
grafi ci configurano come nostro incalzante 
domani, la prima reazione è dire: no, gra
zie, tenetevelo. Tenetevi questi nonni senza 
nipoti, questi bambini senza cugini, queste 
madri senza figli, questi figli senza fratellini. 
E ridateci il patriarca, le donne serve, i bam
bini sia pure abbandonati, gli orfanotrofi 
straripanti. 

Possibile? Possibile che ogni prospettiva 
presente e futura della società debba esse
re tragica e allarmante? Ci dicono: prima la 
società era fatta a piramide, con sotto un 
sacco di bambini e sopra pochi vecchi; 
adesso è fatta a fuso: identici gli estremi e 
una pancia smisurata di adulti. E tutto sta lì 
a indicarci che il fuso si trasformerà di nuo
vo in piramide, però capovolta: infanzia az
zerata, vecchiaia moltiplicata. 

Come deve sentirsi un vecchio di fronte a 
questa spaventosa prospettiva? Non solo è 
di peso a figli e nipoti, e spesso a se stesso, 
ora deve assumersi anche una nuova re
sponsabilità: è lui l'invasore, l'anticorpo di 
un mondo che sta facendo fuori i bambini! 

Certo pensare a quell'unico cinquenne 
di Zerba, provincia di Piacenza, uno contro 
tutti gli altri 152 abitanti più grandi di lui, 
stringe il cuore: e che ne sarà di quella mas
sa di vecchiette single cui si negherà il relax 
di una terza età serena per impiegarle nella 
assistenza di famiglie scoppiate? Queste 

SANDRA PETRIONANI 

notizie, accanto ad altre non meno dram
matiche, che ci prospettano un'infanzia 
(laddove ancora esiste) armata e' ribelle o 
morta di fame o pronta ad essere punita se
veramente dallo strapotere adulto, sembra
no fatte apposta per farci aumentare l'in
sonnia e per consegnarci subito ad una in
guaribile depressione (hai voglia a pillo
le...). 

Eh, no, basta. Ridateci l'utopia, la fiducia 
in un mondo migliore, l'immaginazione al 
potere, e quei travolgenti progetti che ci 
hanno nutrito regalandoci una giovinezza 
avventurosa e generosa. La natura ci darà 
una mano con l'aiuto della scienza: le non
ne faranno i bambini che le ventenni e le 
trentenni non voglio o non possono fare: 
schiere di fidanzati e seconde, terze mogli, 
verranno a sostituire la luttuosa carenza di 
zii. I bisnonni saranno tenuti in gran conto 
perché unici testimoni di un passato che si 
tenta spericolatamente di occultare: saran
no le fonti viventi di storici felici di poter 
mettere il naso fuori dagli archivi. Faremo 
venire pullman di bambini dal terzo mon
do, coloreremo le nostie facce bianche con 
l'allegro miscuglio delle razze. Chi non co
nosce la legge dei vasi comunicanti? Basta 
aprire lo sbarramento giusto e lo squilibrio 
diventa equilibrio, il liquido che da una 
parte era troppo, di là era poco, si sistema 
come si deve, ovunque alla stessa altezza. 

Peccato che gli uomini non sappiano 

comportarsi come i liquidi. Peccato che se 
ne stiano bugiardi e grifagni a strapparsi 
chiassosi le poltrone, l'aria, lo spazio. Sono 
solidi, inamovibili, rocciosi. Dicono che 
amano i loro vecchi e li chiudono negli 
ospizi, i loro cani e li abbandonano per an
dare in vacanza, i loro bambini e li fanno 
educare dalla televisione. Ma se non si de
cidono a diventare un po' liquidi come fa
remo? Con tutti questi vecchi che non 
muoiono più'' E con questi bambini che 
non vogliono nascere perché il mondo è di
ventato così inospitale? 

Ma che dico? Anche la società solida le 
soluzioni le sa approntare: abrogherà l'a
borto così nasceranno tanti bambini che 
saranno abbandonati che diventeranno 
piccoli delinquenti che stermineranno tutti 
questi inutili vecchi, che d'altra parte mori
ranno anche per conto loro: basta abbas
sargli ulteriormente la pensione, eliminare 
l'assistenza pubblica e alzare gli affitti. Si 
promuoverà la famiglia, anzi la Famiglia, e 
si penalizzeranno pesantemente i single, 
quei guastatori E si manderanno a morire 
un po' più in là, fuori dai confini (che non 
ci rovinino il panorama) tutti quegli immi
grati ladri del nostro sacro lavoro italiano. E 
si convertiranno gli infedeli, e si toglierà il 
lavoro alle donne per restituirlo agli uomini 
che non partoriscono e non fanno perdere 
soldi al padrone. 

Scriveva James Joyce ne\V Ulisse. «La sto
ria è un incubo da cui cerco di svegliarmi». 
Chissà se riusciremo più a fare di nuovo so
gni e non incubi. 

zioni interpersonali e intrafamilia-
ri si stanno alterando. In particola
re nella nuova famiglia rischiano 
di essere molto penalizzate le 
donne. Ad esse si fa da sempre ri
ferimento per le cure da erogare 
agli altri membri, e così le donne 
di 50 o 55 anni saranno schiaccia
te dal lavoro di cura. Dovranno 
occuparsi del nipote, di cui non 
potrà occuparsi adeguatamente la 
figlia o il figlio che lavorano. Ed è 
noto che in Italia lavoro e procrea
zione mal si conciliano. D'altra 
parte una donna su due a 55 anni 
ha la madre, anziana, da accudi
re. Può trattarsi di un peso insop
portabile. Tanto più che il nostro 
welfare si restrìnge e il peso della 
cura sta tornando tutto nell'alveo 
familiare. Ed ecco che la famiglia 
del futuro si presenta come una 
famiglia vecchia in cui aumenta
no le persone bisognose di cura e 
in cui si riduce il numero di perso
ne che erogano cure. 

Possiamo dire che le famiglie si 
femminillzzano? 

Sì. sì femminilizza la popolazione 
e la società. Nascono oggi più ma
schi che femmine, ma questo ec
cesso viene eroso nel corso degli 
anni perchè i maschi di qualun
que età, con nessuna eccezione, 
muoiono prima delle donne. Ci 
sono età della vita in cui muoiono 
in numero 4 o 5 volte superiore a 
quelle delle donne; fra i 50 e i 60 
anni la mortalità maschile è supe
riore di ben tredici volte rispetto a 
quello femminile. L'eccesso di 
produzione di maschi viene ri
mangiato nel corso della vita, co
sicché nella popolazione anziana 
c'è uno sproporzionato numero di 
donne. La proporzione fra vedove 
evedoviedicinqueoseiauno. • 

Possiamo dire che la famiglia 
italiana del futuro è simile a 
quella europea e che anzi per 
quanto riguarda il calo della na
talità è addirittura andata avanti 
rispetto alle linee di tendenza 
degli altri paesi del vecchio con
tinente? 

In Italia la famiglia è affetta da una 
sorta di schizofrenia. Per molti ver
si è simile a quella del nord d'Eu
ropa. Ci si sposa sempre più tardi 
- 25, 27 anni per la donna, 30, 31 
anni per l'uomo - e si fa un sem
pre minor numero di figli. Inoltre 
ci si sposa sempre meno. Se le co
se restassero come sono oggi, il 30 
o 35 percento degli uomini e del
le donne finirebbero col non spo
sarsi. Un numero enorme. Ma al 
contrario che nel resto di Europa, 
in Italia vi sono pochissime unioni 
libere fra i giovani. In Italia restano 
a casa finché non si sposano, ne
gli altri paesi europei vanno a vive
re insieme. Di conseguenze sono 
pochissime le nascite fuori dal 
matrimonio, solo il 7"i. In Francia 
siamo fra il 30 e il 40 % e in Svezia 
siamo oltre il 50°ù. E in Italia ci so
no pochi divorzi. La famiglia per i 
giovani italiani resta il «modo» di 
vivere insieme... 

Ma questo comportamento del 
giovani non porta ad una aggra
vamento della situazione della 
natalità? Paradossalmente 
sembra che II valore che danno 
alla famiglia gioca a favore della 
denatalità. 

Certamente. 1 figli si vogliono fare 
all'interno del matrimonio. E 
quindi si aspetta. Ma c'è un altro 
elemento molto importante nella 
famiglia del futuro sul quale si do
vrebbe riflettere: la fortissima pre
senza dei figli unici. Possiamo dire 
che nel futuro quasi tutti saranno 
figli unici, circondati da vecchi o 
persone molto anziane. Quindi 
già da oggi possiamo chiederci 
quale sarà la crescita psicologica 
ed emotiva ed affettiva di questi 
bambini. Gli americani hanno fat
to delle indagini. I figli unici riten
gono di avere dei vantaggi, fra cui 
le attenzioni dei genitori, il non 
dover condividere, non dover lot
tare. Ma anche gli svantaggi sono 
molti: eccessiva attenzione, assil
lo, aspettative dei genitori. I figli 
unici adulti denunciano, come è 
ovvio, un carico di responsabilità 
notevole nel prendersi cura dei 
genitori. Non condividono con 
nessuno quel peso e quella re
sponsabilità. 

E I divorzi, le separazioni come 
Indlcldono nell'immagine della 
famiglia del futuro? -

Si stanno crando intorno ai figli, 
per lo più unici, una serie di pseu-
do parenti e psuedo genitori. Il fi
glio di divorziati spesso si ritrova i 
genitori biologici e altri genitori 
acquisiti, altri nonni, altri zii. E an
cora non sappiamo che cosa que
sto comporti nell'equilibrio affetti
vo ed emotivo. 

ARCHIVI 
GABRIELLA MECUCCI 

Antico Egitto 
Madre più importante 
del padre 
Nella costituzione familiare del
l'antico Egitto, la madre ha una po
sizione preminente, pur non po
tendosi ancora parlare di matriar
cato. Della famiglia non fanno par
te solo le persone unite da vincolo 
di sangue o di proprietà, ma anche 
estranei. C'è insomma una consi
derevole promiscuità. Esiste inoltre 
una grande libertà nei rapporti fra i 
sessi. È quindi naturale lo scaiso 
senso delia genealogia, della storia 
di famiglia. L'albero genealogico 
delle famiglie più nobili non va ol
tre le 3. 4 generazioni. ! figli sono 
sempre molto numerosi e vengono 
affidati alle cure della madre e del
la nutrice, e spesso J più di un fi
glio veniva imposto lo stesso no
me. 

^^l.®..^.?.!?M.0 .P.®s.'. . 
Presso di loro 
vigeva il patriarcato 
Presso i babilonesi troviamo una 
famiglia molto più salda e ordinata 
di quella egiziana. La famiglia con
sta del capofamiglia manto e pa
dre, delle sue mogli (in genere 
non più di due nelle classi più ele
vate) e dei figli, compresi quelli 
adottivi. La patria potestà si esten
de sulle persone e sui beni e com
prende un vasto diritto disciplinare 
sui figli e sulle mogli. La donna, pur 
subordinata, non è però completa
mente esclusa dalla patria potestà. 
Nella famiglia ebraica vige un sal
do patriarcato. La moglie è del tut
to soggetta al marito che l'ha ac
quistata pagando la dote. Molti e 
amatissimi i figli sia quelli delle 
mogli legittime che quelli delle 
concubine. Della famiglia ebraica 
fanno parte anche gli schiavi. 

Grecia 
// carattere sacrale 
delia famiglia 
La famiglia greca ha carattere sa
crale, i suoi componenti sono stret
ti da un vincolo di culto comune. 
La polis ha interesse al corretto 
funzionamento della famiglia, ma 
interviene solo eccezionalmente a 
disciplinarla. 11 padre di (amiglia 
greco è una figura doppia: rappre
senta la famiglia davanti alla polis 
ed è responsabile del suo corretto 
funzionamento; è signore assoluto, 
con un potere circoscntto solo al 
diritto sacrale, dove egli è sovrano 
e sacerdote. La madre di famiglia 
è. come donna, in condizione di 
netta inferiorità giuridica. Le figlie 
fanno vita ritiratissima e sono sog
gette in ogni eia alla volontà pater
na che dispone di loro anche nel 
combinare il matnmonio. 

Roma 
La donna è «socia» 
del marito 
A capo della famiglia romana sta il 
pater familias. La donna ha invece 
una posizione del tutto diversj ri
spetto a quella della tradizione 
orientale. Nella famiglia romana 
«domestica» la moglie si presenta 
come «socia» del manto e parteci
pa alla di lui vita sociale. Esiste una 
vera e propria venerazione della 
madre di famiglia. Se la donna è 
dunque regina nella famiglia do
mestica, diversa è la sua colloca
zione in quella giuridica nella qua
le è suddita. 

Germanici 
EU primo nucleo 
dell'esercito 
La (amiglia germanica è prima di 
tutto un'istituzione politica che 
non abbraccia tutte le persone che 
traggono origine da un medesimo 
ceppo, ma si restringe a coloro elic
ne discendano per via di maschi. 
Essa precede lo Stato e si mantiene 
potente anche dentro allo Stato. 
Più famiglie aggregate insieme co
stituiscono le cellule del comune 
agrario. La famiglia è l'unità tattica 
fondamentale dell'esercito. Aldiso-
pra della famiglia c'è la centcna. 
comprendente i combattenti d: 
cento famiglie e costituente pure 
una divisione amministrativa: an
cora più in ,ilto c'è il millenanus. 
costituito da mille nuclei familiari 
Occorre ricordare che man mano 
che i popoli "barbari» vengono as
soggettati e convertiti al Cristianesi
mo assume sempre più importan
za il diritto canonico 
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FIGLI NEL TEMPO. 
ANNA OLIVERIO FERRARIS Psicologa 

Mio figlio di dodici anni 
trascorre varie ore al giorno 
con I vldeoglochi. MI chiedo 
quali ripercussioni possa 
avere questa attività sulla 
sua intelligenza e sulla sua 
vita sociale. 

L'adolescenza 

N EI VIDEOGAMES ci sono luci e ombre. I 
ragazzi imparano a pensare e ad agire 
più in fretta, ma il contenuto violento e 

stereotipato di alcuni videogiochi e discutibile. 
Anche il tempo passato di fronte al video è im
portante, come pure il giocare sempre da soli. 

1 videogiochi non sono tutti dello stesso tipo. 
Alcuni sono semplici e ripetitivi e richiedono 
soltanto attenzione e rapidità di riflessi; altri in
vece coinvolgono le capacità logiche e astratti
ve in compiti che diventano sempre più com

plessi via via che il giocatore procede e passa 
ad un livello superiore. 

Nei gamts intelligenti il giocatore può trovarsi 
a gestire contemporaneamente parecchi lattori 
come la velocità verticale degli elementi mobìli, 
la velocità orizzontale, la direzione, il «carbu
rante», lo spazio di competenza, ecc.: fattori che 
interferiscono gli uni con gli altri. Per fare atter
rare una navicella spaziale, ad esempio, il Evo
catore non può agire su una sola variabile alla 
volta, deve considerare le diverse variabili nel 

loro complesso interagire, secondo delle regole 
che scopre man mano che il gioco procede. In
somma, gli adulti che hanno poca dimestichez
za con i videogiochi non sanno, a volte, che al
cuni di essi richiedono una logica elaborata, 
non solo riflessi e velocità. Il giocatore deve in
fatti confrontarsi con un insième di complessi 
sistemi interagenti e questo rende più agile il 
suo pensiero e lo abitua a prendere decisioni 
autonome. 

Ma accanto a questi aspetti positivi dei video
giochi ve ne sono anche di problematici: il sa
nie, infatti, può diventare, a volte, (ma succede 
anche per altri passatempi) una attività totaliz
zante che non lascia spazio alla vita sociale e 
può essere caratterizzato da contenuti violenti e 

sadici. I livelli di violenza dei gatnes possono es
sere di vano tipo, ovviamente; non bisogna pe
rò sottovalutare l'aspetto interattivo dì questi 
giochi: il giocatore non è solo spettatore, deve 
sparare, «uccidere» e «seviziare» lui stesso. Ad 
esempio, esiste un game americano, che usa at
tori veri e video clips, in cui uomini mcapucciati 
appendono delle donne a dei ganci e perfora
no loro il collo per fardrenare il sangue... 

Cosa consigliare? 
Per contrastare l'isolamento incoraggi suo fi

glio a giocare insieme a qualche amicò. Verifi
chi inoltre quali games utilizza e guardi che co
sa succede: se cioè la violenza in essi contenuta 
e accettabile, se sono intelligenti, se sono ste-
leotipati. Esoprattutto ne discuta con suo figlio. 

MEDICINA. La morte cerebrale secondo la definizione del Consiglio superiore di sanità 

Che vita è 
se muore 
il cervello? 
La morte oltre il senso comune. Il Consiglio superiore di 
sanità ha definito il nuovo concetto di morte cerebrale. 
La legge varata dal Parlamento alcuni mesi fa può dun
que entrare in vigore. 11 legislatore, adeguandosi ad 
un'ampia normativa internazionale, distingue due tipi 
di morte: quella dovuta all'arresto del cuore e quella 
dovuta alla morte del cervello. Le complesse casistiche 
per l'accertamento. 

ROMEO BASSOLI 

• -Accertare la morte». Frase che 
cambia di significato, profonda
mente. La morte dei nostri nonni e 
dei nostri padri, fatta di un corpo 
freddo, di un cuore fermo, di segni 
comprensibili a tutti di un distacco 
definitivo, quella morte non e più 
la sola morte. Ce ne sarà un'altra, 
che già si consuma nelle sale riani
mazione degli ospedali, e che tro
va la sua essenza nelle macchine . 
che spiegano l'inspiegabile, vedo
no l'invisibile: la morte del cervello. 
Cioè la morte del pensiero. Quindi 
dell'uomo. • 

Questa morte esisteva già ma fi
no ad ogni era per così dire stru
mentale. Serviva cioè a dichiarare 
morte le persone che possono ser
vire come donatori di organi in un, 
trapianto. Per loro e solo per loro 
era possibile morire in modo diver
so dai nonni - e da tutti gli altri - e 
cioè quando il cuore batte ancora , 
ma per dodici ore il cervello non 
dà segni di vita. È la «morte cere
brale» che è servita per migliaia di 
trapianti di organi in tutto il mon
do. ••. • • 

Il Parlamento italiano ha varato 
qualche mese fa una legge che 
estendeva anche a chi non è un 
potenziale donatore di organi il 
concetto di morte cerebrale. L'al
tro ieri il Consiglio superiore di sa
nità ha approvato le indicazioni 
tecniche che rendono operativa 
questa legge. Ora, nel nostro pae
se, come in molti altri, si può mori
re perchè si ferma il cuore o per
chè muore il cervello. 

Le norme approvate dal Consi
glio supcriore della sanità sono so

stanzialmente simili a quelle relati
ve agli espianti di organi, ma con 
alcune differenze. Vediamo dun
que le norme. 

Quando in sala rianimazione si 
presenta una persona reduce da 
un incidente automobilistico, o da 
un avvelenamento da ossido di 
carbonio (tipicamente, coloro che 
restano chiusi in un box con 
un'automobile dal motore acce
so) o che comunque piesenta del
le lesioni cerebrali, allora il medico 
dovrà svolgere alcuni accertamenti 
per capire se si tratta di un pazien
te in morte cerebrale. La persona 
colpita deve essere in stato di inco
scienza, ovviamente, ma anche 
priva di riflessi del tionco cerebrale 
e non deve poter respirare autono
mamente, cioè debbono essere 
bloccati i centri cerebrali che co
mandano il respiro, Infine, l'elet
troencefalogramma, che segnala 
l'attività cerebrale, deve essere 
piatto. Il cervello insomma non de
ve mostrare nessun segno di attivi
tà elettrica, cioè di pensiero. 

Vi sono delle eccezioni che im
pongono altri esami per capire se 
per caso circoli ancora sangue nel 
cervello e quindi vi sia una sua 
qualche forma di vita. Sono i casi 
in cui ci si trova di fronte a bambini 
con meno di un anno di vita (dota
ti naturalmente di una straordina
ria capacità di recupero.) e a per
sone il cui coma è provocato da 
sostanze tossiche e soprattutto far- , 
maci. In questo caso, infatti, la 
morte cerebrale può essere appa
rente. • 

Ogni volta, comunque, il medi-
coche ha svolto i suoi accertamen

ti deve segnalare alla direzione sa
nitaria dell'ospedale il caso. Ed è 
proprio la segnalazione a far scat
tare l'ultimo periodo dì osservazio
ne, quello decisivo per valutare de
finitivamente se ci si trova di fronte 
a quello che. con una cruda defini
zione clinica, viene chiamato un 
«cadavere a cuore battente». 

Questa seguita finora è la prassi 
normale in caso di «candidati» al
l'espianto di organi. Ma qui le nor
me introducono, rispettando le 
aspettative generali, dei tempi più 
brevi che ora varranno anche per 
gli espianti. -

Si passa così da un periodo di 
osservazione di sei ore per gli adul
ti e i bambini sopra i cinque anni 
i attualmente sono dodici). di do
dici ore per bambini da uno a cin
que anni, di 24 ore per bambini 
con meno un anno di vita. Nel ca
so in cui una persona abbia subito 
una lesione al sistema nervoso 
centrale da mancanza di ossigeno 
(anossia) l'osservazione deve ini
ziare almeno 24 ore dopo l'evento 
che ha danneggiato il cervello. 
Un'ulteriore restrizione per i neo
nati: l'accertamento può essere 
eseguito solo se la nascita è avve
nuta dopo la trentottesima settima
na e comunque dopo una settima
na di vita extrauterina. 

L'osservazione |)cr chi è proba
bilmente un soggetto in morte ce
rebrale consiste nella rilevazione 
all'inizio, a metà e alla fine del 
tempo prescritto delle condizioni 
di morte, Condizioni che debbono 
essere simultanee e che debbono 
essere accertate da un collegio 
modico. 

In t>ltro parole il collegio medico 
dovrà accertare lo stato di inco
scienza, e l'assenza di movimenti 
degli occhi provocati con vari sti
moli (l'assenza cioè di riflesso cor
neale, fotomotore, oculocefalitico 
e oculovestibolare), l'assenza di 
reazioni di circolazione cerebrale, 
il silenzio elettrico cerebrale. 

Perchè questa nuova legge? C'è 
un problema- di semplificazione 
delle norme sui tiapianti, ma que
sto non basta a spiegare tutto. Au
mentano da anni i malati nelle sale 
di rianimazione. E sono spesso an
ziani che hanno pochissime spe
ranze di ripresa. I progressi della 
medicina eli rianimazione hanno 
fatto comparire negli ospedali una 
condizione sconosciuta fino a me
no di venti anni fa: quella del pa
ziente in coma profondo, che ri
mane assente per anni e anni, ra
ramente in grado di riprendersi. La 
somma di tutto questo è un pauro
so gonfiarsi delle strutture più deli
cate degli ospedali e dei centri di 
soccorso: quelle di emergenza e 
quelle ad alta tecnologia. Certo, le 
nuove norme non serviranno a di
chiarare morte le persone in coma 
profondo, quelle in "morte cortica
le», che possono cioè respirare au
tonomamente ma hanno la cortec
cia cerebrale, cioè la zona della 
coscienza, distrutta. Ma sicura
mente risparmia agli ospedali mi
gliaia di ore di letti occupati da per
sone senza speranza, clinicamente 
morte. In questo caso l'efficienza 
non è cinica. Per ogni ora di letto li
bero c'è una speranza in più di sal
vare persone in condizioni gravi 
ma non disperate. 

Quando il lutto 
diventa patologia 
B Non è la morte, ma la coscien
za della morte a costituire un pro
blema per gli uomini. La morte è 
un problema culturale, prima an
cora che medico-legale. E questa 
frase che Norbert Elias ha scritto ne 
Ixi solitudine del morente ben lo 
sintetizza. 

E se la nostra cultura tende a ri
muovere, quasi ad esorcizzare l'i
dea di morte. Tanto da rendere 
problematica, se non addirittura 
patologica la gestione del lutto, co
me confermano alcune ricerche 
antropologiche. La medicina fa di 
più. Scompone la vecchia idea di 
morte. Affidata prima alla triplice 
assenza: di coscienza, di circola
zione e di respirazione. 

Nessuno in passato riusciva a di
stinguere l'assenza di circolazione 
sanguigna alla mancanza di respi
razione e dalla fine della coscien
za. I tre aspetti erano indistinguibili 
e si succedevano rapidamente nel 
trapasso dalla vita alla morte. Qua
lunque fosse la causa del decesso. 
La frontiera tra la vita e la morte ap
pariva netta e chiara. 

Ma oggi, con le nuove tecniche 
di rianimazione, è possibile vedere 
persone che hanno subito una per

dita totale ed irreversibile delle fun
zioni cerebrali continuare a «vive-
le», almeno negli aspetti repiraton 
a cardiocircolatori. 

L'apparenza della vita rende più 
sfumata l'idea della morte. 

Non per la scienza, però. Per la 
quale i veri ed inequivocabili segni 
di morte sono legati ad un'unica 
assenza: quella dell'attività cere
brale. Un corpo che continua a re
spirare e ad avere un'attività car
diocircolatoria, mentre il suo cer
vello è privo di qualsiasi funzione 
del tronco cerebrale, è un corpo 
virtualmente morto. Anche se i pa
renti (e i medici) continuano ad 
accudirlo. Con grande (e com
prensibile) amore. Ma anche con 
un rifiuto estremo e irrazionale del
la realtà. 

Vero è che questi atteggiamenti 
trovano spesso autorevoli sponde 
a-sostenerli. Ma è ancora più vero 
che il senso comune, la nostra cul
tura ' preferiscono aggrapparsi a 
qualche magica illusione. Piuttosto 
che accettare la morte. Fino a giun
gere, hanno ragione gli antropolo
gi, ad una gestione spesso patolo
gica del lutto. • 

Com'è inquinata 
la Terra 
vista dallo shuttle 

La navetta spaziale Endeavoui m 
orbita intorno alla Terra ha rilevato 
un livello di inquinamento dell'aria 
molto più elevato del previsto nel
l'emisfero settentrionale. I dati che 
hanno sorpreso gli scienziati della 
Nasa sono quelli relativi all'ossido 
di carbonio, tra i maggiori respon
sabili dell'effetto serra. «Non pen
savamo proprio che la nostra at
mosfera fosse sporca tanto quanto 
dicono questi numeri», ha dichia
rato Henry Reichle. che dirige que
sto settore di ricerca della Nasa. 
L'Endeavour, partito da Cape Ca-
naveral sabato per una missione di 
studio e rilevamenti che ci conclu
de martedì prossimo, è fornito ira 
l'altro di un'apparecchiatura che 
nleva i livelli di ossido di carbonio 
presenti nell'atmosfera tra i 3.000 e 
i 16.000 metri di altitudine. Le rile
vazioni fornite dai viaggi preceden
ti con la stessa attrezzatura mostra
vano una concentrazione di ossido 
di carbonio nell'emisfero mendio-
nale, fenomeno spiegato con i va
sti inccndidi zone della foresta 
equatoriale e della savana effettua
ti per ottenere terre per l'agricoltu
ra o l'allevamento. Questa volta 
l'atmosfera a sud dell'equatore ap
pare pulita mentre è peggiorata a 
nord: la spiegazione potrebbe tro
varsi infatton naturali A bordo lo 
shuttle haun radar proodotto dalla 
Nasa e un radar frutto della colla
borazione italo-tcdescj 

Antica ricetta 
cinese 
contro la malaria 

L'Organizzazione mondiale della 
sanità (Oms) ha annunciato che 
un farmaco derivato da unaricerta 
di erboristeria nota in Cina da più 
di 2.000 anni ha dimostrato una 
grande efficacia nel combattere le 
forme più resistenti della malaria, 
malattia che ogni anno provoca 
due milioni di morti nel mondo. Il 
dottor Tore Goda), uno dei massi
mi responsabili dell'Ortis, ha di
chiarato che il farmaco, denomi
nato «artemether». ha ridotto il tas
so di mortalità a un terzo rispetto a 
quella osservata con l'uso delle 
medicine tradizionali. È stato speri
mentato in alcune regioni dell'Asia 
del sudest dove si sono sviluppate 
forme di malaria resistenti agli altri 
metodi di cura e ha avuto successo 
ncll'87'i, dei casi di malaria grave. 
L'artemether si ottiene da un olio 
estratto da un'erba emenzionato 
nei testi medicinali cinesi fin dal 
168 avanti cristo e ha attirato l'at
tenzione degli ambienti scientifici 
intemazionali dopo che nel 1972 i 
ricercatori cinesi ne riscontrarono 
le proprietà anti-malariche 

Un progetto innovativo che potrebbe rilanciare una fonte diffusa, rinnovabile e pulita 

Energia geotermica sotto la torre di Pisa 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTI: 

LUCIANO LUONGO 

PISA. È la riscoperta dell'acqua tibilità. Per poter sviluppare il pro
calda. L'acqua è quella presente 
nel sottosuolo di Pisa, che sarà uti
lizzata per riscaldare la nuova citta
della della scienza, il Polo del Cnr, 
un piccolo villaggio della ricerca, 
che sarà pronto tra un anno e mez
zo, nella zona ovest della città a 
San Cataldo. Un progetto ambizio
so dell'Istituto Internazionale di 
Geotermia del Cnr di Pisa. Proprio 
a Pisa vi è anche il centro di ricer
che geotermiche dell'Enel. I due 
centri insieme, .rappresentano il 
principale polo di ricerca geoter
mica in Italia. La tradizione nella 
provincia di Pisa è notevole: nella 
zona di Lardcrello l'energia geoter
mica, con i soffioni boracileri, è 
sfruttata da tempo. E l'Istituto di 
geotermia ora. d'intesa con il Cnr, 
e con l'interesse di alcune istituzio
ni locali e regionali, ha avviato uno 
studio di fattibilità per il riscalda
mento dell'arca di ricerca di San 
Cataldo. Lo studio ha detto che il 
progetto ha un alto margine di fat-

getto occorre che siano trovate ac
que a temperature non elevatissi
me ma sufficentemente calde a 
profondità di 700-800 metri sotto la 
superficc terrestre. A Pisa e in tutta 
la zona della piana pisana c'è uno 
zoccolo, a 700-800 metri, che sod
disfa queste caratteristiche. 

«Sulla temperatura dell'acqua 
non ci sono problemi - dice Paolo 
Squarci, direttore dell'Istituto inter
nazionale per le ricerche geotermi
che - e dai nostri studi giungono 
conferme sulla fattibilità del pro
getto. Rimane una sola incognita, 
la natura dello strato di calcare. Se 
lo strato è sufficentemente frattura
to allora l'acqua circola ed è possi
bile tirarla fuori, altrimenti non vie
ne su nulla». Ma gli studiosi pisani 
hanno già dei dati in mano. A Pisa 
da alcune trivellazioni, effettuate in 
zone limitrofe alla città per ricer
che petrolifere, appare che il terre
no in questione è sufficentemente 
permeabile. Manca solo il via ai 

primi sondaggi. «Se non ci saianno 
gli intoppi burocratici e verrà man
tenuta la volontà politica negli enti 
interessati, entro un anno - dice 
Squarci • dovrebbero partire i lavori 
di perforazione». 1/2 possibilità di 
impiego sono elevate. Fondamen
talmente il riscaldamento. «Si cal
cola comunque che l'energia pro
dotta sarebbe di 7 Megawatt - elice 
Squarci - che un risparmio di circa 
1200 Tep (tonnellate equivalenti 
di petrolio) in un'anno. E soprat
tutto consentirebbe di non aveie 
emissioni nell'ambiente di nessun 
tipo di residui combustibili, con un 
risparmio reale sull'impatto am
bientale difficilmente quantificabi
le. Un calcolo, che andrebbe latto, 
di quest'impatto renderebbe eco
nomica questa fonte energetica» I 
costi infatti sono forti in tase di am
mortamento iniziale La prima son
da, quella che deve ceicaie l'ac
qua, nell'Area di Ricerca di San Ca
taldo, costerà un miliardo, L'Enel è 
intenzionata, se avrà tutti permessi, 
a investire questa cifra, anche in 
considerazione di una Legge dello 
Stato che garantisce, in caso di in

successo, una percentuale di rim
borso. L'intero impianto invece co
sterebbe circa 2,5-3 miliardi. «Costi 
che comunque - dice Squarci - so
no competitivi. Anche se oggi, viste 
le condizioni del mercato energeti
co mondiale, e la scelta politica di 
puntare sul metano fatta dai prece
denti governi, non abbiamo anco
ra investito nel settore». 

L'idea e affascinante e altri Pae
si, al solito, hanno già portato 
avanti progetti d'avanguardia nel 
settore: in Francia, in Giappone, 
negli Usa. In Italia a Ferrara, per il 
riscaldamento civile, è già stata fat
ta un'importante esperienza, gra
zie all'impegno di Enel e Agip. A 
Pisa l'espenenza sarebbe rilevante 
anche per le conseguenze che 
aviebbe in un ambiente atl altissi
mo tasso di attività di ricerca. Sono 
già partiti contatti con alcuni degli 
Istituti di ricerca del Cnr sulle possi
bilità di sviluppo e di studio delle 
applicazioni del nuovo tipo di 
energia, in particolare con l'Istituto 
di Chimica del terreno. Anche per
ché, sempre a Pisa, già sono dispo
nibili dati e elementi per realizzare 

in un'altra zona della città. all'Ar-
naccio. nella campagna a sud del 
centro abitato, un altro impianto di 
riscaldamento geotermico, con ac
qua termale. La zona in questione 
è a ridosso della provincia di Livor
no, vicino a Guasticce, dove vi è un 
centro intermodale, e dove esiste 
un'agricoltura povera. Anche in 
questo caso il Cnr cerca l'appoggio 
di istituzioni, associazioni di cate
goria, enti locali. «Manca solo la 
volontà politica - dice Squarci - di 
investire in questo settore, che si
gnifica, energia pulita ma anche ri
cerca, miglioramento della qualità 
della vita», E non si tratta di una 
possibilità solo pisana. L'intera la
scia tirrenica da Pisa a Roma è ric
chissima di potenzialità legate alla 
presenza di aree dove l'acqua cal
da è a profondità molto basse. Al
tre zone favorevoli sono in Friuli, 
nella piana di Grado, alla foce del 
'ragliamento, ma anche in Campa
nia, e in altre zone del sud. «Insom
ma si tratta di una scommessa che 
se non viene giocata - conclude 
Squarci - non potrà mai nemmeno 
essere vinta». 
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TELEVISIONE. Parlano i protagonisti della trasmissione condotta da Maria De Filippi 

m ROMA. Ce un alter ego maschi
le di Ambra, si chiama Alessandro 
e ha i capelli a caschetto. Come 
prevedibile, non sculetta ne mostra 
le gambe, ma si limita a sorridere 
quando la telecamera lo inquadra. 
Le fanciulle lo ammirano comun
que, rapite tutti i sabati nel corso di 
Arma, la trasmissione condotta da 
Maria De Filippi su Canale 5. Un 
piccolo ma rilevante fenomeno te
levisivo che riguarda i giovani (su
pera sempre i tre milioni di tele
spettatori), una consolazione per 
tutti quelli ormai convinti che l'a
dolescenza che popola lo Stivale si 
identifichi in massa con il pubblico 
di Non <? la Rai. Oltre ad Alessan
dro, che riceve numerosissime let
tere di spettatrici innamorate, il 
pubblico che si affolla a Cinecittà il 
giovedì pomeriggio, giorno in cui si 
registra la trasmissione, e tranquil
lo o non si ta piendere da scene di 
panico quando arrivano le belle ra
gazze. È pur vero che si tratta in 
maggioranza di diciottenni i e dun
que in odor di saggezza e maturi
tà?), ma questi sembrano essere 
una gioventù-mosca bianca all'in
terno della Fininvest. E capisci su
bito perché, appena cominci con 
le domande. Il pubblico di Amici 
lega subito e poi la sera i ragazzi 
escono insieme. Molti di loro ven
gono in trasmissione tutte le setti
mane perche si parla dei loro pro
blemi, delle loro timidezze, dei ge
nitori che, a quell'età, sembrano 
tutti mostri. E quelli maggiorenni 
accompagnano i minorenni, ven
gono in treno da tutta Italia. 

«Vengo alla trasmissione da 
quattro mesi - dice Linda, 19 anni 
- perché qui ho trovato gli amici 
che non avevo. Cosa penso del 
programma di Boncompagni? Che 
mi fa paura, perché crea mostri e 
costruisce un modello di perfezio
ne falso e irragiungibile per quelli 
che a 15 anni hanno ancora, i bru
foli e si sentono bruttissimi. Ad 
Amici, invece, vengono tante per
sone con problemi molto seri e co
si io sdrammatizzo i miei». Anche 
Cristian e un habitué del program
ma di Maria De Filippi: «la differen
za tra me e i coetanei che sbavano 

Da due anni 
insieme 
ai teen-agers 
Argomento della 
puntata di «Amici» di 
oggi (Canale 5, ore 
13.40) è ancora 
l'educazione del figli: 
In studio ci sarà 
Nicola Calò, strenuo 
sostenitore del metodi 
rigidi, che ha già avuto 
modo di suscitare 
sull'argomento una 
polemica. Con lui ci 
saranno anche la 
moglie, la figlia 
diciottenne e Maria 
De Filippi, 
naturalmente. Da due 
anni Maria De Filippi 
ha a che fare con la tv. 

Da due anni ha a che fare con I 
giovani. Milanese, organizzatrice 
di corsi di comunicazione, approda 
al piccolo schermo attraverso 
Maurizio Costanzo e la Fortuna, la 
società di produzione del 
giornalista romano dalla quale 
sono nati anche I programmi di 
Marta Flavi. Il filone In cui si 
Inserisce «Amici» è quello che va 
dal talk-show di stampo 
costanzlano al sentimentale puro 
di «Agenzia matrimoniale». Prima di 
•Amici» mancava nella rosa un 
programma specifico per I giovani: 
ora le generazioni sono al 
completo. 

Ma le giovani generazioni poco 
hanno da prendere dalla tv, 
pubblica e privata. Si ci sono i 
telefilm di Italia 1 . Co «Non è la 
Rai» e c'è «Amici». Ma quanti del 
teen-agers nostrani possono dire di 
riconoscersi nelle trasmissioni tv? 
Pochi. A parte qualche esperienza 
diversa rintracciabile nella 
programmazione di Videomusic, la 
rete giovane-per-i-glovani per 
eccellenza. 
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Maria De Filippi, conduttrice di «Amici» con alcuni del ragazzi protagonisti del programma 

Macché Ambra, i giovani siamo noi 
MONICA LUONCO 

per Ambra e che io non andrei mai 
a mischiarmi tra quei giovani». 

La registrazione sta per comin
ciare, lo studio e piccolissimo e 
quasi tutti i ragazzi trovano posto a 
terra, vicino alle sedie degli ospiti. 
Le lettere che arrivano in redazio
ne sono moltissimo e la conduttri
ce vede i suoi ospiti il giorno prima 
della registrazione. Spesso le storie 
che i ragazzi raccontano hanno un 
tono accorato, altre volto sono pie
ne di dettagli teneri, come quelle 
delle innamorate che si acconten
tano di vedere l'amato dietro la ve
trina di un bar. In altri casi ancora i 

ragazzi non raccontano tutta la ve
nta, come Miriam che ha 14 anni 
ed ò contenta perché il padre è tor
nato a casa dalla madre dopo 
quattro anni di separazione, ma 
poi la madre, che e in studio, con
fessa che non si sono mai sposati. 
E il giovane pubblico interviene, di
ce la sua: pareri intelligenti, molto 
spesso radicali, del tipo o e bianco 
o e nero, segno che a quell'età i 
compromessi della vita sono diffi
cili da accettare. Ma Maria De Filip
pi, che spesso si trova costretla a 
dipanare le matasse ingarbugliate 
delle storie tra genitori e figli, non 

ne fa mai una tv del dolore, la sua 
non e mai una «piazzetta Italia», le 
domande e le considerazioni ven
gono bloccate quando i particolari 
di una vicenda dolorosa si fanno 
troppo intimi. Non tutti i ragazzi so
no contenti della presenza dei ge
nitori in studio. «Non mi piace 
quando le storie diventano troppo 
private - dice Lidia -. lo non andrei 
mai a raccontare le mie. ma capi
sco ci io c'è chi ha il coraggio di far
lo davanti alle telecamere». E in
tanto la più timida, che racconta 
della gelosia verso il fratellino di 11 
anni, stringe la mano all'amica che 
le sta vicino, cercando di non pian
gere: «Ho cercato di suicidarmi -

racconta - e tutte le sere sono ri
dotta a bere la camomilla», e il to
no è drammatico come se pren
desse il Valium. A volte fanno tene
rezza, altre volte ti sorprende di co
me possono arrabbiarsi quando 
sentono di storie che hanno fatto 
soffrire anche loro, come le sepa
razioni dei genitori, avvenimenti 
che sembrano entrati ormai a far 
parte della cosiddetta norma ma 
che portano con sé pesanti carichi 
di dolore. Qui le madri non aspet
tano il regista sperando che si ac
corga delle loro figlie, come in un 
tragico remake di Bellissima ad 
Amia vengono a spiegare che a 
volte non possono comprare i 

jeans tanto desiderati semplice
mente perché non hanno soldi, 
ma non riescono a dirlo ai loro fi-
gli-

Non tutta la gioventù é perduta 
in questo paese, se questo può ser
vire di consolazione, non tutti han
no la testa rapata e picchiano quel
li di colore. «Temo la nuova realtà 
che si è rivelata con queste elezioni 
- continua Cristian - e penso che 
se troverò un lavoro me lo darà un 
governo fascista». «Un risultato di 
protesta? - gli fa eco Antonio, che 
ha 18 ann i e viene da Potenza -. La 
protesta non viene certo dalla de
stra, questi risultati mi fanno solo 
una gran paura». 

«AMINTA». Il debutto di Ronconi, nuovo direttore dell'Argentina di Roma 

Bello il teatro in versi. Se si sentisse... 
Commissionato dalla precedente gestione del Teatro di 
Roma, nella persona di Pietro Carriglio, l'allestimento 
dell'/4m//7todi Torquato Tasso ha finito per costituire, di 
fatto, l'esordio del nuovo direttore artistico dello Stabile 
capitolino, il regista Luca Ronconi. Che, dopo Affabula-
zione di Pasolini (e dopo l'esperienza, meno recente, 
della Mirra di Vittorio Alfieri), affronta di nuovo gli sco
gli del teatro italiano in versi, nel corso dei secoli. 

AGGEO SAVIOLI 

teatro in versi, prima di cornice della «favola boscherec-

Delia Boccardo e Roberto Zibetti In una scena di -Aminta- Marcello Norberto 

• ROMA 

tutto, si vorrebbe sentirlo. Ora, l'a
scolto dell'Aminla di Torquato Tas
so, quale ce lo propone Luca Ron
coni, richiede agli spettatori un no
tevole storzo, spesso frustrato. Pas
si importanti del testo (che, seppur 
alleggerito, occupa due ore e un 
quarto di rappresentazione, senza 
intervallo) arrivano all'orecchio 
confusi e indistinti. Il regista, stavol
ta, ha rinunciato (quasi) alle pre
dilette macchinone, l-a scenografia 
i di Sergio D'Osmo) consiste in so
stanza nelle strutture lissc del pal
co dell'Argentina- in tanta vastità di 
spazio, le parole tendono già a 
sperdersi, e non migliorano l'acu
stica i pochi elementi che vi si ag
giungono, di quando in quando, 
siano essi grandi pannelli rettango
lari assiepati, figurazione molto sti
lizzata del folto di una foresta, o 
grossi vasi con piante, che più di
rettamente doviebbcro evocare la 

eia». Ma, poi, di frequente, gli attori 
corrono e corrono, preferibilmente 
in cerchio, s'iuseguono, o passeg
giano nervosamente tiri tale dina
mismo si riconosce la mano, e an
che la maniera, di Marise Mach, 
un'esperta del ramo, collaboratn-
ce di Giorgio Strehler) ; e insomma 
si sfiatano al punto che endecasil
labi e settenari sgorgano dalle ugo
le con qualche affanno, <• più co
me suono che come senso 

In certa misura, l'effetto può es
sere voluto, quasi a mostrare un 
dissolversi del linguaggio poetico 
in puro fonèma o ghirigoro forma
le, indizio di lutura decadenza. Co
me nel Prologo, dove Amore, di
spettoso figlio di Venere, s'incarna 
in un ragazzetto pasoliniano (Da
niele Salvo), piroettante e vociante 
( più che parlante ) O nel Coro che 
celebra i fasti di una mitica Età del
l'Oro, e che qui sarà frantumato e 

ridistribuito tra vari personaggi 
(più tardi, il Coro si condenserà in 
una sola presenza femminile - Sil
via lannazzo - dai toni incongrua
mente salottieri). Ma la compatta 
liellezza dell'opera tassiana, in tal 
modo, si attenua e offusca 

Dobbiamo ricordarne la trama'' 
Aminta, pastore, ama la ninfa Sil
via, che, seguace di Diana, lo sde
gna e respinge, nonostante i buoni 
uffici di Dafne, amica di lei, e di Tir
si, amico di lui, Aminta sottrae Sil
via ai tentativi di violenza d'un Sati
ro, ma l'ingrata continua a sfuggir
gli Data lei per morta in una partita 
di caccia, Aminta si butta gm da 
una rupe, ma resta quasi illeso, e si 
ritrova finalmente tra le braccia di 
Silvia clic, alla notizia (falsa) della 
morte di lui, si era comunque di
chiarata vinta. 

Dunque, dei due termini - Amo
re e Morte, appunto - su cui la 
commedia pastorale s'impernia, 
sembra prevalere, nello spettacolo 
ronconiano. il secondo Sembra, 
diciamo qui, |>er quanto se ne può 
percepire, non si avverte infatti né 
la carica propriamente erotica che 
innerva, in momenti decisivi, i mi-
labili versi del Tasso, né l'«amaro», 
il «veleno», che insidia la breve feli
cita dei mortali, e che il Poeta 
esprime altrelianto intensamente. 
Una freddezza dillusa, vicina all'in
differenza ( includendo nel conto 
le gelide luci a cura di Sergio Ros
si), avvolge situazioni e figure, e i 

segni ferali (un profilo di cipressi 
che si schiude sul fondo, la ma-
scheratura luttuosa dei «messagge
ri» Nerina ed Ergasto, Gabriella 
Zamparmi e Jacopo Serafini.) sono 
tutti esteriori 

Quanto agli interpreti principali, 
il gracile Ammta di Roberto Zibetti 
(che, alla fine, «pianerà» dall'alto, 
sorretto da corde metalliche, sul 
seno più pietoso che amoroso del
la sua Silvia, una flebile e androgi
na Sandra Toffolatti) e abbastanza 
soverchiato da Massimo Popolizio. 
Tirsi; di cui l'identificazione con 
l'Autore diviene esplicita, la dove 
lo vediamo vergare su ampi fogli i 
versi iniziali del terzo atto. Aminta 
e Tirsi, insieme con Dafne (una 
Delia Boccardo affaticata nella di
zione) sono in abiti d'epoca, più o 
meno (l'Armata si data al 1573. 
Tasso non era ancora trentenne) 
Volgono all'attualità i costumi (di
segnati da Gabriele Mover) degli 
altri E se Edoardo Siravo i un Sati
ro più simpatico che ilimaccioso; 
ha una mise da coatto. Arnoldo 
h'oà. impeccabile nella conclusiva 
apparizione di Elpino. si presenta 
come un incrocio fra Tiresia e lo 
Hamm beckettiano. Visivamente 
cattivante, ina superflua, la sortila 
di Sabrina Capucci come Venere, 
in un epilogo che i filologi propen
dono a espungere dal dramma, or
mai concluso Si stenda un velo sul 
coretto finale. Gran successo, pe
raltro. 

LATV 
PLENRICOVAIME 

«Banane», 
prendere 
o lasciare 

L A TELEVISIONE arriva fino a 
noi per vie diverse con la 
fruizione diretta (ci si sinto

nizza su un canale e si guarda) e 
anche con la fruizione indiretta 
che è fatta di impressioni di rimbal
zo, chiacchiere riportate, pettego
lezzi diffusi anche sotto forma di 
recensioni giornalistiche (come la 
nostra che state leggendo;. Per 
esempio ho rinunciato per due 
settimane alla visione completa 
delle Banane dell'ammiraglia Ram
no (limitandomi agli spezzoni pro
posti da Blob o a brandelli da zap
ping) Perciò un mio parere su 
quel programma si potrebbe basa
re essenzialmente sulle impresso
la che di esso m'hanno riferito col
leghi (cioè quanti si occupano a 
diversi livelli di tv ) fonie non e cor
retto nfenrlc in quanto non sono 
autorizzalo a diffonderle. Ma tutti 
quanti, del settore, hanno esterna
to con me la loro opinione, hanno 
dimostrato disgusto 

Qualcuno anche indignazione: 
e mi dispiace di non poter fare no
mi Molti ritengono, per compren
sibili quanto ipocrite cautele, di 
non doversi o potersi espnmere 1 
più cauti hanno usato il termine 
«imbarazzante» Altn. «vergogno
so» Questo è uno dei modelli di 
fruizione indiretta ipotizzati (im
pressioni di rimbalzo) Poi c'è la 
constatazione degli indici di ascol
to che piava qualsiasi spinto criti
co- nove milioni sono una maggio
ranza Giù il cappello''lo il cappel
lo non lo porto Peccato Poi ci so
no le chiacchiere Sul Messaggero 
di mercoledì, un dirigente romano 
della Fininvest scioglie un'ode al 
Bagaglino ma questo deve consi
derar.! un giudizio positivo o nega
tivo'' Onestamente, con l'aria che 
tira, non lo so Si parla IXMIO di 
qualcuno o qualcosa |KT suppoi-
tarlo o nuocergli trasversalmente' 
E viceversa. Si parla con cognizioni 
di causa o per minacciare' Berlu
sconi, all'imprevisto e tardivo dub
bio esternato dall'ex giudice Titti 
Parenti sulle possibilità d'infiltra-
ziom mafiose nel suo rasscmble-
ment. ha affermato (così perdite, 
oppure?) che la stessa ipotesi si sa
rebbe potuta fare per Telemonte-
carlo Ipotesi paradossale_ infelice 
o avvenimento criptico? È giusto 
adoperare e diffondere il pettego-
lczzo o l'insinuazione per sanate o 
proporre polemiche7 Perché rot
earsi allora al gusto di riportare an
che noi un'osservazione fatta da 
un uomo Fininvest sulla situazione 
politica attuale' Non ci sottraiamo. 
Un dirigente del Biscione, com
mentando la voglia dell'ex (7) pa
drone di occuparsi dell'azienda 
Italia, ha detto- «Lo tara E poi biso
gnerà chiamare anche in questo 
caso Tato» (elice il preoccupato e 
rigido revisore amministrativo del-
l'economicamente caotico gruppo 
Berlusconi) 

P ARLAVO prima di chiac
chiere e pettegolezzi in for
ma di «recensioni» Ci sono 

però degli interventi scritti di straor
dinari rigore ed efficacia, mi nfen-
sco alle note del mio antico com
pagno di scuola Giovanni Manotti 
(«Un posto in prima fila» sul Come-
rè) Nel recente j iczzo dedicato a // 
Grande Lìtoco dell'oca ài Sabani-Jo-
celvn (Raidue), Manotti denuncia 
il proprio sconcerto per il livello 
raggiunto da questa gaglioffa «tele
visione della crudeltà» che sembra 
non conoscete più soglie msorpas-
sabili. 
Tv sadica o miserabile'' Violenza 
sugli animali o sulla sensibilità co
mune? fi giusto ini ieri re su degli es
seri viventi, siano essi rospi o pove
ri di spinto suggestionabili da rou
lette russe da sado-luna park9 La 
lega Antivivisezione protesta 1 re-
s|;onsabili del programma replica
no che «questi signori scrivono per 
far sapere e In- esiste la loro asso
ciazione» Pubblicità insinuano E, 
per non sapere no leggere ne- sai-
vere come si dice. Sabani rincara 
«Avrò un gatto come assistente nel
la mia prossima trasmissione Se io 
tossi Sherlock Holmes. Pubblicità, 
si diceva Siamo curiosi, non di ve
dere il programma in < nda (il ri
brezzo ò pili lorto di noi e non par
liamo solo di scarafaggi e topi), 
ma quello minainalo in questo 
lancio promo/'onalo Perché Sher-
lock Holmes ola un personaggio 
discusso dedito agli allucinogeni 
E, meno malo, mai esistito l'omo 
molti altri che pui di farsi notare si 
accompagnano ai gatti assai di
gnitosi ed eleganti Loro 
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FESTIVAL ROSSINI 

E nel '95 
le delizie 
del «Teli» 

ERASMO VALENTE 

• ROMA. Incontro, ieri, con lo 
stifi del Rossini Opera Festival 
(Rof) che, nel salone della Stam
pa Estera, ha annunciato la XV edi
zione dell'importante iniziativa. Il 
sovrintendente. Gianfranco Mariot-
ti, era serenamente raggiante. Si 
tratta della più preziosa manifesta
zione musicale e culturale che ab
bia il mondo, e finalmente il nostro 
Rossini, che tanto ha dato (con i 
suoi lasciti sono nati a Pesaro il 
Conservatorio e la Fondazione che 
portano il suo norne), riceve dallo 
Stato qualcosa. Una legge dello 
scorso mese di agosto - ha ricorda
to Mariotti - ha riconosciuto, non 
soltanto a parole (che pure sono 
esemplari), la novità del Festival: il 
recupero alla vita del teatro delle 
opere di Rossini via via stampate in 
edizione critica. A ciò provvede la 
Fondazione Rossini, che ebbe la 
fortuna qualche anno fa di imbat
tersi in quello straordinario studio
so di Rossini, qual è Bruno Cagli. Il 
quale non sa se dispiacersi o esse
re intimamente lieto, per una cu
riosa vicenda. L'ha raccontata ieri. 
La Fondazione Rossini, da lui diret
ta, ù giunta all'edizione critica del 
Guglielmo Tella\ quale Rossini affi
dò, nel 1829, il suo addio al melo
dramma. È un'opera che dura sei 
ore e che, trasferita in volume, ha 
preteso ben sei tomi. Bene. Cagli 
ne ha mandato una copia, a Berli
no, a Chnstian Thielemann (voglia 
il cielo che poi diriga questo capo
lavoro a Santa Cecilia, in forma di 
concerto), ma e successo che il 
postino, vista la pesante mole del 
plico, si sia rifiutato di portarlo al 
destinatario, • • . 

Sarà per l'anno venturo la realiz
zazione del Guglielmo Teli, uno 
spettacolo che durerà sei ore. L'an
nuncio del prossimo Festival con il 
Guglielmo Teli ha messo tutti in fer
mento e già qualcuno auspica che 
tutto il Rof sia occupato dal Gugliel
mo Teli È un restauro di suoni non 
meno importante di quello dei co
lori del Giudizio Universale e sarà, 
in questo secolo, la prima volta di 
un'esecuzione integrale. Anzi, dice 
Mariotti, «super-integrale». L'evviva 
coinvolge naturalmente anche il 
Festival di quest'anno, che è di tut
to rispetto. - • • ; • .. T. -; • 

Per riprendere fiato dopo tanti 
anni di tensione, il Rof si è preso 
una stagione di riassestamento, 
d'interna riflessione, puntando su 
riproposte di opere rossiniane, pre
sentate negli anni trascorsi, ma tut 
te sottoposte ad un nuovo impian
to interpretativo, Il Rof si inaugura 
l'I 1 agosto con L'Italiana in Algeri 
(rcplicheil 13,16e 18), affidata al
la bacchetta di David Robertson e 
alla regia di Dario Fo, debuttante al 
Rof. Il 20 agosto ritorna Semirami
de, al Palafestival, diretta da Riger 
Norrington. eseguita'dall'Orchestra 
di Stoccarda e con nuovi protago
nisti: Cecilia Gasclia e Rockwell Bla-
kc. Repliche il 23,23 e 28. Per chiu
dere bene il Rof di quest'anno - si 
configura, diremmo, quasi come 
un generoso «preludio» al Gugliel
mo Teli- si avrà al Teatro Rossini 
L'inganno felice, che fu un succes
so della prima edizione del festival, 
nel 1980. Ui regia era allora di Bru
no Cagli, ma sarà -adesso di 
Graham Vick. Scene e costumi so
no di Richard Hudson. Repliche il 
26,27e29. • • 

Essendo ' chiuso per . restauri 
l'Auditorium del Conservatorio, al
cune manifestazioni si svolgeran
no nel cosiddetto Teatro Speri
mentale (ricavato nei sotterranei 
del Palazzo Comunale) dove, su 
un canovaccio di Ugo Gregoretti, si 
rappresenterà uno zibaldone rossi
niano, intitolato Pensa alla patria. 
Si svolgeranno qui (cinquecento 
posti, a proposito) anche quattro 
concerti dedicati al pianoforte ro
mantico (strumenti d'epoca, re
staurati). .-..,:.•.> 

Il 19 e 22 agosto, Gianluigi Gel-
mctti (il Guglielmo Teli sarà «suo») 
dirige con l'Orchestra di Stoccarda, 
cantanti illustri, cori di Praga e Var
savia, quel capolavoro che e lo .Sta
ta Ma/er di Rossini. Il quartetto di 
solisti e capeggiato da Mariella De
via. Al Teatio Rossini, il 14, il Quar
tetto Beethoven -con l'inserimen
to di Franco Petracchi per il Quin
tetto di Schubert, La trota - cele
brerà (anche con musiche di Mo
zart e Mahler) il venticinquesimo 
della fondazione. Tra tante cose 
che sembrano destinate a sparire, 
é bello che una luce risplenda in 
Italia e dall'Italia in tutto il mondo, 
nel nom<> di Rossini e dei suo Festi
val. 

Spettacoli 
LA TOURNÉE. Un successo la prima tappa romagnola del cantautore 

Baldi «live» 
Sanremo 
non gli basta 
Dopo la vittoria a Sanremo, Meandro Baldi torna a veri
ficare sul campo la sua popolarità con una mini-tour
née per tutta Italia. La prima tappa, a Bagnacavallo, è 
stata un successo. Il cantante ha ripercorso il suo reper
torio, dagli inizi promettenti degli anni Ottanta alla 
«svolta» melodico-tradizionale. Un universo di micro
storie quotidiane e palpiti del cuore già orecchiato al
trove, vagamente anacronistico ma che «tira» ancora. 

DI EOO PERUGINI 
• i BAGNACAVALLO. Momento in
terlocutorio per Aleandro Baldi: 
parte un minitour per tutta Italia, 
sorta di verifica della popolarità 
dell'ultimo vincitore sanremese. 
Che sta godendosi adesso i primi 
timidi responsi di una rinascita do
po anni di illusioni e delusioni, a 
piccoli passi, senza esagerare. Per
ché la situazione generale e pesan
te, i dischi sostano a lungo nei ne
gozi, i concerti premiano pochi no
mi e anche essere il trionfatore del 
festival a volte non basta. Più o me
no queste le considerazioni nel 
"dietro le quinte», in attesa della 
•prima» romagnola, col produtto
re-autore Bigazzi nervoso e emo
zionato. Anche per le pepate di
chiarazioni di Tozzi nei suoi con
fronti, apparse sui giornali. Con 
tanta voglia di replicare subito, per 
poi frenarsi in attesa di consultarsi 
con l'avvocato. Ne risentiremo par
lare, 

Tornando a Baldi, c'è da com-. 
mentare questo esordio nella mi
nuta bomboniera del teatro Goldo
ni, una specie di Scala in miniatu
ra. Dove il cantante presenta un 
condensato di carriera, dai pro

mettenti inizi di metà anni Ottanta 
sino alla «svolta» melodico-tradi
zionale di Non amarmi e simili. 
Aleandro parla d'amore e senti
menti, in maniera semplice e inge
nua, correda i brani di piccole in
troduzioni. Per poi dispiegare il suo 
universo di microstorie quotidiane 
e palpiti del cuore. Tutto già senti
to, naturalmente, figlio di anni di 
musica e parole. Lui sta al centro, 
chitarra acustica fra le mani, sullo 
sfondo di luci tenui, dietro un po
ker di musicisti e una miniorche
stra d'archi a enfatizzare i momenti 
più melodici. La scaletta l'ha scelta 
io stesso Aleandro, secondo i pro
pri gusti: iniziando coi sobri ritmi 
latini di La nave va e via via aumen
tando il tasso di retorica. È la tipica 
canzone all'italiana, che da sem
pre trova credito fra le poltrone del 
festival, ma oggi sembra più che 
mai datata e anacronistica. Baldi, 
per altro, ce la mette tutta e sfodera 
una voce forte e pulita a snocciola
re liriche popolari sullo sfondo di 
arrangiamenti ridondanti. A volte 
veramente eccessivi come nella se
quenza melodrammatica di Fran
cesco, ritratto di un emarginato. 
Mentre fra le noie è facile cogliere 

Aleandro Baldi 

riferimenti a tanta produzione di 
casa nostra, da Baglioni a Raf, da 
Cocciante a Minghi e Masini: con 
Aleandro che ritrova la sua ideale 
dimensione nei brani più movi
mentati e venati di soul come Limi
ti e. soprattutto. La curva dei sorrisi, 
non a caso appartenenti al vecchio 
repertorio. Il resto punta su brani 
ad effetto come la criticata Saraje
vo, una «love-story» fra le bombe 
nella ex Jugoslavia, e le inevitabili 
Non amarmi e Passerà, riproposte 

anche nei bis, con la platea co
munque soddisfatta e urlante, a ri
dosso del camerino nel dopocon-
certo a ribadire l'affetto per il can
tante. Che, tra letterine di giovani 
fans e biglietti d'auguri, esprime 
tutta la soddisfazione del debutto, 
«davanti a un pubblico mai cosi 
concentrato e attento». Ringrazian
do ancora la vittoria a Sanremo: 
«Senza non sarei qui in teatro a la
vorare in un periodo così difficile». 
Col desiderio di qualche cambia

mento di rotta: «Mi piacerebbe fare 
qualcosa di più originale, perché la 
musica si evolve sempre e cambia 
direzione, ma poi ti freni per la 
paura di perdere tutto. Però in futu
ro...». 

Il tour continua a Tonno (stase
ra,), Bologna (lunedì) e La Spezia 
(giovedì). In maggio altre nove da
te, tra cui Roma (9), Firenze (IO), 
Palermo (I6ì, Napoli (20) e Mila
no (23). 

PRIMETEATRO. A Milano «Ne ho mangiata troppa» di Umberto Simonetta e Luca Sandri 

Scrittore un po' sfigato (ma fa tanto ridere) 
MARIA GRAZIA OREGORI 

• MILANO, Anelare al successo, 
sognare ad occhi aperti può essere 
una malattia: da solitudine o da di
sadattamento. Fabio Angcletti. il 
protagonista di Ne ho mangiata 
troppa, nucissimo testo scritto a 
quattro mani da Umberto Simonet
ta e da Luca Sandri, che ha debut
tato con successo al Teatro Franco 
Parenti, ne è l'esempio più lam
pante. Sta rinchiuso in casa, abbar
bicato al telefono, in attesa della 
chiamata di tale Bonacini, funzio
nario editoriale, per conoscere il 
destino del manoscritto del suo ro
manzo Lo spettro nel deserto. Let
teralmente ne va della sua vita per
ché, fin dall'inizio, lo sorprendia
mo in dialogo con una pistola, il 

suo alter ego, nel bel mezzo di una 
. riflessione su che biglietto scrivere 
nel farla finita: «non fate pettego
lezzi» come Majakovskij e come 
Cesare Pavese o «non lo faro mai 
più» come Angcletti Fabio? Qui sta 
il dilemma, direbbe Giorgio Gaber, 
peraltro presente in questo spetta
colo per il quale ha scritto alcune 
graffianti canzoni. 

Angeletti si inventa una realtà 
immaginaria, anzi parallela, scan
dita dal malessere dell'insuccesso, 
cosi tipica del bisogno di evasione 
a tutti i costi, di distinguersi dalla 
massa anonima dei colleghi di la
voro. Cosa importa se poi, alla fine, 
il nostro eroe si accorgerà di essere 

ultimo in tutto: nel suicidio da in
successo e nella scoperta di una 
commedia inedita dove e precedu
to da due.amici? Popolo di scrittori, 
gli italiani, sembrano dirci veleno
samente Simonetta e Sandri. quan
to poi al saperlo fare... Eppure il 
protagonista di Ne ho mangiala 
troppa 6 veramente pronto a tutto, 
anche a scrivere una «cosina esoti
ca» per una funzionarla televisiva 
cretina, fingendosi sudamericano. 
Lo situazioni immaginate da Fabio 
Angeletti sono veramente parados
sali: l'incontro con il grande attore 
gay per presentargli; l'amicizia im-
magmana e competitiva con Eco. 
scelto come esempio di successo 
senza confini; l'arrivo, dopo il sui
cidio, a un Paradiso sovrapopola-
lo, con lista d'attesa in un Purgato

rio che scoppia, mentre - ahimé -
il Limbo é in ristrutturazione; il rap
porto non facile con le ragazze e, 
soprattutto con mammà. E che di
re delle delusioni politiche e addi
rittura epocali di cui l'Angeletti si 
sente il portatore? 

Ma quello che. all'apparenza, 
sembra costruito per puro diverti
mento si rivela in realtà con dop
pio e triplo fondo. Simonetta e Lu
ca Sandri, infatti, prendono di mira 
i luoghi comuni dei terribili, af
fluenti, yuppistici anni Ottanta a 
partire dal linguaggio e dai com
portamenti. Ce n'é per tutti in Ne 
ho mangiata troppa, dalle case edi
trici alle televisioni, commerciali e 
no; ma ce n'ò soprattutto per chi 
sta continuamente a lamentarsi 
dello scarso riconoscimento di cui 

gode, incapace di muovere un di
to. Di chi sa solo sognare e basta e. 
come Fabio Angeletti, non ha nep
pure il coraggio di rispondere al te
lefono quando, dopo tante chia
mate insulse dall'altra parte della 
cornetta ci sta proprio lui, il Bona
cini del destino. 

Ne ho mangiata troppa si consu
ma fra un tavolo da lavoro con 
lampada, appendiabiti, sedie, una 
gigantesca lattina di Coca Cola con 
due cannucce, un classico dell'a
more adolescenziale. Soprattutto 
si concentra attorno a un matura
to, pirotecnico, bravo Luca Sandri 
che canta, balla e recita con una 
naturalezza invidiabile, fra travesti
menti e battute, fra canzoni canta
te dal vivo e qualche riflessione 
che non guasta mai. 

TEATRO. I Marcido presentano il nuovo spettacolo 

«Rivalutiamo Gengis Khan» 
STEFANIA CHINZARI 

• ROMA. Fanno tutto da soli: testi, 
costumi, scenografie, bozzetti, la
boratori. Come nelle botteghe di 
una volta, con un senso dell'arti
gianato e della manualità che é 
uno dei tratti distintivi del loro lavo
ro. Sono apertamente debitori al 
genio di Carmelo Bene, maestro 
imitato nelle sonorità e nel gusto 
della provocazione. Si chiamano 
Marcido Marcidorjs e Famosa Mi
mosa, nome senz'altro inconsueto, 
scelto - dicono - per assonanze 
con l'avanspettacolo e gli scherzi 
da varietà. E sono una delle com
pagnie di punta di quella nebulosa 
chiamata Teatro di Ricerca, una 
delle poche autorizzate persino 
dalla circolare ministeriale a pro
fessare un teatro poco incline al 
consenso, affascinante, laborioso, 
lontano anni luce dai tempi e dai 
modi dei circuiti e degli abbonati. 
«I nostri spettacoli richiedono due. 
tre anni di gestazione» spiega Da
niela Dal Cin, pittrice e scenografa, 
colonna portante della compagnia 

insieme al marito-regista-autore 
Marco Isidori, e sorella di una delle 
attrici del gruppo, Lauretta. 

Il loro lavoro più recente, Spetta
colo dalla Fedra di Seneca, è fino a 
domani in scena al Teatro Vascel
lo di Roma e da lunedi al Genove
se di Genova: una scommessa nei 
confronti di un testo ccritto per la 
lettura e da molti considerato irrap-
prescntabilcche il regista Isidon ha 
utilizzato alla stregua di una parti
tura musicale, vivificato dalle sce
nografie-quadro di Daniela. Risul
tato: uno dei migliori dicci spetta
coli della stagione 1992-93. stando 
al Patalogo della Ubulibri, in lizza 
fino all'ultimo per «l'Oscar» della 
critica. 

Molto osannati dalla stampa 
specializzata, I vostri spettacoli 
hanno una distribuzione molto 
difficile e un linguaggio non pro
priamente commerciale. Qual è 
Il vostro rapporto con il pubblico 
•normale»? 

Molto buono, quando riusciamo a 

E i Raffaello Sanzio 
puntano su «Amleto» 
Parte «Spettacolo» arriva «Amleto». 
Parte Seneca arriva Shakespeare. 
Riletti con gran gusto della -
provocazione, se a proporli sono, 
rispettivamente, due gruppi come I 
Marcido e la Socletas Raffaello 
Sanzio. «Amleto. La veemente 
esteriorità della morte di un 
mollusco» si Intitola l'allestimento 
dei Raffaello In scena da martedì al 
Vascello di Roma, diretto da 
Romeo Castellucci e interpretato 
da tre strepitosi attori: Paolo Tonti, 
Stefano Cortesi e Febo Del Zozzo. 
Non aspettatevi spettri e spalti, ma 
preparatevi ad uno spettacolo 
difficilmente dimenticarle. 
Amleto è il grembo materno, è 
l'autismo di un bambino adulto che 
si dispera chiedendo amore, è la 
provocazione delle luci e dei colpi 
di pistola. Non una sfida per 
Istrioni, ma il superamento 
dell'attore. 

Una scena di «Il teatrino di Ippolito» 

convogliarlo ai nostri spettacoli. 
Diversamente da molti critici pre
venuti, il pubblico si emoziona, é 
coinvolto. La cosa che più arriva, 
il messaggio più evidente è il ca
rattere performantico del nostro 
teatro, dove ogni sera potrebbe 
succedere di tutto Ecco, la sfida 
verbale e corporea, la ricerca di • 
uno sforzo esibito in scena sono 
elementi indispensabili per colpi
re il pubblico. 

Come lavorate? 
A Torino, in un cineteatro parroc-

DanielaDal Cin 

chialc preso in affitto. Gli spetta
coli nascono attraverso la simbiosi 
tra macchina scenica e testo: Mar
co parla a lungo delle sue idee e 
io disegno, visualizzo. Accumulia
mo nei mesi moltissimi materiali 
che si assottigliano man mano per 
salvare solo ciò che é essenziale, 
necessario. 

Cosa significa essere oggi un 
gruppo di ricerca? Come vivete 
la vostra marginalità? 

Male, molto male. Sentiamo di 
avere spettacoli non marginali ma 
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Baglioni, De Sio 
e la Nava, insieme 
per Recanati 

Claudio Baglioni, Teresa De Sio, 
Cristiano De André, gli Avion Tra-
vel, Pitura Frcska. Baraonna, Ma
riella Nava, sono i protagonisti del 
«Concerto per Recanati» che si 
svolgerà domani alla Ci del Liscio 
di Ravenna; l'ingresso, che sarà di 
30 mila lire, servirà a finanziare la 
prossima edizione del Premio Re
canati, in programma dal 28 al 30 
aprile. Lo spettacolo di domani 
prevede due concerti: uno il pome-
nggio, alle 15.30, con Baglioni e gli 
Avion Trave! (che proporranno 
anche un brano'insieme), i Ba
raonna e la Nava. e uno la sera, al
le 21.30, con gli stessi cantanti, più 
la De Sio. De André, i Pitura Fieska. 
e un gran happening finale. Lucio 
Dalla, che non potrà cantare per
ché reduce da un'operazione alle 
gengive, sarà comunque presente 
per portare la sua adesione. Per in
formazioni e prenotazioni potete 
telefonare al 0544-497742. 

Problemi di salute 
per Lucio Dalla 
Saltano i concerti 

Il musicista bolognese ha dovuto 
annullare i concerti di oggi a San 
Benedetto del Tronto, di domani 
ad Ancona, nonché tutte le tappe 
dei prossimi giorni, a causa di 
un'infezione gengivale che nchie-
de un piccolo intervento chirurgico 
e due settimane di convalescenza. 
Già durante lo spettacolo a Pesca
ra, Dalla aveva accusato forti dolori 
e difficoltà a parlare. 1 biglietti già 
acquistati verranno regolarmente 
rimbrosati. Il tour riprenderà da 
Bolzano, dove Lucio Dalla canterà 
il 2 maggio. 

New York: Pavarotti 
raccoglie fondi 
per scuola italiana 

Ha fruttato quasi 251) mila dollari la 
ceno di gala al museo Gut^o-
nheim di New York, alla quale era
no presenti Luciano Pavarotti. 
l'ambasciatore italiano Boris filan
dieri e uno stuolo di top model 
che hanno presentalo ia collezio
ne primaverile di Genny. Tutti in
sieme per raccogliere fondi che 
andranno a sostegno della scuola 
italiana. Pavarotti, che é apparso in 
grande forma, in questi giorni è 
protagonista della Tosca in scena 
alla Metropolitan Opera House. 

A Oliviero Beha 
un premio 
per «Radio Zorro» 

Oliviero Beha si é aggiudicato il 
premio della critica radio-televisiva 
come «miglior conduttore radiofo
nico» dell'anno, per il suo pro
gramma Radio Zorro, che nel nuo
vo palinsesto voluto da Aldo Gras
so é passato da Radiouno a Radio-
due, dove va in onda tutti i giorni 
alle 9.10 di mattina. Con Radio 
Zorro Beha si propone di «riparare» 
i torti segnalati dagli ascoltatori, 
torti che riguardano spesso il rap
porto tra cittadini e servizi, ma dal 
prossimo 20 maggio un nuovo im
pegno attende il conduttore: Quelli 
del giro, talk show ciclistico dedi
cato al Giro d'Italia. 

centrali che non riescono ad ave
re le sale e toccano pochissime 
città. D'altronde non é per avere le 
piazze che accetteremmo dei 
compromessi: io sono una pittri
ce, Marco un poeta, tacciamo tea
tro per il gusto del rischio e del di
vertimento. Tra l'altro, penso an
che che le stragaranzie dei finan
ziamenti ministeriali facciano re
gredire gli artisti, togliendo gli sti
moli che vengono dalle sfide. 
Detto questo, aggiungo anche che 
dopo dieci anni i Marcido hanno 
una sovvenzione di 70 milioni. 

Questa «Fedra» conclude una vo
stra trilogia sulla tragedia. Cosa 
preparate per il futuro? 

Uno spettacolo integrale, di musi
ca, danza, pittura, poesia e archi
tettura intitolato Gengis Khan, di 
cui presenteremo una prima fase 
il prossimo mese a Tonno, intito
lato // cielo in unu stanza. 

Architettura? 
Sì. l'allestimento si .svolgerà all'in
terno di una torre rossa tutta affre
scala da me, piena di figuie orgia
stiche e immagini che ricordano i 
templi orientali. Sarà uno spetta
colo molto verticale, su e giù per 
la torre, al cui interno verrà siste
malo anche il pubblico. Un lavoro 
molto circense, una grande sfida 
alla parola e al corpo. Unica in
certezza, non sappiamo dove de
butterà. 
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Il fotografo 
di Hollywood 
Sarà l'occasione pervadere 
alcune tra le più belle foto di 
cinema mai fatte. È la mostra 
dedicata a Ptill Sterri, 'Hollywood 
and ali that Jazz», aperta a 
Pordenone dal 29 aprile al 30 
maggio. E organizzata da 
Cinemazero (Il cineclub 
responsabile delle Giornate del 
cinema muto) e si terrà nell'Aula 
Magna del Centro Studi. 
Fotografo di «Ufe» e di -Stare and 
Strlpes», Stem (73 anni) ha 
lavorato a Hollywood dagli anni 
'40 al 7 0 fotografando I più 
grandi dM del cinema. I suol 
soggetti preferiti: James Dean, 
Marion Brando, la Monroe. Da 
non perdere. 

Marilyn Monroe nel 1961 PhiI Sterri 

IL FESTIVAL. Viaggio nel cinema turco, indeciso tra modernità e tradizionalismo 

Il chador e la prostituta 
La Turchia delle contraddizioni vista attraverso l'osser-
vatorio-cinema. Un paese incerto tra modernità e tradi
zionalismo (i reazionari hanno appena trionfato alle 
amministrative) che si rispecchia nei film presentati al
la 13a edizione del Festival di Istanbul. Un esempio? // 
pipistrello di Hudaverdi Yavuz, storia metaforica della 
conversione di un artista «dissipato» che si ribella contro 
il falso sogno occidentale dopo la morte della madre. 

UMBERTO ROSSI 
m ISTANBUL. Sottolineare quanto 
è cambiato il mondo in questi ulti
mi anni è diventato un luogo co
mune, anche se denso di verità e 
sorprese. Prendiamo, ad esempio, 
Istanbul, una grande, contradditto-
na città in cui da 13 anni si svolge 
uno dei più interessanti festival di 
cinema. Chi ha avuto modo di se
guire questa .manifestazione sin 
dagli albori, ha potuto verificare le 
mutazioni di una metropoli che ha 
visto il fiorire delle speranze di nn-
novamento e la ferocia del brigati
smo durante il governo della so
cialdemocrazia, che ha subito la 
violenza dei militari golpisti, assisti
to ritorno della democrazia, gusta
to un mozzicone di benessere e di 
apertura di costumi con l'ammini
strazione tecnocratico-liberista de
gli ultimi anni, tremato sotto i colpi 
del terrorismo curdo che, in nome 
di una causa sacrosanta, ha mietu
to vittime innocenti e fornito una 
giustificazione a nuovi, feroci venti 

repressivi, Da ultimo la vera e pro
pria esplosione dell'integralismo 
musulmano e del fascismo, vinci
tori della recente tornata ammini
strativa dei 27 marzo che ha conse
gnato al blocco reazionario le am
ministrazioni delle grandi città tur
che, Ankara e Istanbul in prima fi
la. 

Un esempio per tutti del nuovo 
clima: poco dòpo la mezzanotte di 
sabato 9 aprile integralisti e fascisti, 
quegli stessi Lupi Grigi nelle cui file 
ha militato l'attentatore del Papa, 
Ali Agca, hanno indetto una mani
festazione a sostegno dei musul
mani di Bosnia e contro l'indiffe
renza dcll'Onu. Poche ore dopo, 
nella tarda mattinata di domenica, 
la piazza Taksim era nera di folla. 
Da 30 a 50mila dimostranti accorsi 
ad occupare un mitico punto di ra
duno delle grandi manifestazioni 
di sinistra. Su quel selciato sono 
caduti, pochi anni or sono, tre mili
tanti sindacali uccisi dalla polizia 

che stava disperdendo un corteo 
non autorizzato i cui partecipanti 
«pretendevano» di celebrare la fe
sta del Primo maggio, ricorrenza 
non nconosciuta dal governo filo
militare dell'epoca. 

Tutti questi numerosi passaggi 
hanno trovato spazio, in passato, 
nel cinema turco con opere impe
gnate e spesso «perseguitate». Oggi 
lo stato di confusione generale, il 
ribaltamento di certezze che appa
rivano inossidabili - nella citta più 
laica e cosmopolita dell'Islam si 
moltiplicano di giorno in giorno le 
giovani vestite secondo i dettami 
della tradizione musulmana - tro
vano riscontro in un cinema che 
mescola i filoni tradizionali per ap
prodare a testi spesso interessanti, 
qualche volta proficuamente con
traddittori, in altri casi tesi a un cal
ligrafismo che appare più segnato 
da desiderio di fuga da una realtà 
angosciante che non da una preci
sa scelta estetica. 

A tutto questo si deve aggiunge
re un'inflazione da capogiro che, 
nei primi tre mesi dell'anno ha rag
giunto il 165°i su base annua. La 
perdita di valore della moneta e 
cosi forte che sono diventate di uso 
corrente le banconote da 500mila 
lire turche, circa 25mila lire italia
ne, mentre gli uffici dei cambiava
lute sono costantemente affollati 
da commercialisti che seguono le 
quotazioni del dollaro e del marco. 

Per quanto riguarda il cinema 
facciamo due esempi per meglio 
chiarire il discorso. // pipistrello, 

opera prima cinematografica del 
prolifico autore tv Hudaverdi Ya
vuz, e di quelle che qui si inquadra
no, forse un po' sbrigativamente, 
nel filone «islamico». In realtà si 
tratta di un film non riuscito, ma at
traversato da molti motivi interes
santi. Lo spunto di partenza è addi
rittura la mitica «Caverna» di Plato
ne al cui tondo erano incatenati al
cuni uomini che non vedevano al
troché le ombre proiettate dalla lu
ce esterna. Qui la metafora 
filosofica serve da base per una vi
cenda al cui centro c'è un poeta 
costretto a fare l'impiegato per 
guadagnarsi da vivere. Quest'arti
sta dissipa la vita nel gioco e nel
l'alcol (ino a che, avendo causato 
involontariamente la morte della 
madre, si ravvede lanciando un'a
natema contro la società moderna. 
Aggiungete che la figura della geni
trice e concepita come una sorta di 
santino della classica mamma tur
ca, tutta famiglia, devozione e 
amore per i figli, tanto da assurge
re, senza troppa fatica, al più clas
sico stereotipo della «madrepatria», 
mettete in conto anche che il figlio 
inquieto ha un passato di militante ' 
politico - se di destra o di sinistra il 
regista non lo dice - e che solo il 
sacrificio della madre .gli ha evitato 
di scivolare nel terrorismo, arroton
date il conto con la considerazione 
che l'ufficio in cui il protagonista è 
costretto ad andare ogni giorno 6 
pieno di computer, ma anche di 
impiegati infingardi, parassiti, cru

deli, vili e capirete come non sia 
difficile appioppare etichette filoi-
slamiche al film. Tentazione giusti
ficata, dunque, ma che ha il difetto 
di tralasciare alcuni fattori come il 
nfenmento a un grande pensatore 
del mondo classico, il tentativo di 
sposare - la demonizazione della 
società industriale con la rivendi
cazione del diritto all'espressione 
individuale. 

Sul versante opposto si colloca 
La notte, Angelo e i nostri figliai Atif 
Yilmaz, un regista molto prolifico 
che ha l'indubbio mento di coglie
re al volo il mutare degli umon so
ciali. Lo scorso anno colpi buona 
parte del pubblico benpensante 
con Camminando dopo mezzanot
te, storia di un amore lesbico appe
na presentata al Festival del cine
ma gay di Torino. Oggi ritorna al 
mondo dei discredati e delle pro
stitute con un film dedicato all'u
manità sordida che popola sexy 
bar e bordelli appena mascherati. 
Ambiente che Atif Yilmaz sfrutta 
bene affidandosi a uno stile quasi 
documentaristico che non disde
gna il ricorso al melodramma so
ciale e occhieggia al cinema d'im
pegno, mostrandoci una massa di 
diseredati che si alzano ogni gior
no con il problema di arrivare a se
ra essendo nusciti a guadagnarsi 
un pasto e un letto per la notte. 
Forse la spiegazione delle migliaia 
di manifestanti accorsi all'appello 
dei mullah intransigenti e dei fasci
sti nasce anche da qui, 

ASPETTANDO CANNES. I manifesti di Cannes vanno sempre a ru
ba durante il festival e sono spesso d'autore: quello che vedete nella 
foto, in fase per cosi dire «di affissione», e dell'edizione 1982 ed ora 
firmato nientemeno che da Federico Felllni: non a caso i paparazzi 
si danno tanto da fare per fotografarlo... 

FOTOGRAMMI 
Cinema indiano 
• «Jurass/c Park» 
il primo doppiato 
Jurassic Park in indiano? Proprio 
cosi. Il film di Steven Spielberg sarà 
il pnmo, nella storia cinematografi
ca indiana, a essere doppiato. Si 
tratta in qualche modo di un even
to storico. L'operazione, per ora 
solo un esperimento, partirà in 
grande stile. H JurassicParkin hindi 
verrà lanciato in 75 delle 1 IO sale 
cinematografiche del paese dove 
viene proiettato. Se la promozione 
avrà successo molti altri film subi
ranno lo stesso destino. Dunque 
Jurassic Park potrebbe fare da ca
vallo di Troia nell'imponente cine
matografia indiana, un'industria 
assolutamente elefantiaca (solo 
nel 1992 sono stati girati 836 film, 
più che in qualsiasi altra nazione 
del mondo) : in questo modo, cioè, 
per le case di distribuzione ameri
cane si apriranno le porte di un 
mercato enorme e inesplorato. 
Originariamente la versione origi
nale del film spielberghiano avreb
be dovuto essere distribuita sin dal
lo scorso anno, ma la proiezione 

venne posticipata proprio per con
sentire la visione contemporanea 
sia della versione in indiano che di 
quella hollywoodiana. Se Jurassic 
Pariti stato il pnmo film anmerica-
no a essere doppiato, la Doordar-
shan, la televisione di Stato india
na, si era già cimentata in esperi
menti del genere, doppiando in 
hindi alcuni cartoni animati della 
Walt Disney e riscuotendo grande 
successo di pubblico. 

^e.wy.9.r.!*£a.!!$y. 
Barbra e Trudeau 
a uova in faccia 
È finito come nelle vecchie comi
che il banchetto di gala in onore di 
Hillary Clinton organizzato l'altra 
sera alla Public Library di New 
York: a uova (marce) in faccia. 
«Vittime» non predestinate, Barbra 
Streisand e Pierre Trudeau, l'ex 
premier canadese con cui l'attrice-
cantante si accompagna da qual
che tempo. Una manifestazione di 
protesta contro il genocidio degli 
armeni da parte dei turchi ha «in
terrotto» la festa, a cui prendeva 
parte, fra gli altri, proprio il pnmo 
ministro turco Tansu Ciller. Un 
gruppo di dimostranti si è piazzato 
all'ingresso del palazzo che ospita 
la Library e sono partite le pnme 
uova marce. Hillary Clinton velo
cissima si è scansata, e cosi anche 
Elie Wiesel, il Nobel per la pace 
che doveva consegnarle un pre
mio. Le uova marce, invece, se le 
sono prese in pieno la Streisand e 
Trudeau, che stavano entrando 
giusto in quel momento, come da 
copione tutti vestiti in appuntabili, 
eleganti abiti da sera. 

Primefilm 
Va in onda la vendetta 

Una scena di: «L'amico d'infanzia» di Pupi Avati 

E IL THRILLER che segna il ntorno di Pupi Avati al genere praticato 
in gioventù, prima dì diventare «regista da festival». Ma se l'ottimo 
La casa dalle finestre che rìdono e il pessimo Zedererano ambien

tati in terra d'Emilia, per questo L'amico di infanzia il cineasta bolognese 
ha trovato ispirazione a Chicago, la città distesa sulle nve del lago Michi
gan che vide le gesta dei Blues Brothers. Film sulla televisione, o meglio 
su un certo uso disinvolto e aggressivo dei talk show, a testimonianza -ci
tiamo dalle note di regia - che «la tv non omologa solo chi la vede ma an
che chi la fa». In questo caso il quarantenne programmista Arnold Gard-
ner (è Jason Robards 111, somiglia come una goccia d'acqua al famoso 
padre), cui tocca in extremis il compito di pilotare una trasmissione in 
calo, La venticinquesima ora. Il conduttore ufficiale è stato ntrovato morto 
suicida in un albergo e l'arruffato Arnold s'arrangia improvvisando una 
puntata a effetto che riporta l'audience ai livelli di un tempo. 

Capelli lunghi, occhi penetranti, cinismo ben temperato, il nuovo tito
lare centra in poche settimane il bersaglio, senza immaginare di essere 
diventato egli stesso un bersaglio. A prenderlo di mira un rottame d'uomo 

malato di cancro, prossimo alla 
L'amico d'Infanzia morte, che vediamo tornare a casa 
R e g l a Pupi Avati dall'ospedale imbottito di morfina. 
Sceneggiatura."!!.".'.'.'.'.'.'.'..!.!Pupl Avati £ lu i ' Eddie. «l'amico di infanzia» 
Fotografia Cesare Battelli che vuole prendersi la sua grande 
Musiche Stetano Caprioli vendetta prima di schiattare: da 
Nazionalità Italia, 1993 giovane violentò, insieme ad Ar-
Durata 90minuti nold, una ragazza minorata che 
Prsonaggl e Interpreti poi dovette sposare, e quell'evento 
Arnold Jason Robarda III tragico segnò per sempre la sua vi-
Eddie JlmOrtlleb ta e la sua carriera di uomo di spet-
Norma AmyGalper tacolo. 
Roma: Fiamma. Gulio Cesare E il preludio del Parsifal wagne-
Mllano: Modlolanum n a n o a introdurre la cupa vicenda, 

mentre la cinepresa di Cesare Ba-
stella ritaglia dettagli di grattacieli e panorami amencani. Un tocco allusi
vo che lascia presto il campo alle scansioni più tradizionali del thriller, il 
matto con la voce ansimante che minaccia per telefono Arnold, ucciden
do subito dopo a scopo dimostrativo guardie de! corpo e testimoni: la po
lizia che barcolla nel buio: l'ex moglie del conduttore che intraprende 
un'indagine parallela in provincia; infine la resa dei conti «in diretta» tv, tra 
accuse imbarazzanti e rivelazioni a metà. 

Se non portasse la firma di Pupi Avati, L'amico d'infanzia sembrereb
be tranquillamente un onesto giallo di serie B realizzato oltreoceano. Per 
dire che lo spettatore ritroverà nell'evolversi dell'intreccio e nell'orche
strazione degli omicidi le soluzioni classiche del genere, compresa l'inter
cettazione telefonica finate sul filo dei secondi. Dove sta allora il tocco 
«avatiano»? Probabilmente nel gusto con cui il regista suggerisce il peso 
dell'odio, il rimpianto di un'amicizia tradita, la pena della vendetta, n-
prendendo un tema caro all'insuperato Regalo diNatalee disciplinando
lo ai ritmi concitati (efficace la rappresentazione del talk show visto da 
dietro le quinte) della mitologia americana. Non tutto funziona a dovere, 
ma d'ora in poi, se non altro, non si potrà più dire che Pupi Avati fa sem
pre lo stesso film. Situato tra l'aspro Magnificate il nostalgico Dichiarazio
ne d'amore. L'amico d'infanzia mostra l'invidiabile professionalità acqui
sita da questo cineasta cui non difetta certo la voglia di cimentarsi con le 
ricette del mestiere. [Michele Anseimi] 

^ - ^ ^ . . ^ * - r a ^ « j " 

Per fortuna c'è 
Kim Basinger 
The Gelaway 

Regia Roger Donaldson 
Sceneggiatura Walter Hill 

Amy Jones 
Musiche Marklsham 
Nazionalità Usa, 1993 
Personaggi ed Interpreti 
DocMcCoy AlecBaldwIn 
Mrs. McCoy KlmBasInger 
Mike Benyon James Woods 
Roma: Adriano, Embassy, Excelslor, 
Gregory 
Milano: Astra, Metropol 

l FRONTE a certi film, si 
impone una triste alterna
tiva: o impugnare il lancia

fiamme o chiedersi seraficamente 
«perché?», magari lasciando ai po
steri l'ardua sentenza. Proviamo a 
scegliere la seconda via, meno vio
lenta e quindi più adatta a questi 
tempi selvaggi. Perché si fa oggi un 
film come Getaway? Le risposte so
no diverse, e non particolarmente 
nobili. Esiste perché la quaranten
ne Kim Basinger ha bisogno di sol
di, dopo il costosissimo processo 
seguito al suo «no» al film Boxing 
Helcna, perché quasi nessun regi
sta amencano vuole lavorare con 
lei (ha fama di diva iperbizzosa) e 
perché .quasi tutti i suoi ultimi film 
(a partire da Nove settimane e 
mezzo, che fu un successo solo in 

Italia) non hanno incassato una lira. Pnmo risultato: la signora Basinger, 
un po' per amore un po' per forza, decide da sola quali film fare, e poiché 
non è un «Autrice» casca su un remake di un vecchio classico d'azione, 
scegliendo alla regia uno yes-man come Roger Donaldson e assumendo 
come partner maschile il propno marito. Secondo risultato: Getaway è un 
disastro, e con simili premesse come poteva essere altrimenti? 

D'altronde, non si può pensare di rifare un film di Sam Peckinpah, 
conservandone addmttura il titolo, senza rischiare paragoni. Peckinpah è 
stato uno dei più grandi registi americani di sempre, Steve McQueen - l'u
nico, vero Doc McCoy - è un attore-feticcio forse persino al di là dei pro
pri meriti: insomma, non si può andare a tirare i baffi al mito e sperare di 
rimanere illesi. Paradossalmente, Kim Basinger è l'unica all'altezza del 
precedente: è brava, bellissima, sensuale, regge tranquillamente il con
fronto con Ali MacGraw. Ma per il resto il nuovo Getaway perde il duello 
con il vecchio su tutta la linea. Basta guardare l'inizio: Peckinpah aveva 
realizzato uno dei più affascinanti ìnapit della stona del cinema, parten
do dall'uscita di Doc dal carcere, contrappuntata a quelle enigmatiche 
immagini di cervi in libertà, e anticipando con un geniale flash-fonvard il 
primo incontro d'amore fra Doc e la moglie. Donaldson la prende più al
la larga, narra anche il colpo che porta Doc in galera, e apre il film con 
l'insulsa sequenza di Kim Basinger e Alee Baldwin che fanno il tiro a se
gno coi barattoli: potrebbe essere una citazione da un altro fenomenale 
incipit di Peckinpah, quello di Pat Garrett e Billy theKid, ma è meglio la
sciar perdere con certi confronti. 

Il resto del film è un tripudio di effetti di regia e di dialoghi convenzio
nali. La storia è la stessa, quella dei due amanti maledetti in fuga verso il 
Messico, ma a distanza di ventanni Walter Hill ha riscntto il proprio co
pione con la mano sinistra. Meglio nvedersi il vecchio film e magari leg
gersi il romanzo di Jim Thompson. Ah, dimenticavamo: e le tanto pubbli
cizzate scene di sesso fra Kim e Alee, compagni nella vita come sullo 
schermo? Vale l'immortale battuta di Totò: ma mi faccia il piacere! 

[Alberto Crespi] 
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Sabato 16 api ile 1994 

645 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 

ZECCHINO Contenitore (4075087) 

915 DOVE STA ZAZA' Musicale 

10.20 QUANDO L'ESTATE MUORE Film 

drammatico (USA 1986) Regia di 

Jean-Claude Tramont (8411210) 

1150 CANAL GRANDE OVVERO GREGO-

RETTWVU. Conduce Ugo Gregoretti 

(2449264) 

12.20 CHECK-UP Rubrica di medicina Al-

I interno 1230 TG 1 - FLASH 

(51638711 

POMERIGGIO 
13.25 ESTRAZIONIDELLOTTO (9389326) 

1330 TELEGIORNALE (4622) 

1400 ALMANACCO (83535) 

1420 GLI INCONTRI DI ALMANACCO 

(3439567) 

1445 TGS • SABATO SPORT Ali interno 

PALLACANESTRO (82350691 

16.20 ATLETICA LEGGERA Stramilano-

Maratomna (595608) ' 

1655 INTRIGHI INTERNAZIONALI Tele

film (6621351) 

1800 TG1 (24210) 

1810 ESTRAZIONI DEL L O T O (9619697) 

1815 PIÙ'SANI PIÙ'BELLI (1973264) 

1935 PAROLAEVITA (711974) 

SERA 
2000 TELEGIORNALE (871) 

2030 TG1-SPORT (52974) 

2040 TUTTI A CASA Varietà Conduce 

Pippo Baudo Di Giorgio Manuzio 

AldoPiro Gian Piero Rameggi Massi

mo Russo Fabio Visca Marco Zavat-

tini Regia di Riccardo Donna e Gian

carlo Ifeotra (4820626) 

NOTTE 
2300 TG1 (58239) 

2305 SPECIALETG1 (1717177) 

2400 TG1-NOTTE. (56340) 

020 LA BALLATA DEL CAFFÉ'TRISTE 

Film commedia (USA 1990) Regia di 

Simon Calloway (6055758) 

1.55 TG1 (Replica) (87089185) 

2.00 CAPE' EXPRESS Film commedia 

(Italia 1980) Regia di Nanni Loy 

(7192807) . _ 

335 TG1. (Replica) (52034098) 

340 FUORI L'AUTORE. Film commedia 

(USA 1953) (88201630) 

650 VIDEOCOMIC Videoframmenti 

(9675351) 

655 MATTINA IN FAMIGLIA Contenitore 

Conducono A C Paone e P Perego 

Ali interno ? 00 8 00 9 CO TG 2 MAT

TINA (75151149) 

1000 TG2-MATTINA (15239) 

1005 RAIDUE PER VOI. Settimanale 

(3011245) 

1020 GIORNI D'EUROPA (5527326) 

10 50 LASSIE Telefilm (9041535) 

1115 PROSSIMO TUO Rubnca religiosa 

Conduce M R Parsi (7991697) 

1200 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 

tenitore Conduce A CPaone (86535) 

1300 TG2-ORETREDICI (28-77) 

1320 TG2-DRIBBLING (656429) 

1400 SCANZONATISSIMA (3993) 

1430 GIORNO DI FESTA (4064806) 

1520 UN ISTANTE EVINCI1 (1721413) 

1525 ESTRAZIONI DEL L O T O (1728326) 

1530 SPAZICLIBERO Attualità (17055) 

1545 QUANTE STORIE RAGAZZI' 

(5019974) 

1730 LASSIE Telefilm (8806) 

18 00 ZUM ZUM ZUM - LA CANZONE CHE 

MI PASSA P E R Ù TESTA (295871) 

1945 TG2-TELEGIORNALE (630871) 

2015 TG2-LOSPORT (4731239) 

2020 VENTIEVENTI Gioco (1657697) 

2040 SCUOLA DI EROI Film drammatico 

(USA 1991) Con Lou Gosset Jr 

SeanAstin Regia di Daniel Petrie Jr 

(542622) 

22.40 IL MONDO IN UNA STANZA-OBIET

TIVO DESIGN Uno speciale di Rai 

due sul Salone del Mobile di Milano 

(42-0210) 

2320 TG2-NOTTE (8341500) 

2340 TGR IN EUROPA (9342332) 

010 CANAL GRANDE OVVERO GREGO-

RETTIWU' Diario settimanale di in

formazioni televisive (34746) 

040 TGS • NOTTE SPORT Ali interno 

PALLANUOTO Campionato italiano 

EQUITAZIONE Da Cervia Concorso 

Ippico Internazionale (6977369) 

140 BASEBALL Campionato l'aliano 

(4834746) 

2.10 TGS-DRIBBLING (R) (18883663) 

245 VIDEOCOMIC (48819456) 

630 TG3 LEDICOLA (7179210) 

735 QUATTRO MORTI IRREQUIETI Film 

commedia (USA 1952) Regia di Roy 

Del Ruth (9877581) 

900 CANAL GRANDE OVVERO GREGO-

RETTIWU (7531) 

930 TGR - ITALIA AGRICOLTURA Attua

lità (3845351 

1100 I CONCERTI DI RAITRE Da Palazzo 

Labia in Venezia Musiche di F Scriu-

ben (8561061) 

1150 20 ANNI PRIMA (6990448) 

1200 TG3-OREDODICI (26351) 

1215 IL SENTIERO DELLA GLORIA Film 

Regia di Raoul Walsn (6729264) 

1400 TGR/TG3 (49655811 

1450 TGR - AMBIENTE ITALIA Attualità 

(240111) 

1515 RUGBY Campionato italiano Play 

oli Semifinale (.3048264) 

1610 PALLAVOLO MASCHILE Campiona

to italiano Play off Finale (4245332) 

1800 TGS-SCUSATELANTICIPO Rubri 

ca sportiva (35887) 

1900 TG3 Telegiornale (555) 

1930 TGR Tg regionali (90142) 

19 50 L APPROFONDIMENTO Talk show 

Conduce Gene Gnocchi (590603) 

2010 BLOBCARTOON (1653871) 

2030 ULTIMO MINUTO Programma di at 

tualità condotto da Simonetta Mano 

ne e Maurizio Mannom Regia di Raul 

Morales (13784) 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele 

giornale (66626) 

2245 HAREM Talk show Conduce Cathe 

nneSpaak Regia di Caterina Nobilo-

n Laloii (7724158) 

2345 MAGAZINE3 Varietà (7112500) 

045 TG3-NUOVOGIORNO (7995678) 

115 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

presenta Ali interno 

- - CLENORCLENDA Film Regia di Ed 

Wood 

- - IL "FICO" DEL REGIME Film comme

dia Regia di Ottavio Mai e Giovanni Mi-

nerba 

- - LAFEMMEENHOMME Film Regia di 

- Augusto G e m a 

- - SYLVIA SCARLETT Film Regia di 

GeorgeCukor '8123T65) 

715 LA FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 

Con Dick VanPatten (4655429) 

800 PICCOLA CENERENTOLA Telenove 

la Con Osvaldo Lapor' (8023) 

830 VALENTINA Telenoveia 7974) 

900 BUONA GIORNATA AH interno 

(13871) 

910 CAMILLA PARLAMI D AMORE Te 

leromanzo (3812535) 

1025 GUADALUPE Tn (10829326) 

11 00 FEBBRE D AMORE Teleromanzo 

Con Tricia Cast (2239) 

1130 TG4 (5826448) 

1145 MADDALENA Telenoveia (5834156) 

1230 ANTONELLA Telenoveia (72332) 

1330 TG4 (7332) 

14 00 MEDICINE A CONFRONTO Conduce 

Daniela Rosati (8618790) 

1520 PRIMO AMORE Tn (2357239) 

1550 PRINCIPESSA Telenoveia 

(4559784) 

1620 PERDONAMI Attualità (4341429) 

1715 CERAVAMO TANTO AMATI Talk-

show Conduce Luca Barbareschi Al 

I interno 1730TG4 (121S8) 

1745 LUOGOCOMUNE Attualità Conduce 

Davide Mengacci (998516) 

18 00 FUNARINEWS Attualità (33429) 

1900 TG4 (697) 
1930 PUNTODISVOLTA (2061) 

2030 INDIANA JONES E L ULTIMA CRO
CIATA Film avventura (USA 1989) 
Con Harnson Ford Sean Connery 
Regiaoi Steven Spielberg (9291974) 

2250 TOTO CERCA PACE Film comme
dia (Italia 1»54 • Wn) Con Tota Isa 
Barzizza Regia di Mano Marciti Al-
I interno 2345 TG 4 - NOTTE 
(1925326) 

0 45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 
(46934-1I 

055 L INSEGNANTE VA IN COLLEGIO 
Film commedia (Italia 19781 Con Ed 
wigeFenech Renzo Montagnam Re 
giadiMananoLaurenti (5"001307) 

230 FUNARINEWS (Replica) (1238340) 
320 TG 4 RASSEGNA STAMPA Attualità 

(Replicai (3222J88) 
330 LUOGOCOMUNE (Replica) 

(2925140) 
340 PUNTO DI SVOLTA (Replicai 

(8204340) 
435 LOUGRANT Telefilm (5866369) 

710 CIAO CIAO MATTINA Cartoni 
(5044158) 

930 HAZZARD Telefilm (83974) 
1030 ADAM 12 Telefilm (3806) 
1100 BENNY HILL SHOW Comiche 

(2o887) 
1110 AUTOMOBILISMO Mondiale di For

mulai Gran Premio del Pacifico (Re
plica) (2688351) 

12.30 STUDIO APERTO Notiziario (88158) 
1235 FATTI E MISFATTI Atualita 

(4943974) 
1240 QUI ITALIA Attualità (609245) 
12.50 CIAO CIAO Cartoni (2604622) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (14291 
1430 IL MEGLIO DI "NON E LA RAI" 

Show (43332) 
15 30 WRESTLINGCHALLENGE (29764) 
16.30 A TUTTO VOLUME (2326) 
1700 IL MIO AMICO ULTRAMAN Tele! Im 

(3055) 
1730 BENNYHILLSHOW (32719) 
1740 STUDIOSPORT (184871) 
1755 POWER RANGERS Tf (734806) 
1830 BAYSIDESCHOOL T' '8790) 
1900 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(6-7) 
19 30 STUDIO APERTO (5448< 

20 00 KARAOKE Musicale (5061) 
2030 FANTOZZI VA IN PENSIONE Film co 

m co (Italia 1989) Con Paolo Villag 
gio Milena Vukotic Regia di Neri Pa 
renti (73622) 

2230 IL TIFOSO L ARBITRO E IL CALCIA
TORE Film commedia (Italia 1982) 
Con Alvaro Vital Pippo Franco Re-
ga di Pier Francesco Pngilore 
(60158) 

030 QUI ITALIA (Replica) (2613272) 
0 40 STUDIOSPORT (5939253) 
120 TUTTI POSSONO ARRICCHIRE 

TRANNE I POVERI Film commedia 
(Italia 1976) Con B Bouche' E Mon 
tesano (20912949) 

330 POWER RANGERS (Replicai 
(«637776) 

4 00 8AYSIDE SCHOOL (Replica) 

(3287235) 

5 00 FORMULA UNO START (3248611) 

530 AUTOMOBILISMO Mondiale di For 

mutai G'ar Premio del Pacifico Ga 

ra (68151543) 

630 TG 5-PRIMA PAGINA Attualità gior

nalistica (3170448) 

900 A TUTTO VOLUME Rubrica Condu

ce Alessandra Casella (3429) 

930 NONSOLOMODA Attualità A cura di 

Fabrizio Pasquero (6516) 

1000 QUANDO UNA DONNA Film-Tv 

(USA 1984) Con Fanali cawcer Paul 

LeMat Regia di Robert Greenwald 

(3016149) 

1145 FORUM Rubnca Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

Regia di Elisabetta Nobilom Laloni 

(8485210) 

13 00 TG5 Notiziario (84500) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI (3093784) 

1340 AMICI Rubrica (5955516) 

1530 ANTEPRIMA Rubrica (79351) 

1555 A TUTTO DISNEY Contenitore Al 

I interno (6388561) 

1624 NOTIZIE A TUTTO DISNEY 

(405669121) 

16.50 GIOCO A TUTTO DISNEY (2514054) 

1718 I CLASSICI DI DISNEY (309166993) 

1759 FLASH TG 5 Notiziario (40555*992) 

18 02 OK IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (200017993) 

1900 S I O N O Gioco (1734) 

2000 TG 5 Notiziario direno da Enrico 

Mentana (98210) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELLINTENZA Show Conducono 

Alba Panetti e Emma Coriandoli 

(3199500) 

20 40 LA CORRIDA Show Conduce Corra

do Con la partecipazione di Antonel

la Elia e il maestro Roberto Pregadio 

(5725993) 

2300 SABATO NOTTE UVE Show (7971°) 

2400 TG5 Note ano (24253) 

015 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI

BILE Telefilm (4754340) 

115 A TUTTO VOLUME (Replica) 

(6034814) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (RI (5723982) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA (Replica) 

(1751494) 

200 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior

natemi alle ore 3 00 4 00 500 6 00 

("0874971 

2.30 ITALIANI Sitcom (9484415) 

330 ANTEPRIMA (Replica) (39791340) 

700 EURONEWS II telegiornale turo eu 

ropeo (1600448) 

830 GHOSTBUSTERS Cartoni (4968) 

900 BATMAN Tele'ilm (5697) 

930 POWWOW Cartoni (8764) 

1000 L ISOLA DEL MISTERO TI 10413) 

1030 CAPITAN CAVEY Cartoni (8072) 

1100 IL FARO INCANTATO Telefilm 

(10t>1) 

1130 L INVINCIBILE BLUE FALCON Calo 

ni (7761448) 

1145 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rjbn 

caspc'iva (8666O611 

12.30 AUTOMOBILISMO Campionato l'a 

lano Ve ocitàTurismo (50622) 

1330 THE LION TROPHY SHOW Gioco 

Conduce Emily De Cesare |4326| 

14 00 TELEGIORNALE -FLASH («8448 

14 05 FUTUREWORLD (2000 ANNI NEL FU

TURO) Firn fantascienza (USA 

1976) Reg a di Richard T Hefl on 

(4240448) 

1600 CALCIO Coppa d Inghilterra Man

chester United Oldham (2" seri fina 

le) (9498974) 

1815 NBACTION Rubrca sport va 

(e5697) 

1845 TELEGIORNALE (625158) 

19 00 BASKET Campionato taliano Plav 

of Ottavi di finale (8311") 

2025 TELEGIORNALE -FLASH (5124264) 

2030 QUALCUNO IN ASCOLTO Flmthnl 

ler (Italia 1988) Con Vincent Spano 

Oliver Benny Isabelle Pasco Anne 

Canovas Regia di Fallerò Rosati 

(77448) 

22.30 TELEGIORNALE (1622) 

2300 APPLAUSI Ma di sabato signora 

Lisis'rata Cor Milva GnoBranien 

I Ricchi e Po/eri Paolo Panel! Bce 

Va ori Gabriella Far non Aldo G 1/ 

Ire (3 sarte) (5936°92) 

0 35 AUTOMOBILISMO Camp ona'o Ita 

I ano Veloc ta * * r smo Reo ca 

(4b5"49-) 

135 CNN No'iz ar 0 1 collegamento e 

retto con la rete teiev s va americana 

cne'rasmetl» n'u^aEu o s a 2 4 o e a 

giorno di no iz e Ci aluali a lna"za e 

politicainterndZional» 9""51920) 

Videomusic 
700 OOODMORNING Videe 

a rotazione (78112622) 
1330 RADIO LAB TV Rubri 

ca |126993) 
14.30 VM GIORNALE FLASH 

Con aggiornamenti alle 
ore 1530 1630 1" 30 
18 30 19203245) 

15.05 TOP 40 Presentì John 
nyPar<er 19233*90) 

16.00 ZONA MITO II meglio 
dellasett mana (581806I 

1700 VIDEO A ROTAZIONE. 

I92Ì2061) 
19.30 VM GIORNALE I5298W) 
2000 VIDEO A ROTAZIONE 

(52T19) 
2030 ROXYBAR (641022451 
2330 VM GIORNALE (312603) 
2400 CAOS TIME (Rerjlical 

(858152*2) 

Odeon 
12.00 AUTO» AUTO Rubri 

ca sportiva (606535) 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI (8*13261 
14,30 POMERIGGIO INSIEME 

(59864131 
MITICO WEEKEND 

(46005161 
SPECIALE SPETTACO

LO 14610521 
INFORMAZIONI REGIO

NALI 1513245) 

ODEON REGIONE. 
(1442641 
DIRITTO ALLA VITA 

F Im Con 'ames Farenii 
no Regia d Jud "aylor 
(6475811 
INFORMAZIONI REGIO

NALI (693500 
23.30 LEVYEGOLIATH Film 

184416413) 

16 45 

1100 

1900 
I 

1930 

20.30 

22.30 

Tv Italia 
1000 TELESPORT ROSSO 

(Replicai (599ri9) 
1900 TELEGIORNALI REGIO 

NALI (954I790I 
19.30 TELESPORT VERDE 

Magatine sportivo con 1 
grand awen m»nt della 
settimana 15015210) 

2030 IO RE OEL BLUES Film 
musicale (USA 19*6) 
Con Rog»r Mosiey Paul 
Beniamin Regia d Gor 
donParks (99678*1) 

2230 TELEGIORNALI REGIO 
NALI (9453581) 

2300 NINJA IL PADRINO Film 
azione (Hong Kong 
196") Con R chard Harr 
son Grani "empie Re-
ga d Joseph Lay 
|1085o622) 

Cìnquestelle 
1300 SUPERPASS (8"9968) 
1130 ITALIA CÌNQUESTELLE 

(8*2055) 
14 00 INFORMAZIONE REGIO 

NALE (332519*4) 
17 "0 AGENZIA DELL AWEN 

TURA (324443) 
1730 IL SABATO DEL VILLAG

GIO Rubrca (58635") 
18 30 LA RISPOSTA DELLE 

STELLE (491230) 
1930 INFORMAZIONE REGIO 

NALE (-46622) 
2030 PANNI SPORCHI Slua 

tori comedy (506535) 
2040 LA STORIA DI LEROY 

"SATCHELL" PAGE 
Firn Tv Reg a di Renan) 
A Colla (893603) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE (10111784) 

Tele+ 1 
•3.25 CAMBIO D IDENTITÀ 

Fi m commed a USA 
199') (89589-4) 

1500 BILLY BATHGATE A 
SCUOLA DI GANGSTER 
F TI poliziesco (USA 
W ) (25«6697i 

1640 -1NEWS (5965264) 
16 50 LA SCORTA F mdram 

matco (Itala 993I 
(7-39351) 

SARANNO FAMOSI 
F Im musicale lUSx 
98011364S9-J) 
VACANZE DI NATALE 

91 Film comico (Ital a 
1991) RegadiEnrcoO 
do ni (9-7..20) 

22.40 PROSCIUTTO PRO
SCIUTTO F Im comme 
d a (Spagna 992) 
1-5202581) 

1825 

2040 

Tele+ 3 
1000 CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA Musche d 
WA Mozart (525-351) 

1200 VELASQUEZ. Monogra 
fa I4924J8) 

1300 LEGITTIMA DIFESA 
F Im poi z esco (Francia 
194" bn| Reg ad HG 
C ouzoi (9-9993) 

1500 BALLO IN MASCHERA 
IRcpI cai f 5'2351) 

1719 * 3 NEWS (405874968) 
1725 LEGITTIMA DIFESA 

Firn (6-98305*1 
1930 ARTACHE3 Monogra 

lia (324968I 
20.30 RICERCANDO UN TEA 

TRO (583-84) 
22.00 CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA P) 
(302190611 

GUIDA SHOWVIEW 
Per reg strare I Vostro 
programma Tv digitare 
numer ShowVlew stam 
pai accanto al program 
ma che vo eto registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciato I uni 
ta ShowVlew sul Vostro 
v deoreg stntoree I prò 
gramma verrà automati 
camente reg s rato ali o-
ra md cata Per ntorma 
zion il Servlz o ci enti 
ShowViow al telelono 
02/21 O' 30 70 ShowVlew 
e un march o della Gem-
Star Devclopmenl Corpo 
'attori (C) 1994 Gemstar 
Development Corp Tutt 
dirltt sonor servati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 R»i 
due 003 Rai'ro 004 Re 
lo 4 005 Canale •> 006 
Mal a 1 007 Ime 009 Vi 
deomusic Oli Cinoue 
stello 012 Odeon OIJ 
Telo 1 015 Tele 3 
026 Tvltal a 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
13 00 19 00 22 30 24 00 6 00 
Mattinata 6 48 Oroscopo " 30 
Questione di soldi 7 40 Mattina 
la 11 risveglio 0 II ricordo 9 30 
Speciale Agricoltura 10 06Spa 
zio libero 12 00 Pomeridiana 
18 04Ogni sera 19 22 Ascoltasi 
fa sera 19 27 Ogni sera Un 
mondo n mus ca 20 25 Calcio 
Brescia Bari 24 OO Ogni notte 
O 33 Ogn notte La musica d 
ogni notte 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 6 00 II Buongiorno 
di Rad odue 7 02 L oroscopo 
9 10 Ritmi amer can 10 04 
Blackout 1100 Vipera 12 53 In 
contro con 13 40 I più venduti m 

Hai a 14 30 Rotocalco del saba 
lo 14 56 Papaveri e papere 
16 00 Note tendenziose 16 34 
Noi come voi 17 05 Note ten 
denziose 17 33 Estrazion del 
lotto 17 38 I classici dell umori 
smo 18 30 La parola 19 20 Boi 
neve 19 30 Giornale Rad o Rai 
L informazione 19 52 Trucioli 
19 5" Dal vivo 20 25 Calcio An 
cona Pisa 22 30 Taglio classi 
co 23 09 Ritratti sottovoce 
24 OO Rainotle 

Radlotre 
Giornali rado 8 45 SABATO 16 
RADIO TRE 6 OO Radiotre matti 
na — O u v e r t u r e " OO Parlan
do con Dio 7 15 Ouverture 7 25 
Bolnove 7 30 Prima pag na 
8 15 Ouverture o OO Rad otre 
suite 12 01 Uomini e profeti 
12 45 Radlotre pomeriggio 

12 45 Antologia 13 30 Eserciz 
di Radio 14 30 Antologia 15 00 
Ved alla voce 18 OO Radiotre 
Su te II cartellone 18 30 
Stagione lirica — Oltre I s pa 
no 24 OO Radiotre notte classi 
ca 

I tal laRadio 
Giornali rad o - 8 " IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 10 Rasse 
gna stampa 8 15 Dentro tatti 
8 20 In viaggio con 8 30 Jtt mo 
ra 9 10 Voltapagina 10 10 Filo 
d retto 12 30 Consumando 
13 10Radiobox 13 30Rockland 
14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Dario di 
Bordo 16 10 F lo d retto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca 
PO 19 10 Backline 20 10Saran 
no radiosi 

L'horror, il Medioevo 
e il telecomando 
V I N C E N T E : 

B a n a n a Musical (Raiuno o r e 20 56) 9 2 3 7 OOO 

P I A Z Z A T I : 

Bever ly Hills 90210 ( I tal ia 1 o re 20 49) 4 812.000 
Stnsc ia lanot iz ia ( C a n a l e 5 o r e 20 27) 4 .535.000 
Beauti ful ( C a n a l e 5. o re 13 42) 4 .263.000 
La ruota de l la fortuna ( C a n a l e 5 o re 18 59) 4 .232.000 
Sgarb i quotidiani (Cana le 5 o re 13 26) 3 970 OOO 

E^ H Pensate il programma di Sgorbi e il film di Raidue 
x B Aracnofobia ( 3 922 OOO) hanno avuto pai o meno 
^ | gli stessi spettatori Horror por horror diranno i 

più maligni II vero orrore comunque e perdona
teci sono gli indici di ascolto in generale t innanzitutto I orro 
re della quotidianità che si ripete sempre uguale a se stessa g'i 
ascolti sono sempre gli stessi centinaio di migliato più centi 
naio di migliato meno Ormai sappiamo che in classifica e e 
sempre Mike Bongiorno e e sempre Beautiful e e sempre il 
Bagaglmo qualche volta e è il Karaoke qualche altra Bcoerh 
Hills Tutti dicono che il telespettatore ò un abitudinario nien 

,tc di più vero se guardiamo le classifiche Auditcl Però fateve 
lo dire che tristezza1 La vita e già una sene di atti ripetuti (ci si 
alza il mattino si va a lavorare si mangia si dorme ci si al
za ) che cambiare ogni tanto non farebbe che bene IT per
che non provare a cambiare qualche \o l ta canale ' Al Medioe
vo spirituale e politico in cui stiamo v vendo dovrebbe (se Vi
co ha ragione) sesuire un nuovo Rinascmcnto Ma non si può 
aspettare che ci piombi dal cielo Ognuno lo può anticipare di 
un poco Anche usando il telecomando 

ROXYBAR VIDEOMUSIC 20 30 
Stasera I ospite d onore di Red Ronnie sarà Francesco De 
Oregon II musicista eseguirà dal vivo alcuni brani del 
bootleu pubblicato lo scorso gennaio Inoltre presenterà il 
video del brano Povero me 

SPECIALETG1 RAIUNO 2310 
Perche tanti italiani continuano a cadere nella rete degli 
usurai7 Non sono solo commercianti o piccoli imprendi 
tori a chi< dcre soldi in prestito agli usurai ma anche mi 
gliaia di persone semplici magari soltanto per un ban
chetto di nozze o per comprare un motorino al figlio Se 
ne pari i stasera nello speciale a cura di Paolo Giuntclla 
attraverso una sene di testimonianze e racconti di storie 
personali 

TGR IN EUROPA RAIDUE 2330 
Il settimanale della testata giornalistica regionale dedica 
i j puntata trai litro a Fuoco sul mar Nero Non e più un 
segreto ucraini e russi sono <ti ferri corti Prima i1 seque 
stro di una nave ucraina a Odessa poi 1 assalto di un 
commando di marmai ucraini in una caserma Rissa Nel
le ultime ore gli eventi stanno precipitando e un nuovo 
fronte si apre ai confini meridionali dell e \ impero sovieti 
co 

MAGAZINE3 RAITRE 23 45 
Chiacchiere sentiment ili televisivr e altro nel settimanale 
condotto d i Gloria De Antoni Damele Luttazzi e Oicstc 
De Foman L ospite di stasera e I e \ presidente della Ca 
mera Giorgio Napolitano Mentre per la rubrica il peggio 
sarà pmso di mira il programma di Eaudo rulli a casa 
criticato da Rosanna fcmpestmi dilettole del settimanale 
liburna Imm ine ìbili le incursioni di Franca Valeri nei 
panni dell ì giornalista del 1 g3 e le lezion di sesso di Da 
nHcLuttazzi 

FUORIORARIO RAITRE 1 00 
Si intitol i Femimii Vtasculm rovesci indo il titolo di un ce 
lebic film eli Godard la nottata delle cose mai viste di 
Raitre 11 tema e quello dei mille travestimenti e mutazioni 
maschio-femmina nella stona del cinema Immagini da 
Glen or Glenda i 1955) di Ed Wood // fico del renane à\ 
Ottavio Mai e Giovanni Minorila (19911 uà lemme cn 
homme di Augusio Genina ( 1932) Metamorfosi da no 
mo a donna documentano americano sui due umid iv i 
ta di un tre nsessuale prima dell operazione SvinaScarlett 
di George Cukor ( 1 9 ) 5 ) 

Harry ti presento Sean 
Due eroi alla crociata 
20 30 INDIANA JONES E L ULTIMA CROCIATA 

Regia di Steven Spielberg con Harrlson Ford Sean Connery Oenholm Elllott 
Usa (19891 127 minuti 

HETEQUATTRO 

I chi lo ferma più PnmalArei poi i l lempiu nule dello Che-1 ex pro
fessor lndv si sia moni ito 11 tosta' Ora sulle orme di I padre si t fissa 
tonicntepopodimenochc sul s mio Gradi la coppo col smgue di Cri 
sto elle prim i di lui avev i latto scervoll ire Parsifal Insomm i terza 
1 ippa spiolbcrghi in i nel mondo scatenato indiavolato i perdifiato 
di Indiali t Jones Sconfitte duelli il Medionentc e Venezia la tomba 
di un crocialo i n izisti si rincorrono il solito ritmo inarrivabile Latro 
vata supplementare- e il pi rsonangioclic afflane a I eroe genialmente' 
scompagna H irrison l-ord il grande Se in Connerv I uomo più sow 

elclcmema PcrripassarsiloSpielIxrgpre Lista [RobertaChltl] 

1 2 1 5 IL SENTIERO DELLA GLORIA 
Regia di Raoul Walsh con Errol Flynn Alan Hate Alexls Smith Usa 
|l 942) 104 minuti 
Ring pugni e passione Una Della storia (vera) di guanto
ni Firmata trai altro dallo scrittore HoraceMcCoy Alle
namenti e grinta di James Corbett pugile elegante di 
fine secolo Fu storico il suo incontro col bru'o Sullivan 
una vit*ona tutta di stile Impeccabile avvincente dal re
gista di Tamburi lontani» 
RAITRE 

20 30 QUALCUNO IN ASCOLTO 
Regia di Fallerò Rosati con Vincent Spano Oliver Benny Isabelle Pasco 
Italia (1388) 105 mintili 
Lassù sulle montagne si può essere in contatto col mon
do Succede a Peter un tecnico spedito in una staziore 
isolata a controllare i segnali dei satelliti Ma un monitor 
rimanda I immagine di un delitto Thriller avven'uroso 
supertecnologico 
TELEMONTECARLO 

0 20 LA BALLATA DEL CAFFÈ TRISTE 
Regia di Simon Callo» con Vanessa Redgrave Keilh Carradine Cork Hub 
beri Usa (19901 100 minuti 
La Grande depressione regala il curioso ritratto di Amelia 
signora del proibizionismo nel suo paese dove spaccia a 
tutto spiano alcolici e medicine Tutto va bene tinche non 
arriva dal nulla un -cugino e il marito esce dal carcere 
Una grande Vanessa Redgrave 
RAIUNO 

03 40 FUORI L'AUTORE 
Regia di Ralph Smart con Margaret!) Rulbelord Robert Morley Olive 
Sloan Gran Bretagna [1952| B5 minuti 
Brutto affare quando produttore e regista teatrale litiga 
no Brutto altare soprattutto se lo spettacolo debutta di li a 
sei giorni Si ritrova in mezzo a guai di questo tipo una 
piccola compagnia teatrale impegnata in una tournee di 
provincia E eh ci va di mezzo sono gli attori Brillante 
•dietro le quinte con I attrice che sarebbe diventata Miss 
Marple 
RAIUNO 

file:///olta


ELZEVIRO 

Il derby 
e la violenza 
Da Parma 
a Genova 

GIORGIO TRIANI 

S UCCEDONO cose da pazzi 
in questo finale di campio
nato ma e e poco da ride

re e molto da piangere Sul suicidio 
di un campionato a m m a l a t o da 
anticipi e posticipi (televisivi e di 
coppa) da un calcio-mercato stri
sciante e devastante nonché da 
un Mondiale che e già mutato pri
ma di cominciare Via che già mi
naccia sfracelli (vedi appunto il 
match perso con il Pontcderaj 
non meno devastanti di quelli che 
promette il nascituro governo Bos-
si-Fini-Bcrlusconi Calcio e politica 
continuano ad andare a braccetto 
•Cavaliere la Lega non e in verdi-
la' hanno u'iuto gli ulti a di Bossi 
radunati domenica a Pontida Ma 
la calasti /za/ione della politica or
mai non fa più notizia Solo tristez
za Come i recenti fatti di cronaca 
che hanno negativamente coinvol
to due tifoserie ultra negli ultimi an
ni distintesi per rara intelligenza 
staclicnse (eccezioni appunto) 
Ovvero quelle di Sampdorui e Par
ma 

Se e era infatti (e forse e 0 anco
ra perché si tratta pur sempre per 
quanto riprovevole di un episo
dio) un luogo additato dalle stesse 
forze di polizia come esemplare 
questo era lo stadio Marassi In 
ogni caso, ripercorrendo la stona 
del confronto scontro fra tifosi ge
noani e sampdoriam mai si era as
sistito a un episodio tanto v soprat
tutto tendenzialmente l neg itivo e 
riprovevole In primo luogo per la 
proditoneta eli un attacco cosi fero 
ce e distruttivo da parte di cinque-
/ sei persone contro un solo poli
ziotto In secondo luogo perche si 
no ali episodio di domenica le ris
se avevano contrapposto sempre e 
solo le tifoserie Se non proprio 
amici (sarebbe chiedere troppo) 
poliziotti e ultia genovesi hanno 
sempre avuto un ottimo rapporto 
Cosa e successo cosa e venuto 
meno covi si e rotto ; E sperabile 
che gli interessati non propongano 
spiegazioni incidentali (che non 
spiegano nulla) e nemmeno evo
chino il destino cinico e baro op
pure I ansia di protagonismo del 
«solito pazzo ubriaco Perche se 
cosl fosse potremmo otcsto veder
ne anche di peggiori 

C OSA invece e accaduto fra 
i supertifosi parmigiani 
( molto molto meno grave 

dell episodio di Marassi) ha le sue 
spiegazioni Che mentano alcune 
annotazioni non di mero costume 
sportivo o ripulsa morale come 
ha invece fatto la più parte dei 
commentatori sportivi Lep.iodio 
che lui visto gli ultra del Palma as
sediare I albergo dei giocatori al lo
ro ritorno dalla sconfitta con la 
Reggiana infatti non significa so
lamente che s e rotto un rapporto 
con la società da sempre idilliaco 
Ne tantomeno che i tifosi pensino 
che dietro quella sconfitta e e puz
za di interessi societari cvtru sporti
vi (medesimo sponsor per Parma 
e Reggiana ma lo stesso e avvenu
to per il match con il Benfica che 
dal prossimo anno sat.i pure esso 
sponsorizzato da Parmalat) No la 
rotta di collisione tra i Bovs e . diri
genti del Parma significa (se mai 
qualcuno se I e dimenticato) che 
gli ultra sono una razza di tifosi 
aliena e non assimilabile al resto 
del pubblico A modo loro essi si 
sentono dei 'duri e puri' degli 
idealisti che ritengono nella fatti
specie esservi delle 'partite della 
vita che tali sono non pei lignag
gio dell avversario o per importan
za della posta in gioco ma perche 
iscritte nel proprio codice genetico 
sportivo e tifoso Per i Bovs la vitto
ria nel derbv con i cugini reggiani 
vale più dello scudetto e di qualsia
si coppa internazionale Perche so
no in gioco le proprie radici e lo-
nore delia citta Ci si può mettere a 
ridere o a piangere Ma solo per
che gli ultra sono rimasti gli ultimi 
guardiani dell ideale sportivo 

Sport 
Lo sport in tv 
BASKET: F i lodoro-Cagiva 
RUGBY: L Aqui la-Benet ton 
PALLAVOLO. S is ley-Mi lan 
BASKET: Pf i rer-Bialet t i 
CALCIO: SerieB Ancona-Pisa 

Ramno ore 14 25 
Raitre ore 15 15 
Raitre ore 16 40 

Tmc ore 19 
Tele 2 ore 20 30 

UNDER 21. L'Italia batte la Francia dopo i supplementari: in finale con il Portogallo 

L'allenamento degli azzurri dell'Under 21 Ieri mattina prima della partita della Francia Durand/Epa 

Coppe europee 
ecco gli arbitri 
per le finali 
L'unione europea di calcio (Uefa) 
ha designato gli arbitri per le 
semifinali della coppa dei 
Campioni e le finali delle tre 
competizioni europee. In coppa dei 
Campioni, le semifinali Barcellona-
Porto e Mllan-Monaco, in 
programma il 27 aprile, saranno 
dirette rispettivamente dal 
bielorusso Vadim Zhuk e dal 
tedesco Bernd Heynemann. La 
finale, il 18 maggio ad Atene, sarà 
arbitrata dall'olandese John 
Blankestein. L'atto conclusivo 
della coppa delle Coppe, in 
programma il 4 maggio a 
Copenaghen fra Arsenal e Parma 
avrà quale direttore di gara il ceco 
Vaclav Krondl. Le due finali di 
coppa Uefa Salisburgo-Inter (26 
aprile a Vienna e 1 1 maggio a San 
Siro) saranno arbitrate all'andata 
dal danese Kim Milton Neielsen ed 
al ritorno dallo scozzese Jlm Me 
Cluskey. Sempre in tema di calcio 
intemazionale, comunque, da 
segnalare che Christian Zlege. 
22enne "Jolly" del Bayem Monaco, 
non potrà partecipare con la 
nazionale tedesca al Mondiali di 
Usa 94. len, infatti, e stato vittima 
di un infortunio molto serio durante 
la partita di campionato tra 
Kaiserslautern e Bayern (4-0). Si 
tratta di una distorsione al 
legamenti della caviglia sinistra, 
che ha richiesto un intervento 
chirurgico. Zlege dovrà rimanere 
fermo per sette settimane, e quindi 
non potrà fare in tempo a 
recuperare per l'inizio del Mondiali, 
In cui la Germania esordirà II 17 
giugno affrontando la Bolivia nella 
partita inaugurale. 

Gli azzurrini vincono ai rigori 
FRANCIA-ITALIA 3-5 (ai rigori) 

FRANCIA 1 Dutruel 2Llacer 3 8lanc 17Goma bDieng 18Carotti 6 
Dehu (52 19 Makelele) 7 Zidane 8 Pedros (73 10Mocoud) 9 Oue-
dec 11Dugarry (Cassard Bonnissel Nouma) 
ITALIA 1 Toldo 4 Delli Carri 2 Cannavamo 9 Berretta 3 Colonnese 
7 Panucci 18 Muzzi 13 Marcohn 20 Vieri 16Carbone 15 Scarchilh 
(91 Rossitto) (12 VISI 3 Tresoldi 5 Galante 6 Negro 10 Bigica 11 
Cherubini 17lnzaghi 190rlandini) 
ARBITRO Burge (Galles) 
RETI per I Italia Panucci Vieri Berretta Marcolin Carbone Per la 
Francia Carotti Oudec Zidane 
NOTE Ammoniti Dehu Carbone Blanc Vieri Panucci Carotti 
Espulso 70 Celli Carri 

NOSTRO SERVIZIO 

• MONIPrLUr-U Portogallo-Italia 
sarà la (male dell europeo Lucier 
i l che si giocherà mercoledì pros 
simo a Montpellier Sono rimaste 
fuori Spagna e Francia Dinquc gli 
azzurri di Cesare Maldini ce I han
no (atta Hanno battuto i francesi in 
semifinale e a casa loro Ai calci di 
rigore dopo uno l) a II durato 90 
minuti regolamentari e il) supple-

mcn'ari 11 piede di I loiinista (u i -
boni dagli 11 mitri ha dato la vii 
tona ali Italia Che ha cosi la possi 
bihta di conquistare il titolo culo 
p e o c h e per chi non lo ricordasse 
già detiene 

Ma veniamo alla partita Frante 
si rigorosamente a zona con un I-
1-2 tanto t irò ai piofeti elei calcio 
moderno E t on tale Goma una 

sorta di stangone spazza lutto in 
mezzo ai dilenson in linea Siili al-
'ro fronte un Italia antica ma effi
cace Con ruaieaturc da (acci., a 
faccia televisivi Del li Carri tura 
Dugarrv Canuavaro invi "ce Pe-
ilios II compito più difficile ce I lui 
il cieiiionesc Colonnese deve ba
llare t h e il capocannoniere del 
campionato francese Oudec ( Ih 
re ti 1 non latcìa gol E si comincia 
coi pasticci li portiere Tokio dopo 
un attimo tlall inizio acc hiappa un 
calcio ti angolo facile ma ncll o-
pera/ione eli rinviare la palla va per 
te ira con tutto il suo inetto e 97 I 
francesi taccolgono la palla e ba
sta NoiI passa un quarto d ora e il 
n 1 eiella I lortntina si riabilita In 
compenso t i pensa Colonnese a 
s|j igliare iiupiobabilc il suo disim
pegno t Oudec si trova davanti ai 
piedi un passaggio formidabile 
Ut stru e patatona di Tokio 

Fissata la paura I Italia si orga
nizza Carbone quasi costringe Ua-
e> i ili autoietc < Muzzi prova un ti

ro accademico che arriva in botea 
al portiere francesi Dutruel Siamo 
il lri e si apre' un nuovo capitolo 

della gara quello relativo alle ani 
monizioni e alle scorrettezze Nei 
20 minuti centrali del primo tempo 
I arbitro gallese Burges castiga t on 
i cartellini gialli Dehu Carbone 
Blani Vieri e Palmeti e seda un 
principio di rissa Un bel dalfare A 
scatenare il parapiglia e il tennista 
Carbone che entra malamente su 
Carotti I francesi se la prendono 
non poco si ammucchiano mi
nacciosi attorno al piccoletto il ilia 
no Puma la confusione e poi la 
pace L aria resta e lettrici Si corre 
ma le azioni peucolose rimangono 
allo stato di minaccia Dav inli ai 
portieri si arriva poco tuttavia il 
gioco non e brutto e il tempo lini-
scecon i francesi ali attacco 

Il nposo e qualche sorso di te 
caldo negli spogli iloi pale abbia 
pacato gli animi Li Francia cani 
bla un uomo (Makelele entia al 
posto del centrocampi.la Dehu e 

n'orna in avanti Pedros e Oudec 
impegnano Toldo che se la cava 
Oli azzuin cominciano a subire ol
tre i limiti della normalità E dal 55 
la partila si tramuta in un assedio 
transalpino Gli italiani guardano 
malinconicamente la porta avver
saria meta irraggiungibile Tokio 
lavoia alac lemente Corner france
se al 03 Dugarrv salta più in allo di 
lutti (del resto e il più alto in cam
po dopo il portiere italiano) ma 
non Mesce a orientare la palla che 
va fuori E riaffiora il nervosismo 
Dugarrv la lungo e disteso e il suo 
controllore Delli Carri gli cammina 
troppo vie ino II contatto tra i due 
e t ma non e violento Larbitro 
non vedi ( era già successo durati
le la mini rissa del primo tempo; e 
va a pnnde re consigli dal guardali
nee Severo quest ultimo suggeri
sce al suo superiore di esporre ali i-
taliano il t anellino rosso Delli Car
ri si ne va imprecando orrenda
mente Italia in dieci uomini 

E quasi gli azzurri vanno in gol 
Scartinili olire un bel passaggio a 

Canuavaro t h e non ottimizza la 
giocata del romanista il suo tiro va 
fuori vicino alla porta di Dutruel 
Intanto dalla panchina Maldim si 
prcoccup ì per la male ilura di Du
garrv Delli C airi non i t più i il 
francese continua ad essi K il peri
colo numero uno Sulle pes mti or
me dell attaccante transalpino ci 
va Canuavaro 

11 finale tli parti'.i e mollo IH Ilo e 
I Italia lo vive mollo pericolosa 
mente Makelele si india ne II area 
azzurra e va giù ( ma non e rigore i 
Pan ucci rinvia e Oueclet lira una 
staffilala sul palo a simstia eli Tol
do E I arca italiana diventa teatro 
de! fortmg franeese Forcing muti
le sivaaisupplenieiil ni 
Li stanchezza e la poca lucidila 
comincia a nnp idronirsi dei corpi 
e delle menti degli uomini li e iin-
po Colonnese becca una eiimitata 
dj Ouedet e ne t i un 1 tiagedi i 
L arbitro chiama i protagonisti a 
ritcolt.i e li sgrida Del risto gli 
ammoniti sono troppi S u a lirici-

Visita guidata al museo delle figurine 
• MODhNA Quando ho tomiri 
ciato la raccolta ora esposta in 
questo museo anche i miei (rateili 
mi guardavano come (ossi un paz 
zo uno che per inseguire la sue. 
collezione di tigunne dimenticava 
di lavorare invece io voli i o dimo
strare che le ligunne non sono solo 
un prodotto consumistico e indu
striale Sono secoli che al mondo si 
(a divulga/ione attraverso disegni e 
piccole immagini Quello che e e 
qui e appunto il supporto storico 
e culturale al prodotto delle figuri
ne" Parola di Giuseppe Panini 
fondatore assieme u fratelli di quel 
miratolo e he e I omonima azienda 
che in S'i anni di storia ha sfornato 
miliardi " miliardi di immagini cal-
clatori animali personaggi tv e 
cartoni animati Ma Giusi ppe Pani 
ni ha una pavsioiu in piu Quella 
appunto di collezionare ligunnt 
che possono valere ani he 7 8 ni 
lioni I una Li sua t tifasi siciiiu-
mentc la più compi i t i raccolta 
i he < i sia al mondo Penso siamo 
tra i "OU e gli MIO nula pezzi oggi 
tutti cli'itfentcniente ordinati e 
schedati in un museo donato ìll.i 
citta di Modena ( .ine he se ancora 

in attesa di una sede definitiva i L 
davvero a passeggiare tra le vetimi 
si scopre come stori.i e i ultuia in
nondino in qui ste piemie inunagi 
ni 

Questa e la serie più antii a e hi 
ho spiega il signor Giusi ppe indi 
cando alcuni cartoncini elei primi 
del filjf) «Li madre del luluro ic 
Sole commissiona ali incisene Ilo 
remino Stefano Della Bella questi 
ligure clic riproducono dame t t a 
valien Erano destinate al diletto 
del (ut'irò sovrano Pochi nietu più 
in la incorniciato e t il Penici Sa 
ladino con tanto di stimitana e 
scudo sguardo d m i ro trine i o 
me si tonfai èva ili mie de le 
Qui sta e l,i figurina torsi più te li 
bre Era legata al concorso Pcnigi 
n i-Buitoni del 19!" i lece nnpaz 
ziri gli italiani peielic nessuno h 
trovava-

Ma la parte ili musco e ut Ptnmi 
e più legalo t quello dell i I u big 
Si proprio la t a sa eli III sii itto ili 
tarile " de I dado In 102 anni la 
1 li big ha prodotto 101 i oli me e 
IS" l s i rn di figurine lai e onta l 'i 
nini Sono tutte di tal i bilie zza 
ton una cura nel disiano « ne'la 

\ Modena e è un musco molto speciale quello delle figu
rine donato alla città da Giuseppe Panini, fondatore con i 
fratelli di una azienda che in 33 anni ha sfornato mtliaidi 
di immagini 11 museo raccoglie molte rarità della Ltebig 
della Perugina-Buitom del '37 e dei calciatori Sono le figu
rine che il nostro giornale offre ai lettori Lunedì il primo 
album è anelalo a ruba ed oggi verrà ristampato Lunedi 
18 in edicola con l'Unità l'album del campionato 62 G3 

DALLA NQbTRA RTPAZIONE 

DARIO GUIDI 

stampa davM io unita \ ri nilerk 
partiiolaiini liti riti na t e era il fai 
tot ' ic i bozzetti i le mattici veniva 
no lime iati pubblicamente una 
volta distribuii.i la collezione Cre
do e he oggi questa sia la più coni 
p u t ì colli / ione di figurine Liebig 
al mondo .nielli se qualcuna 
manca 1".proprione'l SUO siili nu
da ili Ila Liebig e eli altri ditte che 
11 ligi» il la e on une i.i a trovare ditlu-
sioni e|uasi sempre e la un omag
gio pubblicitario legato a qualche 
piodolto Non eia incora I epoca 
il u n gli spo i tv "-o"favano Le 

immagini potcv ino riproduirt se e 
ni storiche costumi divise anni 
paesaggi di paesi lonlani Poi do 
pò la prima giicna mondiali i o 
unni lano a trovarsi i it listi busi tu 
i qui i calciatoli che dal llU>] sa 
i inno la fortuna della famiglia Pi 
nini 

Ma come comincia I iwcntura 
tra le figuline di questa famiglia 
composta da otto fratelli' Aveva 
ilio una edicola in leni to conti
nua Giusi ppe Panini Quello < ra 
li punto di nfi unii nto ma ci.iva 
uni troppi e doviv imo d,ut i da fa 

ri per arrotondare le entrate Con 
uno frali Ilo Benito aprimmo una 
p ino la agenzia di distribuzione 
giorn ili t a s u ìlmente era il 1900 
mi capilo di acquistare una seni di 
figuline invendute realizzale da un 
litro editore lo le distribuii usando 

la lete de I giornali e la cosa funzio
no Lamio dopo decidemmo il 
gì,inde passo produtendo una 
laciolta lutta nostra Chiesi I liuto 
dei (otogr ili della Gazzetta dello 
Sport l-u un successo vendemmo 
1" iiliom di bustine che diventa 
rono 29 milioni Ialino dopo Nel 
(.1 compr mimo il terreno e reali/ 

/ mimo que Ilo che e ancora oggi 
10 si ibiliinento 

Panini e i tiene a sottolineare di 
non ivi r inventato nulla Esisteva 
già lutto semplice mente noi ab
binilo litio le cose sul s ino cu-
i indo li immagini rispondendo a 
lu'li i lagii/zi t h e ci scrivevano 
d indo pie IMI Eiosi genera/ioni e 
gcner iziom sono cresciute alla 
i a t i la di II immagine di Kivera e 
lumbunis ili Castano e Sarti Li 
piodii/ioni si stabilizzo poi sui 
11 il 170 milioni di bustine con una 
punta record nel 09-70 di 22Ì mi 

lumi Oggi invece incordiamo 
the I a/li mia t stata vi minta dalla 
famiglia Panini puni i al magnate 
inglese Mawvi II poi p issala alla fi
nanziaria Baili ( l ineo Capitili in 
cui e e la De Agostini ) li iDilezio
ni dei calciatoti viaggiano intorno 
ai 100 milioni efi bustine I rag izzi 
allora avevano meno sollecitazio
ni guuiduvano mi no tv Adesso si 
fa indigestione eli tale io Pensi che 
un anno e er i Mazzola 1 Senne 
che contendeva il posto in prima 
squadra a Maschio Lo vidi in t\ 
e he forse pe r sembrare più anzia 
no si e i 1 latto e ri se ere I liafli V.e 
vaino I album qu ISI pronto ina ill
usi eli lenii,ire tutto I n Infognilo 
piombo a Milano pi i aggiungi ri il 
Mazzola coi balli V l o v i d i v a n o 
diveiso tra tv e I nos'u album t r i 
un prohlt ina 

E mentre I nidustiia t re se èva 
Giuseppi Panini laeeogliev i le ini 
magmi per qui Ilo che salibili li 
ventalo il suo muse o l i i musi n 
ehi i il suo grandi sogno voireb 
Ix riusein ad .q itile statuirne nle il 
pubblico Anelli le ligiinne sono 
un pezzoele II i ni isti i me mini i 

I 
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Calcio: l'Uefa 
archivia 
il caso-Torino 

L'Uefa ha deciso di archiviare il ca
so delle «interpreti» che il Torino 
avrebbe messo a disposizione di 
alcuni arbitri incaricati di dirigere 
alcune partite casalinghe del Toio 
in Coppa Uefa. Il capo ufficio stam
pa della federazione europea, Sal
vatore Cuccù, ha reso noto che se
condo la Commissione disciplina
re dell'Uefa «non ci sono le prove 
di comportamenti anti-sportivi 
messi in atto dai dirigenti italiani». 

Pattinaggio: 
l'olimpionico Curry 
muore di Aids 

L'Aids fa un'altra vittima nel mon
do dello sport: John Curry, l'atleta 
britannico che vinse la medaglia 
d'oro nella gara di pattinaggio arti
stico individuale delle Olimpiadi 
invernali di Innsbmck 76, morto 
ieri all'età di 44 anni. L'annuncio è 
stato dato dall'agente dell'olimpio
nico, che nel corso della sua car-
nera aveva vinto anche il titolo eu
ropeo e quello mondiale. Curry, 
spirato nella sua casa di Stratford-
upon-Avon, aveva scoperto nel 
1987 di essere sieropositivo, ma il 
terribile male che lo ha stroncato 
aveva cominciato a svilupparsi pie
namente a partire dal 1991. 

I medici rumeni 
«Abolite 
il pugilato!» 

L'Associazione nazionale dei me
dici di Romania chiede ufficial
mente che il pugilato venga aboli
to. E se proprio non 6 possibile l'e
stinzione di questa disciplina, si 
auspica che almeno sia esclusa dal 
programma delle Olimpiadi. Se
condo l'Associazione, è scritto in 
un comunicato, «la boxe e uno 
sport inumano, che nei suoi rego
lamenti ammette la distruzione del 
cervello, cioè dell'organo che ha 
permesso agli esseri umani di arri
vare alla sommità della piramide 
biologica». I medici rumeni stigma
tizzano anche il ruolo degli arbitri 
che molto spesso «durante gli in
contri tollerano che vengano por
tati colpi che provocano delle le
sioni cerebrali e la perdita dell'inte
grità fisica da parte dei pugili». 

Sci: a Ghedina 
il titolo Italiano 
di discesa libera 

(Cristian Ghedina ha vinto il titolo 
italiano di discesa libera, dominan
do la gara disputata ieri sulla pista 
«Bucaneve» di Santa Caterina Val-
furva C2.250 metri, 710 di disivel
lo). Ghedina. con il tempo di 
1.29.40 ha lasciato a 87 centesimi il 
sorprendente Emesto De Mattia, 
secso con il numero 1, e quindi i 
più accreditati avversari: Runggal-
dier (terzoa 89centesimi), Vitalmi 
^quarto a 98), Colturi (quinto a 
1.05). La gara e stata ritardata a 
causa dell'abbondante nevicata 
che nella notte si è abbattuta sulla 
zona. 

Usa 94: sei miliardi 
ai greci 
per la finale 

I giocatori della nazionale di calcio 
greca, dietro la minaccia di sciope
ro, hanno spuntato dalla loro fede
razione l'impegno a spartirsi premi 
per più di un miliardo di dracme. 
6,5 miliardi di lire, se arrivano in fi
nale ai mondiali amencani. È da 
notare che questa e la prima volta 
nella storia che la Grecia si qualifi
ca per la fase finale dei mondiali di 
calcio. 

Calcio: nazionali 
Haiti minacciano 
suicidio in massa 

I venticinque membri della selezio
ne di calcio di Haiti hanno minac
ciato di suicidarsi in massa davanti 
all'ambasciata statunitense di Tri
nidad e Tobago dopo che le auto
ma di Washington hanno respinto 
una loro nchiesta di asilo politico. 
Secondo un dispaccio dell'agenzia 
cubana «Prensa Latina», i calciatori 
haitiani hanno deciso di non ritor
nare nel proprio paese, controllato 
sempre più duramente dai militari 
golpisti, dopo essere stati eliminati 
nella Coppa Shell che si svolge a 
Puerto espana, a Trinidad e Toba
go. Il portavoce della selezione di 
calcio, Earns Jean-Baptiste ha af
fermato che dopo la richiesta, re
spinta, di asilo politico, «se tornas
simo porremmo ormai in pericolo 
le nostre vite, preferiamo dunque 
immolarci che tornare». • 

CALCIO. In coda alla classifica si avvicina un'altra domenica di paura 

v ^ * v ^ 
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Mateut proverà a portare la sua Reggiana alla salvezza 
SKW^SÌ-HHV*1*** •JI/'VJV,». «-f 

Pastore 

Obiettivo salvezza 
La Reggiana andrà a Lecce per sperare ancora 
mentre l'Udinese dovrà vedersela col Milan a 
San Siro. Il Piacenza, infine, si giocherà le sue 
chanches all'Olimpico: per la retrocessione, 
quella di domani sarà una giornata di fuoco. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

fin dall'inizio sull'erba del Meazza 
e fin qui tutto sommato niente di 
male. Ma nel loro tentativo di pren
der per i fondelli gli spettatori, al
meno quelli, diciamo così, specia
lizzati in tribuna stampa. Milan e 
Udinese misero assieme una delle 
parodie più goffe, grottesche cui ci 
0 mai toccato di assistere. Dopo 70 
minuti di palleggi a centrocampo. 
Alberimi provò a tirare, rischio dav
vero eccessivo anche tenendo 
conto che nella porta avversaria 
c'era Cusin: e fu gol. Nei restanti 
minuti il Brescia liberò tre volle un 
uomo davanti a Rossi, con Baresi e 
compagnia che si scansavano, e 
alla fine arrivò il pareggio firmato 
da Brunetti col portiere rossonero 
che simulava una mezza scivolata 
per giustificare il mancato intercet
tamento. Insomma, una vergogna 
collettiva- hai voglia di fare i gin di 
campo e festeggiare dopo aver 
messo assieme quello spettacolino 

m Domani il Milan festeggia a 
San Siro il suo terzo scudetto con
secutivo, che è poi il 14esimo della 
sua stona lunga 95 anni: 14 scudet
ti significano qualcosa in più, cioó 
il «sorpasso» sull'Inter ferma a quo
ta 13. La prevedibile, anche se non 
scontata, festa rossonera si collega 
a un'altra «festa», quella che il Mi
lan dovrebbe fare all'Udinese con
dannandola alla retrocessione. 
Scudetto & lotta per la salvezza si 
incrociano perciò a San Siro, e in 
questo par di rivivere quanto ac
cadde poco meno di un anno fa 
nello stadio-salotto meneghino, 
quando si trovarono di fronte Mi
lan e Brescia. Fu uno spettacolo in
decoroso: alla squadra di Capello 
bastava un punto per la certezza 
tricolore, i lombardi di Lucescu 
non chiedevano a loro volta che 
un punticino per continuare a illu
dersi sulla permanenza in sene A: 
il pareggio era scritto, anzi inciso 

da Zampano. 
Oggi parliamo della terzultima 

giornata di campionato che va in 
scena domani: e abbiamo scelto di 
cominciare dall'Udinese, la più in
guaiata fra le pericolanti anche 
perché il Milan non potrà conce
dersi una farsa-bis dopo le critiche 
rimediate un anno fa. Difficile d'al
tra parte ipotizzare un successo 
friulano a San Siro. Ci vorrebbe co
me minimo Zico. Il Milan a San Si
ro quest'anno non ha mai perduto 
un solo colpo e contro la squadra 
oggi guidata da Fedele non ie 
prende dall'82. 

Già condannate Lecce e Atalan-
ta. la classifica di serie A (.partendo 
dal tondo) vede Udinese e Reggia
na appaiate a quota 26 fare la pro
pria corsi) sul Piacenza, l'unica an
cora raggiungibile (28 punti), a 
meno di crolli impensabili da parte 
di Cremonese, Foggia, Genoa e 
Cagliari (tutte appaiate a quota 
29). La Reggiana non e certo siste
mata molto meglio dell'Udinese: e 
non tanto per la trasferta di Lecce, 
che non può non risolversi in una 
vittoria (in caso contrario sarebbe 
del tutto mutile recriminare), 
quanto perche in primo luogo la 
Reggiana non ha ancora vinto una 
volta lontano da Reggio Emilia in 
questo suo disgraziatissimo cam
pionato (tre soli punti racimolati 
su 15 tentativi): in secondo luogo 
perché, riuscisse, per sperare di 
farla franca dovrebbe battere poi la 
Sampdoria al «Mirabello» è la Ju

ventus a Torino. Malgrado i due 
punti presi in maniera fin troppo 
facile nel derby col Parma, a Mar-
chioro quest'anno ne sono andate 
dritte poche, a cominciare dal ca-
so-Futre. Nei bassifondi della sene 
A, la Reggiana e sempre stata una 
delle formazioni più brillanti, come 
gioco: ma l'attacco ha segnato 
troppo poco (23 reti in 31 gare fin 
qui). 

Dopo Milan-Udinese e Lecce-
Reggiana, abbiamo Roma-Piacen
za. La Roma sta vivendo un mo
mento eccellente, tre vittorie con
secutive, ma non dispone dell'otti
mo Balbo (squalificato) visto a 
Parma; la «squadra italiana» di Ca
gni lontano dall'Emilia vivacchia, 
una sola vittoria, 5 pareggi e 9 
sconfitte: in particolare, solo 6 gol 
realizzati. Certo, bisognerà tener 
conto delle motivazioni dei gioca
tori: ai romanisti, passata la paura 
della retrocessione, e balenata di 
nuovo davanti la possibilità di un 
posticino in zona-Uefa; il Piacenza 
sembra un po' stanco in questo fi
nale: deve stare accorto perché 
nelle due ultime giornate avrà Ju
ventus (dovrebbe fare un punto) e 
Parma in tiasferta (.un altro pun
to), ma chiudere a quota 30 il 
campionato oggi non garantisce 
nulla. Infine, Cremonese-Tonno e 
Foggia-Genoa, sulle quali è difficile 
scommettere qualcosa di diverso 
di un paio di «ics»' non vale la pena 
soffermarsi. 

PALLACANESTRO. Dopo gli incidenti di giovedì, oggi «spareggi» nei playoff 

Varese, i teppisti scoprono il basket 
Si giocano oggi pomeriggio gli spareggi del pri
mo turno dei playoff di basket. Sulle partite pe
sano le violenze scoppiate tra i tifosi della Cagi-
va e quelli della Filodoro durante gli incontri di 
martedì e giovedì. 

LUCA BOTTURA 

m Tutto era cominciato martedì a 
Bologna, durante il primo match 
tra Filodoro e Cagiva. Da una par
te, quella degli ultra locali, l'osten
tazione vagamente guerresca di 
uno slnscione strappato un paio 
d'anni fa agli avversari. Dall'altra, 
una simpatica rimpatriata che ben 
s'inquadra nel nascente clima di 
pacificazione: saluti romani, inni 
fascisti (l'hit più gettonato; Cami
cia nera), cori razzisti e sciarpe del
la Lega. Violenza verbale e visiva, 
insomma, che sottendeva un mes
saggio chiaro: alla prima occasio
ne, si regolano i conti per davvero. 

Giovedì, a Varese, la seconda 
puntata. Annunciata, cruenta. Cin

quanta arditi, probabilmente gli 
stessi di qualche giorno prima, 
hanno «caricato» i cinquecento ti-
losi di Bologna. Svellendo panche, 
lasciando monete e altri oggetti, 
costringendo gli spettatori attaccati 
a sconfinare in campo per evitare 
guai più sen. Bilancio: cinque arre
sti, due denunce a piede libero, un 
poliziotto ferito. E la mente di mol
ti, anche nei commenti a caldo, e 
corsa ancora una volta al 1978. 
Quando tifo e antisemitismo si mi
scelarono al meglio producendo -
sugli stessi spalti che hanno ospita
to gli scontri di giovedì - l'arcinoto 
striscione «Ebrei ai forni». Era il 
benvenuto al Maccabi Tel Aviv. 

«Ma tra i due eventi - dice Toni 

Cappellan, general manager vare
sino - c'è una sola costante: non 
sono rappresentativi della città. 
Quel vergognoso striscione antise
mita fu opera dì pochi esagitati che 
hanno giustamente pagato. Gli 
estremisti di destra dell'altra sera 
sono poche, pericolose, decine. 
Non voglio rifugiarmi nel luogo co
mune e parlare di clementi estra
nei allo sport. Certo 0 che questo 
teppismo é trasversale: vanno al
l'hockey e fanno danni; vengono al 
basket e si comportano allo stesso 
modo. Stavamo meglio quando 
non ci consideravano un palcosce
nico sufficientemente prestigioso 
Con gli incidenti dell'altra sera, ri
schiano di rovinare quanto aveva
mo costruito riconquistando l'Ai 
Sono nostri nemici, nemici della 
città». 

Oggi alle 14,45 (diretta su Raiu-
no) si replica. Con le paure del ca
so «A Varese - protesta Cappellan 
- la sicurezza dell'incontro era sta
ta affidata a 80 poliziotti senza 
esperienza specifica. E questo no
nostante la Questura di Bologna 
evesse chiesto un'adeguata coper
tura». In piazza Azzarita saranno 
senz'altro di più. Ma potrebbero 
non servire. Non per un rigurgito di 

senso civico - bacchette magiche 
non ce ne sono, nemmeno la 
squalifica del campo ormai serve 
più a niente - ma per la concreta 
possibilità che in piazza Azzarita 
non arrivi neppure in varesino. 

«In segno di responsabilità - di
ce Cappellan - non abbiamo chie
sto alla Riodoro neppure un bi
glietto. Dopo quello che é succes
so, meglio che i nostn tifosi la ve
dano in televisione. Ciò che non 
possiamo evitare sono le spedizio
ni singole. I botteghini apnranno, i1 

nschio della provocazione resta. 
Ma, lo dichiaro ufficialmente, pre
feriremmo che nessuno si muoves
se da Varese». Benvenuti nel bas
ket della paura. 

Per quel che riguarda le altre 
partite, lutti gli ottavi sono andati 
allo spareggio e con punteggi ab
bastanza eloquenti. Oltre all'83-73 
di Varese - già. si e anche giocato 
- hanno vinto largo anche la Klee
nex sulla Bcnetton (Murphy su
per) e soprattutto Montecatini sul
la Pfizer. Più faticato il successo 
della Electon sulla Recoaro (Em-
bry meglio di Tabak), ma é anche 
la «bella» meno attesa. Oggi si gio
ca pure a Reggio Calabria. Domani 
a Milano e Treviso 

TUTT013 a cura d, MASSIMO FILIPPONI 

1 45? 
X 45? 

2 10 % 

ATALANTA-NAPOLI 

1 
X 
2 

25% 
40% 
35% 

I due punti in palio tanno gola soltanto alla 
squadra di Lippi. in corsa per aggiudicarsi 
un posto-Uefa L'Atalantaun mese fa, 
perdendo in casa con il Lecce, ha iniziato la 
caduta Tra i bergamaschi squalificato 
Rambaudi, Napoli senza Thern e Francini 

CREMONESE-TORINO. 

Seppur con qualche difficoltà, le due 
formazioni stanno raggiungendo i rispettivi 
obiettivi- salvezza e zona Uefa. Una sconfitta 
domani, però, complicherebbe i piani di 
Simoni e Mondonico: il pareggio appare il 
risultato più probabile 

1 
X 
2 

25% 
50% 
25% 

FOGGIA-GENOA 

Appaiate a quota 29, foggiani e rossoblu 
possono gestire 3 punti di vantaggio sulle 
quartultime. Un pari non dispiacerebbe a 
Scoglio e ai suoi, in sene positiva da 10 
partite, ma il Foggia è imprevedibile. Zeman 
rinuncia a Caini, De Vincenzo e Bresciani. 

1 
X 
2 

45% 
45% 
10% 

JUVENTUS-LAZIO 

1 
X 
2 

40% 
35% 
25% 

É uno scontro che può valere per II secondo 
posto. Trapattoni, con il recupero di Julio 
Cesar, può schierare la formazione tipo 
mentre Zoft dà fiducia aSclosa. La Juveha 
perso in casa solo con il Milan, l'ultimo ko 
esterno dei laziali è del 23 gennaio 

LECCE-REGGIANA 

I granata non nano alternative alla vittoria 
Solo con i due punti gli uomini di Marchioro 
potrebbero ancora sperare in un riaggancio-
salvezza. Il Lecce perde da 4 giornate 
consecutive e l'ultimo successo casalingo 
risale al 20 febbraio (1-0 all'Udinese) 

1 
X 
2 

33% 
33% 
34% 

MILAN-UOINESE 

1 
X 
2 

45% 
50% 
5% 

II 30/5/'93 il Milan si aggiudicò 
matematicamente lo scudetto grazie ad un 
discusso pareggio al Meazza contro un 
pericolante Brescia L'Udinese, senza 
Branca, può soltanto sperare in una 
rinnovata generosità dei campioni d'Italia 

PARMA-CAGLIARI 

Gli emiliani (finale della Coppa delle Coppe 
a parte) per riconfermarsi in Europa nella 
prossima stagione, hanno bisogno di 1 
punto. Il Calgian, svanito il sogno legato alla 
Coppa Uefa, vuole una salvezza il più 
possibile anticipata Non ci sarà Balleri 

1 
X 
2 

40% 
40% 
20% 

ROMA-PIACENZA 

1 
X 
2 

50% 
35% 
15% 

Partita delicata per il Piacenza, impegnato a 
difendere 2 punti di vantaggio su Udinese e 
Reggiana. Per la Roma il posto Uefa è legato 
più ai risultati altrui che ai propri Nei 
precedenti match diretti da Pairetto i 
romanisti hanno collezionato due 1-1 

..SAMPpORIA-JNTER 

Due formazioni che pensano più alle finali di 
Coppa Italia e Uefa che al campionato. In 
questa stagione i blucerchiati hanno perso i 
due match arbitrati da Collina. l'Intere 
reduce da 5 sconfitte consecutive in trasferta 
(5 in campionato e 1 in Coppa) 

,BARI.:CESENA 

La sfida della serie cadetta più interessante 
il Bari (secondo) riceve la visita del Cesena 
(quarto). I pugliesi sono in salute, mentre i 
romagnoli stanno attraversando un periodo 
di appannamento (1 punto nelle ultime4 
partite). 

.PESCARA-VENEZIA 

Con sole due lunghezze di ritardo dalla 
salvezza ma con ben tre uomini (Loseto, 
Dicaraede Julns) fuori per squalifica, gli 
abruzzesi tenteranno a tutti i costi di vincere 
Un punto potrebbe essere sufficiente per 
mantenere intatti i sogni di -A» del Venezia 

PISTOIESE-COMO 

1 
X 
2 

50% 
30% 
20% 

1 
X 
2 

45% 
35% 
20% 

1 
X 
2 

33% 
34% 
33% 

Sene C/1, girone A Dalla zona 
retrocessione alla parte alta della classifica, 
i toscani sono in recupero rispetto al 
deludente avvio. Il Como allenato da Marco 
Tardelli sembra avere i playoft assicurati e 
la vetta è soltanto sei punti più su 

SORA-TRAPANI 

1 
X 
2 

40% 
40% 
20% 

Sene C/2, girone C. La formazione seconda 
in classifica ospita i primi della classe un 
punto divide le due formazioni II Soraha 
conquistato in casa29 dei 46 punti (solo 2 
sconfitte), i siciliani sono passati cinque 
volte in trasferta (l'ultima il 23/1) 
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PALLAVOLO. Oggi primo incontro per l'assegnazione dello scudetto fra Sisley e Milan 

Treviso-Milano, 
schiacciate finali 
per due matricole 
Oggi pomeriggio a Treviso (diretta tv su Raitre 
dalle 16.40) si gioca la prima partita della fina
le-scudetto di pallavolo tra Sisley e Milan. È la 
prima volta da molti anni che una squadra emi
liano-romagnola non arriva ai vertici. 

L O R E N Z O B I M A N I 

• i Oggi si gioca Treviso-Milano 
prima (male scudetto del campio
nato di pallavolo italiano No non 
è possibile qui e e un errore man
ca una squadra emiliana1 Invece 
Treviso-Milano stavolta e davvero 
lo scontro che regalerà il tnangolo-
no tricolore da far cucire sulle ma
glie nella prossima stagione Da 
quando sono stati introdotti i play 
off nella pallavolo e è sempre stata 
almeno una formazione emiliano-
romagnola in finalissima Se poi si 
vuole essere pignoli guardando i 
numen, allora I ultima volta che un 
club della regione culla del vollev è 
arnvato alle spalle delle prime due 
squadre è stato nella stagione 
1979-80 allora Tonno vinse lo scu
detto precedendo Catania Un 
evento stonco questa finale scu
detto, insomma Neil anno della 
caduta della Maxicono di Parma, si 
sono nfatte sotto le squadre gestite 
in prima persona dai due colossi 
dell economia italiana presenti 
nella pallavolo la Sislev della fami
glia Benetton e il Milan di Berlusco
ni Già 1 anno scorsoi milanesi cer
carono di arrivare allo scudetto ma 
furono bloccati dalla strapotenza 

fisica tecnica e tattica di Andrea 
Giani e soci In più il Milan non po
tò utilizzare Jeff Stork infortunatosi 
ad un polpaccio 

Ma la partita di oggi pomenggio 
(ore 1615, diretta su Raitre dalle 
1640J come sarà? «Difficile fare 
pionostici - dice subito Bruno Da 
Re general manager della Suslev 
di Treviso - ma una cosa è certa 
nelle pnme battute di questa sfida 
non si assisterà a pallavolo giocata 
ma ad una sfida di nervi Noi siamo 
tesissimi loro pure» C(' aria di 
scudetto e si sente Durante gli al
lenamenti dei trevigiani la voce di 
Gianpaolo Montali rimbombava 
nel Palaverde nessuno fiatava se 
non lui Ed è giusto che sia cosi 
«Abbiamo vinto la regular season -
continua Da Re - e qualche picco
lo punto a nostro favore 1 abbiamo 
L eventuale quinta partita infatti la 
disputeremo in casa nostra davan
ti al nostro pubblico» Responsabili
tà eccessive' «Assolutamente no 
vogliamo vincere lo scudetto sa
pevamo a cosa saremmo andati 
incontro 

Dall altra parte della rete e è il 
Milan con i sono i vari Zorzi Lue-

chetta e Tandè Anche loro come i 
trevigiani puntano I indice verso lo 
scudetto Obiettivo mai raggiunto 
da quando Berlusconi ha deciso di 
spendere e spandere nel mondo 
del volley SI qualche traguardo è 
stato centrato ma di secondo nlie-
vo Poche soddisfazioni per Milan 
e Sislev questo è il punto E sia la 
squadra milanese sia quella trevi
giana hanno sofferto - e tutt ora 
soffrono - di una malattia partico
lare una specie di complesso d m-
fenontà verso le squadre emiliano-
romagnole Nelle parti alte della 
classifica Milan e Sisley ci sono 
sempre state ma raramente sono 
riuscite a salire sul gradino più alto 
del podio Ecco perché la sfida 
scudetto di questa stagione sarà 
particolarmente avvincente La 
rabbia e la voglia di emergere spin
geranno i giocatori a dare il massi
mo per raggiungere 1 obiettivo tri
colore 

Ma la sfida Treviso-Milano ha 
anche un pò di sapore brasiliano 
Fra i trevigiani gioca Marcelo Ne-
grao ragazzone di due metri dalla 
battuta al fulmicotone mentre nel
la formazione alfenata da Raul Lo-
?ano e è Samuel Tandè uno 
schiacciatorc che non usa soltanto 
la potenza fisica per superare il 
muro avversano Per entrambi pe
rò questa potrebbe essere I ultima 
sene di partite italiane vsto che 
Carlos Nuzman il presidente della 
federazione sudamericana ha de
ciso di richiamare tutti i giocatori 
brasiliani in patria Vuole dare lu
stro al propno campionato nunen-
do tutti i ragazzi che hanno vinto la 
medaglia d oro alle Olimpi idi di 
Barcellona E allora ha deciso di 
non correre dietro ai dollari delle 

Roti Zwerwer schlacclatore della Sisley Treviso 

squadre ballane visto che ha trova
to uno sponsor (Banco Do Brasil) 
in grado di supportare finanziaria
mente un operazione del genere 
L obiettivo ultimo di questa opera 
zione è 1 Olimpiade di Atlanta 
quella del 96 Così i club italiani 
dovranno andare altrove per arraf-
I ire i talenti migliori In Argentina e 
finito il «filone d oro in Brasile 

stesso discorso Quale sarà il nuo
vo paese da 'spolpare»7 

1 diretti interessati della finale 
scudetto di questo problema non 
parlano Abbiamo altre cose e più 
importanti alle quali pensare 11 
Brasile" Ne riparleremo più in la 
da maggio in poi Adesso ci sono 
queste finali da giocare non pos 
siamo fallire Intanto nella sede 

Fiorenzo Galbiati 

della Sislev continuano ad arrivare 
richieste di biglietti da tutta Italia E 
se a Treviso gli animi rimangono 
tiepidi poco importa «Non cer
chiamo I incasso ma vorremmo 
vedere il Palaverde stracolmo di 
gente Non sarà cosi facile alme
no ogni pomenggio visto che fino
ra sono stati venduti poco più di 
tremila tagliandi 

RISULTATI 

FORMULA 1 . Nel Gp del Pacifico Senna è il più veloce, Berger quinto. Ma la pista è un disastro 

Un coro di stecche per l'Aida del Sol levante 
G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

Ayrton Senna Bartoletli 

a Mamma che circuito «Corre
vano sulle uova «Rischio di ingor
go» titola allarmato L'Equipe Un 
disastro insomma questa pista 
giapponese nuova di zecca pian
tata come una obbrobnosa cicatri
ce sulla sommità di una collina in 
un'oasi di verde violentata in 
omaggio alle magnifiche sorti e 
progressive dell automobilismo in
ternazionale Un circuito che ha 
dato fastidi a tutti persino ai due 
pigliatutto della FI Michael Schu
macher ed Avrton Senna impe
gnati a superarsi e nsuperarsi Ed 
ha creato qualche grattacapo alla 
Fia la federazione intemazionale 
dell automobile accusata di esse
re troppo di manica larga nel con

cedere le omologazioni Qualcuno 
si è sbilanciato sino a parlare di 
«odore di soldi' 

La Fia ha risposto al modo suo 
senza entrare nel mento ricordan
do soltanto le tappe che hanno 
portato dopo ncliieste e dinieghi 
reiterati a confenre ad Aida lo s/o 
tus di circuito per la FI Con una 
postilla che ha tutta I ana di uno 
scancabanle «La Fia gestisce circa 
centocinquanta progetti di circuiti 
ogni anno effettua in prima perso
na una sessantina di ispezioni affi
da le altre alle associazioni sportive 
nazionali interessate In altre pa
role ragazzi che volete da noi7 

Facuamo tutto quello che e possi
bile Se le cose non vanno perche 

non ve la prendete con le federa
zioni locali7-

l1 vittimismo d occasione copre 
I antica logica dello show must go 
or E lo show in effetti continua 
ad andare per lo sua strada anche 
tra i lamenti dei piloti indignati 
dall impossibilita di effettuare un 
sorpasso che e uno su questo cir
cuito sgarrupato di poter azzarda
re tra le strettoie della pista quelle 
evoluzioni che ti possono levare 
mezzo secondo e magari darti il 
miglior tempo e anche un pò sec
cati dal dover raggiungere i box a 
bordo degli autobus dell organiz
zazione come qualsiasi comune 
mortale perché sulle balze del col
le non e 0 uno straccio di strada 
iccessibile allp macchine 

Nello s/io<uche prosegue impla

cabile ruoli si nbaltano giorno do 
pò giorno Nelle prove libere schiz
za come un razzo Schummv e 
Senna resta secco ad un secondo 
buono È la nprova che la Benetton 
gliel ha fatta a mettere il sale sulla 
coda della Williams annunciano 
ad una voce i soloni del Barnum 
automobilistico Ma già venerdì 
mattina quando 1 Occidente e an
cora avvolto nel manto della notte 
Ayrton il Rapidissimo nbadisce i 
suoi diritti di re della pole si mette 
sulla testa della griglia di partenz? 
due decimi di secondo davanti a 
Schummv Oggi si replica a chi la 
pole7 

Sfila la McLaren di Mika Hakki-
nen Ma e già ad un secondo e 
mezzo Subito dopo c e Gerhard 
Berger cioè la Ferrari che conti 

nua a promettere miracoli Nicola 
Lanni ferransta per tutte le stagio
ni è lontano addirittura due secon
di però si è già portato al settimo 
posto E Radio Fantaformula 1 insi
ste il cavallino rampante sioca 
d astuzia Nicola domenica farà un 
sol boccone di tutti il suoi awersa-
n 

Fosse cosi prenderebbero cor
po le voci di una reiterata diserzio
ne di Jean Alesi Le vertebre 
schiacciate lo hanno tenuto lonta
no da Aida Ora suona 1 allarme 
anche per Imola La stampa sporti
va nel suo insieme si strappa vesti 
e capelli mentre continua a canta
re le doti di Lanni Dietro I allarme 
crescono dubbi insinuazioni ri
spuntano i vecchi misteri del sini
stro maniero di Maranello Che fine 
ha fatto Babv Jean7 

PALLAVOLO. Risultati dei quarti 
di finale dei plavoff scudetto 
del campionato di Sene A fem 
minile giocati giovedì Latte 
Ruguada Matera Brummel An-
coni 30 (15 8 15 4 15 9) 
Impresem A'ngpnto-Fincres 
Roma 3 0 (.15 12 15 7 
15 10; Isola Verde Modena-
Ceramica Magica Reggio Emi 
ha 30 (15 10 15 9 15 13) 
Ecoclear Sumirago-Ohmpia 
Teodora Ravenna 3-0 (15 10 
15 5 15 12) Gli incontri di ri
torno si giocheranno domain 
pomeriggio 

FORMULA 3. Classifica della pri
ma sessione di prove ufficiali 
del GP del Pacifico 1) Avrton 
Senna iBra Wi|i ams) 
1 10 218 2) Michael Schuma
cher (Ger Benetton) 1 10 440 
3) Darnon Hill (Gbi Wil
liams) 1 10 771 4) Mika Hak-
kinen (Fin McLaren) 
1 11 683 5) Gerhard Berger 
(Aut. Ferrari) 1 11 744 6) 
Martin Brundle (Gbr McLa
ren) ! 12 351 7) Nicola Unni 
(Ita Ferrari) I 12 372 8) Ru
bens Barrichello (Bra Jordan; 
1 12 409 9) Jos Verstappen 
(Ola Benetton) 1 12 554 10) 
Heinz-Harald Frentz.cn (Ger-
Sauber) 1 12 686 11) Gianni 

Morbidelli (Ita Footwork) 
1 12 866 12) Mark Blundell 
(Gbr Tvrrell) 1 13 013 12) 
Ùkvo Katavama (Già Tvrrell) 
1 13 013 14) Erik Comas (Fra-
Urrousse) 113 111 15) Ch

ristian Fittipaldi (Bra Foot
work) 1 13 169 16) Michele 
Alboreto (Ita Minardi) 
1 13 342 17) Pierluigi Martini 
(Ita Minardi) 1 13 529 18) 
Eni- Bernard (Fra Ligier) 
1 13 613 19) Karl Wendhnger 
(Aut Sauber) 1 13 855 20) 
Agun Suzuki (Già Jordan) 
1 14 036 21) Olivier Beretta 
(Fra/Urrouvse) 1 14 101 

BASKET. Risultati degli incontri 
campionato Nba giocati giove
dì New York-Washington 111-
106 Charlotte-Orlando 112-
108 Houston-Sacramento 104-
99 Utah- San Antonio 101-90 
Seattle LA Clipper. 150 ini 
Golden State Portland 113-
108 Classifiche (prime posi
zioni) Atlantic New York 53-
23 Orlando 46-30 Central At
lanta 53-23 Chicago 53- 24 
Midwest Houston 56-20 San 
Antonio 53-25 Pacific Seattle 
59-18 Phoenix 51-26 Già qua
lificati per i plavoffs New York 
Orlando Atlanta Chicago Cle
veland Houston San Antonio 
Utah Seattle Phoenix Golden 
State e Portland 

BOXE. L italiano Agostino Carda
mone ha conservato il titolo 
Europeo dei pesi medi batten
do ai punti il francese Gino Le-
long al termine di 12 riprese 
molto combattute Cardamo
ne 28 anni ha dominato un 
avversano coraggioso e buon 
picchiatore che lo ha impe
gnato molto soprattutto nella 
4 a 11/a e 12 a ripresa 

BASKET. Risultati della gara due 
dei plavoff di basket femmini
le Moka Sir s Pavia Marco Cal
zature PSElpidio 71 59 Focus 
Bologna-Montecchio 66-53 
Messinese Will Wood Anagni 
71-70 Bag Capn-Sicilgesso Al
camo 84-79 Passano il turno 
Moka Sir s Pav la e Messinese 

CHE TEMPO FA 

«A 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE* una circolazione depres
sionaria con mimmo sull entroterra tu
nisino convoglia sull Italia aria tempe
rata e umida 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con 
precipitazioni sparse nevose sui rilievi 
alpini oltre i 1 500 metri e sulle cime più 
alte degli altri rilievi Dopo il tramonto 
formazione di foschie dense sulle zone 
pianeggianti del nord e localmente su 
quelle del centro 

TEMPERATURA, in generale aumento 
più sensibile al Sud 

VENTI- ovunque da Sud-est forti sulle re
gioni meridionali tendenti a provenire 
da Nord-est sulla Sardegna moderati 
sulle altre regioni 

MARI' molto mossi i bacini meridionali 
mossi gli altri bacini 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Porugia 
Pescara 

6 
4 
6 
4 
2 

-3 
4 
6 
4 
1 
2 
2 
2 
5 

15 
11 
11 
10 
16 
14 
12 
15 
9 

12 
14 
12 
11 
14 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenagnen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
10 
2 
4 
5 
3 
3 

10 

9 
20 

i 

9 
10 
8 
6 

22 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
5 
5 
3 

10 
5 
4 

13 
13 
12 
11 
12 
5 
o 

8 
13 
14 
11 
1 / 
15 
'0 
15 
22 
19 
15 
23 
1? 
12 

ESTERO 

Londra 
Maona 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vionna 

4 
4 
5 
7 
1 
2 
5 
5 

9 
17 
14 
15 
9 
5 

10 
14 
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I 1 
I Centro Commerciale Montecatini I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 

I 
I 

IPERMERCATO VPSKOOO E23 NEGOZI SPECIALIZZATI, 

UN GRANDE PARCHEGGIO CON 1400 POSTI AUTO. 

I 
I 
I 

j IL CENTRO DELLE IDEE j 
I IL PIÙ' GRANDE CENTRO COMMERCIALE I 

DELLA TOSCANA É 
IN VIA BISCOLLA, 48 MASSA E COZZILE - PT I 

I 
I 
I Raggiungibile in 5 minuti dal centro di 

I Montecatini Terme - Stazione FF-SS, I 

con servizio Autolinee Lazzi (corse ogni20minuti) 

o in auto dalle uscite autostrada Ali 

Chiesina Uzzanese e Montecatini Terme. 

I 
I 

IL CENTRO DELLE IDEE VI ASPETTA TUTTI I • 

| GIORNI, DAL MARTEDÌ' AL SABATO | 

DALLE ORE 9.00 ALLE ORE21.00 I 
I CON ORARIO CONTINUATO 

E IL LUNEDI1 DALLE ORE 14.00 ALLE ORE21.00 


